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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inchiesta sul potere economico Gravissime e drammatiche dichiarazioni di Peres davanti al Parlamento 


Come cambia Israele: colpiremo dovunque, 


il capitalismo 
in Italia 


abbiamo via libera dagli Usa 


in iiMìd Gheddafi: sarebbe la guerra nel Mediterraneo 

In pochi anni sono profondamente mutati punti di riferimento e Conferenza del leader libico - Smentite ufficialmente ai rappresentanti italiano e austriaco responsabilità della Libia negli 
alleanze - II modello americano - I rapporti industria-finanza attentati - Le indagini: i terroristi hanno agito sulla base di un unico piano che prevedeva ostaggi e dirottamenti di aerei El Al 


Il Toro nel gergo di Borsa 
é colui il quale compera azio- 
ni per accrescerne 11 prezzo e 
poi rivenderle. Ebbene nel 
1985 il «toro» si è scatenato: 
l'indice Comlt è raddoppiato 
in 52 settimane e 11 mercato 
azionario italiano sembra 
uscito dalla sua modesta 
funzione. È tutto «specula¬ 
zione» o è 11 trionfo del profit¬ 
to che dalle Imprese risanate 
si rispecchia nella finanza 
facendo lievitare 11 valore del 
loro capitale? Forse l'uno e 
l’altro. Ma, soprattutto, a de¬ 
terminare Il boom di que¬ 
st'anno è stato II gran rime¬ 
scolio negli assetti del potere 
economico. La ristruttura¬ 
zione produttiva si accom¬ 
pagna, così, ad una vera e 
propria febbre di fusioni, ac¬ 
quisti, passaggi di. mano 
spesso rapidissimi di pac¬ 
chetti azionari. 

La configurazione 

dcH’«alta finanza» ne esce 
sconvolta. La battaglia sul 
futuro di Mediobanca, l’affa¬ 
re mancato Irl-Sme-De Be¬ 
nedetti; il blitz di Schimbemi J 
che, facendo fuori Bonoml, 
ha assunto 11 controllo delta 
Montedlson; 11 lancio di Ge¬ 
mina come spericolato brac¬ 
cio mobile della Fiat pronto 
a rimescolare alleanze e pac¬ 
chetti azionari, hanno rap¬ 
presentato le ultime scosse 
di un moto tellurico che è co¬ 
minciato da lontano, ha 11 
suo epicentro In un quadrila¬ 
tero tra Ivrea, Torino, Mila¬ 
no e Brescia, ma allunga le 
sue propaggini fino a Roma, 

nel Palazzo della politica. 

• • • 

Un cartografo che avesse 
voluto tracciare la mappa 
del poter.- economico nel 
1980 (anno di svolta tra due 
fasi, non solo tra due decen¬ 
ni) avrebbe dovuto rappre¬ 
sentare due universi. Il prl- 1 
mo, indubbiamente più < 
grande, era dominato da un 
sole: Agnelli, circondato da | 
alcuni pianeti (Pirelli, Bono¬ 
ml, Lucchini, Orlando). Una 
stella forse ancora un po’ap- ; 
pannata, ma che stava recu* j 
perando 11 perduto splendo¬ 
re: non a caso proprio alla fi¬ 
ne del 1980 vinceva la sua 
più dura battaglia, quella 
che consentì l’espulsione di 
25 mila lavoratori dalla Fiat 
sconfiggendo 11 sindacato. 

Agnelli, a sua volta, aveva 
uno zampino nella Olivetti, 
dove era già arrivato il ciclo¬ 
ne De Benedetti alleato con 
la francese SL Gobaln. Ma 
controllava anche la Snia, 
Impresa che assumerà con 
gli anni una valenza strate¬ 
gica lanciandosi negli arma¬ 
menti e, poi, nel progetto del¬ 
le «guerre stellari». 

Tutti questi capitalisti sto¬ 
rici si Incontravano in Me¬ 
diobanca che rappresentava 
nello stesso tempo il «salotto 
buono» (come è stato più vol¬ 
te scritto) e soprattutto la lo¬ 
ro cassaforte. Nel forziere 
deH'fstltuto metà pubblico e 
metà privato il «centauro» 
Enrico Cuccia custodiva (e 
custodisce ancora) pacchetti 
azionari decisivi per 11 con¬ 
trollo delle Assicurazioni 
Generali, della Pirelli, delle 
cartiere Burgo, della Snia, 
della Mondadori, della Mon¬ 
tedlson, della Gtm di Orlan¬ 
do, della Fondiaria e di vitale 
Importanza anche per man¬ 
tenere l'equilibrio nella Fiat. 

Accanto a tale galassia ne 
gravitava un’altra che, nel 
giro di un blennio, sarebbe 
diventata una vera e propria 
nebulosa. È stata chiamata 
la «finanza cattolica», per i 
suol intrecci organici con il 
Vaticano e per aver rappre¬ 
sentato un polo autonomo, 
talvolta In conflitto talvolta 
in alleanza, rispetto al polo 
laico. Se di quest’ultimo li 
•pontefice massimo» era In¬ 
discutibilmente Cuccia, del 
primo voieva diventare 
«gran sacerdote* un uomo 
che aveva salito tutte le sca¬ 
le, partendo da umile •chieri¬ 
chetto»: Roberto Calvi del¬ 
l'Ambrosiano, Il «banchiere 
di Dio». Nel 1980 la sua tragi¬ 
ca parabola era al culmine e 
U suo castello di carta stava 
scricchiolando. 

Più solido, anche se meno 
potente di un tempo, era Pe- 
senti. L’autunno del patriar¬ 
ca avanzava, ma il suo domi- 


i nlo era ancora vasto e incon- 
1 trastato. Entrambi, Calvi e 
Pesentl, s! ritrovavano nella 
Bastogi che, fino agli anni 
70, era stata 11 vero punto di 
incontro tra le due galassie 
per gestire affari in comune, 
per stringere alleanze, per 
spartirsi 1 territori di caccia 
o anche per regolare con ac¬ 
cordi tra gentiluomini scon¬ 
tri all'ultima azione. 

«Laici» e «cattolici» privati, 
a loro volta, si davano ap¬ 
puntamento con i pubblici 
(Iri ed Eni) nel consiglio di 
amministrazione della Mon¬ 
tedlson, la seconda impresa 
Italiana. Le sue azioni, infat¬ 
ti, erano in portafoglio della 
Bastogi, della Sogam, dell’E- 
ni, deli’Irl e di Mediobanca. 

Un po' isolato, ma in con¬ 
tatto con Agnelli attraverso 
l'Unicem (cementifici) era 
un altro grande solitario del¬ 
la finanza italiana: 11 gruppo 
Ferruzzl. Mentre la famiglia 
Zanussl dopo la morte del 
fondatore gestiva con sem¬ 
pre maggiori difficoltà il se¬ 
condo gruppo industriale 


privato, dominatore nel 
campo degli elettrodomesti¬ 
ci bianchi. 

In questo universo appari¬ 
vano veloci come comete (e 
spesso stelle cadenti) alcuni 
finanzieri anomali e sperico¬ 
lati: Bagnasco, Berlusconi, 
Cubassi, che attiravano l'at¬ 
tenzione delle cronache dopo 
la scomparsa del grandi sca¬ 
latori: Sindona e Cefls (pur 
con le profonde differenze 
tra 1 due). 

Anche giornali e gruppi 
editoriali erano suddivisi tra 
i grandi. Ad Agnelli «La 
Stampa» e le case editrici 
Etas Kompass, Fabbri, 
Bompiani, Adelphl, Borln- 
ghlerl che si apprestavano a 
fondersi In un unico gruppo. 
Attraverso la Etas Kompass 
l’Avvocato poteva avere an¬ 
che una diramazione ne «la 
Repubblica» (il suo editore 
Caracciolo come è noto è co¬ 
gnato di Gianni) e ne «L’E- 

Stefano Cingolati! 
(Segue in ultima) 


Le voci di una rappresa- 
glia Israeliana per gli atten¬ 
ta tl di Roma e di Vienna si 
fanno di ora in ora più insi¬ 
stenti. E adesso l’ammini¬ 
strazione Reagan — con un 
capovolgimento delle posi¬ 
zioni iniziali — dà via libera 
alle ritorsioni, autorizza tatti 
militari » ed «attacchi per 
sgominare 1 terrorista, di¬ 
cendo inoltre che gli Stati 
Uniti sono pronti a collabo¬ 
rare all'impresa. 

Sono prese di posizione 
gravissime, drammatiche e 
assolutamente Inaccettabili. 
Le stragi di fine d’anno sono 
state efferate e sanguinarle, 
meritevoli di punizioni rigo¬ 
rose e severe. Nulla sul piano 
della prevenzione, della dife¬ 
sa e della repressione deve 
essere risparmiato per puni¬ 
re 1 terroristi. Ma c ; é un con¬ 
fine Invalicabile per chiun¬ 
que abbia il senso della giu¬ 
stizia, della legalità, della 
convivenza civile. Quando J 
terroristi uccisero tre israe¬ 
liani a Larnaca, li governo di 


Sarebbe 

un’altra 

orrìbile 

tragedia 


Tel Aviv ordinò il bombarda • 
mento di Tunisi, con decine 
di morti palestinesi e tunisi¬ 
ni. La rappresaglia, insom¬ 
ma, non fu meno barbara del 
delitto che l'aveva precedu¬ 
ta. CI sono principi che la co¬ 
munità internazionale non 
può perdere neanche di fron¬ 
te al terrorismo più sangui¬ 
narlo. Se uno Stato Intervie¬ 
ne come tale, con suol mezzi 
militari in altri territori, se 
uno Stato si erige a poliziotto 
(e vendicatore) esso compie 
un atto moralmente aber¬ 
rante ed Insostenibile sui 


Lo scambio di auguri per il Capodanno 

Gorbaciov e Reagan in tv: 
«Gi impegniamo per la pace» 

Per la prima volta il presidente Usa si è rivolto direttamente al popolo sovieti¬ 
co ed il leader del Cremlino ha parlato agli americani - Toni pacati e distesi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Buona sera è Ronald Rea¬ 
gan che parla». Il presidente americano 
e andato in onda sugli schermi della tv 
sovietica tra l’attonita sorpresa di mi¬ 
lioni di spettatori che hanno così potuto 
comprendere meglio, in apertura d'an¬ 
no, l'affermazione che Mikhall Gorba- 
clov aveva fatto la sera prima, pronun¬ 
ciando In tv 11 messaggio augurale di 
fine d'anno per l cittadini sovietici: 
•L'anno che se ne è andato è stato per 
noi colmo di avvenimenU che, in certo 
qual senso, hanno accelerato 11 corso 
del tempo». I media sovietici non aveva¬ 
no infatti dato alcuna anUclpazlone 
dell'evento, se si eccettua un breve co¬ 
municato Tass, ripreso dai giornali nel 
giorni scorsi, che non chiariva tuttavia 
11 modo In cui 1 due leaders si sarebbero 
rivolti l’uno al popolo dell'altro. 

Consumato uomo di spettacolo, qua¬ 
le è stato e non nasconde di considerar¬ 
si, Ronald Reagan ha impersonato, nel 
pochi minuti a disposizione (ma nel 
corso della trasmissione in assoluto più 
seguita dal pubblico, 11 telegiornale del¬ 
le 21 moscovite, «Vremla», circa cento 
milioni di audience), l’Immagine di ciò 
che l'America di oggi, l’America di Rea¬ 
gan appunto, pensa di se stessa: un pae¬ 
se dinamico, forte, sicuro di sé, genero¬ 


so, pacifico ma su un piedistallo armato 
senza uguali nellastoriadl tutti I tempi. 
Gorbaciov gli ha risposto da par suo: 
non ha una scuola di Stavropol da con¬ 
trapporre a quella di Hollywood — e si 
vede — ma ha dimostrato, nel pochi 
mesi di gestione del suo potere, di cono¬ 
scere alcuni del segreti dell’immagine e 
di saperli usare ai più alti livelli. Lo ha 
fatto per produrre una immagine del» 
l’Unione sovietica pacifica, paziente, 
preoccupata per le sorti del mondo, re¬ 
sponsabile maanch’essa sicura della 
propria forza. 

Entrambi hanno usato 11 linguaggio 
della pace e della comprensione. «Tem¬ 
po di riflessione e di speranza», ha detto 
Reagan, facendo spesso riferimento al 
risultati di Ginevra, dove «abbiamo tro¬ 
vato una migliore reciproca compren¬ 
sione», nonostante «cl siano molte aree 
in cui slamo in disaccordo». Il presiden¬ 
te Usa ha detto che I negoziatori del due 
paesi torneranno presto al tavolo della 
trattativa «dove Gorbaciov e Io ci slamo 
accordati per la ricerca di un accordo 
sul principio della riduzione del cin¬ 
quanta per cento delle armi nucleari of¬ 
fensive e per un accordo intermedio sul 
sistemi nucleari di media gittata». 

Senza nominare esplicitamente le 
guerre stellari, Reagan ha poi fatto cen¬ 


no al fatto che «sia gli Stati Uniti che 
l’Urss stanno facendo ricerche sulla 
possibilità di applicare le nuove tecno¬ 
logie alla causa della difesa», esprimen¬ 
do la speranza che, »un giorno, libere¬ 
ranno noi tutti dal pericolo della distru¬ 
zione nucleare». Sui conflitti locali (ma 
non ha nominato nessuna delle aree di 
tensione), Reagan ha detto di aver pro¬ 
posto «diversi passi concreti per risol¬ 
verli», esprimendo la speranza che «pro¬ 
gressi si faranno» in futuro. E sui diritti 
umani — ai quali «il popolo americano 
è fortemente Interessato» — egli ha det¬ 
to che «a Ginevra ci slamo accordati per 
un progresso alla loro soluzione nello 
spirito della cooperazlone». Con l’augu¬ 
rio, in russo, di un «cielo pulito» per tut¬ 
ti, Reagan ha concluso la sua espostelo-. 
ne avendo alle spalle una bandiera 
americana, 11 ritratto di Nancy vestita 
di rosso, senza dare l’impressione di 
aver letto neppure una riga. 

Gorbaciov ha invece scelto una for¬ 
ma piu austera. SI è fatto riprendere 
mentre si avvicinava al tavolo e si to¬ 
glieva gli occhiali. Dietro di lui niente 
bandiere o foto. Solo la suntuosa tap- 

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 


Traffico/6 Le prensioni dell’economista John Naisbitt sol settore 

L’auto di domani? 

Otto modelli 
a basta, buoni 
in tutto il mondo 



ROMA — n «grande giocattolo», l’automobile, non cl lascerà 
tanto presto. Ancora pochi lustri fa i disegnatori del mondo 
del futuro c gli scrittori di fantascienza immaginavano (ri¬ 
cordate?) la società del fatidico Duemila come dominata da 
auto «volanti* che sfioravano sibilando gli alti grattacieli, le 
aree «verdi» protette da cupole trasparenti, i larghi viadotti 
solo pedonali, n traffico cittadino. In quelle immagini, si 
svolgeva per aria e lo strumento di trasporto era qualcosa di 
radicalmente diverso dall’automobile quale la conosciamo, e 
anche dall'aereo e dall’elicottero, con un propulsore (lo si 
rappresentava efficacemente nel film fantascientifici degli 
anni Cinquanta) che era qualcosa di mezzo fra 11 cuscino 
d'aria e 11 Jet 

Ma non sono queste le fantasie che diverranno realtà nel 
Duemila ormai alle porte. L'auto, la macchina più elementa¬ 
re e meno sofisticata fra le tante che ormai riempiono la 


nostra realtà (perfino una lavatrice o un forno a Infrarossi 
sono più complessi), durerà ancora a lungo. È vincente eco¬ 
nomicamente proprio per la sua quasi Infantile semplicità di 
costruzione (11 motore a scoppio, la scocca in plastica, le tra¬ 
smissioni elementari, 1 freni a disco semplicissimi, lo sterzo 
leggero e la strumentazione così in sintonia con i movimenti 
naturali dell’uomo), ed è vincente psicologicamente per la 
sua perfetta aderenza e adattabilità al fisico umano: quasi un 
secondo abito. E poi, appunto, per la sua semplicità: una 
grande potenza si può raggiungere senza alcuna particolare 
abilità, senza alcun particolare e faticoso addestramento. 

Nell’ormai lontano 1962 Vance Packard scriveva in un suo 
(allora) famoso libro sulle ricerche motivazionali del pubbli¬ 
citari Usa («I persuasori occulti*): «I ricercatori poterono ac- 


(Segue in ultima) 


plano del diritto internazio¬ 
nale. In breve, risponde al 
terrorismo con un atto di 
terrorismo, ad una barbarie 
con una nuova barbarle. 
Non c’è emozione, non c'è 
sdegno o rabbia che possa 
valere come giustificazione. 
L’Italia ha conosciuto forme 
atroci di terrorismo. Proprio 
nel giorni del massacro di 
Fiumicino, commemorava¬ 
mo l’anniversario dell’orribi¬ 
le strage di Bologna, Eppure 
— ad onore della nostra de¬ 
mocrazia e della nostra civil¬ 
tà — non abbiamo mal ab¬ 
bandonato principi che rite¬ 
niamo giustamente essen¬ 
ziali: 

Ci pensino dunque gii uo¬ 
mini che reggono [esorti del¬ 
lo Stato di Israele. E cl pensi 
anche la Casa Bianca. Anche 
perché ia rappresaglia mi¬ 
nacciata non solo imbarba¬ 
risce ulteriormente la convi¬ 
venza intemazionale, ma ri¬ 
schia anche di accumulare 
nuove e tragiche tensioni in 
un Mediterraneo già saturo 
di violenza e di conflitti. 


ROMA — Israele non ha esitato a riafferma¬ 
re H proprio diritto alle rappresaglie. Parlan¬ 
do ièri ai Parlamento il primo ministro Shl- 
mon Peres ha annunciato: «Agiremo con tut¬ 
ti i mezzi a nostra disposizione, con azioni 
preventive, con uno scontro diretto e con 
azioni punitive» contro 1 terroristi, ovunque 
si trovino. Per Israele non c’è differenza tra 
l’Olp e il gruppo di Abu Nidal ritenuto mate¬ 
rialmente responsabile delle stragi di Róma 
e Vienna. Contro Gheddafi ritenuto il vero 
•signore del crimine», Peres ha chiesto dure 
sanzioni Internazionali. 

Anche negli Stati Uniti tira aria di rappre¬ 
saglie. Lo Stato maggiore Interarma ameri¬ 
cano ha consegnato a Reagan un elenco di 
eventuali azioni militari da attuare In Medio 
Oriente come risposta ad atti terroristici. Tra 
l’altro, viene anche prevista la possibilità di 
raid aerei contro la Libia. 

All’Onu, invece, il Consiglio di sicurezza 
ha invitato «tutte le parti interessate alla mo¬ 
derazione astenendosi dall’adoUare misure 
contrarle al diritto internazionale e alla car¬ 
ta delle Nazioni Unite». 

Ieri a Tripoli il sottosegretario agli Esteri 
libico ha convocato l’incaricato d’affari ita¬ 
liano e, separatamente, l’ambasciatore au¬ 
striaco respingendo in forma ufficiale ogni 
responsabilità d&l suo paese nelle stragi di 
Roma e Vienna. La definizione degli attenta¬ 


ti come «operazioni eroiche» è stata attribui¬ 
ta all’Iniziativa personale di un redattore del¬ 
la Jana, l'agenzia di notìzie dì Stato. In sera¬ 
ta Gheddafi ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa in cui ha sostenuto la necessità di rifiuta¬ 
re che si faccia confusione tra l'azione pale¬ 
stinese legittima e le azioni terroristiche. 

Nel caso di un'aggressione alla Libia, il co¬ 
lonnello Gheddafi ha minacciato di dichia¬ 
rare «una guerra nel mare Mediterraneo e in 
tutto 11 Medio Oriente». E ha precisato: «La 
Libia non replicherà con una azione limitata. 
Quelli che stanno portando 11 mondo alla 
guerra — ha aggiunto — so no Reagan e gli 
israeliani. Un’aggressione contro la Libia sa¬ 
rà l’inizio della fine... sarà l’inizio di una 
guerra Interminabile». 

Intanto sul fronte delle indagini si regi¬ 
strano importanti conferme dopo la missio¬ 
ne del Pm Sica a Vienna. I due commando, è 
ormai certo, hanno agito contemporanea¬ 
mente in Italia e in Austria sulla base di un 
unico plano che avrebbe previsto anche 11 se¬ 
questro di ostaggi israeliani e forse una fuga 
su aerei della El Al. Lo dimostrerebbe tra 
l’altro l’ora scelta per l’Intervento nel due ae¬ 
roporti. Dalle indagini emergerebbero anche 
altri indizi sul possibile coinvolgimento della 
Libia come Stato protettore dei terroristi che 
fanno capo a una unica fazione ostile a A *a- 
fat e legata ad Abu Nidal. _ 

I SERVIZI A PAG. 3 


l 



Capodanno «moderato» 
meno botti, 459 feriti 

459 quest’anno gU infortunati per l petardi, gli incidenti d’au¬ 
to e le risse, contro 1677 (c’era stato anche un morto; a Paler¬ 
mo) dell’anno scorso. 15 morti nelle Filippine. Il primo nato è 
un napoletana Netta foto: tuffo augurale a Marechiaro. 

A PAG. 6 

Imbroglio dei viaggi, 
scoperto il «cervello» 

Nuovo capitolo sulla vicenda dei viaggi-truffa organizzati da 
un’agenzia di Lambrate (Milano). È stato individuato il ge¬ 
store dell’esercizio, Roberto Ivaldi, 36 anni. A settembre era 
già stato denunciato per una storia simile. Sarebbe lui il vero 
•cervello» dell’Incredibile raggiro. A PAG. 6 


Scattano gli aumenti SSp 

Arriva il nuovo 

salasso: si 
paga a ottobre 
la tassa comunale 


ROMA — Attenti al telefono, da Ieri ogni chiamata costa in 
media II 3,5% in più. L’aumento è diventato operativo con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre del 
relativo decreto del presidente della Repubblica dopo l'ap¬ 
provazione del Comitato interministeriale prezzi e la decisio¬ 
ne del Consiglio dei ministri nella riunione di fine anno. 
Sempre il 31 dicembre è stato pubblicato un altro decreto che 
impone una nuova autotassazione di acconto: ad ottobre 
chiunque occupa o ha a disposizione locali di qualsiasi tipo 
dovrà pagare un acconto provvisorio sulla «Tasco», la neona¬ 
ta tassa comunale. Questo acconto sarà relativo al periodo 1° 
gennaio-30 settembre. Il resto verrà versato a saldo entro 11 
31 marzo dell’87. Per un locale di cento metri quadri questo 
acconto può variare da un minimo di sessantamila lire circa 
ad un massimo di duecentocinquantamila circa. 

' Chi non rispetta queste scadenze sarà colpito da sanzioni 
assai severe: dovrà pagare una sovrattassa pari al 40% delle 
somme non sborsate. La nuova tassa comunale sarà istituita 
nei singoli comuni con una delibera del Consiglio entro ses¬ 
santa giorni dalla entrata In vigore del decreto, cioè entro 
due mesi da ieri. Hanno tempo, in sostanza, fino alla fine di 
febbraio. La Tasco sarà applicata in maniera diversa secondo 
il tipo di locale In questione (tutti gli immobili vengono divisi 
in sette classi di appartenenza) e la sua entità varierà su una 
scala di quattro livelli rapportati alia quantità di servizi che 
il Comune fornisce. Cioè uno stesso tipo di immobile pagherà 
di più o di mena se nella zona su cui si trova il Comune 
fornisce più o meno servizi. 

Per il telefono, quando si supera la fascia sociale (quaranta 
scatti al mese), l'aumento è di cinque lire a scatto. Aumenta 
di cinquecento lire al mese il canone di abbonamento per le 
abitazioni e per la categoria «affari» e di duecentocinquanta 
Ure per li duplex. Invariato il prezzo del gettone. 


Muore una donna avvelenata dal gas, due si salvano 

«Volevamo ucciderci insieme» 
Dramma in una famiglia 


Ugo Baduei 


ROMA — «Papà ci ha con¬ 
vinte a suicidarsi. Non ce la 
facevamo più con questa vi¬ 
ta». All’ospedale, in un mo¬ 
mento d) lucidità, Rita 
Avlottl, 35 anni, cerca di dare 
una ragione al drammatico 
«suicidio collettivo» tentato 
Insieme el p»dr* Ameifo di 
62 anni, e alia nonna novan¬ 
tenne nel pomeriggio dell’ul¬ 
timo deli'anna Rita e Aure¬ 
lio A Viotti si sono salvati: ora 
sono in ospedale In prognosi 
riservata. La nonna Carmela 
Anzano è Invece morta, av¬ 
velenata da) gas. 

Una depressione profonda 
li ha spinti a cercare Insieme 
la morte, proprio nelle ore 
del «botti» di fine anno. É la 
prima spiegazione tn un ge¬ 


sto drammatico che resta 
avvolto ancora nel mistero: 
ci sono tanti punti oscuri che 
riguardano le angosce che 
hanno spinto alla disperata 
decisione e 1 particolari della 
realizzazione. 

Ne) pomeriggio di San Sil¬ 
vestro, intorno alle 17, Gian¬ 
carlo Meschini, fidanzato di 
Rita, ha bussato all’apparta¬ 
mento degli Aviottl in via 
Cardinale Mastrangelo al 
quartiere Aurelio. Dopo 
qualche istante ha aperto 
Aurelio Avlottl: aveva Io 
sguardo spento e dal suo pol¬ 
so sinistro usciva sangue. 
Giancarlo Meschini non ha 
avuto nemmeno il tempo di 
chiedere cosa fosse successo: 
l’uomo è caduto a terra sve¬ 


nuto. Nell’appartamento si 
sentiva un forte-odore di gas. 
Meschini è entrato, e su una 
sedia a rotelle, piazzata tra la 
porta dell’ingrasso e quella 
del bagna ha trovato 11 cor¬ 
po senza vita di Carmela An¬ 
zano. La sua fidanzata Rita 
era Invece distesa sul pavi¬ 
mento della stanza da letto, 
priva di sensi ma ancora In 
vita. Fadn: e figlia sono stati 
trasportati da un’ambulanza 
neU’ospedale San Camilla I 
medici non hanno sciolto la 
prognosi ma le loro condizio¬ 
ni non sono gravissime: 11 
magistrato infatti li interro¬ 
gherà stamattina. 

«Mio padre era affetto da 
una grave depressione e ci 
ha chiesto di farla finita tutti 


e tre Insieme. Noi abbiamo 
accettato», ha raccontata Ri¬ 
ta. Anche Giancarlo Meschi¬ 
ni ha parlato di una famiglia 
ancora in preda all’angoscia 
per la morte della moglie di 
Aurelio Aviottl,- avvenuta 
due anni fa. L’uomo In parti¬ 
colare non era riuscito a sol¬ 
levarsi dallo sconforto. Per 
dimenticare si era trasferito 
con la famiglia in un piccolo 
comune vicino Roma, Mon- 
telibretti, ma proprio il 29 di¬ 
cembre aveva deciso di tor¬ 
nare In città nel suo apparta¬ 
mento net quartiere Aurelio. 
■Aveva detto di non sentirsi 

Luciano romani 

(Segue in ultima) 
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ROMA — «La nostra con¬ 
danna di cittadini di una 
Nazione civile, la nostra 
condanna di uomini è du¬ 
rissima, senza appello, 
senza riserve, senza alcun 
tentativo contorto di im¬ 
possibile spiegazione o 
comprensione». Nel mes¬ 
saggio di (ine d’anno al 
Paese, il presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga ha rivolto un ap- 

{ >ello ad Intensificare la 
otta contro il terrorismo 
Internazionale. La strage 
compiuta da un comman¬ 
do palestinese negli aero¬ 
porti di Fiumicino e Vien¬ 
na, ha detto Cossiga, Impo¬ 
ne la stessa risposta unita¬ 
ria con cui si è sconfitto il 
terrorismo interno, lo stes¬ 
so «vigore morale e civile, 
promuovendo con tenacia 
accordi giuridici, giudizia¬ 
ri e operativi fra l vari pae¬ 
si all’Ovest e all’Est». Ed ha 
aggiunto: «Italia e Austria, 
pur nella diversa colloca¬ 
zione Internazionale, han¬ 
no sempre mostrato gran¬ 
de comprensione per 1 po¬ 
poli che lottano per la li¬ 
bertà e per l’indipendenza, 
compreso 11 popolo palesti¬ 
nese. Anche per questo gli 
inauditi atti al violenza so¬ 
no per noi motivo di pro¬ 
fonda. amarezza. Com¬ 
prensione per ogni giusta 
causa si, ma condanna e 
lotta ferma e decisa contro 
11 terrorismo». 

Nel suo messaggio, il 
presidente della Repubbli¬ 
ca ha toccato anche 1 temi 
della politica estera e quel¬ 
li legati alla situazione in¬ 
terna. 

«Lo scenario internazio¬ 
nale appare rasserenato i 
dalle prospettive di disten¬ 
sione seguite al recente 
vertice di Ginevra tra Usa 
e Urss: vertice che è co¬ 
munque un segno di spe¬ 
ranza. Se non saranno su¬ 
perati l precari equilibri, se 
non ci sarà vera pace, se la i 
pace sarà soltanto una ' 
non-guerra basata sul ti¬ 
more reciproco dell’an¬ 
nientamento totale, tutto 
sarà costruito sulla sab¬ 
bia». 

Guanto all’Italia, Cossl- 
ga ha parlato di «evoluzio¬ 
ne positiva», nell’ultimo 
anno, delia situazione eco¬ 
nomica e sociale. Ma «sia¬ 
mo ancora lontani da una 
città comune nella quale, 
pur nel limiti dell’errore e 
dell’insufficienza propria 
di ogni sistema politico, sia 
assicurata a tutti uguale 
dignità contro l’emargina¬ 
zione, contro la mancanza 
di lavoro, contro l’Ingiusti¬ 
zia della non effettiva 
eguaglianza». Quindi ha 
indicato gli obiettivi da 
perseguire nell’86. 

Lotta alla disoccupalo- 
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Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


ne, che «non è solo un male 
economico e sociale, è una 
violenza alla dignità del¬ 
l’uomo». 

Lotta al terrorismo In¬ 
terno ed alla criminalità 
organizzata. Il terrorismo 
è stato politicamente scon¬ 
fitto, ma «la vigilanza è 
sempre necessaria». Con¬ 
tro Ij. criminalità organiz¬ 
zata, è necessario innanzi¬ 
tutto un «costume Ìntegro, 
morale e civile, personale e 
pubblico». E poi, occorrono 
leggi; un esecutivo «che sia 
vigile, tempestivo e risolu¬ 
to nell’azione di prevenzio¬ 
ne e repressione nella leg¬ 
ge e sotto la legge»; giudici 
•alla legge soltanto sogget¬ 
ti: consapevoli, come tanti 
hanno testimoniato con 
eroico sacrificio, che gran¬ 
de è la missione aa essi 
conferita dalla Costituzio¬ 
ne e dalle leggi, assoluta- 
mente indipendente l’es¬ 
senziale funzione di giusti¬ 
zia». 

Rinnovamento della 
scuola, affinché divenga 
«sempre più moderna e 
aperta, capace di prepara¬ 
re all’impegno dì vita civile 
e di lavoro le nuove gene¬ 
razioni». 

Rinnovamento della 
pubblica amministrazio¬ 
ne, poiché «la buona am¬ 
ministrazione è parte im¬ 
portante di ogni ordina¬ 
mento civile e, ancor più, 
di uno stato democratico. 
La buona amministrazio¬ 
ne è un bene al quale il cit¬ 
tadino ha diritto perché 
rammtnistrazione è per 11 
cittadino» e non viceversa. 
«Migliorare è urgente, è 
necessario». 


IMF 



L’appello al Paese del Presidente della Repubblica 


Cossiga esorta: 

l’occupazione 

il primo impegno 

La condanna de) terrorismo - «Non ridurre la vigilanza anche sul 
piano interno» - Riformare la scuola e la pubblica amministrazione 


record dei debiti è italiano 

Ora superano la ricchezza di un anno 


Il debito pubblico nel mondo 


PAESI 

STATI UNITI 

GIAPPONE 

GERMANIA 

FRANCIA 

GRAN BRETAGNA 

ITALIA 

CANADA 

MEDIA ''SETTE" 


RAPPORTO TRA DEBITO PUBBLICO NETTO E PIU 

1975 1980 1985 1986 

25.6 20,4 29.3, 31,4 

-2.1 17,5 27,6 27.5 

1,0 14.3 23,3 23.2 

11.1 9.1 17.3 19.3 

57,3 48.3 49.9 51,2 

59.9 60.0 99.2 107,4 

7.6 14.9 36,8 40,9 

20.7 22,3 33,0 34,9 


II rapporto deli’Ocse sulle previsioni per il 1986 
Raddoppiato in 10 anni il livello di indebitamento 
Nessun intervento serio sugli automatismi di spesa 
La media italiana è tre volte superiore a quella 
degli altri paesi industrializzati dell’occidente 
L’invidiabile situazione dei conti pubblici francesi 


ROMA — Nell’86 l'economia ita¬ 
liana stabilirà un primato: per la 
prima volta nella sua storia il de¬ 
bito pubblico supererà l’entità del 
prodotto Interno lordo. Cioè per la 
prima volta la quantità del debito 
complessivo accumulato nel corso 
degli anni dalle casse dello Stato 
sarà così grande da battere 11 valo¬ 
re di tutto ciò che viene prodotto 
in Italia (sia beni che servizi) nel 
lungo arco di tempo di dodici me¬ 
si. E ovviamente un record negati¬ 
vo quello che stabiliremo. 

Erano già diversi mesi che si sa- 
; peva che ci si stava Incamminan¬ 
do a grandi passi verso questo po¬ 
co lusinghiero traguardo; ora a ri¬ 
badirlo arriva l’Ocse, l’organizza¬ 
zione per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo economico, con l’autorevo¬ 
lezza del suo rapporto sulle previ¬ 
sioni per 111986. Sono anni, del re¬ 
sto, che il debito pubblico italiano 
è partito per la tangente seguendo 
una dinamica di crescita da paese 
sudamericano. L'aggancio ed il 
superamento del prodotto interno 


Lotta all'inflazione: 
«Realizzare un coordinato 
complesso di misure che ci 
permettano di sconfiggere 
l’inflazione. Negli ultimi 
tre anni abbiamo scelto in¬ 
sieme una strada di gra¬ 
dualità, e con buoni risul¬ 
tati. Adesso dobbiamo ag¬ 
gredire con determinazio¬ 
ne questo male che ritarda 
il cammino della nostra 
economia e quindi del no¬ 
stro progresso. Dobbiamo 
avere la coscienza che il 
rientro dall’inflazione è un 
problema tutto nostro, 
quasi tutto nostro, essendo 
in gran parte venute meno 
le sue cause esterne. Ugua¬ 
le impegno richiedono il ri¬ 
sanamento della finanza 
pubblica, l’avvicinamento 
del Mezzogiorno alle regio¬ 
ni di maggiore sviluppo del 
Nord, la lotta contro ogni 
forma di spreco delle risor¬ 
se nazionali, che sono ri¬ 
sorse di tutti i cittadini». 

Infine, «da parte mia, nel 
doveroso rispetto dei limiti 
posti dalla Costituzione al¬ 
le mie funzioni, ma nel pie¬ 
no e responsabile esercizio 
del poteri e delle prerogati¬ 
ve che mi sono conferite 
dalla Costituzione, mai di¬ 
menticherò che la mia au¬ 
torità deriva dall’essere 
stato eletto in nome e per 
conto del popolo sovrano. 
Quest’autorità in demo¬ 
crazia non può essere un 
mio privilegio personale: è 
un'autorità di servizio, di 
servizio alla comunità, alla 
patria che amo, da cittadi¬ 
no eguale ad ogni altro cit¬ 
tadino, e che ho giurato so¬ 
lennemente di servire con 
lealtà». 


lordo aggiunge un elemento in più 
(statistico e psicologico) a quello 
che ormai a tutti sembrava inevi¬ 
tabile. 

Il pentapartito non ha fatto nul¬ 
la o ha fatto assai poco per tentare 
di Invertire questa pericolosa ten¬ 
denza; anche la manovra econo¬ 
mica per l'86 Impostata con la leg¬ 
ge finanziaria non Introduce, da 
questo punto di vista, modifi¬ 
cazioni sostanziali non Interve¬ 
nendo con rigore, puntualità e de¬ 
terminazione sulle cause struttu¬ 
rali dell’Indebitamento pubblico. 
Non vengono avanzati correttivi, 
ad esemplo, nel meccanismi che 
regolano la spesa corrente, il capi¬ 
tolo che, come tutti sanno, più di 
altri determina l’uscita a fiumi di 
denaro dalle casse statali. 

Nell’85, Inoltre, la crescita del 
debito pubblico è avvenuta in pre¬ 
senza di un elemento di politica 
monetaria che. Invece, avrebbe 
dovuto frenarla: c’è stata una gra¬ 
duale discesa del tassi di interesse 
guidata dalie autorità monetarle 


con ia riduzione del tasso di scon¬ 
to. È diminuito, In sostanza, 11 co¬ 
sto del denaro e questo ha permes¬ 
so anche allo Stato di ricorrere al 
prestiti del cittadini (attraveso l’e¬ 
missione di titoli) a condizioni re¬ 
lativamente più vantaggiose. No¬ 
nostante ciò l’Indebitamento, co¬ 
me dicevamo, è cresciuto più del 
previsto. 

Secondo l’Ocse nell’86 il rappor¬ 
to tra debito pubblico netto e PII 
salirà a 107,4 (come si legge nella 
tabella che pubblichiamo qui a 
fianco). Questo significa che ri¬ 
spetto all’anno appena chiuso ci 
sarà un balzo in avanti di 8,2 pun¬ 
ti. Il confronto con il *75Tè impres¬ 
sionante: in dieci anni il debito 
pubblico ha spiccato la corsa. Al¬ 
lora avevamo già 11 record negati¬ 
vo nel mondo, eravamo a livelli 
senz’altro preoccupanti, ma sem¬ 
brava ancora fantaeconomla l’ag¬ 
gancio con II PII. Ed infatti In cin¬ 
que anni, dal *75 all’80, le casse del¬ 
lo Stato non hanno dovuto sop¬ 
portare ulteriori salassi: il rappor¬ 
to tra debito e Pii si è mantenuto 


Intorno al 60 per cento. 

Il tracollo è avvenuto nel primo 
lustro degli anni 80. In questo pe¬ 
riodo la spirale perversa del debito 
ha cominciato ad avvitarsi; questa 
tendenza è tutt’altro che conclusa. 
Il confronto con gli altri paesi in¬ 
dustrializzati dell’occidente mette 
in evidenza la peculiarità negativa 
del conti pubblici italiani. Dieci 
anni fa la Gran Bretagna era qua¬ 
si allo stesso nostro livello ed era 
l’unico paese, oltre a noi, a trovar¬ 
si in difficoltà. Difficoltà che per¬ 
mangono per la signora Thatcher, 
ma che non sono cresciute (alme¬ 
no in termini percentuali e stati¬ 
stici) e che, soprattutto, raggiun¬ 
gono livelli invidiabili se viste dal 
punto di vista italiano. Rispetto 
alla media dei «sette grandi» il no¬ 
stro paese presenta un quoziente 
di Indebitamento più che triplo. 
La Francia sta meglio di tutti con 
un indice che nell’86 è previsto sal¬ 
ga a 19,3 (ma anche In questa na¬ 
zione la tendenza è brutta, perché 
secondo l’Ocse dall’85 all’86 ci sarà 
una crescita di due punti). Previ¬ 


sioni non proprio confortanti an¬ 
che per le casse pubbliche statuni¬ 
tensi; anche qui le previsioni par¬ 
lano di aumenti Intorno al 2 per 
cento. 

Miglioramenti, Invece, sostiene 
l’Ocse, dovrebbero esserci, qui in 
Italia, nel rapporto tra il disavan¬ 
zo di bilancio e li risparmio priva¬ 
to netto, cioè tra la quantità di de¬ 
naro che lo Stato raccoglierà tra I 
cittadini per finanziare i suol debi¬ 
ti e la quantità di denaro che gli 
italiani riusciranno a mettere da 
parte rivolgendosi alle strutture 
del mercato. Dal 92,7 questo rap¬ 
porto scemerà all’87,1, mantenen¬ 
dosi, comunque, a livelli doppi ri¬ 
spetto agli altri paesi industrializ¬ 
zati. Questa inversione italiana è 
perfettamente in linea con il boom 
della finanza cominciato nell’85 
con le grandi performance della 
borsa e il successo apparentemen¬ 
te inarrestabile dei fondi comuni 
di investimento e delle assicura¬ 
zioni. 

Daniele Martini 


Scaduto il terzo decreto Berlusconi, la maggioranza cerca un accordo per varare il quarto 


Da ieri TV private di nuovo «luori-legge» 

li veto socialdemocratico fa saltare il Consiglio Rai? 

Domani il governo tenterà di mettere a punto un nuovo provvedimento per remittenza privata - L’oggetto princi¬ 
pale del contendere è il problema della pubblicità - Il braccio di ferro per la vfeepresidenza di viale Mazzini 


ROMA — Tra oggi e domani 
si dovrebbero decidere le sor¬ 
ti del nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione delia Rai e del 
quarto decreto per le tv pri¬ 
vate, provvedimento que¬ 
st’ultimo che il Consiglio del 
ministri non è riuscito ad ap¬ 
provare il 27 dicembre per 1 
contrasti insorti nella mag¬ 
gioranza. A mezzanotte del 
31 dicembre, infatti, è scadu¬ 
to il precedente decreto che 
consentiva alle tv private di 
trasmettere programmi In 
ambito nazionale. Di fatto 
oggi è in vigore — dai punto 
legislativo — la stessa situa¬ 
zione che nell’autunno del 
1984 spinse alcuni pretori ad 


applicare le leggi vigenti e ad 
impedire alle tv private na¬ 
zionali di trasmettere pro¬ 
grammi oltre l’ambito regio¬ 
nale. 

Entro la mezzanotte Leo 
Birzoli, neo consigliere 
d’amministrazione della Rai 
su designazione dei Psdi, do¬ 
vrà decidere se accettare o 
meno l'eiezione e consentire, 
di conseguenza, l’insedia¬ 
mento del nuovo Consiglio. 
Una assurda norma elettora¬ 
le consente, infatti, a un sin¬ 
golo consigliere questo Inau¬ 
dito potere: far decadere, con 
la propria nomina, anche 
quella degli altri 15 consi¬ 
glieri. Il termine della mez¬ 


zanotte è ultimativo, è stato 
assegnato a Leo Birzoli dalla 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai in se¬ 
guito a un parere espresso 
dai presidenti di Camera e 
Senato. Ma Birzoli, come è 
noto, non ha alcuna voglia di 
fare il consigliere semplice; 
vuole — spalleggiato dal suo 
partito — la garanzia d’esse¬ 
re subito vicepresidente. Co¬ 
si dice il Psdi, avrebbe deciso 

— ma nessuno l’ha mai 
esplicitamente confermato, 
anzi gli stessi alleati hanno 
diffuso smentite In proposito 

— un vertice di pentapartito, 
svoltosi alla vigilia della ele¬ 
zione del nuovo Consiglio, 


avvenuta il 14 novembre, 
scorso. Pierre Camiti — can¬ 
didato alia presidenza Rai • 
ha disconosciuto questo Ipo¬ 
tetico patto e ha rivendicato 
all’autonomia del Consiglio 
ogni decisione sugli assetti 
del vertici Rai. Appare chia¬ 
ro, da come si è dipanata si¬ 
no ad ora la vicenda, che Bir- 
zoli non accetterà l’incarico 
di consigliere semplice: ciò 
comporterà. In base al rego¬ 
lamento elettorale vigente e 
secondo anche il parere ri¬ 
chiesto ai presidenti delle 
Camere, la decadenza del¬ 
l’Intero Consiglio, che dovrà 
essere rieletto nella sua inte¬ 


rezza; per II Psdi significherà 
la possibilità di riaprire il 
mercato con gli alleati di go¬ 
verno nel tentativo di mer¬ 
canteggiare la sconfessione 
di Pierre Camiti e la vicepre¬ 
sidenza per Birzoli. 

Domani, invece, il Consi¬ 
glio del ministri affronterà 
la spinosa questione del nuo¬ 
vo decreto che dovrebbe con¬ 
sentire alle tv di Berlusconi 
di continuare a trasmettere 
in ambito nazionale, mono¬ 
polizzando il settore privato 
del sistema radlotelevlr.ivo. 
Venerdì scorso 11 decreto è 
saltato perchè il Pri ha (tosto 
Il «veto» alle proposte del mi¬ 
nistro Gava per le quote 


massime di spot pubblicitari 
da consentire per ogni ora di 
trasmissione nelle fasce di 
maggiore ascolto: 18% alle 
tv di Berlusconi, 14% alle re¬ 
te della Rai. Con questa Ipo¬ 
tesi 1 telespettatori sarebbe¬ 
ro condannati ancora a una 
volta ad essere sommersi da 
una valanga incontenibile di 
pubblicità televisiva. In que¬ 
ste ore si cercherà di rag¬ 
giungere un compromesso 
nel pentapartito in modo da 
rendere possibile domani il 
varo del Berlusconi numero 
4. 

Antonio Zollo 


■ 


ROMA — «Non è la complessità del problemi che mi preoccu¬ 
pa. E il punto di mediazione e di sintesi che mi sembra ogni 
giorno più difficile». Così il segretario del Pii Giovanni Spa¬ 
dolini, in una intervista al settimanale «Europeo», vede le 
prospettive del governo dopo la strage all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Spadolini lamenta che, per quanto riguarda la lotta 
al terrorismo internazionale, sono «in gran parte inattuati» 
alcuni punti dell’accordo programmatico che, a novembre, 
consenti di superare la crisi di governo. In particolare quelli 
che riguardano «l’azione per impedire l’abuso dell’immunità 
diplomatica, per rivedere i trattati di estradizione e per impe- 


Nuove critiche di 
Spadolini a Craxs 


gnare reciprocamente gli stati alla consegna degli autori di 
atti di violenza e terrorismo». 

Il segretario del Pri ribadisce poi la necessità di una strate¬ 
gia intemazionale contro il terrorismo che coinvolga anche 
l’Urss e che si fondi su nuovi rapporti nell’area mediorienta¬ 
le. «Il terrorismo riceverebbe un duro colpo — afferma Spa¬ 
dolini — se l’Unione Sovietica non avesse più l’esigenza di 
neutralizzare la prevalente influenza americana in Medio 
Oriente». Perciò egli auspica la normalizzazione del rapporti 
tra Mosca e Tel Aviv e che l’Urss venga coinvolta nel processo 
di pace in quest’area. 


Celebrando in Saa Pietro la «giornata della pace» 

Papa Wojtyla cita Gandhi 
e le parole di fraternità 
del mondo «non cristiano» 

Invito a! governi ad «unire gli sforzi» per spezzare la spirale 
della violenza - Sintonia della Chiesa con i principi deU’Onu 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Occorre che tutti si lmpe- 

S nino «per una nuova soli- 
arietà della famiglia uma¬ 
na rifiutando quel modo di 
pensare che porta alla divi¬ 
sione e allo sfruttamento». 
Lo ha detto ieri Giovanni 
Paolo II celebrando nella 
basilica di S. Pietro, gremi¬ 
ta di fedeli e presente H cor¬ 
po diplomatico accreditato 
presso la Santa Sede, la 
giornata della pace per 

3 uale aveva Inviato prima 
l Natale a tutti 1 capi di 
Stato un messaggio dal ti¬ 
tolo significativo: «Nord- 
Sud, Est-Ovest: una sola 
pace». 

Dopo aver invitato go¬ 
verni, forze politiche, socia¬ 
li e religiose ad «unire gli 
sforzi» per spezzare la spira¬ 
le insensata della violenza e 
per sanare alle radici que¬ 
ste manifestazioni di crimi¬ 
nalità e di terrorismo che 


deterupano 11 volto della 
nostra epoca», alludendo al 
recenti tragici fatti di Fiu¬ 
micino e di Vienna, papa 
Woityla ha ricordato che II 
1986 è stato proclamato 
daii'Onu «anno intemazio¬ 
nale della pace». Ebbene — 
ha aggiunto — la Chiesa 
«intende sostenere gli sforzi 
che in questo campo com¬ 
piono 1 responsabili deU’O¬ 
nu» in sintonia con 1 prind- 

E I fissati dalla carta entra- 
i In vigore quarant’&nni 
fa. Anche allora — ha ri¬ 
cordato il papa — 1 popoli 
usciti fuori dall’Immane 
tragedia del secondo con¬ 
flitto mondiale, decisero di 
«unire le loro forze» per pro¬ 
muovere 1 beni supremi 
della pace, della giustizia, 
della solidarietà. E se que¬ 
sti beni restano ancora oggi 
In larga misura da realizza¬ 
re — na rilevato 11 papa — 
non deve essere questo mo¬ 


tivo di scoramento, ma 
piuttosto di rinnovata deci¬ 
sione e di più convinto im¬ 
pegno». Anzi, «la Chiesa of¬ 
fre la propria collaborazio¬ 
ne in questa ardua, ma ap¬ 
passionante ed urgente im¬ 
presa». 

Per far rimarcare che la 
pace «è un valore senza 
frontiere», Il r^-pa ha detto 
che anche «dal mondo non 
cristiano si sono elevate 
ammonitrici parole che In¬ 
dicano nella fraternità la 
via che porta alla pace». A 
tale proposito ha citato le 
affermazioni dell’artefice 
dell’indipendenza dell’In¬ 
dia, dove si recherà li pros¬ 
simo febbraio. Mahatma 
Gandhi il quale disse: «L’o¬ 
dio può essere vinto solo 
dall’amore. Opponendo 
odio a odio non si fa che au¬ 
mentarne l’estensione e la 
profondità». Con le parole 
di Gandhi, Giovanni Paolo 
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n ha voluto ricordare a tut¬ 
ti e In particolare a chi pro¬ 
getta nuovi attentati o nuo¬ 
ve rappresaglie che solo 
con un dialogo che porti a 
comprendere le ragioni 
dell’altro è possibile assicu¬ 
rare una pace duratura alla 
tormentata area medio¬ 
rientale dove tregue brevi e 
precarie si alternano a con¬ 
flitti sempre più cruenti. 
Ha, quindi, espresso il suo 
più vivo apprezzamento per 
quanti, statisti e diplomati¬ 
ci, hanno svolto in questi 
ultimi tempi «un ruolo a fa¬ 
vore della pace e delllnte- 

Nelllndlcare, perciò, og¬ 


gi più che mal, 11 dialogo 
come unico metodo per ar¬ 
rivare ad una pacifica con¬ 
vivenza civile e per allonta¬ 
nare le minacce di una 

f uerra nucleare, Giovanni 
aolo n ha detto che 1 cri¬ 
stiani hanno In questo 
campo una precisa respon¬ 
sabilità. Essi devono essere 
•capaci di sperare contro 
ogni speranza, di superare 
le barriere deli’ideologie e 
del sistemi per potere en¬ 
trare In dialogo con tutte le 
persone di buona volontà e 
creare nuove relazioni e 
nuove forme di solidarietà». 

AJcestt Santini 


Il discorso ieri a Milano in piazza della Scala 

Il Cardinal Martini si richiama 


alla libertà nata 


Resistenza 


MILANO • Nord-sud, est-ovest, una 
sola pace? Ma quale pace? «La pace é 
perduta non solo dove c’è conflitto, ma 
lo iglà quando c’è sfruttamento econo¬ 
mico e sociale ». L’arcivescovo di Mila¬ 
no, cardinale Carlo Maria Martini, que¬ 
sta volta non ba scelto solo il pulpito 
per parlare al cittadini, bensì per la pri¬ 
ma volta una piazza storica, piazza del¬ 
la Scala, di fronte a centinaia di giova¬ 
ni. Incontro davvero insolito, che non 
ha avuto le caratteristiche del tradizio¬ 
nale appuntamento con 1 fedeli. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, insieme con le 
organizzazioni cattoliche della diocesi 
(dall’Azione cattolica, alle Acli, alla Ca¬ 
ri tas, a Mani tese, a Ci) si sono ritrovati 
anche I promotori del comitato «Milano 
per la pace e il disarmo», che raggruppa 
una settantina di organizzazioni politi¬ 
che e sociali democratiche, da Cgit- 
Cisi-Uil al partiti (compreso il Pel) ad 
associazioni di varia natura. 

Il cardinale Martini ha parlato per 
più di mezz’ora nella piazza dove si af¬ 
facciano due «santuari» delia vita civile: 
da una parte Palazzo Marino, sede 
munclpale. dall’altra parte il Teatro al¬ 
la Scala. Sotto 11 palco, a testimonianza 
della novità dell’incontro d’apertura 
dell’anno, sindaco e prosindaco, consi¬ 
glieri comunali, sindacalisti. Mentre al 
microfono si alternavano 1 cori, fra la 
gente -enlvano distribuiti I volantini 


del comitato «Sfilano per la pace e il 
disarmo». 

Pieno di tensione morale e ricco di 
spunti di riflessione 11 discorso dell’ar¬ 
civescovo. La pace è un valore indivisi¬ 
bile e universale, un valore «senza fron¬ 
tiere*. Ciò significa per Martini che esi¬ 
ste una •obiettiva connessione tra 1 pro¬ 
blemi delle tensioni polìtiche tra est e 
ovest e quelli della distanza economica 
tra II nord e 11 sud del mondo*. E 
anco raffina pace costruita e mantenu¬ 
ta sulle Ingiustizie sociali e sul conflitto 
ideologico non potrà mal diventare ve¬ 
ra pace perii mondo. A coloro che riten¬ 
gono che tali conflitti e tensioni siano 
inevitabili e che sla utlopla 11 pensare a 
un mondo diverso, noi rispondiamo che 
è possibile, anzi necessario progettare 
nuovi modelli di società e relazioni In¬ 
temazionali*. 

Il cardinale Martini si è riferito alla 
libertà quale«va)ore indisponine*.•£? 
un preciso dovere richiamare qui, a 
quarantanni dalia Resistenza e dalla 
nascita della nostra Repubblica - ha 
detto - richiamare anche a chi, forse per 
una sorta di appiattimento catturale, 
non disponga ài una adeguata memo¬ 
ria storica, l’alto prezzo pagato dalla 
generazione del nostri padri*. *Nol stes¬ 
si - prosegue Martini - oggi qui possia¬ 
mo manifestare 1 nostri convincimenti 
e anche alcuni dissensi proprio In fona 
di una libertà che et è riconosciuta e 


garantita*. Oggi lì nostro compito è 
quello di •comprometterci per una nuo¬ 
va solidarietà*. E qui Martini è tornato 
su un tema a lui motto cane le tre «pe¬ 
sti* della metropoli (violenza, solitudi¬ 
ne, corruzione), proponendo agli stu¬ 
denti dell’85 (che «rivelano un disagio e 
un'ansia comprensibiii»)la prospettiva 
di •lavori eticamente densi anche se so¬ 
cialmente esigenti o non considerati co¬ 
me trampolino di successo *. Alia fine 
dell’incontro diocesano, un lungo cor¬ 
teo di giovani con le fiaccole accese ha 
raggiunto ti Duomo, dove è stata cele¬ 
brata la messa solenne. 

A. Podio Stiantali 

• • • 

TRIESTE — Numerosi triestini hanno 
partecipato ieri alia marcia cittadina 
per la pace e contro la fame nel monda 
Nel gelido pomeriggio di Capodanno al¬ 
cune migliala di persone — laici e reli¬ 
giosi, italiani e sloveni — si sono date 
appuntamento in piazza dell’Unità d’I¬ 
talia. Un corteo ha attraversato le prin¬ 
cipali vie cittadine; la manifestazione, è 
stata conclusa dal vescovo monsignor 
Lorenzo Belloml. In testa alla marcia 
c’erano 11 sindaco della città Franco Rl- 
chetti, l parlamentari Cuffaro e Gher- 
be* (Pei) e Coloni (De), l sindaci del co¬ 
muni minori. 
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Cadute 
le riserve 
degli Usa, 
Israele 
rivendica 
ii diritto alle 
rappresaglie 
ovunque 
contro il 
terrorismo 


Peres: «Agiremo 
con tutti i mezzi» 

Chieste sanzioni per Gheddafi 


Nostro servizio 

TEL AVIV — Washington 
lunedì sera ha dato luce ver¬ 
de alle rappresaglie contro 1 
terroristi e Israele non se lo è 
fatto dire due volte. Era 
^Imprimatur» che gli man¬ 
cava per gridare ad alta voce 
al mondo Intero 11 proprio di¬ 
ritto «ad agire contro qua¬ 
lunque organizzazione terro¬ 
ristica, contro ogni singolo 
terrorista e contro ie basi del 
terrorismo. Agiremo con 
tutti 1 mezzi a nostra disposi¬ 
zione, con azioni preventive, 
con uno scontro diretto e con 
azioni punitive*. 

Questo vero e proprio atto 
di guerra è stato pronuncia¬ 
to ieri al Parlamento israe¬ 
liano dal primo ministro 
Shlmon Peres che si è sca¬ 
gliato con uguale foga con¬ 
tro roip, 11 gruppo di Abu 
Nldal e la Libia. «É necessa¬ 
rio — ha affermato Peres — 
che la comunità internazio¬ 
nale si liberi di una certa In¬ 
dulgenza e superficialità nel 
confronti delle organizzazio¬ 
ni terroristiche, delle quali 
l’Olp è la principale». Secon¬ 
do 11 premier israeliano è sta¬ 
ta proprio l’Olp. dalla quale 
Abu Nldal si staccò nel *74, a 
creare un clima di terrori¬ 
smo, nonostante l’organiz¬ 
zazione vada asserendo di 
aver modificato 11 proprio at¬ 
teggiamento verso Israele e 
di volersi associare al pro¬ 
cesso di pace. Dunque nessu¬ 
na distinzione tra le forma¬ 
zioni palestinesi. 

Quanto ad Abu Nldal, è 
stato Indicato come 11 man¬ 
dante o l’autore di ben 90 atti 
di terrorismo nel corso del 
solo ’85, compresi 1 massacri 
di Roma e Vienna. Nldal, ha 
detto Peres, ha le sue basi in 


Nostro servizio 

NEW YORK — La Libia nel¬ 
l’occhio del ciclone per le 
tracce che portr.no a Tripoli 
le responsabilità dell’lncru- 
dirsl del terrorismo intema¬ 
zionale, ma anche nel mirino 
di eventuali operazioni mili¬ 
tari Usa. Venerdì scorso, lo 
stato maggiore americano 
Interarmi ha consegnato al 
presidente Reagan un elenco 
di eventuali azioni militari 
«antl-terroristiche» da attua¬ 
re in Medio Oriente. Tra l’al¬ 
tro, nel rapporto sarebbe 
prevista la possibilitàdi raid 
aerei contro la Libia. Lo af¬ 
ferma un’agenzia di stampa 
che ha appreso la notizia a 
Washington da fonti che 
hanno chiesto di mantenere 
l’anonimato. Secondo le 
stesse fonti, sarebbe stata la 
stessa Casa Bianca a chiede¬ 
re un elenco di possibili 
obiettivi da colpire dopo gli 
attentati compiuti la setti¬ 
mana scorsa contro gli aero¬ 
porti di Roma e di Vienna. 

Sempre stando alle fonti 
citate dall’agenzia di stampa 
gli attacchi aerei contro la 
Libia sarebbero di difficile 
attuazione e comporterebbe¬ 
ro quasi inevitabilmente la 

r ardita di aerei Usa (la Libia 
dotata di un efficiente si¬ 
stema di difesa di missili an- 



Hasni Mubarak 

Siria e in Libia e si avvale di 
collegamenti iraniani e di 
collaboratori europei. 

A questo punto è arrivato 
l’attacco frontale a Ghedda¬ 
fi. «La Libia — ha proseguito 
11 primo ministro israeliano 
— sotto la guida di Gheddafi 
è un paese nel quale 11 crimi¬ 
ne non è un fatto secondario. 
È uno Stato che conduce at¬ 
tività criminose: dalla Libia 
escono persone equipaggiate 
con pistole dotate di silenzia¬ 
tori e In Libia tornano perso¬ 
ne che hannp ucciso a san¬ 
gue freddo. È la Libia a fi¬ 
nanziare 11 terrorismo, a da¬ 
re rifugio al terroristi, a elo¬ 
giare le loro cosiddette ope¬ 
razioni eroiche». 

«C’è chi propone — ha con¬ 
tinuato Peres — un’azione 
militare contro la Libia. Però 
prima ancora di parlare di 
azioni militari bisogna porsi 
alcune domande semplici. 


Shimon Peres 

Perché si mostra tolleranza 
verso la Libia e si chiudono 
gli occhi? Come mal Ghed¬ 
dafi viene ricevuto all’estero 
e II suo paese è esente da mi¬ 
sure punitive, politiche, lega¬ 
li ed economiche?». Nei con¬ 
fronti di Tripoli, come di 
qualunque capitale finanzi e 
appoggi il terrorismo, il pri¬ 
mo ministro israeliano ha 
quindi chiesto dure sanzioni 
intemazionali, auspicando 
anche una maggiore colla¬ 
borazione tra gii stati nella 
raccolta delle Informazioni e 
nel potenziamento delle mi¬ 
sure di sicurezza negli aero¬ 
porti. 

Dopo dichiarazioni tanto 
bellicose, pienamente appro¬ 
vate dal Parlamento, Peres 
si è sentito in dovere di assi¬ 
curare che, nonostante tut¬ 
to, Israele continuerà a cer¬ 
care una soluzione di pace in 
Medio Oriente. 

I primi a reagire alla vlru- 


Gli Usa pronti 
ad attacchi 
aerei in Libia? 

La misura viene prevista dallo Stato Mag¬ 
giore come risposta «antiterroristica» 


tiaerei). in ogni modo 11 Pen¬ 
tagono — hanno aggiunto le 
stesse fonti — non ha finora 
preso alcuna Iniziativa con¬ 
creta per attuare raid contro 
11 territorio libico. 

Intanto, il Dipartimento 
di Stato ha diffuso un rap¬ 
porto In cui si afferma che 
l’intensificazione delle ope¬ 
razioni terroristiche In Euro¬ 
pa condotte dal presidente 
palestinese Abu Nldal, il pre¬ 
sunto organizzatore delle 
stragi di Fiumicino a Vien¬ 
na, «ha coinciso con il raffor¬ 
zamento del suol legami con 
la Libia». Nel documento, il 
gruppo di Nldal viene defini¬ 
to «una delle più pericolose 


organizzazioni terroristiche 
mediorientali» e «la fazione 
radicale palestinese meglio 
organizzata e più efficiente». 
«Ancora prima del recenti 
attentati — afferma 11 rap¬ 
porto del dipartimento di 
Stato — Abu Nidal aveva 
iniziato a concentrare il suo 
campo di operazioni nell’Eu¬ 
ropa occidentale». «La possi¬ 
bilità che la Libia offra assi¬ 
stenza finanziaria, logistica 
e rifugio — si afferma — do¬ 
vrebbe essergli di grande 
aiuto in futuro per ie sue 
azioni terroristiche Intema¬ 
zionali». 

Da registrare, anche, uno 
scambio di messaggi tra il 


NEW YORK — L'eco delle stragi di 
Fiumicino e di Vienna è giunta anche 
all’Onu In sede di Consiglio di sicurez¬ 
za. L’organismo si è riunito l’altro Ieri 
ed ha adottato all’unanimità una di¬ 
chiarazione di dura condanna nei con¬ 
fronti degli «Ingiustificabili e criminali 
attentati terroristici compiuti negli ae¬ 
roporti di Roma e di Vienna». I quindici 
membri del Consiglio di sicurezza. Inol¬ 
tre, chiedono che 1 responsabili delle 
uccisioni compiute deliberatamente ed 
Indiscriminatamente siano chiamati a 
rispondere davanti al giudici del loro 


operato». In questa parte. Il testo appro¬ 
vato ha subito una modificazione ri¬ 
spetto alla dichiaratone originaria¬ 
mente presentata dagli Usa che chiede¬ 
va che I responsabili fossero «assicurati 
prontamente alla giustizia». Il timore, 
da parte dei paesi non allineati, era che 
in questo modo si venisse In qualche 
modo a legittimare una eventuale azio¬ 
ne di rappresaglia da parte Israeliana. E 
proprio per l’insistenza del paesi non 
allineati, dopo oltre cinque ore di di¬ 
scussione a porte chiuse con I rappre¬ 
sentanti americani, 11 Consiglio di sicu- 



3 


Dalle indagini conferme su appoggi libici ai due commando 

Ecco qual era il piano 

Anche a Roma volevano fare ostaggi 

Il progetto prevedeva il sequestro di cittadini israeliani e il dirottamento di due aerei della compagnia 
E1 Al - I terroristi appartengono ad una fazione ostile ad Arafat - Ricercati un palestinese e un italiano 


lenza di Tel Aviv sono stati 
gli egiziani. Il ministro degli 
Esteri Butros Ghali, In una 
dichiarazione resa ieri ai 
giornalisti, ha esortato 
Israele all’osservanza della 
legge e dell’ordine intema¬ 
zionali perché eventuali 
azioni di rappresaglia da 
parte di Tel Aviv «parallzze<- 
rebbero 1 tentativi di pace* 
nella regione. «Gli attentati 
negli aeroporti di Roma e 
Vienna — ha affermato Gha¬ 
li — hanno avuto come 
obiettivo quello di ostacolare 
e bloccare il processo di pace 
e una rappresaglia israelia¬ 
na aiuterebbe a raggiungere 
questo obiettivo», oltre ad 
animare un circolo vizioso 
che farebbe prevalere la leg¬ 
ge della giungla in tutta la 
comunità Intemazionale. 

Le relazioni tre Israele ed 
Egitto erano già state turba¬ 
te In questi giorni dalle rive¬ 
lazioni di alcuni quotidiani 
europei (l’inglese «Daily 
Express» e il tedesco «Die 
Welt») secondo 1 quali il pre¬ 
sidente egiziano Mubarak 
avrebbe permesso al coman¬ 
do della «Forza 17» di trasfe¬ 
rirsi da Tunisi al Cairo. «For¬ 
za 17», come si ricorderà, è 
l’unità scelta dell’Olp ritenu¬ 
ta responsabile dell’uccisio¬ 
ne di tre Israeliani lo scorso 
settembre a Larnaka. Fonti 
governative a Gerusalemme 
ancora ieri si dicevano «tur¬ 
bate e sconvolte» dalla noti¬ 
zia, mentre alla protesta 
israeliana, secondo 11 «Jeru- 
salem Post», gli egiziani 
avrebbero replicato affer¬ 
mando che rufflclo palesti¬ 
nese aperto al Cairo sarebbe 
solo «una base di espressione 
politica» non legata ad atti¬ 
vità militari o terroristiche. 


presidente americano Rea¬ 
gan ed il cancelliere austria¬ 
co Sinowatz. Porgendo le 
condoglianze per la strage di 
Vienna, Reagan elogia «la 
pronta ed efficace reazione 
del governo austriaco all’at¬ 
tentato terroristico di 
Schwechat che ha indubbia¬ 
mente salvato molte vite» ed 
auspica che tra l due governi 
■vi siano stretti contatti per 
combattere e sconfiggere 11 
terrorismo». • 

Sinowatz, rispondendo al 
messaggio del presidente 
americano, ha assicurato la 
completa collaborazione 
dell’Austria nella lotta al. 
terrorismo ma non ha man¬ 
cato di marcare l’attenzione 
sulla necessità di «una solu¬ 
zione politica del conflitto 
nel vicino Oriente che assi¬ 
curi la pace e la sicurezza da 
tempo minacciate». La poli¬ 
tica mediorientale dell’Au¬ 
stria, però, sta suscitando 
polemiche e discussioni an¬ 
che a Vienna. «Die Presse», 11 
più autorevole quotidiano 
della capitale, ha chiesto la 
«fine della politica dell’oc¬ 
chiolino verso il vicino 
Oriente», ed ha posto la que¬ 
stione se non sla il caso di 
rompere le relazioni diplo¬ 
matiche con la Libia. 


ROMA — I due commando di 
Roma e di Vienna non volevano 
solo uccidere e seminare terro¬ 
re negli aeroporti. Avrebbero 
voluto contemporaneamente 
sequestrare ostaggi israeliani e 
americani e fuggire, dirottan¬ 
doli, sui due aerei della E! Al 
che in quel momento si doveva¬ 
no trovare sulle piste di Fiumi¬ 
cino e di Vienna. 

I contorni di questo proget¬ 
to, che nelle intenzioni dei ter¬ 
roristi era ancor più sanguinoso 
e prolungato negli effetti di 
quello messo a segno, starebbe¬ 
ro emergendo in queste ore 
dall'esame incrociato delle de¬ 
posizioni rese dai terroristi su¬ 
perstiti di Roma e di Vienna. 
Sia il giovane Sharam, preso a 
Fiumicino, sia i due catturati in 
Austria starebbero infatti par¬ 
lando e riferendo una gran mo¬ 
le di fatti, anche se confusi e a 
volte contraddittori. E la visi¬ 
ta-lampo a Vienna del sostituto 

P rocuratore romano Domenico 
ica avrebbe già permesso una 
serie di riscontri importanti. Si 
confermerebbe in pieno l’ap¬ 
partenenza dei membri dei due 
commando a una stessa fazione 
estremista palestinese ostile ad 
Arafat (che fa capo a Abu Ni¬ 
dal) e si confermerebbe resi¬ 
stenza di un unico complesso 
progetto, scattato in perfetta 
sincronia anche se finito, come 
era prevedibile, in un bagno di 
sangue. Ma dall’esame incro¬ 


ciato delle rispettive indagini 
italiane e austrìache emerge¬ 
rebbero anche altre conferme 
sul possibile coìnvolgimento 
della Libia come paese (protet¬ 
tore» dei due «ruppi di terrori¬ 
sti. Non vi sarebbe, a sostegno 
di questa ipotesi, solo il parti¬ 
colare dei passaporti tunisini 
•rilasciati» dalla Libia pi terro¬ 
risti di Vienna ma qualcosa di 
più e di diverso. 

IL PROGETTO — Che i ter¬ 
roristi dell’aeroporto viennese 
volessero prendere ostaggi 
israeliani e poi volare con un 
aereo verso il Medioriente era 
emerso fin dalle prime ore dopo 
la strage. La novità riguarde¬ 
rebbe Roma. Proprio l’esame 
incrociato delie deposizioni 
avrebbe permesso di appurare 
che il piano dei commando era 
comune in tutti i dettagli. L’ora 
di arrivo dei terroristi nei due 
aeroporti, ad esempio, non 
avrebbe avuto come unico sco¬ 
po quello di trovare gente in fi¬ 
la ai banconi del «check in» del¬ 
la E1 Al e della Ttvn Mentre i 
terroristi entravano nell’aero¬ 
porto e passavano alcuni minu¬ 
ti nascosti nella folla del «Fast 
food», stavano per atterrare sia 
a Roma, sia a Vienna, due aerei 
della E1 Al. 

L’obiettivo dei commando (o 
almeno uno degli obiettivi) era 
quello di prendere ostaggi e 
riuscire a portarsi proprio sugli 
aerei della compagnia di ban¬ 


diera israeliana. Con questi si 
sarebbero diretti verso il Me- 
dioriente, forse verso la stessa 
Tel Aviv per portare alle estre¬ 
me conseguenze la loro azione. 
Non si capisce se l'intenzione 
era quella di far esplodere l’ae¬ 
reo a Tel Aviv o intavolare trat¬ 
tative. L’ipotesi più probabile è 
però che i commando avrebbe¬ 
ro dirottato gli aerei su uno sca¬ 
lo mediorientale diverso da Tel 
Aviv, vedendo poi sul momento 
ii da farsi. Una operazione dun¬ 
que, assai più complessa, che 
tuttavia aveva scarsissime pro¬ 
babilità di riuscita. E che, in 
ogni caso, è saltata appena i 
due commando si sono scontra¬ 
ti con la pronta reazione delle 
guardie israeliane e delle poli¬ 
zie italiane e austriache. Il so¬ 
stituto procuratore Sica, sulla 
base dei risultati ottenuti a 
Vienna, porrà oggi stesso a Mo- 
hamed Sharam nuove doman¬ 
de. 

GLI APPOGGI IN ITALIA 
— Tra i dettagli riferiti dal pa¬ 
lestinese e che gli inquirenti 
stanno verificando ci sono quel¬ 
li che riguardano le persone 
■insospettabili o meno» che aiu¬ 
tano e forniscono armi diretta- 
mente in Italia (presumibil¬ 
mente a Roma) ai terroristi pa¬ 
lestinesi. Gli inquirenti stanno 
ricercando almeno due perso¬ 
ne: una sicuramente medio¬ 
rientale, una probabilmente 
italiana. Il palestinese di Fiu¬ 


micino avrebbe infatti parlato 
di entrambi, come punti di rife¬ 
rimento e «fornitori» di armi il 
giorno precedente al massacro 
(e non la mattina stessa, come 
finora si era pensato). Ma si ri¬ 
cerca anche la fantomatica 
donna «di carnagione scura» 
che avrebbe in qualche modo 
avuto a che fare con l’attentato 
e i 4 terroristi. 

Nel frattempo sarebbero sta¬ 
te individuate le pensioni dove 
hanno soggiornato a Roma per 
alcuni giorni due dei 4 terrori¬ 
sti. Non vi sarebbero però trac¬ 
ce della presenza del comman¬ 
do tra la fine di novembre e i 
primi di dicembre periodo in 
cui i 4, dopo una sosta in Sviz- 
zera e il successivo trasferimen¬ 
to in Italia in treno, avrebbero 
soggiornato a Roma. La con¬ 
vinzione degli inquirenti è che 
sicuramente, a più riprese, i 
terroristi palestinesi hanno go¬ 
duto di una rete di appoggi «in 
loco», con case e armi. Sulla 
provenienza dei mitra che han¬ 
no sparato a Fiumicino si acca¬ 
vallano frattanto le ipotesi. Ol¬ 
tre a quella secondo cui i Kala¬ 
shnikov prevengono da una 
partite del ’78 destinata tra 
l’cltro anche alle Br, c’è la pista 
deila mafia che potrebbe essere 
interessata a consegnare armi 
ai terroristi in cambio di tra¬ 
sbordi «protetti» di droga. Un’i¬ 
potesi che gii inquirenti pren¬ 
dono in considerazione ma sen¬ 


za eccessiva convinzione. 

I PASSAPORTI — È stato 
confermato che i passaporti 
usati dai terroristi di noma 
erano marocchini e non hanno 
nulla a che vedere con i docu¬ 
menti tunisini usati dal com- 
mar.rlo di Vienna e che ha dato 
origine al clamoroso scambio di 
accuse e smentite tra Tunisia e 
Libia. I passaporti usati a Vien¬ 
na, infatti, farebbero parte di 
uno stock di documenti seque¬ 
strati dalle autorità libiche a 
cittadini di Tunisi. Tuttavia gli 
inquirenti italiani, come si è 
detto, avrebbero avuto riscon¬ 
tri sul possibile coinvolgimento 
della Libia da altri elementi. 
Quali? Per ora non si sa. 

A questo proposito è da regi¬ 
strare quanto afferma un gior¬ 
nale viennese secondo cui rara- 
basciata libica in Austria man¬ 
tiene «stretti contatti» col grup¬ 
po palestinese di Abu Nidal. La 
fonte del giornale sarebbero i 
servizi segreti francesi. 

In relazione alle stragi di 
Fiumicino e di Vienna si sta in¬ 
dagando, comunque, anche in 
Svizzera e in Belgio. A Ginevra 
è stata data conferma del pas¬ 
saggio in quella città di uno dei 
terroristi che hanno agito a 
Vienna. A Bruxelles si tenta di 
capire se gli arabi arrestati sa¬ 
bato scorso con armi e bombe 
(e già processati) facevano par¬ 
te aeljpiano messo in atto a Ro¬ 
ma e Vienna. 

Bruno Miserendino 


Le stragi non furono «azioni eroiche» 
Marcia indietro del governo di Dipoli 

I rappresentanti diplomatici di Italia e Austria convocati al ministero degli Esteri libico per respingere ogni 
responsabilità del paese arabo negli attentati - Il giudizio favorevole attribuito a un redattore della «Jana» 


TRIPOLI — Il sottosegretario agli 
Esteri del governo libico ha ieri con¬ 
vocato l’incaricato d’affari italiani 
per respingere, in forma ufficiale, 
ogni responsabilità della Libia nel¬ 
l'attentato di Fiumicino. Dow All 
Sweidan ha informato il diplomatico 
italiano che il governo libico non 
condivide il giudizio espresso dall’a¬ 
genzia «Jana» (gii attentati di Roma 
e Vienna vennero definiti «azioni 
eroiche») che viene attribuito ad un 
redattore e non alle posizioni del re¬ 
gime tripolino. Anche I’ambasclato- 
re austriaco Erwin Matsh è stato ri¬ 
cevuto al ministero degli Esteri libi¬ 
co dove aveva ricevuto analoga co¬ 


municazione. Sia con Gorettl che 
con Matsh Jl sottosegretario Swei¬ 
dan ha espresso la condanna degli 
attentati. 

Come si ricorderà l’agenzia «Jana» 
aveva definito gli attentati «opera¬ 
zioni eroiche», 11 che aveva sollevato 
vibrate e sdegnate proteste, tra gli 
altri, del governi di Roma e di Vien¬ 
na. Analoghe rettifiche sono state 
fatte dalle ambasciate libiche nelle 
due capitali. 

In serata, riferisce la Jana, Ghed¬ 
dafi ha tenuto una conferenza stam¬ 
pa, sostenendo la necessità di rifiu¬ 
tare confusioni tra l’azione palesti¬ 
nese legittima e le azioni terrortstl- 


Preccdentemente la radio libica 
aveva diffuso un comunicato ufficia¬ 
le dell’Ufficio popolare del rapporti 
con l’estero (è 11 nome del ministero 
per gli affari esteri) nel quale si affer¬ 
ma che la «Jamahlriya libica con¬ 
danna e respinge ogni azione contro 
innocenti. La nostra Repubblica non 
ha bisogno — prosegue 11 comunica¬ 
to — di definire o riaffermare la pro¬ 
pria posizione di fronte al terrorismo 
intemazionale. I responsabili di 
azioni terroristiche contro la vita di 
inermi sono colpevoli e vanno seve¬ 


ramente puniti anche secondo le leg¬ 
gi libiche. L’Ufficio del popolo libico 
ribadisce la sua evidente e solida po¬ 
sizione di condanna del terrorismo 
intemazionale che la Libia non ap¬ 
poggia né patrocina. In ogni caso pe¬ 
rò la Jamahlrìya araba libica appog¬ 
gia energicamente la giusta lotta di 
tutti 1 popoli per la loro liberazione e 
per la riconquista dei diritti naziona¬ 
li». 

Con questi atti diplomatici forma¬ 
li la Libia intende evidentemente 
chiudere la rovente polemica aperta 
dalle dichiarazioni della agenzia uf¬ 
ficiale di Stato. 


Arafat accusa 
i servizi di 
«Paesi arabi» 



Smi 


«Hanno armato, addestrato, finanzia¬ 
to I terroristi» - La lotta palestinese Yasser Arafat 


Jihad islamica 
«Colpiremo in 
tutto il mondo» 

Minaccioso messaggio del gruppo terro¬ 
rista - «Abbiamo uomini pronti a morire» 


IL CAIRO — Tayeb Abdel Rehlm, rappre¬ 
sentante al Cairo dell’Olp, ha accusato 
senza mezzi termini I servizi segreti siriani 
e libici di essere all’origine degli attentati 
di Fiumicino e Vienna. In un'intervista al 

S iuotidiano «Al Ahram», Abdel Rehlm af¬ 
erma che le due operazioni sono state or¬ 
ganizzate dal generale Mohamed El-Kho- 
ly, capo della sezione esteri del servizi se¬ 
gréti di Damasco «dietro le istruzioni delle 
più alte autorità siriane»; accusa, inoltre, il 
ministro degli Esteri della Siria di fornire 
ai terroristi passaporti diplomatici. «Le 
stesse cose — aggiunge — avvengono in 
Libia». L’ambasciata siriana a Roma, nerò, 
ha smentito aggiungendo la sua «férma 
condanna di qualsiasi azione terroristica». 

Frattanto, Arafat, che ieri era in visita in 
Algeria, ha accusato, senza nominarli di¬ 
rettamente, «certi servizi di informazione 


arabi di aver dato rifugio ad elementi pale¬ 
stinesi disperati. Li hanno addestrati, ar¬ 
mati, finanziati e spinti a compiere atti di 
terrorismo che noi condanniamo». Queste 
azioni — ha aggiunto Arafat — «non sono 
volte a combattere il nemico Monista, ma a 
colpire civili innocenti, la nazione araba e 
la lotta palestinese». Arafat ha fatto una 
distinzione tra «terrorismo cieco» e «lotta 
armata legittima che è lo strumento che ha 
permesso al nostro popolo di reinserirsi 
sulla scena politica e di attirare l’attenzio¬ 
ne del mondo intero». In precedenza l’Olp 
si era impegnata a rinunciare ad azioni 
violente fuori dai territori arabi occupati 
da Israele. 

Arafat, auspicando un maggior ruolo 
dell’Egitto nella regione, ha affermato che 
intende continuare a ricercare una piatta¬ 
forma comune con la Giordania. 


BEIRUT — Si è rifatta viva, e 
con le tinte più fosche, «Jihad 
islamica», l’organizzazione ter¬ 
roristica musulmana che da 
mesi tiene sotto sequestro sei 
cittadini americani e quattro 
francesi In un messaggio invia¬ 
to all’Associated Press di Bei¬ 
rut, il gruppo annuncia nuovi 
sequestri di cittadini america¬ 
ni, attentati dinamitardi ed as¬ 
sassini! «in tutto il mondo». Si 
informa che in una riunione 
svoltasi Io scorso 25 novembre 
l’«alto comando» ha deciso «di 
continuare le spietate operazio¬ 
ni punitive contro Timperiali- 
amo americano fino a quando 
gii Stati Uniti non desisteranno 
daUlnterferìre nelle questioni 


interne dei paesi arabi». «Il ter¬ 
rorista Reagan — continua ii 
messaggio — deve sapere che 
altre ambasciate americane e 
navi da guerra saranno fatte 
saltare in aria come avvenne 
per l’ambasciata ed il quartier 
generale dei marines a Beirut». 
.Disponiamo — afferma Jihad 
— di militanti pronti a morire 
nel nome di Dio». «Le operazio¬ 
ni punitive contro i piedoni 
israeliani che terrorizzano il 
popolo palestinese — si affer¬ 
ma — continueranno non solo 
nei territori arabi occupati». 
Minacce vengono rivolte anche 
contro la TVirchia, accusata dì 
avallare «la politica di aggres¬ 
sione perpetrata dagli Stati 
Uniti e da Israele». 


L’Onu invita alla moderazione 

Condanna del Consiglio di sicurezza deile stragi di Roma e Vienna • Invito alle parti a non 
«adottare misure contrarie alla Carta delle Nazioni Unite e al diritto Internazionale» 


Concluso con un nulla 
di fatto il vertice 
tra Siria e Giordania 


rezza ha aggiunto un capoverso nel 
quale «si Invitano tutte le parti interes¬ 
sate alla moderazione astenendosi dal- 
l’adottare misure non contemplate dal¬ 
la carta delle Nazioni Unite e dalle prin¬ 
cipali norme del diritto Intemazionale». 

I quindici paesi concludono la loro 
presa di posizione facendo propria «la 
dichiaratone rilasciata venerdì scorso 
dal segretario generale dell’Onu, Perez 
de Cuellar, che ha espresse 11 suo sbi¬ 
gottimento per gli attacchi al due aero¬ 
porti e la speranza che le recenti risolu¬ 
zioni antl-terroristlche dell’Onu siano 
seguite da Iniziative di tutti I governi ed 
autorità Interessate», 


DAMASCO — L’ultimo gior¬ 
no dell’anno li re di Giorda¬ 
nia Hussein e tl presidente 
siriano Assad hanno conclu¬ 
so 11 loro primo incontro do¬ 
po sei anni di relazioni molto 
tese, con baci e abbracci, ma 
senza una parola sul risulta¬ 
to di due giorni di colloqui. 
Fonti ufficiali siriane hanno 
riferito solo che le conversa¬ 
zioni tra 1 due capi di Stato 
arabi hanno riguardato gli 
sviluppi nell'area. Legger* 


mente più loquace 11 primo 
ministro giordano Zald Rifai 
che, tornato con Hussein e 
tutta la delegazione ad Am¬ 
man Il 31 dicembre, ha detto 
che 1 colloqui sor.o stati In¬ 
centrati sugli «sviluppi re¬ 
gionali, un’azione araba 
congiunta, le relazioni bila¬ 
terali e 1 mezzi per sviluppar¬ 
le». Mentre un membro della 
delegazione giordana osser¬ 
vava: «Almeno 11 ghiaccio è 
stato rotto ed ora ci sono mi¬ 


gliori possibilità di coordina¬ 
mento», un altro — che ha 
preteso l’anonimato — rico¬ 
nosceva: «Le divergenze che 
abbiamo avuto con 1 siriani 
sono state fondamentali e 
non possono essere risolte 
con una visita». 

Quali stano state queste 
divergenze è facile supporlo: 
l’opposizione della Siria alla 
leadership di Arafat sull’Olp 
e allo stesso accordo di pace 
firmato tra Hussein e Arafat 
ITI febbraio dello scorso an¬ 
no. Quanto alla guerra Iran- 
Irak, Damasco e 11 migliore 
alleato di Teheran (assieme 
alla Libia), mentre Amman 
appoggia Baghdad. L’unico 
punto su cui Assad e Hussein 
sembrano avere trovato un 
accordo è sulla necessità 
•che il Libano abbia un po’ di 
pace». 


Arresti di arabi 
nel Belgio 
ad Atene e Parigi 

ATENE — Otto palestinesi seno stati arrestati Ieri sera dalla 
polizia greca ad Atene. «Fonti attendibili» (riferiscono le 
agenzie Ansa-Afp) affermano che gli otto costituivano un 
commando del gruppo «Esercito segreto per la liberazione 
della Palestina* vicino a Abu Nldal. Compito del commando 
avrebbe dovuto essere un attentato contro l’Olp. 

Tre arresti anche In Belgio. La polizia ha fermato due arabi 
provenienti da Atene e un belga trovati In possesso di esplosi¬ 
vi. Gli arresti sono stati effettuati nell’est del paese, a Hasselt. 

Anche a Parigi, Infine, la Dst (11 controspionaggio france¬ 
se) ha bloccato due portoghesi e un egiziano che, a quanto 
sembra, stavano preparando un attentato alla sinagoga 
ebraica. 
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l’Unità - DIBATTITI 


GIOVEDÌ 
2 GENNAIO 1986 


Riforma sanitaria 

Che cosa fare 
per l’efficienza 
degli ospedali 


Con molta soddisfazione ho no • 
tato che la proposta di sei Illustri 
colleghl milanesi sulla tri forma de¬ 
gli ospedali» è riuscita finalmente a 
sollevare l’attenzione e II dibattito 
sugli organi di stampa e fra l’opi¬ 
nione pubblica su questo proble¬ 
ma. Vorrei quindi cogliere questa 
occasione per tenere aperto e conti¬ 
nuare un dibattito sicuramente 
fruttuoso, soprattutto perché av¬ 
viato da Interlocutori professional¬ 
mente molto validi come 1 profes¬ 
sori Boeri, Cornelio, Pellegrini, Sir¬ 
chia, Veronesi e Zanussl. Vediamo 
Innanzitutto quali sono stati I pun¬ 
ti sollevati e le proposte avanzate, 
che partono dal presupposto, am¬ 
piamente condivisìbile, che I mali 


degli ospedali sono soprattutto VI- 
nefflclenza organizzativa e la de- 
motlvazlone professionale. 

I sei colleghl ritengono che gli 
ospedali debbano essere enti auto¬ 
nomi retti da un consiglio di ammi¬ 
nistrazione Ubero di amministrare 
e di rispondere del suo operato. 

La necessità di una gestione or¬ 
ganizzativa separata dell’ospedale, 
come quella di bilanci scorporati 
rispetto agli altri presidi della Usi, 
è certamente sentita con forza da¬ 
gli operatori e condivisibile anche 
da parte nostra. Tuttavia, Illudersi 
che l’isolamento completo dell’o¬ 
spedale rispetto alla Usi territoria¬ 
le sla di per sé stesso un /attore di 
progresso per gli utenti e per gli ad¬ 


detti è un grosso errore, a meno che 
non sla legato al problema del fi¬ 
nanziamenti, sul quale! latori della 
proposta si pronunciano. 

Concordo pienamente con 1 col¬ 
leghl che I finanziamenti concepiti 
come rette regionali per paziente 
ricoverato vanno corretti rappor¬ 
tandoli sla alle giornate di degenza 
quanto al tipo di patologia curata, 
ma In tutta coscienza non credo 
che con questo meccanismo si ri¬ 
solleverebbero molto *le casse» del¬ 
l'ospedale; Infatti, Il problema è più 
generale: è cioè la filosofia Impe¬ 
rante ormai da qualche anno che 
vuole lo smantellamento dello Sta¬ 
to sociale (come anche l’attuale 
legge finanziarla sta a dimostrare) 
che va modificata. 

Finché saremo II penultimo pae¬ 
se della Cee per fondi stanziati alla 
sanità, non cl saranno molti mar¬ 
gini per una gestione tecnica e pro¬ 
fessionale adeguata. Va da sé, poi, 
che un sistema di finanziamento 
concepito per retta giornaliera, an¬ 
che con 1 correttivi giusti proposti, 
non può che Incidere minimamen¬ 
te sulle attività di ricerca e su quel¬ 
le preventive. Per quanto riguarda 
poi l finanziamenti accessori, pro¬ 
venienti da utenti paganti In pro¬ 
prio, questo non è solo auspicabile, 
ma In realtà è già previsto da leggi 
e contratti, però applicato solo In 
realtà regionali dove è presente 
una volontà politica di far funzio¬ 


nare le strutture pubbliche. 

Sulla proposta di suddivisione 
degli ospedali In zonali e multlzo- 
nall, con le rispettive competenze, 
sla quelle di base sla quelle più sofi¬ 
sticate, non c’è molto da dire, se 
non che questo è un orientamento 
pressoché unanime. 

Infine, Il documento affronta 11 
problema del personale In termini 
alquanto contraddittori. Infatti, 1 
sei Illustri clinici affermano e di¬ 
mostrano giustamente che più una 
struttura è specializzata, tanto più 
deve essere adeguata e premiata la 
professionalità del medico, che in 
tal caso deve lavorare a tempo pie¬ 
no. La ovvietà che un medico a 
tempo pieno sla più congeniale e 
più produttivo per un presidio pub¬ 
blico che non un medico a tempo 
parziale è evidentemente condivisa 
dal sei colleghl, che affermano an¬ 
che per gli ospedali zonali la neces¬ 
sità di avere almeno 11 personale 
aplcale a tempo pieno. Allora risul¬ 
ta poco comprensibile perché essi 
sostengano l’opportunità che 1 me¬ 
dici di posizione non aplcale degli 
ospedali zonali siano scelti preferi¬ 
bilmente tra 1 medici di famiglia e 
gli specialisti esterni. In tutti I pae¬ 
si sviluppati l’assistenza medica di 
base è svolta da personale apposito 
che opera sul territorio In maniera 
diversa e distinta dal medici ospe¬ 
dalieri. 

La necessità di un colnvolglmen- 


to del medici di base verso I propri 
assistiti ospedalizzati va risolta 
tramite norme convenzionali che li 
stimolino ad Interessarsi anche di 
tali pazienti. D'altra parte, l'espe¬ 
rienza (ancora oggi legale, ma spe¬ 
ro presto superata) del medici a 
tempo determinato con 11 loro cari¬ 
co di •mutuath, non mi pare abbia 
dato frutti positivi per gli utenti. I 
riflessi poi sull’occupazione medi¬ 
ca Il lascio solo Immaginare. 

MI sembrano Invece veramente 
Importanti le critiche alla normati¬ 
va In tema di assunzioni e allo sta¬ 
tus del medico pubblico. Non c’è 
dubbio che deve essere dato mag¬ 
giore spazio all’autonomia profes¬ 
sionale, a una progressione di car¬ 
riera che non sia legata solo all’an¬ 
zianità, ma soprattutto all’aggior¬ 
namento e alla formazione perma¬ 
nente, e pre vedere particolari e cor¬ 
pose Indennità (un facsimile del 
contratti Integrativi di cui parlano 
I sei professori), legate a determi¬ 
nate funzioni a termine, rinnovabi¬ 
li o revocabili secondo gli obiettivi 
raggiunti. 

Queste ultime proposte sono già 
patrimonio consolidato del coordi¬ 
namento medici Cgll che se ne farà 
portatore nell’orma1 prossimo rin¬ 
novo contrattuale. 

Norberto Cau 

responsabile del coordinamento 
medici Cgll-Fun 2 lone pubblica 


INCHIESTA / Scandali « eccellenti » e infiltrazioni maliose a Taranto - 2 



Droga, racket, usura: 
la Piovra s’allunga 

Una città intera si chiede come in poco tempo sia potata fiorire la mala pianta - Le lotte 
democratiche degli anni 70 e la reazione del 'potere* criminale - Domande senza risposta 



Un quartiere delia Taranto vecchia e (in atto aopra il titolo) 
marinai di lava in libera uscita 


Dal nostro inviato 

TARANTO — I capi della 
mala tarantina sono In gran 

■ parte affiliati alla camorra- 
li mercato clandestino del 
credito ha assunto ormai 1 

‘ connotati di una rete capilla¬ 
re di stampo mafioso— sul 
] parterre dell'Ippodromo clt- 
, tadino «Paolo VI» si sono 
svolte riunioni con esponenti 
palermitani di «Cosa nostra». 
Sul quaderno degli appunti 
del cronista queste frasi sono 
sottolineate: si tratta di af- 

■ fermazionl gravi, allarman- 
j tl, che vanno verificate. Ma- 
, fla e criminalità comune pa¬ 
re Infatti che abbiano stretto 

7 un sodalizio perverso In que- 
. sta città fonica, che pure 
- vanta tradizioni democrati¬ 
che Indiscusse e una consi¬ 
stente presenza operala, al¬ 
l'ombra dell'Italslder. Un 
patto d’azione al quale non 
sono estranei personaggi 
«insospettabili»: padrini che 
garantiscono protezioni, co¬ 
noscenze e, all’occorrenza 
Interventi discreti ed effica¬ 
ci. Il repulisti operato da 
Scalfaro e Martinazzoll nella 
questura e nella Procura di 
Taranto (sono stati trasferiti 
due dirigenti di Ps e 11 procu¬ 
ratore capo; due sostituti so¬ 
no stati sospesi dal Csm e 
privati dello stipendio, men¬ 
tre su tutti pende un'inchie¬ 
sta giudiziaria) sono forse la 
prova più eloquente di quan¬ 
to 11 marcio avesse fatto stra¬ 
da anche nel settori più 
esposti delle istituzioni. 

Ma 1 riscontri vanno oltre. 
Il rapporto Coronas, prima, e 
un’inchiesta dell’ufficio 
Istruzione del tribunale di 
Bari, oggi, portano alla ri¬ 
balta l’intreccio di rapporti 
. tra bande Jonlche e camorra 
napoletana. Il mercato della 

• droga si è allargato & dismi¬ 
sura. Il racket del negozi, le 

! estorsioni, fi taglieggio sono 
fiorenti e hanno richiamato 
.. In terra tarantina bande ca- 
monistiche in cerca ai mer- 
,i catl sempre nuovi e redditizi, 

• In questura — dopo i fatti 
> che hanno travolto 11 capo 
? della mobile. De Donno, e 11 
: responsabile delia squadra 

• volanti-furti, Intrccaso — la 
; consegna è quella del riserbo 
! assoluto. Ma a quattr'occhi 
“ più d’un poliziotto ammette 
° che le conseguenze di una 

; gestione tanto scorretta e 
" prolungata (quei dirigenti 
, sono stati Incredibilmente 
t lasciati per undici mesi al !o- 
- ro posto, dopo raccertamene 
, i to del fatti) si faranno sentire 


per un bel pezzo «perché I 
tentacoli della criminalità 
sono stati lasciati prosperare 
quasi Indisturbati, se non fa¬ 
voriti, proprio nel periodo 
dell’Insediamento». 

E mentre vecchi e nuovi 
episodi di questo segno ven¬ 
gono pian plano alla luce, al¬ 
cune sentenze del pretore di 
Taranto, Franco Sebastio, 
squarciano altri veli impor¬ 
tanti sul traffico dell’usura. 
È di appena qualche giorno 
fa l’ultima condanna nel 
confronti di «cravattari» sen¬ 
za scrupoli che In anni di at¬ 
tività discreta e metodica, 
coperta dal segreto obbligato 
delle stesse vittime, hanno 
spinto al fallimento decine di 
imprenditori più o meno Im¬ 
provvisati; oppure hanno ri¬ 
levato quote sempre più 
grandi del pacchetto societa¬ 
rio, fino a estromettere del 
tutto I proprietari delle Im¬ 
prese. Il gioco è quello solito: 
cinico, ma straordinaria¬ 
mente efficace. SI sfruttano 
le difficoltà di accesso al cre¬ 
dito (pubblico o privato, la 


sostanza cambia poco, per¬ 
ché in Puglia non operano 
molti Istituti bancari all'al¬ 
tezza delle esigenze di un’im¬ 
prenditoria dinamica e mo¬ 
derna) e si prestano soldi al¬ 
trimenti «Introvabili» a tassi 
altissimi: anche 11 50-80 per 
cento al mese. E se la sov¬ 
venzione che si attendeva 
per onorare 11 debito arriva 
con qualche giorno di ritar¬ 
do oppure viene bloccata da 
qualche Intoppo burocratico, 
rispuntano fuori le cambiali 
che fanno testo. L’unica via 
per evitare 11 crack è cedere 
all’usuraio una quota di pro¬ 
prietà. 

La stessa tecnica viene Im¬ 
piegata per spingere l’azien¬ 
da al fallimento. Non si con¬ 
tano 1 casi di Imprese, anche 
tecnicamente buone e ben 
avviate, messe sul lastrico da 
usurai che hanno atteso con 
pazienza il momento di mag¬ 
giore difficoltà finanziarla 
del «cliente», per pretendere 
di colpo il pagamento delle 
cambiali tenute fino a quel 
momento nel cassetto con 


false «dlsponlblità» e pazien¬ 
za. A Taranto si fanno nomi 
di Imprese morte senza una 
spiegazione apparente: la 
Briottl, per esemplo. Ma tutti 
qui ricordano con emozione 
la lettera-memoriale che il 
titolare della Simlc, Gemm¬ 
ilo Giardinetti, scrisse e in¬ 
dirizzò al magistrato pochi 
minuti prima di spararsi un 
colpo di rivoltella alla tem¬ 
pia, sovrastato dal debiti e 
dal «disonore». Fu proprio 
quella la chiave di volta per 
avviare un'Inchiesta che con 
mille rivoli e diramazioni 
ancor oggi sta facendo tre¬ 
mare gli ambienti bene citta¬ 
dini. 

Gli Investigatori ritengo¬ 
no Infatti che, senza oppor¬ 
tune protezioni di natura po- 
litico-lstltuzlonale, tutte 
queste attività non avrebbe¬ 
ro potuto ramificarsi tanto e 
conseguire una «fisionomia 
di stampo mafioso», come ha 
scritto nel suo rapporto di 
fuoco Aldo Luzzl, l’ispettore 
mandato dal Viminale, un 
anno fa. La storia delle riu- 
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nloni manose all'ippodromo 
costituisce una significativa 
confprma di tali timori. Alla 
presenza del proprietario 
dell’impianto, Giuseppe Ca¬ 
relli, e dei due dirigenti della 
questura che abbiamo citato 
prima (quante volte ricorre II 
loro nome nelle vicende poco 
pulite che mettono in subbu¬ 
glio Taranto In questo perio¬ 
do) si sarebbero infatti svolti 
Incontri «sospetti» con espo¬ 
nenti delle famiglie palermi¬ 
tane. All’episodio, che com¬ 
pare nel più volte menziona¬ 
to dossier-Luzzi, non è stato 
ancora attribuito un valore 
specifico nelle indagini sul 
cosiddetto «caso-Taranto». 
Resta, tuttavia, un allarme 
che le forze vitali del capo¬ 
luogo Jonlco non intendono 
far passare Inosservato. 

Considerati tutti questi 
elementi, resta davvero poca 
sostanza all’argomento più 
ricorrente nella polemica di 
certe forze politiche, secondo 
le quali tutto sarebbe il frut¬ 
to di una montatura voluta 
dal Pel per rispondere alla 
sconfitta elettorale e alla 
conseguente estromissione 
dall’amministrazione citta¬ 
dina. Ma è davvero difficile 
evocare 11 fantasma delle 
«accuse pretestuose» di fron¬ 
te a vicende simili, sulle qua¬ 
li non Indaga certo la Fede¬ 
razione del Pei, ma gli orga¬ 
nismi istituzionalmente pre¬ 
posti da cui, peraltro, sono 
venuti tutti 1 riscontri che 
abbiamo visto finora. 

Restano però alcuni Inter¬ 
rogativi in sospeso, che la 
città vuole porsi: come si è 
potuto innescare un proces¬ 
so slmile? Perché dall’osser¬ 
vatorio del Palazzo comuna¬ 
le 1 segnali di pericolo non 
sono stati captati In tempo? 

Sentiamo un ex sindaco, 
Giuseppe Cannata, comuni¬ 
sta, primo cittadino per otto 
anni, dal *75 ali’83. «L’ammi¬ 
nistrazione di sinistra — di- 
non è n 2 .tn psr r?. c oi è 
sorta sull'onda di un movi¬ 
mento democratico che all’I¬ 
nizio degli ani 70 ha chiesto 
pulizia. Pulizia negli affari 
maturati all’ombra del co¬ 
losso Italsider, negl) appalti 
vinti da ditte fantasma e con 
personale senza contratto, 
nelle condizioni di sicurezza 
sul lavoro. Pulizia In tutti 
quegli aspetti del mercato 
imprenditoriale, finalizzati 
al protettorato politico, al fa¬ 
vore fatto oggi perché renda 
qualcosa domani. Ecco, la 
giunta di sinistra, fin dal suo 


nascere, ha dato un colpo a 
quel sottobosco che aveva 
stretti legami col mondo po¬ 
litico locale e specialmente 
con la De. Gli appalti alla lu¬ 
ce del sole, le decisioni prese 
al di fuori delle pressioni e 
degli interessi particolari —- 
anche l’ipprodomo, con cui 
qualcuno ora va speculando 
contro l’ex giunta, ha avuto 
la licenza solo quando il pla¬ 
no di zona è stato regolar¬ 
mente approvato dal consi¬ 
glio comunale — hanno 
emarginato per anni le forze 
dell'intrallazzo. Queste, pe¬ 
rò, non sono scomparse, 
hanno lavorato e tramato 
nell’ombra fino a ricoagula¬ 
re al momentoopportuno In¬ 
teressi ed energie per tentare 
di espellere dal centro am¬ 
ministrativo cittadino il ne¬ 
mico principale: il partito co¬ 
munista». 

Ma perché non. ci si è ac¬ 
corti in tempo di quanto sta¬ 
va maturando di nuovo e di 
insidioso? Perché, per esem¬ 
plo, li terminale sensibile che 
pure aveva guidato qualche 
anno prima, airjntemo del- 
l’Iialslder, battaglie qualita¬ 
tivamente di prim’ordine — 
come la sicurezza sul lavoro 
e la lotta agli appalti pirata 
— si è fatto cogliere di sor¬ 
presa? 

•Vedi — risponde Giovan¬ 
ni Cazzato, segretario della 
Camera del lavoro — alll- 
talsider abbiamo fatto espe¬ 
rienze importantissime, con 
pochi riscontri sul plano na¬ 
zionale. Forse oggi possiamo 
dire però di aver sbagliato a 
concentrare tutto sul colosso 
siderurgico. Altrove, all’Ar¬ 
senale militare, per esemplo, 
ma non solo lì, le difficoltà 
sono sempre state enormi. E 
terminata, con la famosa 
«legge Taranto», la vertenza 
per la gestione del licenzia¬ 
menti, dopo 11 raddoppio de¬ 
gli impianti, è subentrata 
anche un po’ di rilassatezza. 
La tensione è diminuita. Ma 
non aver trovato la chiave 
per rintuzzare l'attacco cri¬ 
minale-mafioso In atto, non 
significa che non ne avessi¬ 
mo colto le avvisaglie. I gior¬ 
nali locali degli ultimi anni 
sono pieni di allarmi e di de¬ 
nunce, nostri e di altri. E for¬ 
se è proprio per questo che 
oggi 11 marcio sta venendo a 
galla». 

Guido Deli’Aquila 

(Fine — Il precedente articolo 
è stato pubblicato il 27 dicem¬ 
bre scorso) 


LETTERE 


ALL’UNITA 1 

L’Italia è matura 
per un bell’acquazzone 

Cara Unità, 

oggi poche famiglie sono padrone della ric¬ 
chezza nazionale, attraverso lo sfruttamento 
del lavoro, il controllo della grande distribu¬ 
zione, il rastrellamento del risparmio e l’as- 
servimento delle intelligenze. Si tratta di un 
potere che solo apparentemente sembra de¬ 
mocratico; anche se te classi lavoratrici, at¬ 
traverso grandi lotte, hanno davvero cambia¬ 
to in parte il volto deilTtaiia. 

Così oggi questo Paese è maturo per un 
bell'acquazzone, per lavare e liberarsi di 
troppe scorie; per un venticello che aiuti a 
mettere le cose al loro posto con maggiore 
giustizia. 

GIUSEPPE MUNAR1 
(Rovigo) 

«Non è vero, i comunisti 
sono sempre stati chiari: 
contro la Base Nato» 

Cara Unità, 

un articolo apparso nei giorni scorsi su un 
giornale nazionale riguardante la Base Nato 
di Aviano e l’eventualità di una sua chiusura 
affermava che «anche i partiti di sinistra si 
sono uniti a) coro di quelli che pregavano gli 
americani di restare». 

Non è vero, almeno per quel che riguarda il 
Pei sia a livello provinciale (vedi cronache 
della stampa locale: Il Gazzettino, il Piccolo, 
il Messaggero Veneto dei giorni 17-18-19 no¬ 
vembre 1985) sia a livello locale (interventi 
in Consiglio comunale del 13 dicembre 1985) 
il nostro partito ha invece sempre chiaramen¬ 
te espresso la propria posizione favorevole al¬ 
l’eventuale smantellamento della Base Nato. 

In particolare, il gruppo consiliare del Pei 
(secondo partito ad Aviano, con 5 consiglieri 
su 20) ha severamente criticato le posizioni 
della Giunta Dc-Psi che nel proprio docu¬ 
mento programmatico si è posta — come pri¬ 
ma istanza rispetto ai problemi dell’occupa¬ 
zione — l’obiettivo di incrementare le assun¬ 
zioni degli avianesi in Base. 

Se adesso esiste un problema di occupazio¬ 
ne creato dall'eventuale chiusura della Base 
Nato, £ perché non si è voluto o saputo pro¬ 
gettare per Aviano un differente sviluppo 
economico, che pure nel territorio circostante 
è stato possibile. Anzi, la presenza della Base 
Nato ha rappresentato per Aviano un mag¬ 
gior onere in termini di infrastrutture. 

Per questo la Sezione avianese del Pd ed i) 
Gruppo consiliare ribadiscono la loro opposi¬ 
zione ad ogni ulteriore crescita della presenza 
della Base Nato e la loro approvazione ad un 
suo ridimensionamento o chiusura, e solleci¬ 
tano le altre forze politiche ad uno sforzo 
comune per trovare un differente sbocco ai 
problemi economici ed occupazionali degli 
avianesi. quantomeno ottenendo dal governo 
italiano la parificazione di stato giuridico dei 
dipendenti della Base con i dipendenti civili 
dèi ministero della Difesa. 

MARIO CAPOV1LLA 
per la Sezione del Pei 
ALESSANDRA FORMIGONI 

capogruppo consiliare Pei di Aviano (Pordenone) 

Omosessuali: le Chiese 
evangeliche già da tempo 
si occupano di loro 

Spett. direzione, 

un lungo articolo apparso il 18 dicembre a 
pag. 6 dell'Unità, nel riferire di una conferen¬ 
za stampa delPArci-gay nazionale svoltasi a 
Bologna, poneva, tra i vari appuntamenti 

[ >rossimi del movimento gay, «il rapporto con 
a religione, la tematica del corpo, le questio¬ 
ni nella scuola, ecc.». 

Nella mia qualità di coordinatore del Col¬ 
lettivo di Assistenza pastorale omosessuali e 
transessuali che si raduna presso la Chiesa 
Evangelica Metodista di Padova, desidererei 
precisare che già dal 1980 si svolge un Conve¬ 
gno annuale su fede ed omosessualità presso 
il Centro Ecumenico-Valdese «Agape», nel 
comune di Prali (Vaili Valdesi) e che dal 
1981 è attivo, a Padova, il Collettivo di assi¬ 
stenza pastorale con riunioni mensili (la pros¬ 
sima sarà il pomeriggio del 25 gennaio con la 
presenza della on. Squarcialupi, deputato eu¬ 
ropeo, eletta nelle liste del Pei) con proprio 
staff e bollettino che raggiunge oltre 400 in¬ 
dirizzi, dei quali 250 nel Triveneto. 

Lo stesso Sinodo delle Chiese Evangeliche 
Valdesi e Metodiste del 1983 ha istituito una 
commissione per lo studio della sessualità che 
ha già prodotto il primo documento di studio 
attualmente all'esame delle comunità sparse 
nella Penisola, nonché un testo di studio usci¬ 
to in questi giorni: -La Gioia sessuale, frutto 

( inibito ?» del pastore Alfredo Berlendis per 
e edizioni delta Claudiana di Torino. 

Il prossimo campo di studio (giugno 1986) 
che si svolgerà al centro «Agape» sarà proprio 
centrato sulla tematica del corpo mentre £ in 
discussione attualmente nel nostro collettivo 
padovano la questione (anche) della educa¬ 
zione sessuale nelle scuole, tema che il libro 
del past. Berlendis, tra gli altri, propone. 

Pertanto, poiché la maggioranza degli 
omosessuali e dei transessuali appartiene alla 
Chiesa cattolica romana, credo che il riferito 
desiderio deU'Arci-gay debba essere interpre¬ 
tato come quello di raggiungere il cattolicesi¬ 
mo ufficiale: dato che con le Chiese evangeli¬ 
che riformate italiane il colloquio £ aperto e 
costante già dal giugno 1980. 

GIOVANNI LUIGI GIUDICI 
(Venezia Mestre) 

Colloqui carcerari, 
privazione di affetti, „ 
deserti della burocrazia 

Egregio direttore, 

chi le scrive £ un detenuto del carcere di 
Brescia e precisamente della sezione «Ex in¬ 
fermeria» in cui sono ristretti per ragioni dì 
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da altre associazioni criminali. Sono il marito 
di Marina Bono. 

In luglio £ finito il processo alle Br venete 
in cui siamo stati giudicati e condannati. 
Quel processo £ stato un passaggio importan¬ 
te sulla via delia pacificazione e dell’uscita 
dair«emergenza»; esso ha visto non solo la 
clemenza della Corte, tante scarcerazioni, un 
ulteriore ridimensionamento della figura giu¬ 
ridica del «concorso» e ài riconoscimento del 
valore della dissociazione, ma in esso vi £ 
stata anche una cosa meno vistosa ma per noi 
molto importante: un dialogo fraterno tra 
componenti diverse del mondo della dissocia¬ 
zione. In una parola una grande tensione di 


riconciliazione umana ha attraversato quel¬ 
l’evento giudiziario, da cui siamo tornati a 
Brescia rincuorati e decisi ad affrontare con 
serenità gli anni di carcere che dobbiamo 
scontare. 

Ma ci attendeva una doccia fredda del tut¬ 
to imprevista: qualcuno durante il processo si 
era accorto che mia moglie era «definitiva» 
fin dall’82 in seguito ad una precedente sen¬ 
tenza per cui, per continuare a vedere gli ami¬ 
ci e le persone care che ci fanno visita ormai 
da quattro anni alternandosi ai nostri parenti 
e anzi aiutandoli concretamente nella nostra 
assistenza, era necessaria l'autorizzazione 
dell’Ispettorato Regionale. 1 colloqui veniva¬ 
no sospesi in attesa dì questa autorizzazione. 

Ora questa lontana istituzione ha ritenuto 
che continuare la frequentazione di persone 
caritatevoli e a noi legate affettivamente non 
rientri in quei «ragionevoli motivi» che la leg¬ 
ge indica come necessari per la concessione 
dei permessi di colloquio a coloro che non 
siano parenti stretti dei detenuti. Cosi, dopo 
mesi di attesa e di privazione del contatto con 
tante persone care, ci siamo visti respingere le 
nostre istanze. 

E pensare che se quello del carattere vitale 
e rieducativo dei rapporti con l’esterno £ un 
discorso che vale per ogni detenuto, discorso 
che trova però delle concrete difficoltà di ap¬ 
plicazione quando entra in contrasto con esi¬ 
genze di «tutela sociale», cioè di controllo del¬ 
la criminalità, questa contraddizione £ del 
tutto inesistente nel nostro caso, nei caso cioè 
di detenuti politici dissociatisi dalle organiz¬ 
zazioni terroristiche in modo cosi attivo, radi¬ 
cale e irreversibile da dover essere addirittura 
ospitati in particolari condizioni di sicurezza. 

Le limitazioni alle visite seguono infatti 
una logica di «tutela sociale» cercando di im¬ 
pedire il permanere di rapporti tra detenuti e 
ambienti malavitosi, cosa quest’ultima che 
nel nostro caso non può evidentemente avve¬ 
nire visto che nessuno ha rotto più precisa¬ 
mente di noi ogni legame con il suo passato 
criminale (non no esitazioni a chiamarlo cosi, 
visto che la buona fede e le buone intenzioni 
non hanno mai giustificato alcun delitto). 

Queste esigenze e queste garanzie di sicu¬ 
rezza avevano infatti presenti quei giudici in¬ 
quirenti e dibattimentali che ci concessero i 
permessi; e lo stesso Giudice di Sorveglianza 
che ce li confermò. Dunque quello che ci ha 
strappato all’affetto e allo spirito caritatevole 
di chi ci visitava è soltanto una piatta applica¬ 
zione non di leggi, si badi bene, ma di prassi, 
di criteri di ufficio il cui contenuto razionale 
sembra essersi perso nei deserti della buro¬ 
crazìa. Tutto questo per noi significa soltanto 
sofferenza. 

GIANNI FRANCESCUTT1 
(Carcere Circondariale di Brescia) 

«Ahi, come mi manca 
Fortebraccio!» 

Cara Unità, 

leggendo i tuoi articoli sul cambio della 
guardia alla Rai, devo proprio dire che batti 
la fiacca. Si ha l’impressione che fatti come 
questi, la spartizione predatoria di un ente 
pubblico da parte dei, pardon, di alcuni parti¬ 
ti, siano diventati cosi scontati da sembrare 
congeniti al nostro costume nazionale e che 
quindi vadano accettati come si accetta un 
neonato, sano o mongoloide che sia. 

Perché un sindacalista alla presidenza del¬ 
la Rai? E perché proprio Camiti? Leggendo 
l'articolo dei 18 dicembre, sembra di capire 
che sarebbe cosa fatta se non ci fosse quel 
putto del Birzoli che vuole a tutti i costi alme¬ 
no un bignè e che si mette a strillare se gli 
dicono che son finiti. 

Ahi! come mi manca Fortebraccio! 

LEOPOLDO BATTISTELLA 
(Tczze sul Brenta - Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne £ di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Pio BASSI, Ficarolo; Nicolino MANCA, 
Sanremo; Bruno GUGLIELMO, Genova; 
Giacomo CEPANNI, Genova; Claudio ESE- 
RA, Firenze; Luciano MENEGAZZO. Pa- 
derno d’Adda; Primo PANICHI, Sansepol- 
cro; Roberto SCAGL1ARINI, Bologna; 
Leone ZANCHI, Curno; Stefano BON1NI, 
Casalecchio; Terzilio FACCHINI, Pisa; 
Giancarlo SENA, Calderara di Reno; Remo 
SALATI, presidente del Comitato italiano dì 
solidarietà e amicizia con il popolo palestine¬ 
se di Roma e Gabriella SERPI ERI del Cen¬ 
tro di informazione non-violenta di Cesena 
(come avrete visto, una lettera con argomen¬ 
tazioni analoghe alle vostre £ stata pubblica¬ 
ta il 19 dicembre scorso). 

Michele IPPOLITO, Deliceto (-Si delibe¬ 
ra il lavoro agli invalidi con una legge appo¬ 
sta. Però non sì danno l mezzi per satire e 
scendere con le carrozzelle dal treni e auto¬ 
bus e marciapiedi senza gradini Si dice che 
siamo nazione civile e poi non si fa quello che 
altre nazioni già fanno per chi soffre*); Ago¬ 
stino BUONO, Portici (-La gioventù i matu¬ 
ra; solo occorrono coloro che hanno il corag¬ 
gio di saperla educare e istruire alla Iona e 
alla disciplina»). 

Rosa CASU, Pontedcra (-Non voglio as¬ 
solutamente dire che la signora Bonner — ci 
tengo a sottolinearlo — non abbia il diritto 
di curarsi dove meglio crede, di pensare e di 
dire quello che le sembra giusto; ma se fosse 
davvero democratica non dovrebbe pensare e 
lottare solo per i suol diritti e quelli di suo 
marito e dei dissidenti sovietici, ma dovrebbe 
lottare per i diritti vitali di tutti i cittadini 
del mondo che sono: diritto alla vita per chi 
muore nel Paesi del Terzo mondo, lavoro, 
casa, assistenza, istruzione, perché da ciò 
passa prima di tutto la libertà e la dignità 
della persona umana»); Luigi CASSETTI, 
Chiari (-L'Unità pubblica adesso bellissime 
pagine di altissima Istruzione e informazio¬ 
ne. che fanno aprire II cervello, anche il più 
chiuso-). 

Paolo TESI, Genova (-Sono d'accordo con 
Enzo Bettiza che è nei fatti non nelle parole 
e tantomeno in una grinta teatrale che si deve 
tornare a costruire un dialogo politico credi¬ 
bile al pubblico»); U.P., Milano (-Vorrei ri¬ 
cordare quanto il segretario del nostro parti¬ 
to ha detto a Perugia a proposito del suo 
maestro e amico Aldo Capitini: "Un uomo 
grande, che ha insegnato ai giovani di tante 
generazioni I valori della moralità assoluta e 
della lotta"»): Giovanni VICINI, Milano 
(•Questa volta vi scrivo per dirvi che sotto 
contento di come oggi viene impaginato il 
nostro giornale, ricco di notizie che abbrac¬ 
ciano tutto tl monda Complimenti»). 
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Tacchini 
conservati 
in obitorio 


LONDRA — A Natale, si sa, il 
tacchino è re. Ma non è certo 
facile trovare il posto per con* 
servare nell’arco di pochi gior- 
ni grossi quantitativi di questi 
grassi pennuti da vendere al 
dettaglio per i vari cenoni na* 
talizi. Una partita di tacchini 
di dieci chili l’uno, è stata te* 
nuta temporaneamente al fre* 
sco nel periodo natalizio in un 
modernissimo obitorio, aperto 
poco più di un anno fa nei 

^ ressi della stazione Victoria a 
lorseferry Iload. Piccolo par* 
ticolare: insieme ai pennuti 
nei locali erano conservati an¬ 
che gli abituali ospiti dell’isti* 
tuzione, 90 cadaveri in attesa 
di riconoscimento odi sepoltu¬ 
ra. Il giornale popolare tondic* 
se «The Mirror» ha pubblicato 
una foto e un articolo in cui 
rivela il macabro segreto di ce¬ 
noni e spuntini natalizi: la fo¬ 
to è stata mostrata alle autori¬ 
tà interessate e qualche dipen¬ 
dente dell’obitorio ha parlato. 
I responsabili della vicenda 
stanno passando un brutto 
quarto d’ora. 
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Caccia in Usa al bisonte malato 

ROZEMAN, (Montana) • Un bisonte malato, abbattuto da una 
guardia del parco di Yellowstone, nello stato del Montana, per¬ 
ché cercava di fuggire. I cacciatori sono incaricati di radunare 
tutti gli animali che soffrono della stessa infezione, perché non 
contagino anche i bisonti sani. 


Bob Geldof 
uomo 
dell’anno 


LONDRA — Dopo la princi¬ 
pessa Anna d’Inghilterra, 
scelta come donna deU'anno, 
gli ascoltatori del quarto cana¬ 
te radiofonico della Bbc han¬ 
no scelto come loro uomo del¬ 
l’anno Bob Geldof, il cantante 
«pop» organizzatore ed anima¬ 
tore delia maratona rock in 
aiuto della fame in Africa, 
svoltasi lo scorso luglio a Lon¬ 
dra e Philadelphia e trasmes¬ 
sa per televisione in tutto in 
mondo. Bob Geldof, che molti 
in Gran Bretagna considera¬ 
no il grande escluso dalla «li¬ 
sta degli onori» concessi dalla 
regina Elisabetta in occasione 
di ogni Capodanno, è stato 
scelto a grande maggioranza, 
analogamente a quanto è ac¬ 
caduto per la principessa An¬ 
na, che ha ottenuto il 75 per 
cento dei consensi. Tra gli «uo¬ 
mini dell’anno», al secondo 
posto figura l’inviato dell’arci¬ 
vescovo di Canterbury, Terry 
Waite. che sta svolgendo una 
difficile missione per trattare 
la liberazione degli ostaggi an¬ 
cora detenuti in Libano, e al 
terzo posto Norman Tebbit, 
presidente del partito conser» 
vatore. 


Per i beni di Tito 
lungo conflitto tra 
Jovanka e il governo 

BELGRADO — Da cinque anni, cioè dall’indomani delia morte 
di Tito, la vedova Jovanka Broz è in contrasto con le autorità 
jugoslave su alcune questioni relative all’eredità. Questi contra¬ 
sti sono stati rilevati dal ministro per la Giustizia, Boristav 
Krajina, all’Assemblea federale al momento della promulgazio¬ 
ne della legge sulla gestione dei beni di Tito, che sono stati 
proclamati «beni sociali». Con questa legge si regolano per sem¬ 
pre tutte le richieste degli eredi, la vedova del Presidente e i figli 
da lui avuti nei precedenti matrimoni, Zarko e Miscia, Jovanka 
Broz ha vissuto per trent’auni con il Presidente Tito prima di 
essere da lui allontanata per cause che sono ancora oggi argo¬ 
mento di rivelazioni da parte degli storici. Al momento della 
morte di Tito, Jovanka non era divorziata; perciò ha avuto il 
diritto legittimo di eredità. Ha chiesto che le venissero assegnati 
in particolare una parte delie proprietà annesse alla residenza 
di Brioni, l’isola antistante Pota, e la residenza di Belgrado, ora 
trasformata in un museo (nel grande giardino è stato costruito 
il mausoleo dove è sepolto il Presidente). 11 ministro Krajina ha 
detto che Jovanka gode di una pensione pari allo stipendio dei 
più alti funzionari del regime jugoslavo; le sono stati assegnati 
un automobile con l’autista e una guardia de) corpo. A Jovanka 
Broz finora sono state offerte sei ville, ma nessuna le andava 
bene; ora per lei si sta costruendo una villa a soli cento metri dal 
mausoleo di Tito. I due figli di Tito — ha concluso Krajina — già 
da tempo hanno rinunciato all’eredità considerata «di proprietà 
sociale». 


Siamo 
79 milioni 
in più 


NEW YORK — Dati statistici 
resi noti dalle Nazioni Unite 
rivelano che la popolazione 
mondiate è aumentata di 79 
milioni di individui tra la me¬ 
tà del 1934 e la metà dell’anno 
scorso. La maggiore percen¬ 
tuale di incremento demogra¬ 
fico è stata registrata in Africa 
dove la popolazione generale è 
aumentata del tre per cento 
ed è ora di 553 milioni. L’incre¬ 
mento demografico in Asia, 
nello stesso periodo, è stato so¬ 
lo dell'1,7 per cento ed il totale 
della popolazione del conti¬ 
nente è ora di 2.824 milioni. 
L’incremento più basso lo si è 
avuto in Europa: 0,4 per cento 
con un totale odierno di 492 
milioni. L’Unione Sovietica, 
che ha statistiche separate, ha 
registrato lo 0,7 per cento per 
una popolazione di 278 milio¬ 
ni di individui. La popolazione 
in America centrale e setten¬ 
trionale ha registrato un in¬ 
cremento dell’1,5 per cento ed 
è oggi di 401 milioni. 


Sepolta 
tra i «suoi» 
gorilla 


MONTEVISOKE (Rwanda) — 
Da martedì la salma della na¬ 
turalista americana Dian Fos* 
sey, rimasta vittima la setti¬ 
mana scorsa di un misterioso 
assassino, riposa accanto ai re- 
' sti degli animali cui aveva de¬ 
dicato la sua esistenza; i goril¬ 
la di montagna. Le spoglie del¬ 
la studiosa sono state tumula¬ 
te nel cimitero che lei stessa 
aveva allestito per i gorilla uc¬ 
cisi dai cacciatori di frodo, vi¬ 
cino alla vetta del monte Viso- 
ke (un vulcano addormentato 
di 3.711 metri). La Fossey, 53 
anni, venne trovata cadavere 
la mattina del 27 dicembre nel 
suo cottage: un feroce assassi¬ 
no l’aveva ripetutamente col¬ 
pita col machete. Le indagini 
tese a far luce sul delitto non 
hanno dato sinora esito alcu¬ 
no. La Fossey era molto nota 
per le ricerche che aveva con¬ 
dotto sui gorilla e la loro esi¬ 
stenza nell’ambiente natura¬ 
le. Aveva vissuto a lungo in 
Africa, della quale era un’otti¬ 
ma conoscitrice. 


Rapito 

dirigente 

calcistico 


BILBAO — Ancora nessuna 
notizia di Juan Pedro Gu- 
zman, il dirigente 
dell’«Atletico di Bilbao», se¬ 
questrato martedì da tre indi¬ 
vidui, presunti esponenti del¬ 
l’Età, nel ristorante «Jantoki» 
di Santa Maria de Lezama. SI 
tratta di un locale solitamente 
frequentato dai calciatori e di¬ 
rigenti della squadra di calcio 
basca che milita in serie A. 
Guzman, è sposato ed è padre 
di tre figli, due donne ed un 
ragazzo. Secondo notizie di 
stampa la vittima del seque¬ 
stro aveva già ricevuto in pas¬ 
sato minacce da parte dell’E¬ 
tà, il braccio armato del sepa¬ 
ratismo basco. Mentre era a 
cena del ristorante di Bilbao 
con altri dirigenti della società 
ed alcuni giornalisti Guzman 
è stato chiamato fuori dal lo¬ 
cale con uno stratagemma dai 
rapitori che lo hanno poi co¬ 
stretto a salire su un’auto al 
lontanandosi. Nessun contat¬ 
to è avvenuto sinora tra gli au¬ 
tori del sequestro e la famiglia 
del dirigente di calcio. 


L’anno scorso il bilancio fu di un morto e 677 infortunati 

Capodanno «moderato» 

eno botti, 459 feriti 



Napoletano il primo nato dell’86 
Sparatoria a Genova, rissa a Nocera 
15 morti nelle Filippine, evasione 
prima della mezzanotte in Belgio 


ROMA — Bilancio ufficiale, 
459 feriti. L’altr’anno la not¬ 
te di S. Silvestro aveva regi¬ 
strato un morto (a Palermo) 
e 677 infortunati per i tradi¬ 
zionali botti di Capodanno. 
Tutto sommato dunque l’I¬ 
talia ha salutato il nuovo an¬ 
no con responsabilità ed al¬ 
legria, anche se non sono 
mancati episodi di eccessiva 
esuberanza, degenerati in 
rissa, o perfino aggressioni 
armate «mascherate» nella 
confusione del petardi. È ac¬ 
caduto a Genova, dove una 
annosa lite tra vicini ha pro¬ 
dotto un ferito, non grave, ed 
un arresto per tentato omici¬ 
dio. Cosimo Capozza, 51 an¬ 
ni, stava mettendosi a tavola 
con la famiglia per affronta¬ 
re le consuete lenticchie fo¬ 
riere di ricchezze, quando un 
colpo di pistola, penetrato 
dalla finestra. Io ha colpito 
ad una coscia. Era il suo vici¬ 
no, Carmelo Papasergio, ses- 
santunenne, che lo prendeva 
di mira, per vendicarsi di 
chissà che affronto di condo¬ 
minio. 

Una zuffa sanguinosa in¬ 
vece è scoppiata a Nocera In¬ 
feriore, su di una pista da 
ballo del locale Green Park. 

Questa volta c'è di mezzo 
la cavalleria, forse malinte¬ 
sa, di qualche ballerino nel 
confronti di una ragazza. Fe¬ 
licita Cittarella, di 23 anni. 
Qualcuno l’ha Invitata a bal¬ 
lare senza rivolgere prima 
un saluto al cognato, che 
l’accompagnava. Battibec¬ 
chi, qualche spinta. In breve 
le 200 persone presenti nel 
locale erano Impegnate In un 
pestaggio da saloon aggra¬ 
vato da alcuni spari. La ra¬ 
gazza è rimasta colpita alla 
gamba da una pallottola, il 
cognato ha riportato esco¬ 
riazioni varie, ma quando 
sono arrivati 1 carabinieri. In 
pista non c’era più nessuno. 

La battaglia di mezzanot¬ 
te a Napoli Invece, è stata re¬ 
lativamente poco cruenta, 
merito forse della pioggia 
che ha bloccato in casa gli 
scugnizzi per il consueto ap¬ 
puntamento con I petardi 
Inesplosi: «solo» 74 1 feriti, 
contro i 156 dell’anno scorso. 

L'iniziativa più sobria si 
registra a Torino, dove una 
organizzazione religiosa, 11 
Sermlg, ha organizzato un 
•cenone del digiuno», a paga¬ 
mento. Tutto l'incasso è sta¬ 
to devoluto al terremotati 
messicani. A Montegiorgio, 
In provincia di Ascoll Piceno, 
Il paese è stato colto alla 
sprovvista dalla decisione 
del coniugi Ferri, che II 31 
notte hanno festeggiato la 
nascita di una bambina di¬ 
chiarando tì. volerla chia¬ 
mare come la signora Gor- 
baclov, Ralssa. «Non slamo 
comunisti — hanno detto — 
ma nostra figlia porterà 11 
nome di una donna che può 
contribuire a creare un futu¬ 
ro di pace». Ralssa non è pero 
la prima nata dell'86. Il «tito¬ 
lo» spetta ad un piccolo na¬ 
poletano nato 5 secondi dopo 
la mezzanotte. Giovanissimi 
I genitori del piccolo Anto¬ 
nio: 17 anni la madre eira 
Guerriera, 21 11 padre Fran¬ 
cesco Pandolfl. 

Sul versante di una alle¬ 
gria smodata e spesso peri¬ 
colosa, si colloca Invece la 
provincia di Ascoli Piceno e 
soprattutto II paese di Mon- 



Due immagini dei festeggiamenti per l'anno nuovo: a Sidney un 
poliziotto bacia una ragazza, a Parigi la Torre Eiffel illuminata 
dai fuochi d'artifìcio 


tegranaro che registra molti 
feriti, l'I% della popolazione 
addirittura, la maggior parte 
In Incidenti stradali. La poli¬ 
zia stradale ha dovuto con¬ 
statare che gli incidenti sono 
stati causati più dalle abbon¬ 
danti libagioni che dalle 
strade scivolose per la piog¬ 
gia. SI è invece ferito da solo 
a Pietrapertosa In provincia 
di Potenza 11 signor Giusep¬ 
pe Sansone, di 31 anni. Forse 
per onorare II cognome, l'uo¬ 
mo ha voluto stappare con la 
bocca una bottiglia di spu¬ 
mante. Poco confortante 11 
risultato: 11 tappo gli ha ta¬ 


gliato il palato e all'ospedale 
si sono resi necessari otto 
punti di sutura. 

Per concludere 11 Capo¬ 
danno Italiano (ricordiamo 
ancora l veglioni in Versilia 
ed li raffinato appuntamen¬ 
to veneziano) assegniamo la 
palma per lo snobismo a 
quattro bolognesi, con l’atte¬ 
nuante che si tratta di quat¬ 
tro provetti speleologi. Han¬ 
no brindato all’anno nuovo a 
700 metri di profondità, nelle 
viscere della terra, l'antro 
del Corchla, famosa grotta 
delle Alpi Apuane. 

Piu tristi invece 1 record 
delle Filippine e di Londra: 


nelle Isole del Pacifico 11 Ca¬ 
podanno è stato violentissi¬ 
mo, 151 morti, 6001 feriti, ed 
incendi provocati dai botti 
inoltre hanno distrutto 5000 
abitazioni. Nella capitale del 
Regno Unito invece non ci 
sono vittime, ma tra le ses- 
santamlla persone accalcate 
a Trafalgar Square per i fe¬ 
steggiamenti c’erano nume¬ 
rose bande di teppisti ubria¬ 
chi, armati di spray acidi che 
hanno provocato molti feritL 
Clima sereno a New York, a 
Times Square, la porta del 
Village, mentre non altret¬ 
tanta letizia ha goduto la po- 


Sulla via del tramonto Fera dello status-symbol? 

Amore, fumetti, flora e fauna: 
ecco le nuove agende «militanti» 

Accanto alTormal celebre Smemoranda si affianca ora l’agenda Verde della Lega Am¬ 
biente - Il contraltare al fanatici del «?orrei-ma-non-posso» - Notizie utili e divertimento 


Dicono i bene Informati che anche 
l'agenda (soprattutto da quando 
gente come Franco Maria Ricci ha 
Invaso li mercato con agende di pelle 
di neonato e di pitone vivo) è ormai 
entrata a far parte del cosiddetti sta- 
tus-symbols: parolaccia che nascon¬ 
de 11 desiderio di investire oggetti 
personali e capi di abbigliamento di 
quel significati che non si A canari di 
esprimere con mezzi tradizionali (ad 
esemplo la parola, la cultura, l’Intel- 
Ugenza ecc. ecc.). 

A parte 1 costi esorbitanti, le agen¬ 
de In voga devono avere dunque una 
veste grafica e una rilegatura di 
estremo lusso, e comprendere un'e¬ 
sagerata quantità di dati stravaganti 
e Inutili, per dare al possessore l'Idea 
di avere 11 mondo sotto controllo: in 
realtà, per non dimenticare l’appu fi¬ 
lamento dal callista, basterebbe una 
volgarissima agendina completa di 
calendario. Ma tant’è: visto che l’a¬ 
genda, dopotutto, è un oggetto desti¬ 
nato ad accompagnarci tutti 1 giorni 
lungo l’intero anno, vale la pena rac¬ 


cogliere la sfida delle agende «vorrei 
ma non posso» che vanno per la mag¬ 
giore, distinguendosi con agende so¬ 
brie nell’aspetto ma dal contenuto 
doppiamente utile: primo perché 
comprendono scritti e disegni d! go¬ 
dibile fattura, secondo perché 1 soldi 
spesi per comprarle servono a finan¬ 
ziare idee e movimenti e non a In- 
I grassare editori efflmeristi. 

Accanto alla tradizionale Smemo¬ 
randa (quest'anno rilegata In blu e 
dedicata aU'amore, con articoli di 
molti più o meno celebri giornalisti e 
umoristi Italiani), la novità dell’86 è 
P«agenda verde* della Lega Ambien¬ 
te, filiazione ecologista deU’ArcL 
Comprende scritti e disegni di Gian¬ 
franco Amendola (11 pretore antl-ln- 
qulnamentoX Laura Conti, Pablo 
Echaurren, Fabrizio Giovenale, An¬ 
drea Pazienza, Bruno D’Alfonso, 
Alain Denis, Stefano Disegni, Fabio 
Fina, Romano, Sergio Stalno, Tarta¬ 
glia, Vlnclno, più alcune non Inno¬ 
centi tavole a colori di Milo Manara. 
In più. Informazioni utili alla forma¬ 
zione di una decente «coscienza eco¬ 


logica*: progetti e articoli di legge, 
notizie e statistiche, lnsomma quel 
poco o tanto che serve per non parla¬ 
re a vanvera durante le discussioni 
pro-natura (e dunque prò-umanità) 
che nell’86 ci toccherà sicuramente 
sostenere. 

Inoltre, nelle pagine finali destina¬ 
te alla rubrica telefonica, figurano 
quasi tutti 1 numeri delle associazio¬ 
ni politiche e culturali e dei servizi 
pubblici che si occupano di difesa 
ambientale e di protezione della fau¬ 
na e della flora. 

L’«agenda verde*, edita dal Grifo, 
ha una veste editoriale molto sobria: 
chiaro che è 11 suo contenuto «Ideolo¬ 
gico» a creare 11 cosiddetto messag¬ 
gio, In non Inutile contrapposizione 
ad altre pubblicazioni sontuose ma 
«neutre». Con la Smemoranda, ades¬ 
so le «agende militanti* Italiane sono 
dunque due. Speriamo non si faccia¬ 
no concorrenza, e che ne facciano In¬ 
vece molta alle costosissime rivali. 

mi. se. 



lizia di Arion, in Belgio, mo¬ 
bilitata nella notte del 31 per 
una caccia all’evaso piutto¬ 
sto inopportuna. Poco prima 
delio scoccare della mezza¬ 
notte, infatti, 14 prigionieri 
del carcere si sono* «ammuti¬ 
nati» e tenendo un agente 
sotto la minaccia di un col¬ 
tello, si sono fatti aprire le 
porte. Nel paraggi, poi sono 
stati registrati numerosi fur¬ 
ti di Mercedes: che 1 detenuti 
le abbiano rubate per recar¬ 
si, se non con abiti eleganti, 
almeno con vetture adegua¬ 
te, a qualche veglione della 
zona? 


L’apparecchio si è schiantato al suolo 

Incìdente aereo 
in Texas, morti 
Ricky Nelson 
e la sua «band» 


DE KALB (Texas) — Ricky Nelson, idolo canoro delle 
generazioni giovani degli anni 60, grande successo delle 
classifiche hit parades, è morto insieme ad altre sei per¬ 
sone in un incidente aereo verificatosi l’ultimo giorno 
dell’anno vicino alla città texana De Kalb. Tra le vittime 
ci sono anche la sua fidanzata ed 1 componenti del suo 
complesso. Altre due persone a bordo del Dc-3 sono sfug¬ 
gite alta morte. 

L’aereo, partito daGuntersvllle, In Alabama e diretto a 
Dallas, ha tentato un atterraggio di emergenza a causa 
di un Incendio sviluppatosi a bordo, ma il tentativo è 
naufragato, l’apparecchio si è schiantato al suolo pren¬ 
dendo immediatamente fuoco. Nelson, che aveva 45 an¬ 
ni, era sul set canoro da oltre trent’anni e doveva esibirsi 
insieme al suo gruppo, la «Stone Canyon Band», in un 
concerto In programma al New Pearl Suite Hotel. La sua 
fama si era Ingigantita grazie alla sua partecipazione 
nella serie televisiva «Le avventure di Ozzie e Harriet». 
Tra le vittime, come si è detto, c’è anche Helen Blair, di 27 
anni, sua fidanzata e prossima moglie. 

La polizia di De Kalb ha identificato negli altri morti 1 
componenti del complesso, Bobby Neal ai 38 anni, Pa¬ 
trick Woodward trentacinquenne, Rlck Interveld di 22 
anni, Andy Chapln di 20 e il tecnico del suono Clark 
Russel, di 35. 

Gli organizzatori del concerto a Dallas hanno annun¬ 
ciato che Io spettacolo si terrà; come tributo a Nelson. 

L’incidente si è verificato alle 17,30 del 31 dicembre le 
autorità dell’aviazione civile hanno ordinato una Indagi¬ 
ne per accertare le cause del sinistro. 
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Domato dai vigili del fuoco 


Nuovo incendio 
ai serbatoi 
dell’Agip 
di Napoli 

Altissima e improvvisa fiammata dal de¬ 
posito - Panico nella zona, cause ignote 


LA SITUAZIONE — Dopo una breve parentesi di variabilità che ha 
caratterizzato i tempo <5 Capoda n no su buona parta della ragioni 
itasene, la situazione matereologica in generala rimana orientata ver¬ 
so SI brutto tempo in quanto è t e gol ata da una vasta a complessa area 
di batta pressioni naffa q u ala al muovono perturba rioni atlanti ch e. 
Una <fi questa si ponarè in giornata suda no atta pen is ola. 

8. TEMPO IN ITALIA — Suda ra gi on i aawantriona» gr a d u a l a intanaffl- 
cszione dada nuvolosità a au cc aiahm pre c i pi t a t i eni, a carattere novo 
so sul rifievi oltre i 500 metri di etùtudme. S«8e region i centrati nwvo- 
loaità Ir re golarmente distribuita ma con tende nza ad I nt e neW I c azione a 
successive precipitazioni o co min ci erò dafie fascia «iranica. Sulla ra¬ 
gioni meridionali alternanze di annwvoloaamantl a achiarita. Tempera¬ 
tura senza notevoli variazioni. 

sano 


Dalla nostra redaziona 

NAPOLI — L'incendio nel 
deposito carburanti dell’A¬ 
gip di San Giovanni a Teduc- 
cio sembra non volersi esau¬ 
rire. Il giorno di San Silve¬ 
stro, Infatti, poco prima di 
mezzogiorno, dal serbatolo 
contraddistinto dal numero 
18 si è levata altissima una 
fiammata. Una squadra di 
vigili del fuoco che sorve¬ 
gliava l’area del deposito è 
Immediatamente intervenu¬ 
ta, mentre dalle caserme del 
dintorni giungevano rinfor¬ 
zi. Dopo appena un'ora le 
fiamme sono state comple¬ 
tamente domate. 

Non è stato ancora stabili¬ 
to il motivo di questo Im¬ 
provviso Incendio che ha 
creato non poco panico nella 
zona, visto che per circa ven¬ 
ti minuti una colonna nera 
era ben visibile da tutto 11 
quartiere. Per precauzione la 
direzione provinciale del Vi¬ 
gili del fuoco (come aveva 
fatto già nel giorni scorsi) ha 
lasciato In permanenza una 
squadra aU’interno dello sta¬ 
bilimento per evitare il riper» 
tersi di incidenti. 

Il serbatolo numero 18, 
protagonista di questo in¬ 
cendio fuori programma, 
contiene carburante non an¬ 
cora raffinato. Non si esclu¬ 
de che le fiamme siano sca¬ 
turite per cause accidentali, 
come un mozzicone gettato 
da un'auto di passaggio dal¬ 
la vicina autostrada. 

Per quanto riguarda le In¬ 
dagini scarse ’e novità. DI 
poco Interesse la vicenda di 
un’auto trovata aU’lntemo 
del deposito con alcune tanl- 
che di benzina e con del fili 
elettrici staccati, sta pren¬ 
dendo piede l’ipotesi che i 


Pavia, 
giovane 
donna 
ustionata 
e seviziata 


PAVIA — Una donna di 22 an¬ 
ni, Giovanna Grimaudo di Vo¬ 
ghera (Pavia), è stata seviziata 
e ustionata da alcuni giovani ai 
quali aveva chiesto un passag¬ 
gio in automobile. La ragazza è 
in condizioni gravissime al cen¬ 
tro grandi ustionati di Torino. 
Da una prima ricostruzione dei 
fatti è emerso che Giovanna 
Grimaudo su*y» fitto l’auto¬ 
stop e era stata caricata su 
un’autovettura con a bordo tre 
giovani Costoro, dopo averla 
aggredita e, sembra, anche vio¬ 
lentata, le hanno versato ad¬ 
dosso del liquido infiammabile 
cui hanno poi dato fuoco. La 
donna è stata trovata e soccor¬ 
sa da alcuni passanti sul ponte 
del Po, e Bressana Bottarone 
(Pavia). La giovane ha riporta¬ 
to ustioni di terzo grado sul 60 
per cento del corpo e sembra 
anche una ferita (Tanna da ta¬ 
glio al polmone. La prognosi è 
riservata. La madre di Giovan¬ 
na Grimaudo, Agnese, era stata 
arrestata tempo fa per deten¬ 
zione e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. 


due fili servivano esclusiva¬ 
mente a mettere In moto 
l’autovettura e le tanlche di 
benzina siano state sistema¬ 
te all’interno dell’autovettu¬ 
ra due giorni dopo l'inizio del 
colossale rogo. 

C’è invece sempre fermen¬ 
to fra 1 «terremotati delle 
fiamme». Alcuni nuclei fami¬ 
liari avevano occupato alcu¬ 
ni alloggi nella zona, ma so¬ 
no stati fatti sgomberare. A 
parte qualche momento di 
tensione tutto si è svolto sen¬ 
za incidenti. Gli sfrattati so¬ 
no tornati nei loro alloggi di 
fortuna e le case — costruite 
per 1 terremotati dell’80 — 
potranno essere consegnate 
ai legittimi assegnatari. 

• * • 

FIRENZE — Danni per mez¬ 
zo miliardo di lire per un in¬ 
cendio sviluppatosi l’altra 
notte nell’azienda tessile 
«Carpi», situata in via della 
Romita, a Prato (Firenze). 
Per cause In via di accerta¬ 
mento ha preso fuoco un ri¬ 
levante quantitativo di 
stracci. Il locale è compieta- 
mente crollato. I vigili del 
fuoco sono Intervenuti in 
forze in quanto l’azienda si 
trova In un agglomerato di 
ditte tessili e artigianali. Sul 
sinistro i carabinieri hanno 
aperto un’inchiesta. 

# # • 

PISA — Per un Incendio svi¬ 
luppatosi per cause ancora 
da accertare, l’altra notte 
Inoltre è andato quasi com¬ 
pletamente distrutto un ca¬ 
pannone, sede di una pellet¬ 
teria, situato a Colleoll di Pa¬ 
lala, in provincia di Pisa. I 
danni, secondo un primo ac¬ 
certamento, ammonterebbe¬ 
ro a 800 milioni di lire. 


Tre 

sciatori 

muoiono 

sulle 

Dolomiti 


BELLUNO — Tre morti sono 
il bilancio di due incidenti sulle 
Dolomiti nel Cortinese. Lo stu¬ 
dente romano Alessandro Pio¬ 
to, di 19 anni, è morto mercole¬ 
dì pomeriggio in un inridente 
sciatorio sul Cristallo. Sba- 

f liando ad imboccare un ponte 
finito contro la roccia, dece¬ 
dendo all'istante. Altri due 
morti, sempre sulla montagna 
Cortinese. Orazio ApcUonio, 46 
anni, tecnico della ìjip, e Gior¬ 
gio PiccogUori, 43 anni, fale¬ 
gname entrambi sposati e con 
figli. Esperti sciatori sono stati 
travolti nel tardo pomeriggio di 
martedì da una grossa valanga 
straccatasi da Colfreddo, a 
quota 2780 metri, nel gruppo 
della Croda Rossa D’Ampezzo. 
Non avendo fatto ritorno nelle 
loro abitazioni di Cortina, l’al¬ 
larme è scattato verso le 2i di 
ieri. Sono subito partiti una 
ventina di uomini del soccorso 
alpino, guardia di finanza, gui¬ 
de alpine e «scoiattoli* cortine» 
che per tutta la nette hanno la- 
votaro alla luce delle torce e 
con l’ausilio di tre cani da va¬ 
langa in una zona gravata da 
fitta nebbia. I corpi sono stati 
ritrovati alle prime luci di ieri. 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


£ Roberto Ivaldi, 36 anni, già denunciato a settembre per una vicenda analoga 

Viaggi-truffa, individuato 
il «cervello» del raggiro 

Era lui, e non ii factotum dell’agenzia già arrestato, che teneva le fila dell’imbroglio ai danni dei clienti della 
Trip Travet di Milano - Per ora è uccel di bosco - Almeno 800 milioni pagati in anticipo e volatilizzati 


MILANO - Come uscita dal 
cilindro deH'ilIuslonlsta, la 
«verità» sulla megatruffa di 
Capodanno attuata dalla 
Round Trip Travel, l'agenzia 
di viaggi di Lambrate che ha 
gabbato mezzo miglialo di 
turisti Illusi di poter soggior¬ 
nare a fine anno e a prezzi 
stracciati in Kenla, a New 
York e a Londra, ha riserva¬ 
to Ieri la sorpresa finale: Il 
vero «cervello» del grande bi¬ 
done non era Ivano Vecchio, 
il factotum dell’agenzia che 
è stato arrestato dal carabi¬ 
nieri di Bressanone nella 
notte tra 11 30 e il 31 dicem¬ 
bre, ma un certo Roberto 
Ivaldl, 36 anni, milanese, al 
quale 11 titolare della Round, 
Angelo Bocca, 35 anni aveva 
affidato mesi fa la gestione 
dell'agenzia. 11 magistrato 
ha anche spiccato due ordini 
di cattura per associazione a 
delinquere e truffa aggrava¬ 
ta. SI suppone che 1 destina¬ 
tari siano 11 titolare dell’a¬ 
genzia e un dipendente. Iva¬ 
no Vecchio era solo un «fa- 
ctotum»’, uno che sbrigava le 
pratiche burocratiche. Ivaldl 
invece aveva «la firma» e la 
gestione finanziaria. 11 suo 
nome è uscito proprio dalle 
operazioni bancarie e dal 
conti correnti che 11 magi¬ 
strato. Daniela Borgonovo, 
ha posto sotto sequestro nel¬ 
la speranza di bloccare il de¬ 
naro. Su un conto aperto dal¬ 
la Round presso la filiale di 
via Paclnl del Nuovo Banco 
Ambrosiano erano stati de¬ 
positati circa 200 milioni In 
assegni circolari. Milioni pe¬ 
rò che 1'HardÌ aveva riscosso, 
parte In denaro contante, 



Nella foto: alcune fra le decine di persone che hanno presentato denuncia contro l'agenzia di 
viaggi Round Trip Travel 


parte In traveder cheques 
che risultano girati ad altre 
persone sulle quali si sta 
puntando l’attenzione degli 
inquirenti. Ma della fetta 
ben piu consistente del «bot¬ 
tino», circa 800 milioni, nes¬ 
suna traccia finora. Tuttavia 
gli agenti del commissariato 
di Lambrate non mollano: 
già oggi aprono la caccia ad 
altri conti correnti della 
Round e di un'altra agenzia 
di viaggi di Milano, gestita 
dai medesimi personaggi. Di 
Roberto Ivaldl si sa poco o 
nulla, tranne che dispone di 
numerosi domicili anagrafi¬ 
ci (l’uomo è Irreperibile) e 
che già a settembre era stato 
denunciato per truffa dal¬ 
l’avvocato Claudio Cicclò 
per conto di alcuni clienti 
della Round 1 quali, recatisi 
In Jugosavia e in Grecia nel 
mese di agosto, si erano tro¬ 


vati senza albergo. Il pretore 
aveva archiviato la querela 
ma in ottobre il legale aveva 
chiesto la riapertura dell’i¬ 
struttoria penale afferman¬ 
do che per la Round Trip 
Travel «è prassi costante 
proporre servizi che non ave¬ 
va alcuna intenzione di ga¬ 
rantire». Ma si trattava, allo¬ 
ra, di «trucchi» di piccolo ca¬ 
libro. Stavolta il «bidone» è di 
ben altre proporzioni, ed ha 
coinvolto, assieme al clienti, 
una ottantina di agenzie 
sparse su tutto 11 territorio 
nazionale. Sergio Ceriani, il 
presidente degli agenti di 
viaggio della Lombardia, os¬ 
serva che chi si è rivolto alla 
Round doveva conoscere 1 
prezzi correnti per 1 viaggi 
programmati, superiori di 
circa mezzo milione alle ta¬ 
riffe praticate dalla Round 
Trip di Lambrate. 


Tra le vittime anche le Im¬ 
piegate. Claudia Spezia è 
stata interrogata dal magi¬ 
strato e subito rilasciata. Ha 
chiarito la sua estraneità. 
Come quello delle colleghe, il 
suo era un Impiego precario. 
Il suo nome però compare 
sulle denunce del turisti 
truffati assieme a quello di 
Ivano -Vecchio, che da due 
giorni è a San Vittore. La 
moglie del Vecchio, subissa¬ 
ta da telefonate di clienti del¬ 
la Round che rivogliono 1 lo¬ 
ro soldi, ha fatto sapere di es¬ 
sere separata dal marito da 
quattro anni. Vive a Rozzano 
con le due figlie. Ha rivisto 
l'ultima volta 11 Vecchio nel 
luglio ’<J4, ai funerali del pa¬ 
dre. Ma qual è la posizione di 
Ivano Vecchio nelle Indagi¬ 
ni? Doveva accompagnare la 
comitiva in partenza per 
New York il 29 dicembre. Ap¬ 


puntamento alla Malpensa, 
sportello numero 20.1 turisti 
non trovano nè accompa¬ 
gnatore nè aereo. Scenate di 
rabbia. Lui, il Vecchio, era a 
Varna, vicino a Bressanone, 
all'hotel «Al laghetto» con 
amici, uno dei quali, Claudio 
Panari racconta come sono 
andate le cose: «Ivano ha sa¬ 
puto dal giornali che c’era il 
suo nome. La mattina del 30, 
lunedi, si è presentato al ca¬ 
rabinieri di Bressanone: Io 
non c’entro, diceva. Perchè 
non era all’aeroporto? Per¬ 
chè 11 suo passaporto era sca¬ 
duto. L’aveva detto al titola¬ 
re dell’agenzia e questo gli 
aveva risposto: non tl preoc¬ 
cupare, troverò qualcun al¬ 
tro per accompagnare la co¬ 
mitiva. Lui si è trovato di 
mezzo perchè firmava 1 con¬ 
tratti, ma la colpa non è sua». 
In caserma, Il lunedì, Vec¬ 
chio viene trattenuto finché 
a tarda notte viene trasmes¬ 
so a Bressanone l’ordine di 
cattura. «Al magistrato dirò 
tutto», ha detto Ivano Vec¬ 
chio. E al magistrato tocche¬ 
rà ora stabilire la «soglia» en¬ 
tro la quale la bufera giudi¬ 
ziaria coinvolgerà o meno i 
dipendenti della Round. Due 
coniugi per il Kenla avevano 
sborsato 4 milioni e 360 mila 
lire (con safari di tre giorni). 
Un signore aveva prenotato 
New York con tutta la fami¬ 
glia, oltre € milioni. Una «vo¬ 
ragine» vicina al miliardo di 
lire, una somma che potreb¬ 
be aumentare notevolmente 
se l’agenzia ha «venduto» al¬ 
tri viaggi fantasma. 

Giovanni Laccabò 



Una attrezzata base strategica 
ii covo scoperto a viale Bligny 


MILANO — Le due stanze di 
viale Biigny affittate da Ferrari 
Giuseppe Bravo, e sulle quali la 
Digos aveva posto i suoi sigilli 
in questi giorni post-natalizi, in 
seguito alla segnalazione di un 
nuovo inquilino, erano una ve- 
• ra e propria base organizzativa 
di Avanguardia Operaia. 11 ma¬ 
teriale ritrovato paria chiaro: i 
rapporti periodici stilati su car¬ 
ta intestata della «Commissio¬ 
ne d’informazione, vigilanza e 
documentazione» e diretti alla 
Segreteria (in vista delle deci¬ 
sioni operative); schedature di 
militari, magistrati, giornalisti; 
rappresentanti diplomatici so¬ 
spetti di simpatie neofasciste, e 
fino a ieri firmatari dei necrolo¬ 
gi di morti in odore di destra; 


fondine di pistola, munizioni e 
lubrificanti di armi; divise di 
portalettere e ferroviere. Sono 
tutti elementi che indicano in 
Ao una struttura tutt’altro che 
spontaneistica, ma al contrario 
ben organizzata, con obiettivi 
accuratamente selezionati, e in 
grado di preparare con metodo 
e efficienza le sue spedizioni 
punitive. Ferrari Bravo, come 
si sa, è in carcere da tre mesi 
con l’accusa di concorso nell’o¬ 
micidio del giovane Sergio Ra- 
melli, picchiato a morte da una 
squadra del servizio d’ordine di 
Ao nel marzo del 1975. 

Nella foto: alcune divisa rin¬ 
venute nel covo dì viale Bli- 

gny- 


Un retroterra di emarginazione nella vicenda dell’invalido violentato a Dronero Cruenta irruzione I Opt ato a Bergamo 


«L’aggressore? È una vittima» 

Uno dei fratelli arrestati per li grave episodio è un minorato mentale - I due sono figli di una coppia 
impegnata nel recupero degli handicappati - «Forse ha voluto colpire proprio la sua diversità» 


Dal nostro Inviato 

DRONERO — Ore 9 di mar¬ 
tedì 10 dicembre. I carabi¬ 
nieri della stazione di Drone¬ 
ro intercettano due giovani a 
bordo di un «vesplno». Dal 
rapido controllo dei docu¬ 
menti risultano chiamarsi 
Attilio e R. Arri; due fratelli, 
il primo ventitreenne, l’altro 
di quindici anni. Alla stessa 
ora, un invalido civile, Dario 
Glorsettl, viene trasferito 
dalla sala operatoria al re¬ 
parto di corsia dell’Ospedale 
Santa Croce di Cuneo. I me¬ 
dici, a! termine dell’Inter¬ 
vento chirurgico, non sciol¬ 
gono la prognosi. 

L'uomo è stato soccorso 
per strada a Dronero alle 
5,30 della stessa mattinata 
da una «gazzella» dei carabi¬ 
nieri. Era Immerso in una 
pozza di sangue, in visibile e 
pietoso stato confusionale. 
Dice ai carabinieri, mentre 
Io trasportono al nosocomio, 
di essere stato aggredito, pic¬ 
chiato e violentato da due 
giovani. Di uno descrive 
rabbigliamento: corrisponde 
a quello di Attillo Arri. Il gio¬ 
vane, Interrogato dal pretore 
di Dronero, nega ogni adde¬ 
bito; al di là dell'apparente 
normalità fisica, è un giova¬ 
ne handicappato mentale. Il 
fratello, invece, fornisce una 
versione diametralmente 
opposta a quella di Attilio. 
Sì, c’è stata l'aggressione. C'è 
stata anche la violenza. 

La gente di Dronero, un 
centro agricolo della provin¬ 
cia «Granda», si Interroga 
sgomenta: del Glorsettl, tutti 
In paese conoscono la trage¬ 
dia umana, la sofferta adole¬ 
scenza culminata In una 
grave malattia mentale che 
ne ha pregiudicato lo svilup¬ 
po. Chi può avergli fatto del 
male? Il «mostro» non ha bi¬ 
sogno di essere Inventato. 
Deve essere soltanto sbattu¬ 
to In «prima pagina»: è l’Atti¬ 
lio. I carabinieri sanno dal 
fratello, delle sue inclinazio¬ 
ni omosessuali. Quanto ba¬ 
sta per etichettarlo col di¬ 
spregiativo di «finocchio». 

Dietro la storia di Attillo e 
del fratello, c’è la storia di 
! Susanna e Bruno Arri. Una 
coppia che ha vissuto la sta¬ 
gione del «sessantotto» ma- 
‘ turando scelte «diverse», 
opzioni nuove. Bruno ha ri¬ 
nunciato alla professione 
(ha chiesto l’aspellaUva dal- 
, la banca di cui è dipendente) 
per dedicarsi «in toto» all'at¬ 
tività politica (è consigliere 
In un piccolo comune del- 
l’Albese), mentre Susanna si 
è «Inventata» nella gestione 
di un albergoristorante a 
Dronero per Inserire l suol fi¬ 
gli handicappati a pieno tito¬ 


lo nella società. Oggi la fami¬ 
glia conta quattro adozioni e 
tre figli naturali. 

•Mio figlio non è un "mo¬ 
stro". È soltanto un ragazzo 
spa ven ta to, chiuso In un car¬ 
cere, a contatto con delin¬ 
quenti*. La reazione Istinti¬ 
va, pregnante di affetto, è di 
Susanna Arri, la madre. La 
madre adottiva. Viaggi nel 
profondo del racconto e sco¬ 
pri una realtà inattesa. Sco¬ 
pri la stona di una famiglia 
che si è dedicata al recupero 
degli handicappati, degli 
emarginati, di coloro che so¬ 
no, fuori da ogni ipocrisia, 1 
■rifiuti» o gli «scarti» della 
nostra società. In un uggioso 
mattino, avviene qualcosa 
che eradica come un uraga¬ 
no l'impegno di una vita. 
Una folgore che proietta 
un'ombra cupa su una fami¬ 
glia. una famiglia che ha ac¬ 
colto tra le sue mura come 
figli, negli ultimi quindici 
anni, una decina di handi¬ 
cappati, 

•Attillo apparentemente è 
un ragazzo normale - dice 
Susanna - vigoroso nel fisi¬ 
co, ma prigioniero della sua 
Instabilità psichica. Forse, 
nel colpire l’invalido ha vo¬ 
luto colpire proprio la sua di¬ 
versità, quella che lui non 
vuole riconoscere, quella che 
non riesce a distinguere nell’ 


Immagine riflessa allo spec¬ 
chio. Nessuno, però. Imma¬ 
gina li suo travaglio, le sue 
paure ». 

•Bisogna Imparare a vive¬ 
re con 1 propri sensi di colpa. 
Ora, mi sento colpevole per¬ 
chè nel fatto si trova coln vol¬ 
to anche 11 figlio di quindici 
anni, 11 mio secondogenito. 
Mi chiedo se è giusto consi¬ 
derare 1 nostri figli più ma¬ 
turi di quelio che realmente 
sono ». 

Altro capitolo: un neonato 
con un deficit visivo. Anche 
lui accolto in casa. «E basta¬ 
to scoprirlo miope per eti¬ 
chettarlo come un cretino, 
per fargli trascorrere venti 
anni In una stanza manico¬ 
miale. Le difficoltà quindi di 
inserimento sono enormi per 
uno che passava le sue gior¬ 
nata con II naso appiccicato 
al vetri della finestra. Cl so¬ 
no episodi che tl fanno do¬ 
mandare con trepidazione, 
mista a rabbia, dove sono le 
strutture sociali, dov’è lo 
Stato. Non riesco a dimenti¬ 
care quel parroco che ha aiz¬ 
zalo l genitori della classe 
frequentata da mio figlio. 
Come si può rifiutare un 
bambino a scuola, sostenen¬ 
do che una mela guasta nel 
cesto rischia di bacare anche 
le altre?*. 

Parla Bruno:*Da un punto 
di vista umano è un’espe- 


rlerza allucinante, pazzesca, 
perchè come genitore non 
avrei mal pensato di trovar¬ 
mi In questa situazione. I 
sentimenti sono moltissimi. 
Incontrollabili, non codifi¬ 
cabili. Primo, nel confronti 
del figli Implicati, con II limi¬ 
te delle sensazioni contra¬ 
stanti. Sono stati essi, o sol¬ 
tanto uno di loro e chi? Ri¬ 
schio di trovarmi l’uno con¬ 
tro l’altro, ognuno difende se 
stesso. Il problema della ve¬ 
rità? Non cl sono testimoni, 
se non le frasi anche un po’ 
sconnesse della vittimai una 
persona che non è nel pieno 
delle sue facoltà mentali. Il 
pensiero corre poi agli altri 
figli. Penso al piccolo di nove 
anni. La solidarietà della 
maestra e del suol compagni 
non si somma all’Insulto ed 
al dileggio di quel pochi che 
però incrinano nel bambino 
la fiducia verso l’esterno. Vi¬ 
vo un senso cupo di emozio¬ 
ne perì! modo In cui Igiorna¬ 
li, in particolare la Stampa di 
Torino, hanno riportato gli 
avvenimenti. Quando vai In 
giro hai la netta sensazione 
che tutti tl guardino, tl addi¬ 
tino come 11 padre del •mo¬ 
stri» o del •mostro*. Allora sei 
preda del desiderio di fuggi¬ 
re, di rifugiarti in cima ad 
una montagna, di Isolarti 
dal mondo civile. Meno male 


Nessuna proroga per i 
fanghi della Stoppanì 


Dalia nostra redazione 

GENOVA — Con l’anno nuovo arriverà 
finalmente sul tavolo del ministro delia 
Marina mercantile l'ordine del giorno vo¬ 
tato all’unanimità dalla Regione Liguria 
in cui si chiede al governo di non permet¬ 
tere più Elie Stoppanì dì Cogoleto, di ri¬ 
versare in mare i fanghi tossici al cromo. 
Il ritardo nella spedizione del documento 
votato una settimana fa è dovuto ad una 
serie di riunioni svoltesi nel giorno di San 
Silvestro e nelle quali si sono misurate 
due ipotesi divergenti sul modo In cui af¬ 
frontare 11 problema. La giunta regionale 
anzitutto — con un ritardo per lo meno di 
quattro anni rispetto al dovuto — ha fi¬ 
nalmente Individuato il sito dove potreb¬ 
be essere attrezzata una discarica per Io 
smaltimento a terra del fanghi di risulta 
delle lavorazioni. La possibile discarica è 
stata Individuata In località Rio Lnaga, 
una valletta laterale al torrente Lerrone 
alle spalle dello stabilimento e a monte 
dell’abitato di Cogoleto. Nel corso di una 
riunione alla quale sono intervenuti gli 
enti locali, 1 sindacati e l'azienda, que- 
st’ultlma ha chiesto una proroga di qual¬ 


che mese In modo di aver tempo per at¬ 
trezzare la discarica dei fanghi tossici a 
terra. Questa ipotesi è stata fetta propria 
dal presidente della Regione — il sociali¬ 
sta Magnani — che, con un appoggio pos- 


strata al capigruppo del consiglio regio¬ 
nale, al quali si è chiesto di rivedere l'at¬ 
teggiamento assunto a dicembre in modo 
da oermettere alla Stoppanì di proseguire 
la discarica In mare. All’Incontro la posi¬ 
zione di socialisti e democristiani si i rive¬ 
lata minoritaria: tutti gli altri gruppi 
hanno confermato le richieste al governo 
di garantire la continuità produttiva del¬ 
l’azienda e di vietare ogni ulteriore intos¬ 
sicazione delle acque marine. La palla, 
che era stata passata dal ministro della 
Marina mercantile Carta alla giunta re¬ 
gionale ligure, torna al governo che deve 
decidere In questi giorni. La concessione 
per la Stoppanì i Infatti scaduta al 31 di¬ 
cembre scorso e gli organi tecnico scienti¬ 
fici del ministero avevano invitato 11 mi¬ 
nistro a non concedere ulteriori proroghe 
In quanto 1 risultati delle analisi sugli ef¬ 
fetti del cromo su pesci, molluschi e alghe 
appaiono Inquietanti. 


che anche a Dronero abbia¬ 
mo ricevuto tante dimostra¬ 
zioni di fiducia, parole nobili 
e sincere. Cos’altro aggiun¬ 
gere? Ti si Insinua 11 dubbio 
di come siano andate real¬ 
mente le cose. Tutti e due de¬ 
vono pagare In rapporto an¬ 
che al proprio vissuto. Il fat¬ 
to gravissimo sussiste. Vivo 
momenti altalenanti e con¬ 
trastanti, fasi di depressione 
attenuate da spiragli che 
sembrano aprirsi*. 

Dopo un’esperienza di 
questa portata, cl si sente In 
qualche modo defraudati? 
•Certo, nel termini in cui leg¬ 
gi e vedi ripetute certe cose 
dal giornali. Ti ritrovi solo, 
solo ad aver portato avanti 
per proprio conto un discor¬ 
so. Cerio che 1 ragazzi lascia¬ 
ti In Istituto o In manicomio 
non sono pericolosi, però noi 
abbiamo tentato di farli vi¬ 
vere ed è proprio per questo 
moti vo che si corrono del ri¬ 
schi. Non è la prima volta, 
però questo è 11 momento più 
clamoroso, con gli altri che tl 
dicono, quasi con commise¬ 
razione, perchè l’hai fatto?». 

Perchè una famiglia tran¬ 
quilla, borghese, con uno sti¬ 
pendio sicuro decide di alle¬ 
vare figli non suol e per di 
più handicappati? SI intrec¬ 
ciano r i ile parole di Susan¬ 
na altri racconti. La bambi¬ 
na affetta da un male incu¬ 
rabile, accolta, circondata di 
calore e poi trovata un mat¬ 
tino morta nel suo letUnot 
proprio da Attilio, quello che 
oggi chiamano il mostro. 

•Non ho dubbi. So di aver¬ 
le dato un pezzetto di vita fe¬ 
lice. Così alle altre: la ragaz¬ 
za mlcrocefala, figlia di una 
prostituta; un’altra, la cui 
madre durante 11 periodo di 
gestazione ha contratto la 
rosolia. La neonata alla na¬ 
scita ha notevoli handicap 
risivi ed all’udito. Dice Bru¬ 
no:* La gente cl vede come 
santi, invece slamo due po¬ 
veri cristi come gli altri. Pur¬ 
troppo, ho verificato che su 
questi argomenti anche tra 
gli amici di fede cattolica c’è 
la chiusura più totale ». 

Lancinanti sconfitte, co¬ 
me quella del primo figlio af¬ 
fidato. Un bambino al una 
famiglia numerosa. Immi¬ 
grata dai meridione, che si 


Milano, 
sparano 
rapinatori 
in birreria 
Tre feriti 


MILANO — Tre persone so¬ 
no rimaste ferite l'altra notte 
da due banditi che non han¬ 
no esitato a sparare durante 
una rapina alla birreria «An¬ 
ni 60» di Corso Lodi. I due, 
mascherati e armati di pisto¬ 
le, hanno fatto irruzione nel 
locale poco prima di mezza¬ 
notte ed hanno intimato 11 
«mani in alto» alla trentina 
di persone presenti in attesa 
di brindare al nuovo anno. Il 
proprietario, Giannetto Lol, 
di 33 anni, ha tentato una 
reazione e gli hanno sparato 
alle gambe. Mentre era a ter¬ 
ra sanguinante ed i banditi 
stavano prendendo l’incasso 
di alcune centinaia di mi¬ 
gliala di lire, sono entrati 
due agenti di custodia del 
carcere di San Vittore che 
nelle ore libere erano soliti 
frequentare 11 locale: Girola¬ 
mo Tiberio, di 26 anni e Nico¬ 
la Ferrara di 21. Il Lol, alla 
vista dei due che conosceva 
si è messo a gridare per av¬ 
vertirli della presenza del ra¬ 
pinatori, 1 quali hanno subi¬ 
to fatto fuoco contro le due 
guardie colpendole entram¬ 
be: il Ferrara ha avuto una 
spalla fratturata con pro¬ 
gnosi di 20 giorni ed il Tibe¬ 
rio è stato ferito ad una gam¬ 
ba ed è stato giudicato guari¬ 
bile in dieci giorni come il 
Lol. I due rapinatori sono 

a ulndi fuggiti in auto facen- 
o perdere le proprie tracce. 


Sta bene 
Camelia, 
l’ultimo 
«cuore nuovo» 
dell’85 


BERGAMO — Prosegue In 
modo regolare il decorso 
post operatorio di Angelo 
Carinella, il tecnico di 37 an¬ 
ni abitante in provincia di 
Viterbo sottoposto lunedì a 
trapianto di cuore agli Ospe¬ 
dali Riuniti di Bergamo. 

Il primario Lucio Paren- 
zan ha confermato che l’in¬ 
tervento non ha presentato 
particolari problemi e tutto 
si è svolto In modo regolare. 
Carinella ha potuto salutare 
il fratello e la cognata. Prima 
di essere portato In sala ope¬ 
ratoria, aveva ricevuto la vi¬ 
sita augurale di Roberto Fal- 
lonl, 11 primo paziente che a 
Bergamo ha ricevuto un 
cuore nuovo. 

I congiunti di Angelo Ca- 
rinella hanno espresso la lo¬ 
ro commozione per 11 dona¬ 
tore Dario Maffels, 18 anni, 
studente dell’Istituto tecnico 
commerciale di Albino (Ber¬ 
gamo). 

Sono «soddisfacenti» le 
condizioni di Ariele Robec- 
chl, 48 anni, 11 pensionato di 
Rozzano (Milano), sottopo¬ 
sto domenica scorsa al tra¬ 
pianto di cuore dall’équipe 
del prof. Mario ViganÒv nel 
reparto di cardiochirugia del 
Policlinico San Matteo di 
Pavia. Anche gli altri tre pa¬ 
zienti del Policlinico che 
hanno subito in tempi diver¬ 
si il trapianto di cuore stan¬ 
no bene. 


linacciato penalista 
del maxiprocesso 


quasi fosse scritto nel desti¬ 
no. C’è la gioia, letta nel viso 
di una ragazza madre accol¬ 
ta In casa, che trova nel ma¬ 
trimonio un radicale capo- 
volgimento della propria esi¬ 
stenza. La gioia e la delusio¬ 
ne si mescolano. 

Michele Ruggiero 


ROMA — Una tanica di ben¬ 
zina e una lettera minatoria 
sono state trovate l’altra 
notte davanti alla porta dello 
studio dell’avvocato France¬ 
sco Caroleo Grimaldi che 
rappresenterà, come patro¬ 
no di parte civile, la famiglia 
Setti Carrara nel processo 
contro la mafia che inizierà 
Il 10 febbraio a Palermo. 

È slato U portiere dell’edi¬ 
ficio, che si trova in via 
Francesco Denza, al quartie¬ 
re Plndano, a sentire poco 
dopo l’uria un forte odore di 
benzina nell’androne. L’uo¬ 
mo ha scoperto una pozza di 
benzina, costellata di fiam¬ 
miferi non usati che si allun¬ 
gavano verso le scale. Se¬ 
guendo la traccia del liquido 
Il portiere i arrivato fino al 
secondo piano dove, all’In¬ 
terno 6, si trova lo studio 
dell’avvocato. Davanti alla 


porta era stata deposta una 
lettera e sparso altro liquido 
proveniente da una tanica di 
dieci litri lasciata semipiena 
davanti alla porta. Sull’acca¬ 
duto hanno aperto un’inda- 
< 11 ^ - - - . 
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pagnla Parioll. 

Il testo della lettera mina¬ 
toria, ha detto l’avvocato, £ 
sconnesso: in sostanza il pe- j 
nallsta viene accusato di pri- I 
vlleglare la difesa di clienti 
In grado di pagare laute par¬ 
celle. Il penalista, che ha det¬ 
to di avere notato negli ulti¬ 
mi tempi alcune strane 
■coincidenze» che non aveva 
messo in relazione con 11 
piassimo processo, ritiene 
comunque che si sia trattato 
di un tentativo di Intimida¬ 
zione nel suol confronti, for¬ 
se collegato con la tutela de¬ 
gli Interessi della famiglia 
della moglie del generale 
Dalla Chiesa. 
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Modena, rapinatore 
muore per infarto 

MODENA — Uno dei due banditi catturati dalla polizia il 30 
dicembre, dopo un conflitto a fuoco, è deceduto martedì pomerìg¬ 
gio per infarto nella sezione carceraria del Policlinico. L’uomo, 
Silvio Ricetti, di 42 anni, di Bergamo, era rimasto ferito lievemen¬ 
te ad una spalla. La salma è stata messa a disposizione dell’autori¬ 
tà giudiziaria e stamane allTstituto di medicina legale verrà ese¬ 
guita l'autopsia. Ricetti era stato catturato insieme al complica 
Alessio Brambilla, 37 anni, anch’egli di Bergamo, rimasto colpito 
da un proiettile ad una mano. 1 due avevano assalito insieme ad 
un’aitra coppia di rapinatori gli uffici dell'Azienda municipalizza¬ 
ta del Comune di Modena fuggendo con quindici milioni. Nel 
corso delia fuga au un’auto rubata erano stati intercettati d* una 
pattuglia della squadra volante. Dopo la sparatoria Ricetti e 
Brambilla sono finiti nelle mani della polizia mentre gii altri due 
sono riusciti a fuggire con il bottino. 

Lecce, agente di polizia uccide 
un meccanico per una lite 

LECCE — Un agente di polizia, Cosimo Damiano Spagnolo, di 24 
anni, di Carmiano, in servizio presso l'autocentro della questura di 
Torino, ha ucciso lunedì sera, poco prima delia mezzanotte il mec¬ 
canico Antonello Quarta, di 23 anni, dopo averlo atteso sotto la sua 
abitazione in via Provenzano, a Carmiano. A quanto si è appreso. 
Quarta aveva litigato quclche ora prima con il fratello minore 
dell'agente, che ha sparato al meccanico cinque colpi con la sua 
pistola di ordinanza. Dell’omicidio è state testimone un amico di 
Quarta, Cosimo Amesano, di 27 anni che era stato invitato dal 
meccanico a festeggiare il nuovo anno insieme con i suoi familiari. 
L’agente di polizia è stato arrestato dai carabinieri di Novoli. 

Periti al lavoro per la 
sciagura di Ferrara 

FERRARA — Comincerà venerdì il lavoro dei periti incaricati dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Ferrara, Umberto Pal¬ 
ma, di accertare la cause dell’incidente ferroviario sulla linea Bolo- 
gna-Ferrara, che provocò dieci morti e numerosi feriti e contusi la 
sera di domenica 22 dicembre, nsi pressi di Coronella. 1 periti 
avranno sessanta giorni di tempo per stabilire se il «tamponamen¬ 
to» fra un’elettromotrice in servizio locale e un merci fu provocato 
colposamente da un errore umano o se la causa va addebitata ad 
un guasto tecnico. I periti nominati dal dott. Palma hanno en¬ 
trambi esperienze specifiche alle spalle: Orazio Cortesi, presidente 
dell’Ordine degli Ingegneri di Bologna, si occupò nel 1978 della 
perizia tecnica per il deragliamento del rapido Venezia-Roma, alle 
Murazze di Vado, sulla linea Bologna-Firenze; l’ing. Antonio Ver¬ 
ri, di Ferrara, fece la perizia del disastro di Castelbolognese, sulla 
linea Bologna-Ravenna, nel 1963. Il guarda blocco della stezionri- 
na di Coronella, Gianfranco Giovannini, sarebbe stato raggiunto 
da una comunicazione giudiziaria. 

Prende avvio la causa per la 
canonizzazione di La Pira 

FIRENZE — La causa di canonizzazione del professor Giorgio La 
Pira, che fu sindaco di Firenze, sta prendendo avvio concreto. 
All'inizio del 1986 da parte deU’arcivescovo di Firenze cardinale 
Silvano Piovanelli è ufficialmente annunciato l’insediamento del 
tribunale diocesano, che avverrà in concomitanza con un incontro 
di preghiera. Il rito sarà celebrato giovedì 9 gennaio nella Basilica 
di San Marco che, per La Pira, fu sempre un punto di riferimento 
essenziale nei suoi rapporti con uomini di pace di tutto il mondo. 
L’annuncio dell'insediamento per la «causa di canonizzazione» as 
aume ancora, viene sottolineato dalla «Fondazione La Pira»; un 
aspetto particolare nel giorno di Capodanno che dischiude Firenze 
al nuovo impegno di «capitale della cultura europea per il 1986»: 
La Pira, avendo a base la visione europea, prese da essa un punto 
di riferimento per il dialogo e la pace fra i popoli. 

Si sta esaurendo Fattività 
eruttiva dell’Etna 

CATANIA — L’attività eruttiva dell’Etna sembra ormai destinata 
ad esaurirsi. Iniziata una settimana fa sui versante orientale con 
un’intensa attività sismica, l’eruzione ha provocato il crollo di un 
piccolo albergo in territorio di Linguaglossa che ha ucciso un fun¬ 
zionario di banca e causato il ferimento di una diecina di persone. 
Già da martedì la rete di rilevamento sismografia» aveva registra¬ 
to un continuo progressivo diminuire dei tremori. Le scosse, che 
all’inizio dell’eruzione erano stete avvertite dagli abitanti dei co¬ 
muni di Milo, Sant’Alfio, Santa Venerine o Zafferano, erano dive¬ 
nute ormai soltanto strumentali. Ieri l’attività sismica appariva 
dei tutto cessat a . Dall’unica bocca rimasta i~ attività sul versante 
orientale del vulcano fuoriesce un rivolo di lava che scorre a veloci¬ 
tà ridotta verso la desertica Valle dei Bove. 

Gode ottima salute 
la Torre di Pisa 

PISA — «La Torre di Pisa gode ottima salute»: lo ha riconfermato 
il prof. Giuseppe Tomolo, presidente dell’*Opera primaziale» nel 
suo tradizionale incontro di fine d’anno sul celebre monumento. 
Rispetto al passato, però, non sono stati forniti dati sulle rilevazio¬ 
ni della pendenza. Questo compito spetterà, dn quest’anno, infatti, 
ad alcune sofisticate macchine installate sotto la torre. «Si tratta di 
sottili "carotaggi” — ha detto il prof. Tomolo — sulle fondamenta 
e sul terreno in modo da ricavarne elementi precisi per una terapia 
efficace». I risultati dei «carotaggi» si conosceranno fra tre mesi Ad 
ogni modo si può dire, secondo i primi rilievi, che la pendenza 
dell’85 si mantiene inferiore alla media annua degli ultimi 50 anni. 
La Torre, in sostanza, sembra aver «frenato» la sua inclinazione. 


Altra giunta Dc-Pci 
in provincia di Enna 


ENNA — Un’altra giunta comunale bipartita Dc-Pci è stata costi¬ 
tuita a Pietra perzi a. Sempre in provincia di Enna amministrazioni 
con la stessa formula sono state formate a Regaibuto, Aidone • 
Vili arosa. La Segreteria socialista accusa la De di voler continuare 
«una politica di avventurismo con raccordo al ribasso del Pri» e 
pone il problema della continuità dell’alleanza realizzata al Comu¬ 
ne e alla Provincia di Enna 

£ morto Mario Bettolìi, 
imprenditore dell’olio 

LUCCA — Con la morte di Mario BertoHì, avvenuta martedì a 
Roma all’età di 88 anni, è finita una dinastia di imprenditori che 
hanno legato B loro nome ad alcuni dei prodotti più caratteristici 
orila Toscana, l’olio e 0 vino. Mario Bertolli era figlio del fondato¬ 
re dell’azienda, Giuseppe, che aveva iniziato l’attività di raccolta a 
raffinazione dell’olio intomo al 1870. Insieme ai suoi quattro fra¬ 
telli (Elia, Gioiele, Giuseppe • Giulio), tutti deceduti, aveva con¬ 
tribuito a rendere famoso il nome della ditta. Alcuni anni fa, in 
seguito a difficoltà nella conduzione del gruppo, il controllo della 
Bettolìi passò compitamente alla Alirsr, confluita poi nella Sms. 
Mario Bertolli — senza più legami con l’azienda — si era trasferito 
da anni a Roma dova sì occupava della «Romana Formaggi». 

TYovato 0 cadavere di un uomo 
nelle campagne del Catanese 

CATANIA — n corpo di un uomo, con 3 volto sfigurato, è stato 
trovato da un agricoltore nelle campagne di Bianca villa, un paese 
ad una trentina di chilometri da Catania. L’uomo, della apparente 
età di una trentina d’anni, non è stato identificato: nelle sue tasche 
non è stato trovato alcun documenta La perizia medico legale non 
ha accattato le cause della morte, che sarebbe avvenuta alcuni 
giorni fa. Il cadavere è stato trasportato nell’obitorio del cimitero 
di Biancavfiia. 
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lì problema della sosta 
delle auto è forse II più para¬ 
dossale e II più drammatico 
fra quelli che assillano le 
grandi città di tutto II mondo 
organizzato sulla base della 
motorizzazione privata. Il 
parco auto aumenta, la cir¬ 
colazione diventa più diffici¬ 
le, le auto camminano meno 
e così si conservano più a 
lungo e così via In un circolo 
vizioso che vede oggi sempre 
più famiglie possedere da 
due a più auto che non tro¬ 
vano spazio ma che ne han¬ 
no fame: e per stare ferme 
non meno che per circolare. 

Disse circa due anni fa Ida 
Maglia, antropoioga di fa¬ 
ma, In una Intervista a •ì'U- 
nltà »: «Non provvedendo più 
a curare tutto II ciclo del ci¬ 
bo, l’uomo ha finito per per¬ 
dere Il senso del suo corpo e 
tutto II corpo (alimentarlo, 
pulirlo, vestirlo) è diventato 
funzione esclusiva della 
donna. È nata così la società 
nella quale ancora viviamo 
In cui la donna è delegata al 
corpo di tutti. Mentre l'uo¬ 
mo, che di questa società re¬ 
sta Il padrone, dimentica 
puntualmente II corpo nel- 
l’crganizzarla. Qualche 
esemplo?... Perfino perle sue 
care creature, le automobili, 
l'uomo non ha pensato al 
corpo: ha costruito migliala 
di chilometri di autostrade, 
ma si è scordato di fargli le 
”case”, cioè I parcheggi e S 
garage ». 

Quando poi cl ha pensato, 
aggiungiamo noi, lo ha fatto 
in ritardo e In modo lne.de - 
guato. In base alla legge ur¬ 
banistica del 1967 (larga¬ 
mente calpestata) In Italia lo 
spailo per l’auto va riservato 
obbligatoriamente In ogni 
nuovo edificio abitativo co¬ 
struito. Si devono prevedere 
5 me. per abitante e lmq. per 
ogni 20 me. costruiti. Mn an¬ 
che quando la norma è rl- 



Come gli esperti tentano di 
risolvere il quotidiano dramma 
della sosta di centinaia di migliaia di 
automobili, comune a tutte 
le grandi città del mondo 
che privilegiano il privato 
I piani di Roma, Milano, Torino 
e Bologna. La soluzione suggerita 
dai telefilm americani? 



issasi 




, parcheggio. Ma dove? 
In periferia naturalmente 

Molte idee, ma tutte al futuro 




spettata (e ormai la stessa 
Fiat preme perché gli stan¬ 
dard siano aumentati) sono 
poi gli abitanti stessi che 
provocano l guasti: per 
esemplo affittando al negozi 
1 box per l’auto come magaz¬ 
zini merci. E poi c’è la pigri¬ 
zia che spinge a tentare ogni 
giorno là sorte cercando di 
posteggiare vicino al luogo 
di lavoro per non fare nem¬ 
meno cento o duecento metri 
a piedi dal parcheggio (e I 
parcheggi spesso sono vuo¬ 
ti). C’è, ancora, la terziariz¬ 
zazione della città che deter¬ 
mina «lavoro diffuso nel 


tempo e nello spazio»: e così 
servono soste brevi e molte¬ 
plici che nessun parcheggio 
con sistemazione adeguata 
dell'auto può garantire (e so¬ 
no le seconde e terze file di 
auto In sosta). 

A Roma esiste un spiano 
Quaglia » per liberare dalla 
sosta almeno 412 km. di stra¬ 
de Individuate per la •grande 
viabilità». Su quel percorsi le 
auto In sosta attualmente 
(dati dell’84) sono 123 mila 
rispetto alle 58 mila che do¬ 
vrebbero essere. Le soste Ille¬ 
gali superano 1180 per cento 
di quelle previste nelle zone 


romane del centro storico, 
del Salario, del quartiere Bo¬ 
logna, del Tlburtlno, del- 
l’AppIa, del Tuscolano, del 
Portuense, del Glanlcolo e di 
San Pietro (dove toccano 11 
massimo del 66 per cento). 
Le percentuali più basse(12e 
14 per cento) si hanno nella 
parte più esterna del Caslll- 
no e dell’Eur. 

Secondo 11. plano romano 
dell’lngegner Quaglia, alla 
sosta andrebbero riservati le 
centinaia di chilometri di 
strade di quartieri minori e 
laterali: un reticolo fitto che 
andrebbe disegnato al suolo 
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con spazi per auto ortogona¬ 
li. Un lavoro da certosini che 
potrebbe creare spazi nuovi 
per centinaia di migliala di 
auto. 

A Milano l’Ipotesi preferi¬ 
ta è quella di parcheggi per 
residenti al centro (e anche 
per chi lavora nella zona) e 
parchimetri rigorosi, con ro¬ 
tazioni veloci e a prezzo cre¬ 
scente nelle vie e nelle piaz¬ 
ze. Manovrando sul prezzo 
del parchimetro si potrebbe 
anche regolare 11 flusso di 
■auto In certe ore e In certi 
giorni. A Milano comunque 
usano perla sosta autorizza¬ 
ta anche 1 marciapiedi che lì 
sono, spesso, assai larghi, e 
che vengono Indicati con ap¬ 
positi disegni al suolo (fra 
l'altro pochi sanno che 
un’auto sul marciapiedi, 
stando al codice della strada, 
non può essere rimossa dal 
carro attrezzi). 

Partlcolarm en te gra ve è la 
situazione a Torino dove la 
Fiat stessa sta cercando di 
Intervenire con una nuova 
società per autoparcheggi In 
centro e In periferia. 

La grande vera soluzione 
verso cui si avviano tutte le 
nostre grandi città, è comun¬ 
que quella del parcheggi di 
scambio o Intermodali al di 
fuori della cerchia della cit¬ 
tà, in corrispondenza con le 
stazioni ferroviarie, del me¬ 
trò e del metrò leggero, degli 
autobus e dei taxi. A Roma 
funziona già così il parcheg¬ 
gio di Osteria del Curato e 
altre decine ne sono previsti, 
a scalare verso II centro ma 
sempre al di fuori del Tevere 
e delle Mura Aurei lane (par¬ 
cheggi troppo centrali sono 
sconsigliati perché •chiama¬ 
no• traffico e auto). A Milano 
si pensa a pareheggi anche 
nel paesi deU’hlnterland, ol¬ 
tre 1 dieci chilometri dalla 
città, dove verrà portata la 
metropolitana. A Bologna 
dovrebbe nascere una coro¬ 
na di parcheggi sui viali e sul 
futuro asse attrezzato dell’a¬ 
nello periferico previsto dal 
nuovo plano regolatore. 

Il problema del parcheggi 
resta comunque uguale a 
quello di ogni altro aspetto 
del problema traffico: ver¬ 
ranno usati adeguatamente 1 
solo quando la circolazione 
sarà stata organizzata In 
modo razionale e dunque an¬ 
che Il servizio pubblico fun¬ 
zionerà al meglio. 

C’è resistenza attualmente 
— ovunque nel mondo — da 
parte degli automobilisti a 
lasciare l'auto incustodita 
nel grandi spazi. Negli Usa 
(lo si vede anche nel telefilm) 
la custodia è affidata a stu¬ 
denti, anziani e disoccupati 
che si pagano con le mance 
(oltre due dollari come mini¬ 
mo) e In cambio posteggiano 
l'auto e la vanno a riprende¬ 
re nel parcheggio. Da noi 
questo aspetto è tutto da ri¬ 
solvere. 

A Roma, per invogliare a 
lasciare l'auto, l'assessore 
Benclni (ultimo della giunta 
di sinistra) fece collocare nel 
primi parcheggi di scambio 
le depositale delle auto ri¬ 
mosse dal carri attrezzi: un 
tentativo di convincimento 
pedagogico. 


Dopo lunga malattia affrontata con 
coraggio è mancato 

FAUSTO GIORGIO 
FIORINI 

Lo annunciano la moglie Egle, la fi¬ 
glia Mila, gli amici fraterni Donny, 
Cesare, Laura e Janni, parenti tutti. 
La famiglia ringraiia il prof. Vitelli 
per le assidue cure prestate. Non fio¬ 
ri. eventuali offerte aU'Associaiione 
per la prevemione e la cura del tu¬ 
mori in Piemonte. 

Torino, 2 gennaio 1986 


Il Comitato Federale, la Commissio¬ 
ne Federale di Controllo, il Comita¬ 
to Direttivo e la Segreteria della Fe¬ 
derazione torinese del Pei partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
perdita del compagno 

FAUSTO FIORINI 

I funerali avranno luogo giovedì 2 
gennaio con partenza dalla Federa¬ 
zione torinese del Pei. via Chiesa 
della Salute 47. 

Torino, 2 gennaio 1986 

I compagni della sezione universita¬ 
ria ricordano con iraterno affetto il 
compagno 

FAUSTO FIORINI 

Torino, 2 gennaio 1986 


Maurizio Pavia personalmente ed a 
nome della casa editrice Loescher 
partecipa alCimmatura scomparsa 
del collaboratore ed amico 

prof. FAUSTO FIORINI 

ed esprime alla famiglia profonda 
solidarietà. 

Torino. 2 gennaio 1986 

La Cgil-scuola partecipa al dolore 
della famiglia per la prematura 
scomparsa del compagno 

FAUSTO FIORINI 

Torino, 2 gennaio 1986 


La presidenza, il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. il collegio dei revisori, 
la direzione ed il personale dell'Isti¬ 
tuto Ricerche Economico Sociali del 
Piemonte partecipano al dolore dei 
familiari per la scomparsa del 

prof. FAUSTO FIORINI 

già presidente dell'Istituto. 

Torino. 2 gennaio 1986 


11 gruppo consiliare del Pei alla Re¬ 
gione Piemonte partecipa con pro¬ 
fondo dolore alla immatura scom¬ 
parsa del compagno 

FAUSTO FIORINI 

di cui ricorda l’appassionato ed in¬ 
telligente contributo dato nel primo 
governo regionale di sinistra auale 
assessore all’istruzione e alla cultura 
e poi presidente dell'lres. Esprime 
alla famiglia le più sentite condo¬ 
glianze. 

Torino. 2 gennaio 1986 


Michele e familiari partecipano al 
dolore di Egle e Mila per la scompar¬ 
sa del caro amico e stimato compa¬ 
gno 

FAUSTO GIORGIO 
FIORINI 

Piangono l'amico carissimo Franco e 
Renata Abruzzini. Renata Anioni- 
celli, Enrico e Delia Casielnuovo, 
Totò e Luisa Còluccia. Nino e Paola 
Dattolo. Carlo e Maria Andrea De- 
bemochi. Giovanni Ferrerò. Adolfo 
e Marisa Ferrerò. Sergio e Renata 
Garberoglio. Maria laura e Battista 
Gardoncini. Getu e Delia Garzena. 
Carlo e Alda Greghi. Giorgio Lucco. 
Ada Luzzati. Antonio e Piera Monti- 
celli. Sergio e Wanda Musso, Giorgio 
e Carla Pecchio. Giulio Poli, Raffae¬ 
le Radicioni. Franco e Cicci Ricca. 
Maria Antonia Ricchiuto. Beppe 
Ronza. Carlo Toti e famiglia Ronza, 
Marco e Anna Maria Rosoni. Alberto 
e Eliana Santacroce. Luciano e Mari¬ 
sa Saroni. Michele Tanicano, Piero 
e Ines Verzelletti. Emilio e Elena VI- 
tafinzi. Guido Qua zza. 


1 compagni della sezione università, 
ria del Pei ricordano con fraterno 
affetto il compagno 

FAUSTO FIORINI 

Torino. 2 gennaio 1986. 


11 Comitato Federale e la Commis¬ 
sione Federale di controllo, il Comi¬ 
tato direttivo e la segreteria della 
Federazione torinese del Pei parte¬ 
cipano commossi al dolore della fa¬ 
miglia per la perdita del compagno 

FAUSTO FIORINI 

Dalle 11 di stamani 2 gennaio, presso 
la Federazione del Pei in via Chiesa 
della salute 47. gli amici ed i compa¬ 
gni potranno rendere omaggio alla 
salma. I funerali avranno luogo oggi 
2 gennaio alle 14 30 con partenza da 
via Chiesa della salute 47. 

Tonno. 2 gennaio 1986 


GIANPIERO PAGETTI 

Rimmarrai per noi esempio di one¬ 
stà e coerenza. Luciana e Paolo Su- 
man. Sottoscrivono per l'Uruià. 
Arco (Trento), 2 gennaio 1986. 


Nel primo anniversario della scom- , 
parsa di i 

MARIA ROSETTA ! 
OTTONELLO 

la ricordano con profondo dolore e 1 
con immutato affetto il manto, le so- ‘ 
relle. il fratello, il cognato e i parenti ‘ 
tutti. : 

Cmisello Balsamo. 2 gennaio 1986 ! 

_ l 

2-1-1985 2-1-1986 ! 

Anche quando intensamente la vita ; 
come tu l'amavi, dupo che tu non ci ‘ 
sei più . 

ROSETTA 

mi è rimasto un vuoto dentro. Nora ; 
Fumagalli. : 

Milano. 2 gennaio 1986 ! 

2-1-1985 2-1-1986 j 

Nel primo anniversario della scom* . 
parsa di 

ROSETTA OTTONELLO 

Enrica Fumagalli la ricorda con \ 
grande affetto. , 

Milano. 2 gennaio 1986 t 

nei primo anniversario della tua ' 
scomparsa 1 

ROSETTA OTTONELLO 

i comunisti di Settala Premenugo e 
Caleppio ti ricordano sempre con 
grande affetto e stima per il grande 
impegno e serietà che ti hanno sem- 

f ire contraddistinto nella tua vita po- 
itica e amministrativa. 

Milano. 2 gennaio 1936 

Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa di 

AURELIO SESTERO 

1 suoi cari lo ricordano con immutato' 
affetto e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 per l'Unità. 

Torino. 2 gennaio 1986 


Nel 1‘ trimestre della scomparsa del ’ 
compagno 

VIRGINIO STUCCHI 

i compagni della sezione «Fabbro* lo , 
ricordano con affetto e sottoscrivono , 
per l'Unità. _ ; 

Milano. 2 gennaio 1986 


Rinascita 

Se si vogliono capire e 
interpretare ogni setti¬ 
mana gli arrenimeli ti ■ 
della politica, dell’eco* ! 
nomla, della cultura. I 


Nasce neH’80, è «intelligente» 
Ai nuovo semaforo piace il bus 

La prima «onda verde» risale addirittura al 1918 -1 primi segnalatori che privilegiano il 
mezzo pubblico installati a Torino neli’82 - Lo strumento decisivo del controllo a distanza 


GENNAIO ’86 


Il semaforo nasce prima dell’au¬ 
tomobile già per regolare il traffico 
del pedoni e del veicoli a trazione 
animale, nelle città che comincia¬ 
no a diventare affollate a metà 
dell’800. il primo semaforo — rosso 
e verde, senza giallo — viene instal¬ 
lato nel 1858 a landra di fronte alle 
Houses of Parllament D? allora il 
mezzo più elementare di regolazio¬ 
ne del traffico si è esteso a macchia 
d’olio. 

La prima «onda verde* — sincro¬ 
nizzazione di alcuni impianti se¬ 
maforici d’incrocio, privilegiando 
alcune direttrici individuate a 
priori e su flussi solo ipotizzati — 
viene organizzata a Salt Lake City, 


Luciano Gallino, docen¬ 
te di sociologia, è perento¬ 
rio: *La superficie disponi¬ 
bile ormai non basta più e 
bisogna decidersi ad anda¬ 
re o sopra o sotto: sul suolo 
non c’e più spazio*. 

L’esempio di cui Gallino 
si serve è quello di Torino, 
la ctità- In cui vive e inse¬ 
gna. «E successo che molte 
imprese sono andate a In¬ 
stallarsi anche a 20-30 km. 
fuori città, ma 1 servizi e gii 
uffici sono restati in città. 
Contemporaneamente 
molti torinesi sono andati 
ad abitare fuori, ma non in 
corrispondenza alle diver¬ 
se aziende. È così che si è 
moltiplicato un frenetico 
pendolarismo. Fino a 
quindici anni fa c’erano so¬ 
lo 1 treni del pendolari, la¬ 
voratori e studenti. Oggi 
sono pendolari tutti. Ed ec¬ 
co il paradosso: a Torino, 
che in dieci anni ha visto 
calare del 15 per cento la 
sua popolazione. Il traffico 
è aumentato fino a limiti 
intollerabili nello stesso 
periodo*. 


negli Usa, nel 1918. Il primo siste¬ 
ma di coordinamento, con l’instal¬ 
lazione al suolo di alcuni sensori, 
viene adottato molti anni più tardi, 
nel 1950 a Baltimora. 

Dal 1964 data Invece quella che è 
definita ’a «seconda generazione» 
dei semafori: sono semafori colle¬ 
gati a sistemi centralizzati, con o 
senza chiamata di verde per 1 mezzi 
pubblici. li primo sistema del gene¬ 
re viene installato a Toronto, in 
Canada. 

La «terza generazione* del sema¬ 
fori data dal 1980 e consente l’ado¬ 
zione del sistema decentralizzato. 
Il primo di questi sistemi gerarchi- 
co-dlstribuuvi con priorità al mez¬ 


zo pubblico, è adottato a Torino nel 
1982. Sono questi ultimi 1 cosiddet¬ 
ti «semafori Intelligenti» che servo¬ 
no quasi esclusivamente il mezzo 
pubblico. H sistema è costituito da 
una serie di «marker» (trasmettito¬ 
ri in codice) disposti lungo la linea, 
e da «odometri» (contagiri di un as¬ 
se) Installati a bordo del veicoli. 

Ogni marker trasmette — con 
continuità oppure a una determi¬ 
nata cadenza — un codice di rico¬ 
noscimento che viene ricevuto e 
memorizzato dal veicolo, n centro 
di controllo Interroga ciclicamente 
tutti 1 veicoli presenti sulla rete e si 
fa trasmettere l’ultimo codice me¬ 


morizzato. In questo modo 11 cen¬ 
tro ottiene un punto di riferimento 
sulla posizione di ogni veicolo. Cal¬ 
colando poi 1 giri dell’asse del vei¬ 
colo misurati daU’odometro (che 
viene azzerato a ogni passaggio da¬ 
vanti a un maker) si può avere la 
posizione esatta e reale del veicolo 
e manovrare di conseguenza il si¬ 
stema semaforico agli incroci. 

Questo sistema è già largamente 
diffuso a Amburgo, Londra, Parigi, 
Zurigo e diventerà strumento deci¬ 
sivo per la nuova organizzazione 
del traffico a Torino, Milano e Ro¬ 
ma, dove i già parzialmente in fun¬ 
zione. 


CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.1.1987, è del 14%. 

• Le cedole successive sono pari al ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


LUCIANO GALLINO 

Lode all’auto, 
la colpa è 
delie città 
«sbagliate» 


• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 
d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

# Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


Il pendolarismo forzato, la necessità 
di ridisegnare tutto l’assetto urbano 


— E dunque, è la doman¬ 
da, si ricorre sempre più 
all’auto, il mezzo meno 
razionale™. 

«Chi lo ha detto che è 11 
mezzo sbagliato? L’auto è 
Il veicolo piu logico e razio¬ 
nale: costa poco alla collet¬ 
tività, è di uso individuale 
e trasporta da porta a por¬ 


ta. Ancora oggi, con 11 caos 
che c’è, per attraversare 
Torino cl vogliono 50 mi¬ 
nuti In automobile e due 
ore In autobus. Quello che 
è Irrazionale è li sistema 

f unerale In cui l’auto viene 
atta vivere: con U 90 per 
cento delle merci che viag¬ 
giano su gomma In città e 


fuori e senza metrò veloci 
per la grande massa in mo¬ 
vimento». 

— Quindi è il sistema ge¬ 
nerale che va mutato. 

«Quello che è urgente è 
un ridisegno complessivo 
dell’agglomerato urbano. 
Torino è circondata da cir¬ 
ca 50 comuni che definirei 
"urbani", tuta fra 2a se¬ 
conda e la terza cintura, 
tutti autonomi (e così è an¬ 
che a Milano). Questo sì 
che è irrazionale e Impedi¬ 
sce la definizione di un ve¬ 
ro sistema di trasporti. Ci 
sono comuni che sono solo 
del dormitori, mentre a 
Torino si concentrano 
banche, uffici, enti, luoghi 
del tempo libero. L’abita¬ 
zione è cioè radicalmente 
dissociata dal luogo di la¬ 
voro e anche di svago, e 
questo moltipllca una mo¬ 
bilità non spontanea ma 
forzata. Ed è un tipo di si¬ 
stemazione che va contro, 
violentemente, a tutte le 
concezioni dell’urbanistica 
moderna che Ipotizza 


quartieri e città autosuffi¬ 
cienti e integrati». 

— Si può superare il prò* 
biema con la telematica 
del futuro? 

«Certo, è un settore verso 
cui indirizzare risorse fi¬ 
nanziarie e intelligenze al¬ 
meno per quanto riguarda 
alcuni servizi essenziali 
(documenti, saniti, ban¬ 
che). Ma anche qui occorre 
stare attenti. In un sistema 
disperso e dispersivo come 
quello attuale, la telemati¬ 
ca può far raggiungere 

S uote pericolose di fragili- 
i del sistema. E basta'la 
neve, un fiume che strari¬ 
pa, un black-out o — come 
nel bel romanzo di Roberto 
Vacca — un controllore di 
volo che arriva in ritardo 
al lavoro, per fare andare 
in tilt tutta la città. Anche 
per evitare questi proble¬ 
mi, occorre ridisegnare 11 
territorio. E ci saia così 11 
giusto spazio anche per 
l’automobile». 


Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 alP8 gennaio 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


98,50% 


o 10 


Prima cedola 
annuale 

14% 


V. N 




Rendimento effettivo 
1° anno 

14,29% 
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NICARAGUA 


Le drammatiche cifre della «guerra non dichiarata» 


CINA 


Male l’ultimo raccolto 


Seimila morti Ìli un anno Per la riforma agricola 


A Managua si dialoga con l’opposizione 

Ma i sandinisti escludono ogni forma di trattativa con gli ex somozisti autori di tremendi massacri - La «mediazione» della Spagna 
Intanto l’amministrazione Reagan si appresta a chiedere al Congresso l’autorizzazione per armare direttamente i «contras» 


ora un anno di pausa 

Per la prima volta dal 1979 calo nella produzione dei cereali 
Il problema affrontato dai vertici del partito in una riunione 


Ufficialmente la guerra 
non è stata mal dichiarata. E 
con ogni probabilità anche 
per 1 prossimi mesi Washin¬ 
gton si •limiterà • a combat¬ 
tere dall'esterno, senza una 
aggressione diretta, I sardi- 
nlstl di Managua. Una «guer¬ 
ra non dichiarata » quindi, 
ma non per questo meno 
drammatica e devastante 
per un paese piccolo e sotto- 
sviluppato come è II Nicara¬ 
gua. Diamo uno sguardo alle 
cifre ufficiali, fornite a Ma¬ 
nagua dal ministro della Di¬ 
fesa, tìumterto Ortega. Nel 
corso del 19851 violenti e nu¬ 
merosi combattimenti tra 
l'esercito sandlnista e I » con¬ 
tras » (finanziati e organizza¬ 
ti dagli Stati Uniti) hanno 
provocato ben 5.959 morti. E 
precisamente: 4.G08 •con¬ 
tras * sono rimasti uccisi e 
1.041 feriti; mentre l'esercito 
sandlnista ha avuto 1.143 
morti. Alto anche II bilancio 
delle vittime tra la popola¬ 
zione cl vile:208persone sono 
state uccise e 1.289 sono ri¬ 
maste ferite durante le In¬ 
cursioni del • contras «. Com¬ 
plessivamente In questi ulti¬ 
mi quattro anni, I morti sono 
stati oltre 15 mila. 

Afa queste cifre da sole 
non bastano a rendere fino 
In fondo II dramma del Nica¬ 
ragua. Morti e lutti. Instabi¬ 
lità e tensioni continue non 
sono che un aspetto di que¬ 
sta guerra che rischia ormai 


SUDAFRICA 


di far precipitare la già 
esplosiva crisi del Centro 
America. Dal maggio dello 
scorso anno, Infatti, Mana¬ 
gua è costretta a fare I conti 
con un grave blocco econo¬ 
mico Imposto dall'ammini¬ 
strazione Reagan, che ha 
preso a pretesto la visita del 
presidente Ortega In Unione 
Sovietica. Le distruzioni dei 
raccolti compiute dal «con¬ 
tras#, gli attacchi contro le 
cooperative agricole, soprat¬ 
tutto nelle zone prossime al 
confine con l'Honduras o II 
Costarica, si sono sommate 
in questi ultimi mesi al ten¬ 
tativo di Washington di 
strangolare anche economi¬ 
camente Il Nicaragua, co¬ 
stretto per altro a destinare 
buona parte delle risorse a 
spese militari sempre più al¬ 
te. 

Managua finora ha resi¬ 
stito. Ma I prezzi che la gio¬ 
vane democrazia nicara¬ 
guense ha dovuto pagare so¬ 
no stati alti: non ultimo lo 
stato d’emergenza, procla¬ 
mato l'ottobre scorso, che li¬ 
mita alcune libertà fonda¬ 
mentali del cittadini. Un 
provvedimento giustificato 
dal sandinisti come unico 
mezzo per bloccare sul na¬ 
scere la formazione di un 
•blocco Interno * del » contras » 
organizzato dalla Cla che già 
aveva messo In cantiere at¬ 
tentati contro l leader rivo¬ 
luzionari più In vista e con¬ 
tro strutture economiche di 


vitale Importanza per II pae¬ 
se. Ma è nelle prossime setti¬ 
mane che negli Stati Uniti si 
giocherà una partita che po¬ 
trebbe produrre un'Incredi¬ 
bile accelerazione della 
guerra. L'amministrazione 
Reagan si appresta Infatti a 
chiedere, ancora una volta, 
l'autorizzazione al Congres¬ 
so degli Stati Uniti di poter 
fornire direttamente armi ai 


« contras». Lo scorso anno, 
come si ricorderà, Il Con¬ 
gresso negò /'autorizzazione 
ai/a Casa Bianca, approvan¬ 
do Invece un finanziamento 
di 27 milioni di dollari per 
•fini umanitari*. Nelle ulti¬ 
me settimane gli Stati Uniti 
hanno raddoppiato le pres¬ 
sioni militari, economiche e 
diplomatiche contro 11 Nica¬ 
ragua. L’obiettivo di Reagan 


_PERO_ 

La guerriglia annuncia 
un’ondata di attentati 

LIMA — Il nuovo anno a Lima si è aperto all'Insegna della 
massima tensione. La città è pattugliata da settemila uomini 
della polizia, mentre l’esercito ha destinato ottomila militari 
al servizi di guardia al tralicci di sostegno delle linee elettri¬ 
che dell’alta tensione che alimentano la capitale. Le misure 
si sono rese necessarie dopo che a Lima 1 servizi di sicurezza 
hanno avuto notizie di nuovi attacchi e attentati program¬ 
mati da «Sendero luminoso* per 1 primi giorni del nuovo 
anno. 

E d’altra parte, gli stessi guerriglieri hanno reso pubblico 
— con manifesti, opuscoli e scritte murali —11 loro program¬ 
ma terroristico oer l prossimi mesi: e cioè, attentati dinami¬ 
tardi, «processi popolari», attacchi armati contro polizia ed 
esercito. 

Per il giovane presidente Alan Garcla resta quindi In pri¬ 
mo plano la lotta contro 1 senderistl. Una lotta condotta negli 
anni passati con una brutale repressione che ha imito per 
favorire gli stessi terroristi. Un metodo questo, che il nuovo 
presidente si è impegnato a cambiare radicalmente rispet¬ 
tando le regole democratiche. 


resta la «resa» del sandinisti 
e quindi l’apertura di un dia¬ 
logo con I «contras». 

Come risponde Managua? 
Cosa sono disposti a conce¬ 
dere I sandinisti? Più delle 
prese di posizione ufficiali, 
alcuni segnali di Managua 
sembrano indicare la volon¬ 
tà del sandinisti a continua¬ 
re la partita su un plano 
strettamente politico. Sia sul 
plano Internazionale, dove si 
continua a riconoscere II 
ruolo fondamentale del 
gruppo di Contadora (pur In 
presenza dell'ultima bozza di 
plano di pace che non soddi¬ 
sfa certo Managua). Sla sul 
plano Interno per quanto ri¬ 
guarda Il rapporto con l’op¬ 
posizione, compresa quella 
armata. DI passaggio a No¬ 
ma a metà novembre, Jalme 
Wheelock, uno del più auto¬ 
revoli tra I nove comandanti 
sandinisti, cl rivelò che da 
mesi eranó in corso trattati¬ 
ve segrete tra II governo di 
AJanagua e II gruppo armato 
guidato da Eden Pastora. 
Nel giorni scorsi è stato II 
•New York Times » a rivelare 
l’esistenza di Incontri (che 
avrebbero dovuto rimanere 
segreti) tra i dirigenti sandl- 
nlstl e l’opposizione nicara¬ 
guense. I colloqui sono avve¬ 
nuti In più riprese a Mana¬ 
gua, nella sede dell’amba¬ 
sciata di Spagna. Vi hanno 
partecipato due del maggiori 
leader dell’opposizione: 


Erlck Ramlrez Benavente, 
del Partito social-cristiano, e 
Virgilio Oodoy Reyes, del 
Partito liberale Indipenden¬ 
te. 

Managua sembra quindi 
disposta al dialogo per la •ri¬ 
conciliazione nazionale », ma 
Insìste nel non voler accetta¬ 
re al tavolo delle trattative i 
•contras» appartenenti alle 
ex guardie somoziste (re¬ 
sponsabili, è bene non di¬ 
menticarlo, di tremendi ecci¬ 
di durante la lunga dittatura 
e di sanguinosi attacchi In 
questi cinque anni di «guerra 
non dichiarata»). 

Un dialogo che escluda i 
«contras» somozisti basterà 
all’amministrazione Rea¬ 
gan? Non sembra proprio. Le 
prime reazioni del Diparti¬ 
mento di Stato dopo le rive¬ 
lazioni del »New York Ti¬ 
mes » sono Indicative: Il desi¬ 
derio del sandinisti di nego¬ 
ziare (compresa la richiesta 
di Managua per la ripresa 
del colloqui bilaterali con 
Washington) nasconde solo 
Il desiderio di evitare lo svi¬ 
luppo del plani di Contadora. 
E già, perché ufficialmente 
Reagan appoggia Contado¬ 
ra, salvo poi Imporre ai suoi 
alleati centroamerlcanl (co¬ 
me avvenne lo scorso anno) 
Il boicottaggio de) plano di 
pace che solo II Nicaragua, 
unico paese della regione, si 
era detto pronto a firmare. 

Nuccio Ciconte 


Il 31 dicembre Winnie Mandela è tornata di nuovo in libertà provvisoria 


Capodanno di sangue, 11 neri uccìsi 

Il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha approvato all’unanimità una risoluzione di condanna del raid operato da 
Pretoria in Lesotho il 20 dicembre scorso - Ribadito il diritto di Maseru a dare rifugio a tutti i perseguitati per l’apartheid 


JOHANNESBURG — Capo¬ 
danno di violenza In Suda- 
frlca. Il 1986 è cominciato 
con 11 morti. Secondo 1 bol¬ 
lettini della polizia — unica 
fonte orma! sul disordini — 
un meticcio è stato ucciso 
dalle forze dell’ordine a Bon- 
teheuwel, e due neri sono de¬ 
ceduti, l’uno a Papalelo, l’al¬ 
tro a Holland mentre tenta¬ 
vano con altre persone di as¬ 
saltare le abitazioni di alcuni 
funzionari governativi che 
•si sono difesi sparando». 

Più gravi gii Incidenti a 
Moutse, nel pressi del bantu- 
stan (cioè la riserva «tribale») 
dello Kwandabele. Cinque 
neri sarebbero stati bruciati 
vivi negli scontri tra gruppi 
di giovani gli uni favorevoli 
gli altri ostili all’integrazio¬ 
ne dell’area di Moutse nello 
stesso bantustan. Ancora tre 
neri sarebbero poi morti a 
Nyanga, come riferisce la po¬ 
lizia «in scontri tribali». Di¬ 
sordini sono stati registrati 
anche a Durban e nel pressi 
di Johannesburg. 

1131 dicembre è stata scar¬ 
cerata Winnie Mandela, ar¬ 
restata il 30 dalla polizia su¬ 
dafricana per aver violato 
l'ordinanza che le vieta di 


Brevi 


soggiornare a Soweto, la me¬ 
galopoli nera di Johanne¬ 
sburg. La moglie di Nelson 
Mandela, leader dell'Anc in 
carcere da 23 anni, è com¬ 
parsa In udienza al tribunale 
di Krugersdorp e dopo 35 mi¬ 
nuti è stata rimessa In liber¬ 
tà previo pagamento di una 
cauzione di 500 rand, pari a 
380.000 lire. Lasciato 11 pa¬ 
lazzo di giustizia Winnie si è 
trasferita con gli avvocati ed 
alcuni amici a Kaglso, dove è 
stata ospitata dall’amica 
Aubrey Mokoena. Davanti 
all’abitazione si erano rac¬ 
colti circa 300 giovani che 
l’hanno festeggiata. 

L’ultimo giorno dell’anno 
Winnie ha potuto fare di 
nuovo visita al marito Nel¬ 
son nella prigione di Pol- 
Ismore, visita che ha in se¬ 
guito raccontato al quotidia¬ 
no francese «Liberation». 
Stando all'intervista rila¬ 
sciata dalla moglie, Nelson 
Mandela gode di buona salu¬ 
te e ribadisce che rifiuterà la 
liberazione se assieme a lui 
non verranno scarcerati an¬ 
che tutti gli altri prigionieri 
politici. 

Nella notte tra 11 31 e 11 1° 11 
presidente del Sudafrica ha 





KRUGERSDORP — Winnie Mandela esce dal tribunale dopo la scarcerazione 


rivolto II tradizionale mes¬ 
saggio alla nazione per tv. 
P.W. Botha ha preso lo spun¬ 
to per attaccare duramente 1 
governi occidentali per le 
critiche che rivolgono al suo 
modo di affrontare la prote¬ 
sta nera nel paese. Botha ha 
quindi elogiato le forze di si¬ 
curezza ed ha esortato la po¬ 
polazione «a non disperare». 


Quasi in contemporanea il 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu a New York approvava 
all’unanimità una risoluzio¬ 
ne di condanna del Sudafri' 
ca per il raid compiuto il 20 
dicembre scorso in Lesotho. 
Un commando aveva allora 
raggiunto Maseru, la capita¬ 
le del piccolo Stato incasto¬ 
nato nel Sudafrica, e aveva 


ucciso 9 persone tra le quali 6 
attivisti del Congresso na¬ 
zionale africano (Anc) e tre 
cittadini del Lesotho. Il Le¬ 
sotho si era quindi rivolto al¬ 
le Nazioni Unite che, oltre al¬ 
la condanna, hanno chiesto 
ufficialmente a Pretoria di 
pagare un completo inden¬ 
nizzo a Maseru. 

La cosa più importante è 


però II fatto che la risoluzio¬ 
ne ribadisce il pieno diritto 
del Lesotho a dare rifugio a 
chiunque sia perseguitato a 
causa della politica di apar¬ 
theid. Essa chiede inoltre al 
segretario generale dell’Onu 
di inviare a Maseru funzio¬ 
nari delle Nazioni Unite per¬ 
ché lo informino di qualsiasi 
sviluppo riguardante l’inte¬ 
griti territoriale del piccolo 
paese. 


URANO 


Prossimo incontro Craxi-Gonzalez 

MADRID — Il primo maestro spagnolo Goroalei • a coB«ga itaKano Craxi si 
■nconwaranno a Taormina ri 20 e 21 gennaio prossnrv. Lo hanno reso noto 
fonò de) governo di Madrid. Si discuteranno le rei moni bdateraS » questioni 
intemazionai. 

Condannato ex-dirigente sindacale tunisino 

TUNISI — L’ex-segretano generale deca centrate sindacate tunisina «Ugtt». 
Habib Achoi». 4 stato condannato a un anno di detersione da un tribunale di 
Sfai, nei sud dd paese. L'accusa era di essere penetrato Beatamente neOa 
sede di una cooperativa. 

Aerei angolani atterrano nello Zaire 

NAIROBI — Secondo rado Kmshasa. ascoltata a Narobi. due aerei angolani, 
uno militare con 16 soldati a bordo, ed uno ovrie. con un solo passeggero, 
sono atterrati lunedi a Kinshasa. neOo Z are. Le autorità del luogo starebbero 
indagando sugi ep-soci. interrogando i protagonisti. 

Smentite voci di un golpe in Salvador 

SAN SALVADOR — n comandante della Quarta brigata di fanteria del Salva* 
ir, cclc r. 1 ." u Ceto*, Nè «.Tiè'iliìv mxi ticutiv» ad un corpo ce 

Stato». Doari» ha accusato ambienti ci destre di scatenare di nuovo «ri loro 
canto deBe srene» tra gii ufficiai, inviando loro messaggi inneggianò ad un 

ootoe. 

Caccia iracheni intercettano aereo turco 

ANKARA — Caccia iracheni hanno intercettato un aereo <6 Snea turco eh* 
riportava et patria una delegazione ufficiale di Ankara da Teheran. L'operazio¬ 
ne sarebbe avvenuta nel oe*o ramano. L'apparecchio ha dovuto tornare al 
punto di panama. 

Scissione nell'opposizione sud-coreana 

SCUL — Scissione ne) Nuovo partito d e m oc ra tic o coreano, la principale forza 
opposizione. Dotici dei suoi deputati sono usciti dal partito, accusandolo di 
«confronto intransigente» con la maggior anr». 

Guatemale: ucciso ex-capo della polizia 

CITTA DEL GUATEMALA — t'e*-ceyo deca potrà sagrata g ua t em alteca 
co kymefc) Carlos Gomalez Pslscios è stato ucciso da ignoti mentre ara con la 
mo cft e in auto. GS aggressori hamo sparato da un furgoncino, fuggendo 
subrio dopo. 

Spia di Taiwan condannata in Cina 

PECHINO — Guo YM, professore e stona a Changchun, In Cina, 4 stato 
condannato a 12 anni di carcwa por spionaggio a lavora di Taiwan. Avrebbe 
operato coma apìa par 2 anni. 


A Beirut si spara di nuovo 

Gemayel sfugge a un attentato - Scontri tra filo-siriani e filo-israeliani a Sidone 
È di pochi giorni fa soltanto l’accordo Ormato a Damasco tra le diverse milizie 


BEIRUT — A pochi giorni 
dall’intesa firmata a Dama¬ 
sco dal capi delle milizie scii¬ 
ta, drusa e cristiana, per ten¬ 
tare di por fine al conflitto 
libanese. Beirut è già ripiom¬ 
bata nel caos. Un attentato, 
che aveva forse per obiettivo 
U presidente Gemayel, e nel 
quale per poco non moriva 
Assad Shaftari, Importante 
dirigente delle «Forze libane¬ 
si» cristiane, ha Innescato 
una serie di scontri tra grup¬ 
pi rivali neirultlmo giorno 
dell’anno. Fazioni contrap¬ 
poste si sono affrontate an¬ 
che presso Sidone. In totale I 
morti sarebbero stati tredici, 
I feriti quaranta. 

Il più grave episodio è ac¬ 
caduto alle 10 del mattino 
lungo la superstrada che at¬ 
traversa ìa zona di Jldaldet 
Al Matn, nel settore est della 
capitale. Uomini armati 
hanno teso un'imboscata ad 
un corteo di automobili, In 


cui viaggiavano la scorta di 
Gemayel (ma non lui mede¬ 
simo) e Assad Shaftari con 
alcuni del suol miliziani. Al 
passaggio delle vetture gli 
attentatori hanno aperto 11 
fuoco con l bazooka. E segui¬ 
ta una furibonda sparatoria. 
Al termine giacevano a terra 
esanimi alcuni degli assali¬ 
tori e una guardia del corpo 
di Shaftari. Un’altra era gra¬ 
vemente ferita. Indenne in¬ 
vece Shaftari. Poco dopo dal 
palazzo presidenziale veniva 
reso noto che Gemayel «for¬ 
tuitamente non si trovava a 
bordo della sua Limousine», 
ed era così sfuggito all’attac¬ 
co per un puro caso. Per 
quanto riguarda Shaftari, il 
personaggio è una figura di 
primo plano. Membro del 
Comitato esecutivo delle 
Forze libanesi (gli ex-falan¬ 
gisti)» ed ha avuto un ruolo 
attivo nella trattativa felice¬ 
mente conclusasi, almeno 
sulla carta, sabato a Dama¬ 


sco. 

Poche ore dopo, nel pressi 
del luogo dell’agguato, due 
auto-bomba uccidevano tre 
soldati dell'esercito naziona¬ 
le. Intanto tra le diverse mi¬ 
lizie si accendevano in diver¬ 
si punti di Beirut sanguinosi 
scontri armati. Più tardi nel¬ 
la notte uomini dell’Esercito 
popolare di liberazione (fllo- 
striani) e dell’Esercito dei Li¬ 
bano del sud (filo-israeliani) 
Ingaggiavano aspri combat¬ 
timenti sulle colline di Sido¬ 
ne. Alla fine 1 filo-siriani co¬ 
municavano che tra le pro¬ 
prie file si contavano un 
morto e cinque feriti. 

Anche ieri la situazione è 
rimasta tesissima. A Beirut è 
stato ritrovato 11 cadavere di 
Isaac Tarrab. un ebreo liba¬ 
nese rapito nove mesi fa, la 
cui morte era stata annun¬ 
ciata poche ore prima da una 
sedicente «Organizzazione 
degli oppressi sulla terra». In 
un comunicato gii assassini 


dicono che si tratta d’una ri¬ 
sposta «agli eccessi di terro¬ 
re, occupazione, soppressio¬ 
ne, rimozione e bombarda¬ 
mento da parte Israeliana» e 
annunciano nuovi atti del 
genere. Lo stesso gruppo ha 
rivendicato l’uccisione di un 
altro ebreo libanese, Chalm 
Cohen Halala, il cut corpo 
era stato rinvenuto U giorno 
di Natale presso una chiesa 
nel centro della capitale. In¬ 
tanto il numero delle perso¬ 
ne morte a causa della guer¬ 
ra civile nel 1985 viene calco¬ 
lato In 3875, assai più dei 

2161 dell’anno precedente. 

• • • 

TEL AVIV — Un ordigno ad 
alto potenziale, collocato da 
Ignoti terroristi nella stazio¬ 
ne di autobus antistante I! 
terminal ferroviario a Geru¬ 
salemme, è stato disinnesca¬ 
to l’altro Ieri dalla polizia. La 
radio ha detto che è stata 
evitata una strage perché II 
luogo era affollatissima 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — II raccolto di 
cereali nel 1985 è andato ma¬ 
le. Il 1986 sarà un anno di 
«riflessione» sulle riforme si* 
nora attuate nelle campa¬ 
gne. SI tratterà — lo ha detto 
il premier Zhao Ziyang, ad 
una riunione sul problemi 
agrari durata ben due setti¬ 
mane e nel corso della quale 
la discussione deve essere 
stata piuttosto accesa — di 
•assimilare, consolidare e 
perfezionare l risultati slno- 
ra raggiunti nella riforma in 
agricoltura». Ma non si fa¬ 
ranno nuovi passi in direzio¬ 
ne della riforma. Le prossi¬ 
me tappe sono rinviate al 
1987, dopo aver ripensato un 
attimo e condotto «Indagini e 
studi pilota». 

Era andata bene per sei 
anni di seguito. Il che è già 
un fatto straordinario per un 
paese come la Cina, dove da 
millenni si conosce l’alter¬ 
narsi di tre o al massimo cin¬ 
que anni di buoni raccolti e 
uno o piu anni di cattivo rac¬ 
colto. Nel 1984 c’era stato un 
raccolto record di 407 milio¬ 
ni di tonnellate di cereali, e 
per la prima volta la CIna si 
era rivelata esportatrice net¬ 
ta. Quest’anno le statistiche 
ufficiali registrano un calo 
di 25 milioni di tonnellate. E 
c’è chi dice che il calo è an¬ 
che superiore. Non ci sarà la 
fame, come negli anni «neri» 
dal 1959 al 1961. Cl dovrebbe¬ 
ro essere riserve a sufficien¬ 
za, anche se le condizioni di 
conservazione sono primiti¬ 
ve e molto del riso e del gra¬ 
no conservato finisce col 
marcire o essere mangiato 
dai topi. Ma comunque è un 
grosso fatto, in un paese do¬ 
ve l’asse della vita sociale, e 
anche politica, ruota ancora 
in buona misura sui cereali. 
Acutizzato dal fatto che la 
produzione di cereali è anda¬ 
ta maluccio anche nel resto 
del mondo e, quindi, se si 
vuole Importare, lo si dovrà 
fare a prezzi elevati. . 

Che qualcosa non andava 
per 11 verso giusto lo si era 
capito già nel bel mezzo del¬ 
l’estate. Guardando il cielo 
annuvolato. Tifoni, inonda¬ 
zioni, freddo e nevicate pre¬ 
coci hanno mietuto nel 1985 
2.482 vittime, distrutto 2 mi¬ 
lioni di abitazioni e danneg¬ 
giato 21 milioni di ettari col¬ 
tivati. Solo in agosto e set¬ 
tembre le statistiche rivela¬ 
no 22.000 villaggi spazzati 
via dalle Inondazioni e 3 mi¬ 
lioni di senza tetto. Per alcu¬ 
ne province si è trattato del 
disastri naturali più gravi 
dai 1949 in poi. 

Ma non si è trattato solo 
del «cielo». Nella lunga riu¬ 
nione di fine anno dedicata 
ai problemi dell'agricoltura, 
il vice-premier Tfan Jiyun 
ha aggiunto anche altre due 
ragioni per il cattivo raccolto 
a quelle dipendenti dal «cie¬ 
lo»: la riduzione delle coltiva¬ 
zioni cerealicole a vantaggio 
di colture più redditizie e la 
mancanza di incentivi a col¬ 
tivare riso o grano. Le coltu¬ 
re cerealicole sono diminuite 
ad un ritmo triplo rispetto a 
quello degli anni precedenti. 
Inchieste campionarie con¬ 
dotte nello Hunan e nel Jian- 
gxi mostrano che 1 costi di 
produzione per 1 cereali era¬ 
no aumentati del 2Q-3C per 
cento rispetto al 1984, men¬ 
tre un’inchiesta ne) Slchuan 
— che da solo nutre un deci¬ 
mo della Cina — mostra che 
i redditi dei produttori di riso 
erano inferiori del 50 o 60 per 
cento rispetto a quelli dei 
contadini impegnati in altre 
attività. 

Il tema dei cerali, e del ri¬ 
schio che il fiorire delle assai 
piu remunerative attività 
commerciali e industriali 
nelle campagne producesse 
squilibri, era stato sollevato 
con molta forza da Chen 
Yun già nella conferenza na¬ 
zionale del Pcc dello scorso 
settembre. «Se mancano 1 ce¬ 
reali vi sarà disordine socia¬ 
le», aveva detto Chen Yun — 
citando l’antico filosofo Mo 
Ti — In un Intervento che a 
molti era sembrato prendere 
le distanze dalla foga con cui 
Den Xiaoplng e li premier 
Zhao Ziyang esaltavano 11 bi¬ 
lancio positivo delle riforme 
in corso. 

La conferenza cuH’agii- 
coltura ha ripreso molti del 
temi che erano stati allora 
sollevati da Chen Yun. Lo 
stesso Zhao, qualche giorno 
prima, durante un’Ispezione 
nello Kenan, aveva messo 
l’accento sul fatto che «l'e¬ 
spansione delle imprese ru¬ 
rali e la diversificazione del¬ 


l’economia nelle campagne 
devono essere ancorate ad 
una solida base agricola che 
possa garantire buoni rac¬ 
colti di cereali». Alla confe¬ 
renza, 11 premier ha difeso la 
politica «degli ultimi otto an¬ 
ni», ma ha avuto ammettere 
che «la riforma si è trovata 
incastrata In un periodo di 
mutamento: si formava un 
nuovo sistema, mentre era 
ancora operante 11 vecchio», 
quindi cose che non funzio¬ 
navano erano «Inevitabili». 11 
vice-premier Tlan Jiyun ha 
sostenuto che non bisogna 
ora tentennare «a causa di 
una temporanea riduzione 
del cereali». Ma un altro vice- 
premier, l’anziano Wan Li — 
colui che, come segretario 
dell’Anhut, era stato 11 primo 
a sperimentare 11 ritorno dal 
sistema delle comuni al con¬ 
tratti con le singole famiglie 
— ha detto che «bisogna cer¬ 
care la verità nei fatti» e ha 
ricordato che ci sono in Cina 
ancora «enormi differenze 
tra le zone più sviluppate e 
quelle meno sviluppate» e 
che, si può dedurre, in queste 
ultime un cattivo raccolto di 
cereali può avere ben altri ef¬ 
fetti. 

Ora si apre un anno di ri¬ 
flessione e di «approfondi¬ 
mento». Nel 1979 era stato 
compiuto 11 primo grande 


.passo: l’affidare la «respon¬ 
sabilità» alle singole fami¬ 
glie. Nel 198511 secondo pas¬ 
so: liberalizzare 11 sistema 
degli acquisti e la scelta di 
cosa coltivare. Il primo è an¬ 
dato bene, 11 secondo è ora 
sottoposto a verifica. Per 11 
terzo, che avrebbe dovuto 
portare alla riforma dell’In¬ 
tero processo di circolazione 
delle merci, ora si è deriso di 
attendere. 

La centralità di questo te¬ 
ma, e II calore della discus¬ 
sione, sono confermati dal¬ 
l’editoriale che 11 «Quotidano 
del popolo» pubblica per il 
primo dell’anno. L’accento è 
sul «consolidare» e «raggiu¬ 
stare» la riforma. Mentre per 
1 nuovi passi si dovrà proce¬ 
dere a ulteriori «Indagini» e 
«preparativi». «Abbiamo ora 
bisogno di azione e non di 
chiacchiere» — dice ancora 
l’editoriale — non senza una 
frecciata — indicativa di un 
profondo malessere — con¬ 
tro «certa gente, anche tra 1 
dirigenti, che a parole si dice 
d’accordo con le riforme ma 
nel fatti scarica le proprie re¬ 
sponsabilità sugli altri e ro¬ 
vina ciò che Invece andrebbe 
fatto bene» e contro quelli 
che «esagerano le cose nega¬ 
tive e diffondono pessimi¬ 
smo». 

Siegmund Ginzberg 


CEE 


Con Portogallo 
e Spagna FEuropa 
da ieri a dodici 


BRUXELLES — L’unico segno è la comparsa sul pennoni 
di palazzo Derlaymont, sede dell’esecutivo Cee, di due nuo¬ 
ve bandiere. L’Ingresso a pieno titolo nella comunità euro¬ 
pea, da ieri, di Spagna e Portogallo è avvenuto in sordina, 
senza cerimonie ufficiali. Ma non c’è dubbio che la parteci¬ 
pazione di due nuovi paesi mediterranei all’area comunita¬ 
ria potrà determinare nuovi equilibri e creare nuove allean¬ 
ze nel grande e complesso mosaico degli interessi spesso 
contrastanti della Cee. 

L’adesione di Spagna e Portogallo, comunque, divenuta 
effettiva sul plano politico ed istituzionale, sarà ovviamente 
graduale dal punto di vista economico e verrà completata 
soltanto alla metà degli anni Novanta. 

Quanto alle prossime scadenze comunitarie, la prima 
riunione della commissione europea a diciassette compo¬ 
nenti (gli attuali quattordici si aggiungono due spagnoli ed 
un portoghese) si svolgerà domani e servirà alla redlstrlbu- 
zlone degli incarichi. Il primo incontro del Consiglio del 
ministri della nuova comunità «a dodici* è Invece previsto 
soltanto per il 13 gennaio se non slitterà addirittura al 20. 
Sarà anche l’occasione per inaugurare la nuova presidenza 
dell’Olanda che dà II cambio al Lussemburgo. A metà anno, 
poi, subentrerà l’Inghilterra. 

111986 si apre per la Cee sotto molte incognite. Sul fronte 
esterno, l dodici debbono adeguare gli accordi commerciali 
con 1 paesi terzi dell’area mediterranea e con l sei dell’Efta 
(Norvegia, Svezia, Finlandia, Islanda, Svizzera, Austria), 
fronteggiare i’ondata di protezionismo In arrivo dagli Stati 
Uniti, Impostare 1 negoziati al Gatt (l’accordo che regola il 
commercio mondiale), conciliare Eureka con I programmi 
dell*«Europa della tecnologia?. 

Sul fronte interno, 11 compito più pesante appare la revi¬ 
sione dell’Europa verde (a primavera si discuterà del prezzi 
agricoli), sempre che non si debba rivedere anche li sistema 
monetario. Ma non vanno dimenticati il confronto istitu¬ 
zionale (In ballo c’è la revisione del Trattato di Roma) o il 
dissidio sulle spese che divide le istituzioni comunitarie. 


ULSTER 

Attentato 
dell’Ira: 
uccisi due 
poliziotti 


BELFAST — L’Ira ha salu¬ 
tato l’anno nuovo con un 
sanguinoso attentato ad Ar¬ 
magli (a 56 chilometri da 
Belfast). Un minuto dopo la 
mezzanotte tre guerriglieri 
cattolici hanno fatto esplo¬ 
dere con un comando a di¬ 
stanza una bomba nascosta 
In un bidone della spazzatu¬ 
ra mentre nel pressi transi¬ 
tavano tre poliziotti di ron¬ 
da. Prima di allontanarsi 1 
tre hanno sparato diversi 
colpi all’lndirlzzodegll agen¬ 
ti che erano stati scagliati al 
suolo dall’esplosione. Due 
poliziotti sono morti e il ter¬ 
zo è rimasto ferita 
L’attentato (che è stato ri¬ 
vendicato a Londra dall'Ira) 
era stato preparato accura¬ 
tamente dai guerriglieri che 
hanno atteso il passaggio del 
poliziotti nascosti In una 
abluzione (hanno tenuto In 
ostaggio la famiglia che l'oc¬ 
cupava per sei ore). 


ABURA 

Nelle Antille 
Olandesi 
ora c’è un 
nuovo paese 


ORANKESTAD — Da Ieri 
c’è un «nuovo paese» nelle 
Antille Olandesi. Si tratta di 
Aruba, che da tempo chiede¬ 
va al regno del Paesi Bassi di 
concedergli una sua Identità. 
Il riconoscimento dello «sta¬ 
tus a parte* non vuol dire pe¬ 
rò che Aruba è un paese con 
propria Indipendenza: fino al 
1996, Infatti la difesa e 1 rap¬ 
porti Internazionali di Aruba 
resteranno In mano all’Aja. 

Aruba si trova solo a qual¬ 
che chilometro di distanza 
dal Venezuela che qualche 
anno fa vi scopri giacimenti 
petroliferi. Oggi comunque 
le attività economiche del 
piccolo paese non sono più 
legate al petrolio, ma ad un 
florido settore turistico. Nel¬ 
la piccola isola (la bandiera è 
blu con rascia gialla e stella 
rossa) arrivano ogni anno 
migliaia di visitatori dagli 
Stati Uniti e dal Canada. 
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I SRftZIO IMPRESA _ 

Settore bieticolo saccarifero - A colloquio con Luciano Barca 

Al galoppo verso il monopolio 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ Q . 
2 GENNAIO 1966 « 


Alcole in fumo? ; 
La benzina verde ! 


«E il tanto conclamato mercato? » 

Un riassetto proprietario che privilegia nettamente la concentrazione produttiva - Il pericolo di scelte che puntano ad 
interessi al di fuori dei nostri confini - La necessità di guardare al comparto agroalimentare come ad un settore strategico 


si tinge di giallo I 

Sembrerebbe imminente la vendita di 600 milioni di litri in ! 
giacenza all’Aiina, all’Enel o ad un fantomatico acquirente Usa ! 


RAVENNA — Sul plano di riassetto proprie¬ 
tario del settore bieticolo saccarifero si va 
delincando una soluzione insoddisfacente. 
Per esaminare 1 possibili rimedi a questa so¬ 
luzione la sezione agraria del Pel ha organiz¬ 
zato 1113 dicembre scorso un convegno a Ra¬ 
venna dal titolo quanto mal indicativo: «Per 
un maggiore potere al bieticoltori contro 11 
monopolio nel settore saccarifero». Alla fine 
dei lavori del convegno, al quale hanno par¬ 
tecipato numerosi esponenti del mondo pro¬ 
duttivo del settore, abbiamo intervistato Lu¬ 
ciano Barca, responsabile della sezione agra¬ 
ria della direzione del Pei. 

— C’è realmente nel settore saccarifero un 

pericolo di tipo monopolistico e a favore di 

chi? 

«Il pericolo del monopollo non ce lo slamo 
Inventati noi comunisti; di fatto (e lo abbia¬ 
mo già rilevato con un documento ufficiale 
della Sezione agraria di due settimane fa) 
alcune forze del governo stanno appoggian¬ 
do una soluzione del plano di riassetto pro¬ 
prietario del settore bleticolo-saccarifero che 
privilegia nettamente l’Erldanla. Lo stesso 
accordo di quest’ultima con la Techin non 
sembra poter comunque modificare la ten¬ 
denza al monopollo. In sostanza noi consta¬ 
tiamo che, con 11 beneplacito della Democra¬ 
zia cristiana, l'Erldanla sta per ottenere, o ha 
ottenuto, la via libera ad un’operazione che, 
se attuata, le assicurerebbe la maggioranza 
assoluta in Italia e il monopollo nel veneto. E 
veramente singolare che si sia creato un ap¬ 


posito strumento di intervento pubblico, la 
Rlbs, che, tra l’altro, eroga denaro pubblico, 
per raggiungere questo risultato. Per noi, va 
nettamente respinto un plano che, sulla base 
del denaro pubblico, rafforza un gruppo pri¬ 
vato, indebolisce 11 potere contrattuale del 
bieticoltori e, di fatto, distrugge ogni effetti¬ 
vo pluralismo e lo stesso mercato. SI è di¬ 
scusso molto sull’atteggiamento del Pei nel 
confronti del mercato. Bene, mentre alcuni 
ci dicono che non riconosciamo adeguata- 
mente il suo ruolo, forze governative s; muo¬ 
vono proprio per imporre in situazioni con¬ 
crete soluzioni di tipo monopolistico che fan¬ 
no a pugni con la tanto conclamata logica di 
mercato». 

— Ci sono altre ragioni che spingono il Pei 

a essere contrario alla soluzione Eridania? 

«Direi proprio di si. La soluzione Eridania, 
infatti, non significa solo una prospettiva 
monopolistica. Essa è. preoccupante anche 
da altri punti di vista. È, infatti, ben noto che 
stiamo parlando di una società che fa parte 
di un gróppo a forte connotazione finanzia¬ 
rla, più che produttiva. Senza tener conto che 
questo stesso gruppo è una potente multina¬ 
zionale che ha in altri paesi notevoli Interessi 
spesso in contrasto con quelli italiani. Ora, e 
cito un solo esempio, 11 gruppo Ferruzzl ha 
già effettuato operazioni di concorrenza 
dannose per l’Italia nel settore degli agrumi 
approfittando delle coltivazioni che lo stesso 
gruppo possiede in Perù». 

— Si può ancora fare qualche cosa per non 


Piattaforma sempre, 
ma ora di plastica 

lYa pochi anni la struttura petrolifera ‘off shore’ interamente costrui¬ 
ta con ‘l’acciaio del 2000’ - Le tecnologie Intermarine di Sarzana 


SARZANA — Fra pochi anni 
sarà varata la prima piatta¬ 
forma petrolifera «off shore» 
interamente di plastica. La 
Montedlson è infatti decisa a 
portare a fondo la sfida 
dell’«acciaio del 2000» (cioè le 
vetroresine rinforzate) sino a 
sperimentarne l’uso nella 
costruzione di grandi strut¬ 
ture sottoposte a enormi sol¬ 
lecitazioni come — appunto 
— le piattaforme per la tri¬ 
vellazione sottomarina. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, Montedlson ha de¬ 
ciso di sfruttare le tecnologie 
del cantiere Intermarine di 
Sarzana sinora esclusiva- 
mente applicate al naviglio 
militare. L'azienda è, infatti, 
titolare di un segreto di lavo¬ 
razione, messo a punto dai- 
l’ing. Mlcael Trlmming, che 
permette di ottenere vetrore¬ 
sine particolarmente resi¬ 
stenti e, per così dire, «perso¬ 
nalizzate» rispetto alla desti¬ 
nazione d’uso di ogni singolo 
prodotto. Così sono stati rea¬ 
lizzati cacciamlne con scafo 
interamente sintetico dalle 
eccezionali caratteristiche 
antishock. 

Si tratta di navi diventate 
famose a causa più che delle 
tecnologie innovative, dalla 
lunga vicenda del ponte sul 
fiume Magra troppo basso 
per consentirne il passaggio 
verso il mare aperto. Risolto 
il singolare problema con la 
costruzione di una campata 
mobile, l’Intermarlne ha si¬ 
nora varato una decina di 
navi: le ultime quattro sono 


state consegnate recente¬ 
mente alla Marina malese. 
Ma il mercato intemaziona¬ 
le, che prometteva molto be¬ 
ne, accusa notevoli difficoltà 
dovute soprattutto al grave 
indebitamento del paesi ter¬ 
zi. Attualmente «scarico» di 
commesse, e con numerosi 
operai in Cassa integrazione, 
il cantiere ha deciso di batte¬ 
re con decisione la strada 
della produzione civile. 

La «riconversione» avverrà 
gradualmente e il matrimo¬ 
nio con Montedlson non ne è 
che il primo passo: è stata 
costituita una società di ri¬ 
cerca, la Tecnocomponentl, 
controllata al 55% dal grup¬ 
po chimico. L’Intermarine 
ha sottoscritto il 45% delle 
azioni e ha «prestato» l’ing. 
Trimming, direttore dello 
stabilimento, per la carica di 
amministratore delegato. 

Il restante 5% è stato la¬ 
sciato a disposizione della 
Termo;.ìeccanica Italiana 
(pompe, grandi impianti di 
refrigerazione etc.) che, pre¬ 
sieduta dall’on. Merli, cerca 
un rilancio nel promettente 
settore dell’impiantistica 
ecologica. La Tecnocompo¬ 
nentl — come ha dichiarato 
il presidente di Intermarine, 
Renzo Grassi Catapano — 
«avrà essenzialmente compi¬ 
ti di ricerca nell’applicazione 
delle nuove vetroresine al 
settori civili ad alto valore 
aggiunto e in particolare alia 
"off shore’’». 

Particolare non seconda- 
ilo: Il capitale Intermarine è 


controllato dalla Paf di 
Gianni Varasi, lo stesso Va¬ 
rasi che ha dato la scalata al¬ 
la Montedlson divenendone 
il maggior azionista privato. 
L’integrazione a livello fi¬ 
nanziarlo è quindi fortissi¬ 
ma. 

La complessa manovra ha 
i suoi punti di forza nella co¬ 
stituzione di una mini-hol¬ 
ding e nel salvataggio e nella 
trasformazione parziale del 
cantiere navale Inma, azien¬ 
da di grandi tradizioni pro¬ 
fessionali che da anni langue 
nell’orbita Gepi. Il gruppo 
verrà articolato in sei socie¬ 
tà: quella con Montedlson 
per la ricerca nel settori civi¬ 
li, un’altra per la ricerca sul 
«navale militare» (avrà an¬ 
che funzioni di marketing), 
lo stabilimento sulle rive del 
Magra, Io stabilimento Inma 
della Spezia, una nuova so¬ 
cietà di allestimenti a un'al¬ 
tra di riparazioni navali. 

Intanto I’Intermarine si 
prepara a realizzare un nuo¬ 
vo cacciamine In Vtr di di¬ 
mensioni superiori: lunghez¬ 
za 70 metri, dislocamento 
900 tonnellate. E un banco di 
prova decisivo perché se le 
strutture in vetroresina sod¬ 
disfaranno le aspettative, sa¬ 
rà possibile compiere il balzo 
verso unità di grandi dimen¬ 
sioni. A «fine corsa» l’intera 
gamma delle tecnologie co¬ 
struttive navali potrebbe su¬ 
bire profondi cambiamenti: 
chissà, forse vedremo navi¬ 
gare petroliere e portacon¬ 
tainers di plastica. 

Pier Luigi Ghiggini 


far passare una linea tanto pericolosa? 

•È ancora possibile modificare la situazio¬ 
ne. Noi al riguardo abbiamo una proposta 
concreta: prorogare la gestione commissa¬ 
riale dell’ex gruppo Montesl che, tra l’altro, è 
stata estremamente positiva. Ciò per avere il 
tempo per andare ad una nuova trattativa. 
Sia chiaro, però, questa trattativa deve esse¬ 
re alla luce del sole e non una ripetizione del 
metodo seguito finora che ha visto prevalere 
contatti bilaterali segreti con varie forze. Noi 
chiediamo che venga espressamente desi¬ 
gnato un tavolo al quale siano presenti tutte 
le forze interessate, compresa ovviamente 
l’Eridania, ma compresi, altrettanto ovvia¬ 
mente, i produttori. Ciò anche perché è indi¬ 
spensabile arrivare ad una soluzione del pro¬ 
blema capace di riconoscere il ruolo essen¬ 
ziale che in questo settore hanno la Finbieti¬ 
cola e il mondo della cooperazione». 

— Una giusta soluzione del problema po¬ 
trebbe contribuire ad una maggiore effi¬ 
cienza del settore anche per quanto attiene 
al campo della ricerca? 

«Credo di sì. Vorrei al riguardo fare un 
esemplo. In Italia la resa di barbabietole e 
saccarosio è inferiore a quella di altri paesi 
europei perché i semi che vengono utilizzati 
per la produzione sono semi selezionati all’e¬ 
stero in funzione di climi diversi dal nostro. 
Per noi è indispensabile un rilancio della ri¬ 
cerca per arrivare a semi adatti al clima ita¬ 
liano. Ciò può essere realizzato con la costi¬ 
tuzione di una rete di servizi tecnologici, uti¬ 


lizzabili per un miglioramento di tutto il set¬ 
tore agricolo, di carattere misto pubblico- 
privato. Questa rete non può far capo ad un 
gruppo industriale, né a multinazionali, ma 
a tutti gli imprenditori agricoli italiani». 

— Mi sembra di capire che si ritenga il set¬ 
tore bieticolo-saccarifero un settore di gran¬ 
de importanza nell’ambito dell’agricoltura 
italiana. Al riguardo vorrei chiedere il tuo 
parere sull’importanza, anche in termini 
«strategici», di un effettivo intervento a li¬ 
vello di politica economica nel settore agr<^ 
alimentare. 

«Secondo me le Partecipazioni statali han¬ 
no commesso un grave errore nel non consi¬ 
derare strategico tutto il comparto agro-ali¬ 
mentare. In questo senso sarebbe opportuno 
rivedere tutta la questione Sme. Ciò potrebbe 
avvenire sia decidendo di far restare la Sme 
all’interno dell’Iri, oppure riprendendo la 
vecchia Idea del Pel di raggruppare in un 
unico ente tutte le partecipazioni alimentari. 
Tutto questo per costituire un nucleo strate¬ 
gico delle Partecipazioni statali il cui ruolo 
potrebbe essere essenziale per creare quella 
rete di servizi di cui abbiamo già parlato. In 
questo modo le piccole imprese agricole po¬ 
trebbero compiere quel vero e proprio salto 
tecnologico che è la condizione di rondo per 
un decollo agro-industriale di tutto il paese e 
in particolare dei Mezzogiorno». 

Mauro Castagno 


coti le piattaforme petrolifere Di Plastica le 

guerre nel (Solfo PEPSICO SARANNO MEfJo 
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ROMA — La benzina «ver¬ 
de» si tinge di giallo? Anco¬ 
ra non è sopita la polemica 
tra etanolisti e metanolisti 
(se utilizzare o meno l’alco- 
le di derivazione vegetale o 
petrolifero al posto del 
piombo tetraetlle nelle 
benzine) che ecco nuovi 
colpi di scena. Voci sempre 
più insistenti, Infatti, dan¬ 
no quasi per sicura la deci¬ 
sione del governo di voler 
«bruciare» nelle centrali 
Enel gli oltre 6 milioni di 
ettanedrl (1 edro = 100 litri 
a 10C) di alcole grezzo gia¬ 
centi nelle distillerie per 
conto dell’Alma. 

Ma questo non è tutto. 
Infatti mentre circola que¬ 
sta voce se ne sente subito 
un’altra: un misterioso ac¬ 
quirente americano sareb¬ 
be sul punto di accaparrar¬ 
si l’intera partita di alcole 
allo stesso prezzo che lo 
Stato applicherebbe all’E¬ 
nel. 


Allo stesso 



prezzo basso 



Per farne cosa? La rispo¬ 
sta sembra fin troppo faci¬ 
le: acquistare il prodotto a 
bassissimo costo per poi 
venderlo con grossissimi 
guadagni sul mercato sta¬ 
tunitense. Le voci sono ar¬ 
rivate insistenti anche alle 
orecchie dei distillatori 
tanto che nelle scorse setti¬ 
mane dopo una concitata 
riunione hanno deciso di 
chiedere ai ministri com¬ 
petenti loro stessi l'acqui¬ 
sto di tutto l’alcole imma¬ 
gazzinato nelle cisterne 
Alma. E, si badi bene, allo 


stesso prezzo al quale sa¬ 
rebbe stato venduto, alme¬ 
no dando credito a queste 
voci, alie centrali termi¬ 
che, beneficiando in que¬ 
sta maniera del diritto di 
opzione riservato alle di¬ 
stillerie. Il prezzo dovrebbe 
essere di 20mila lire ad et- 
tanedro che moltipllcato 
per 6 milioni, tanto quanto 
è la giacenza totale, dareb¬ 
be la cifra di 120 miliardi. 

A questo punto, però, 
una domanda: perché lo 
Stato dovrebbe scegliere 
proprio le distillerìe se non 
esiste un vantaggio econo¬ 
mico, se 11 prezzo di vendi¬ 
ta, cioè, rimane inalterato? 

Perché è una cifra in di¬ 
fetto — sostengono in am¬ 
bienti vicino al mondo del¬ 
ia distillazione. Che non 
tiene In conto che II proce¬ 
dimento di combustione 
nelle centra' 1 Enel non po¬ 
trebbe essere fatto se non 
dopo ingenti spese di adat¬ 
tamento degli impianti. 
Non solo; i problemi sorge¬ 
rebbero anche per lo stoc¬ 
caggio e 1 relativi problemi 
di sicurezza dato che l’al¬ 
cole, è un liquido partico¬ 
larmente volatile ed in¬ 
fiammabile. Insomma — 
secondo realistiche previ¬ 
sioni, dicono 1 distillatori 
— cl vorranno almeno die¬ 
ci mesi prima che tutto 
possa funzionare a punti¬ 
no. E nel frattempo chi pa¬ 
gherà gli affitti del serba¬ 
toi? 

Se si arrivasse, invece, 
alla vendita diretta dell’al¬ 
cole alle distillerie ì proble¬ 
mi — si dice — sarebbero 
più semplici. Non solo per¬ 
ché la maggior parte delle 
strutture è già in grado di 


trasformare l’alcole grezzo J 
in assoluto (solo così è pos- ; 
sibile miscelarlo alle ben- • 
zlne) ma anche perché ver- i 
rebbero meno le spese di i 
trasporto necessarie nel < 
caso in cui si optasse per le ) 
centrali termiche Enel. I * 
distillatori non demordo- ' 
no e per dimostrare che la • 
loro è la strada giusta ecco ‘ 
che spunta, dati alla mano, • 
l’uovo di Colombo; con noi ! 
— si sostiene — lo Stato cl * 
andrebbe, anche, a guada- ! 
gnare. • 

L’uovo di 

! 

Colombo ; 

Come? È presto detto. Se > 
si vendesse l’alcole all’E- j 
nel, o al fantomatico ac- • 
qulrente americano, lo ’ 
Stato incasserebbe solo 200 ; 
lire al litro che per i 600 mi- ; 
lionl In giacenza fanno, ; 
appunto 121 miliardi. Se, ! 
invece, l’alole, venisse ; 
comprato dalle distillerìe e > 
lì trasformato in assoluto * 
11 costo al litro rimarrebbe 
sempre di 200 lire al liiro ; 
ma con una leggera dlffe- - 
renza (sostengono 1 fautori ; 
di questa politica) che lo - 
Stato miscelando l’alcole ' 
nei carburanti lo vende- * 
rebbe al prezzo della benzi- ! 
na e cioè a 510 lire al litro a ► 
cui andrebbero aggiunte * 
altre 700 di oneri fiscali. In * 
pratica con l’Enel o con • 
l’«amerìcano»loStatoslrì- - 
troverebbe nelle casse solo ! 
120 miliardi; con i distilla- » 
tori, invece, ben 600. A chi ; 
spetta la prossima mossa? j 

Renzo Santoli! • 


Riordino previdenziale «autonomi» 
un passo avanti (e molti indietro) 


ROMA — Non è certo facile il cammino della 
legge di riordino previdenziale per i lavorato¬ 
ri autonomi. Anzi — nonostante ciò — recen¬ 
temente la commissione speciale del Parla¬ 
mento, incaricata di redigere il progetto di 
legge generale per il riordino previdenziale, 
ha votato articoli di legge per il settore auto¬ 
nomo, che sostanzialmente accoglievano le 
richieste che da anni le categorie vanno ri¬ 
vendicando. 

Si era giunU, infatti, per la prima volta a 
livello politico ad un passo in avanti impor¬ 
tante: le forze politiche riconoscevano il di¬ 
ritto anche a questa parte di cittadini a co¬ 
struirsi, con le loro risorse, una pensione col¬ 
legata agii anni di versamento e al valore 
degli stessi, superando queirassurda norma¬ 
tiva che faceva, e fa, astrazione nelle presta¬ 
zioni penslonlsUche dal contributi versati e 
dal loro valore, obbligandoli a rimanere sem¬ 
pre e comunque all’interno del trattamento 


al minimo. 

Sembrava di avere finalmente superata la 
fase (che dura ormai da otto anni), caratte¬ 
rizzata da rinvìi e ripensamenti tanto che la 
stessa organizzazione del commercio e turi¬ 
smo, la Confesercenti, di fronte a questo im¬ 
portante atto, aveva manifestato il proprio 
apprezzamento per la scelta operata unita¬ 
riamente da tutti i gruppi parlamentari. Pur¬ 
troppo, dopo quel voto però, alcune forze po¬ 
litiche sono tornate sui propri passi eviden¬ 
temente sotto la pressione del governo e dei 
partiti di maggioranza. 

Infatti, lo stesso partito di maggioranza, la 
De, aveva assicurato ai dirìgenti delle cate¬ 
gorìe interessate che avrebbe agito sia a livel¬ 
lo della Commissione speciale che del Parla¬ 
mento per giungere a stralciare le normaUve 
degli «autonomi» dal contesto generale, rico¬ 
noscendo la legittimità delle richieste avan¬ 
zate. Nella medesima giornata, unitamente 


gli altri partiti di maggioranza, all’Interno 
delia Commissione ha però assunto una po¬ 
sizione opposta, contraria, nella forma e nel¬ 
la sostanza, allo stralcio. 

Insomma si può senz’altro dire che l’iter 
tormentato di questa legge se da un lato ha 
dimostrato l’inconcludenza delle forze politi¬ 
che di maggioranza e, ci sia permesso, anche 
la prepotenza nel trattare questioni che toc¬ 
cano e incidono sulla vita di oltre 5 milioni di 
uomini e di donne), dall’altro ha manifestato 
chiaramente anche una ferma convinzione 
dell’esecutivo: che le mancate risposte politi¬ 
che, cioè, non lascino traccia alcuna e che si 
può all’infinito abusare del senso di respon¬ 
sabilità e pazienza altrui. 

Non sono certo queste categorie che vo¬ 
gliono sfuggire alia esigenza di produrre un 
equilìbrio tra entrate ed uscite, di determina¬ 
re il risanamento del debito pregresso. Que¬ 
ste rivendicano solo una riforma senza alcun 


l 

ulteriore intervento dello Stato; si badi bene, ! 
una riforma che costa alla collettività: lire . 
zero. j 

È davvero tempo di compiere, quindi, ogni : 
sforzo perché ciascuno dica chiaramente •’ 
perché questo nodo non viene sciolto, affln- * 
ché nessuno possa più nascondersi dietro U ; 
paravento della urgenza di ridurre la spesa ' 
pubblica, di contenere il disavanzo dello Sta- ; 
lo. Il riordino previdenziale degli autonomi : 
non interviene nel deficit pubblico, e non in- • 
rìderà nei capitoli di spesa sia dell’Inps che ; 
dello Stato. * : 

Ecco perché diventa inderogabile fare j 
chiarezza, superare le fumosità, affinché le : 
posizioni di ciascuna forza politica e del go- ; 
verno (tra l’altro il ministro De Mlchells dal- ■ 
la nascita dei governo pentapartito non ha : 
mai fatto conoscere la proposta ufficiale del- : 
l’esecutivo) siano leggibili a tutti ! cittadini 

Maria Ansatali : 


BOLOGNA — Oltre 700 mi¬ 
liardi di fatturato, 380 im¬ 
prese aderenti, 16 uffici di¬ 
slocati in posizioni strategi¬ 
che del paese tanto da co¬ 
prirne l’intera estensione: 
questo è il Consorzio nazio¬ 
nale approvvigionamenti 
materiali. Acam. un organi¬ 
smo che nel suol 25 anni di 
esistenza è venuto ad assu¬ 
mere un ruolo fondamentale 
nel campo degli acquisti col¬ 
lettivi. I rami principali di 
attività in cui opera sono 
quelli delle costruzioni, ma¬ 
nifatturiero, veicoli da tra¬ 
sporto e da lavoro, macchi¬ 
nario da cantiere, prodotti 
petroliferi, impiantistica. Ci 
troviamo, dunque, di fronte 
ad uno strumento sensibilis¬ 
simo per ia conoscenza dei 
mercati e dei fenomeni che 
Io percorrono, a cominciare 
da quelli prodotti dall’anda¬ 
mento dell'economia. 

«Qualcuno ha detto che 11 
nostro lavoro ha raggiunto 
le vette dell’arte — afferma il 
vice presidente Franco Degli 
Angeli — e non credo che ab¬ 
bia esagerato. Ritengo an¬ 
ch’io che, rifuggendo peral¬ 
tro dalle furbizie levantine, 
per ottenere 11 meglio in un 
campo in cui giocano (non di 
rado pesantemente) tanti 
elementi, occorra avere con¬ 
seguito una capacità di con¬ 
trattazione molto solida. La 
quale, per essere efficace, de¬ 
ve avere alle spaile il neces- 


Mercati in mano 
se Vacquisto 
è collettivo 


L’esperienza del Consorzio Acam - Settore In 
espansione - Colloquio con il vicepresidente 


sarto supporto in termini di 
studio, ricerca, previsione». 
Cosa dice li termometro 
Acam? Degli Angeli rispon¬ 
de co 1 risultati della giorna¬ 
ta di studio del primi dei me¬ 
se dedicata alle politiche 
commerciali ed alle previsio¬ 
ni di mercato. «Se dovessimo 
ragionare solo in termini 
strettamente aziendalistici 
— egli dice — potremmo dire 
che 11 bilancio complessivo è 
sostanzialmente positivo, 
ma ovviamente la nostra vi¬ 
suale spazia ben oltre. Notia¬ 
mo quindi un mercato anco¬ 
ra depresso, con un panora¬ 
ma di aziende impegnate in 
un processo non indolore di 
riconversione produttiva, di¬ 
versificazione di attività, in 
certi casi anche di arretra¬ 
mento. È un momento, quin¬ 
di, che obbliga a rafforzare 


ulteriormente la capacità di 
rapportarci in modo colletti¬ 
vo con le grandi fonti del- 
i’approwigionamento». Da 
questa logica non si scappa, 
sembra dire il vice presiden¬ 
te; solo concentrando la do¬ 
manda le aziende possono 
ottenere i risultati migliori. 
Ciò è tanto più vero se si con¬ 
sidera che questa esperienza 
cooperativa viene ora mu¬ 
tuata da imprese private, le 
quali si organizzano In grup¬ 
pi a termine, vale a dire che 
si formano per raggiungere 
determinati obiettivi fissati 
nel tempo, siano essi nel 
campo degli approvvigiona¬ 
menti che in quello della 
partecipazione a gare d’ap¬ 
palto. Il ruolo dell’Acam si 
esercita nell’interesse delie 
associate, ma nello stesso 
tempo rappresenta anche un 


solido punto di riferimento 
(una convenienza) per i 
grandi centri della fornitura 
di materie prime, semilavo¬ 
rati e prodotti finiti, i quali 
grazie alla organizzazione 
della domanda possono me¬ 
glio programmare i loro 
obiettivi di produzione. Non 
mancano ad ogni modo 1 
tentativi di «aggiramento», 
per ragioni nemmeno tanto 
nascoste, ma volte — è stato 
individuato alla giornata di 
studio Acam — a introdurre 
una vera e propria politica di 
vendita diretta verso le coo¬ 
perative anche se accompa¬ 
gnata talvolta da seducenti 
promesse di vantaggiose ed 
esclusive condizioni com¬ 
merciali. Sono tentativi non 
nuovi, di fiato corto. «Nessu¬ 
no può pensare di superare 
le difficoltà generate da que¬ 
sta Interminabile crisi — di¬ 
ce Degl! Angeli — attraverso 
percorsi miranti ad insidiate 
la unità cooperativa, è un er¬ 
rore. La nostra forza sta ne¬ 
gli indiscutibili vantaggi che 
rAcam assicura alle nostre 
imprese, nel rispetto delle 
autonomie reciproche e delle 
professionalità emergenti». 
E appena il caso di ricordare 
infatti che l’Acam opera In 
stretto contatto con gli uffici 
acquisti delle cooperative. 
Emerge poi, dall’analisi di fi¬ 
ne anno, una considerazione 
che riguarda 1 rapporti tra il 
Movimento cooperativo e le 


Partecipazioni statali: i valo¬ 
ri del fatturato si evidenzia¬ 
no «decisamente interessan¬ 
ti», ma sono a senso unico, 
nel senso che molta strada 
deve essere ancora fatta, sul 
piano politico, economico e 
dell’interscambio, per rico¬ 
noscere, da ogni punto di vi¬ 
sta, la capacità effettiva del¬ 
la Coopcrazione. Saranno 
quindi studiate opportune 
iniziative «utili a rivitalizza¬ 
re i rapporti con i numerosi 
fornitori pubblici». 

L’Acam si accinge ora ad 
allargare il suo campo di in¬ 
tervento, puntando sempre 
più. ari esempio, nella rice¬ 
zione degli approvvigiona¬ 
menti, delle infrastrutture, 
dell'ecologia, deU’agro-aii- 
mentare seguendo la politica 
del Movimento. Nella sua 
storia ci sono stati gli anni 
del boom economico, le crisi, 
l’incerto fluttuare tra ripresa 
e stagnazione, mal però essa 
è rimasta ferma a bearsi dei 
successi o nel timore paraliz¬ 
zante. Rifacendosi ancora 
alla giornata di studio dei 
primi di dicembre, il vice 
presidente Franco Degli An¬ 
geli sottolinea che l’Acam 
«mantiene le sue caratteri¬ 
stiche di punto d’incontro di 
esigenze contingenti unito 
alia capacità di individuare 
le strade nuove indicate dal¬ 
la differenziazione e dai con¬ 
sorzi d'impresa». 

Rtmlgio Barbieri 
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Linsostenibile 
pesantezza di 
essere artigiano 

Una forte penalizzazione della categorìa im¬ 
prenditoriale attraverso la legge finanziaria 

Gii artigiani sono stati ancora una voììa peiuùlu&u «laire 
scelte operate dalia maggioranza e dal governo con l’appro¬ 
vazione della legge finanziaria ed U bilancio di previsione 
delio Stato per l’anno 1986. Infatti, a fronte degli esigui fi¬ 
nanziamenti assegnati all’Artigiancassa — appena quattro- 
cento miliardi — il governo ha scaricato sulle spalle degli 
artigiani pesanti oneri contributivi per i’asoutenza e la previ¬ 
denza sociale. Lo Stato — come è noto — preleverà nel corso 
del 1986 oltre cinquecento miliardi in più per la previdenza e 
applicherà un aumento, superiore al 100% ; del contributo 
per l’assistenza sanitaria. Inoltre, ia categoria continuerà ad 
essere soffocata da una situazione insostenibile, aggravata 
da una squilibrata impostazione dei prelievo fiscale e parafi¬ 
scale. In tal modo si continua, così, a sottovalutare le possibi¬ 
lità produttive e occupazionali offerte dali'arti gl anato nel¬ 
l’ambito del sistema produttivo nazionale. 

Per di più. Il comparto artigiano viene a collocarsi in un 
quadro asfittico di politica industriale, se si pensa che lo 
stato di previsione del ministero dellTndustria presenta un 
saldo negativo di circa settecento miliardi rispetto al bilancio 
assestato del 1985 e, di conseguenza, la manovra economica 
del governo si presenta per U comparto artigiano priva di 
contenuti innovativi e del necessari supporti e servizi; non ne 
riconosce la significativa valenza in un quadro programma- 


torio e non favorisce le necessarie promozioni e innovazioni ; 
dell’apparato produttivo, capaci di fronteggiare le sfide tee- i 
nologiche in atto nel mondo. * 

Ma, proprio per dare slancio e corpo al progetto di sviluppo : 
e qualificazione dell’artigiana lo, come condizione essenziale • 
a coinvolgere una grande forza produttiva nello sforzo che ; 
sta compiendo il paese per il risanamento strutturale dell’e- '• 
ccmomia, i senatori comunisti in commissione Industria ed ; 
in Aula hanno proposto finanziamenti aggiuntivi per seicen- ; 
to miliardi, portando così il fondo a disposizione dell’artlgia- ‘ 
nato a mille miliardi, allo scopo di rendere più congrui 1 ■ 
finanziamenti per 1 programmi d! Innovazione tecnologica, : 
per la promozione e la ricerca, per il credito, per l’acquisto ’• 
delle macchine utensili, per un programma nazionale di ac- ; 
quisizione e urbanizzazione delle arce, per la cooperazione e : 
consorzi, per le società di servizi reali alle Imprese artigiane. ; 

La battaglia si è posta cosi l’obiettivo di stabilire una eoe- : 
renza con il disegno politico contenuto nella legge-quadro j 
per l’artigianato, in sinergia con gli obiettivi generali della ; 
manovra economica di puntare su una maggiore produttivi- > 
tà del sistema, su proficui investimenti e su possibilità reali ; 
di occupazione. j 

La maggioranza, ancora una volta, ha voltato le spalle agli { 
artigiani. Ha dovuto, tuttavia, cedere su un punto attinente 
l’incremento dei fondi di dotazione dell’Artlgtancassa. È pas- ; 
sato nella finanziaria un incremento di cento miliardi a di- : 
sposinone deU’Artigiancassa a fronte dei duecentoclnquanta ; 
miliardi chiesti con l’emendamento comunista. Un risultato 1 
molto significativo se si tiene conto del fatto che la finanzia- 
ria esce dalle aule di Palazzo Madama con un incremento i 
complessivo del tetto programmato di duecentoquaranta mi- ; 
liardi. 

In questa ottica, il Parlamento ha compiuto un atto di { 
grande responsabilità. Ha compreso che è giunto il momento j 
Hi affrontare con maggiore consapevolezza ed incisività le ( 
problematiche deU’artigianato. È la seconda volta che ciò » 
accade dopo l’approvazione della legge-quadro. j 

Sono, naturalmente, 1 primi passi ma significativi nella ‘ 
direzione giusta di attuare li progetto di qualificazione e svi- } 
luppo deil’ai tlgianato. Altri spazi si aprono con la dlscussio- ! 
ne della finanziaria Mia Camera. j 

wlKlfnO riutfl i 

(Commissione Industria Artigianato e Commercio del Senato) - 
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Un editore 
senza Storia 


T\ I TANTI SETTORI industriali e commerciali si sono ormai 
organizzati efficienti archivi, realizzate ricerche anche 
molto particolari. Sull’editoria italiana, del passato e del pre- 
sente, gli studi restano scarsi. Forse la ricerca è davvero impo¬ 
nente (e richiede la definizione di statuti metodologici), forse 
non ci sono, soprattutto da parte delle istituzioni e degli enti 
pubblici, le necessarie sollecitazioni. Anche l'opera di Marino 
Berengo, «Intellettuali c librai nella Milano della restaurazio¬ 
ne», fondamentale in questa direzione, non sembra avere molti¬ 
plicato gli studi sull’editoria. 

Tanto più meritevole di segnalazione è dunque il volume «Ex 
libris. Tipografia e cultura a Prato nell’Ottocento», pubblicato a 
cura di Simonetta Cavalocchi (Le Monnier, s.i.p.), che raccoglie 
un vastissimo materiale, frutto di una ricerca condotta nella 
città toscana e realizzata grazie al concorso dell'Assessorato 
alla cultura e centro storico, della Cassa di Risparmio e Deposi¬ 
ti di Prato, della Regione Toscana, della Provincia di Firenze e 
di altri enti, pubblici e privati, pratesi 

U risultato è un libro di oltre mille pagine che, dopo una 
presentazione dei «Temi e problemi dell’editorìa nell’800» (con 
scritti di Sergio Romagnoli, di Maurizio Copedé, di Maria Iolan¬ 
da Palazzolo, di Michele Rak), riporta, per Io più sotto forma di 
brevi saggi, le indagini condotte su archivi e su documenti per la 
prima volta esaminati Per spiegare il libro (organizzato in 
cinque parti relative alla produzione editoriale e alla lettura) 
possono essere utili alcuni titoli di capitolo: «L’editoria a Prato. 
Un tentativo di sistemazione nel contesto nazionale degli anni 
1843-44»; «La produzione letteraria popolare nelle tipografie 
pratesi»; «Artisti presenti all'Esposizione Industriale del 1880»; 
«Dai merletti di carta alle immagini di devozione»; «Le bibliote¬ 
che storiche del territorio pratese»; «Catalogo della stamperia 
Giachetti dal 1823 al 1847»; «Indice alfabetico dei tipografi 
librai*. 

I materiali accumulati sono tantissimi, dunque, e tantissime 
le illustrazioni. Simonetta Cavaciocchi, nell’introduzione, sotto- 
linea l'importanza, per la storia locale, di questa ricerca, anche 
per la «miriade di fogli volanti, di opuscoli e libercoli» conside¬ 
rati' il loro valore è «quasi sempre inesistente sul piano editoria¬ 
le, ma offrono un incredibile patrimonio di notizie per la rico¬ 
struzione dela vita materiale e dei costumi di una città di pro¬ 
vincia in quello scorcio dell’Ottocento». Nella stessa introduzio¬ 
ne si esprime ancora la consapevolezza che la ricerca, se non 
può dirsi conclusa (poiché gli aspetti legati al libro sono moltis¬ 
simi) può aprire nuovi spazi di interesse. 

T INVITO, ovviamente, non riguarda solo Prato: la raccolta 
di materiali documentali locali e le riflessioni che suscita¬ 
no possono diventare davvero un’occasione importante per pre¬ 
cisare e approfondire la storia di tutta l’editoria, e del suo 
rapporto con la società e la cultura. 

Alberto Cadioli 


Silvio Berlusconi • Carlo De Benedetti. Sotto il tìtolo Gianni Agnelli 


Lo «stile» del potere secondo Piero Ottone 

4mmirasli e corsari 


nel mare della lira 


PIERO OTTONE, «Il poco 
dei potenti», Longanesi, pp. 
424, L. 20.000 

Quaranta anni di vita ita¬ 
liana, dal dopoguerra ai no¬ 
stri giorni, descritta attra¬ 
verso perspicui ritratti di-al¬ 
cuni personaggi che hanno 
calcato il palcoscenico del 
potere e racconti di intese e 
scontri che hanno mutato gli 
assetti del dominio capitali¬ 
stico in Italia. Vari possono 
essere i punti di vista, le otti¬ 
che per conoscere e interpre¬ 
tare tali movimenti. Piero 
Ottone, sicuramente fornito, 
per gli incarichi che ha rico¬ 
perto, di lenti particolar¬ 
mente acute per percepire 
personaggi e fatti che hanno 
segnato le sorti dell’Italia re¬ 
pubblicana, ha utilizzato i 
canoni del «gioco del potere». 
Si tratta solamente di riferi¬ 
menti formali, concentrati 
sulle logiche e sulle regole 
appena formali? Potrebbe 
essere, se si tiene conto persi¬ 
no degli espliciti indirizzi de¬ 
bitamente offerti ai lettori 
già nella copertina e nei tito¬ 
li del volume da poco edito. 

«Il gioco dei potenti», reci¬ 
ta infatti il titolo del libro di 
Piero Ottone. I sottotitoli di 
copertina aggiungono 
«grandezze, debolezze, stile e 
mancanza di stile di quelli 
che contano». Ma è davvero 
una limitazione o contribui¬ 
sce all’illimpidimento dei 
fatti narrati lo strumento 
prescelto da Piero Ottone per 


raccontarci storie avvincen¬ 
ti, grovigli di eventi con stile 
da grande romanzo ottocen¬ 
tesco: le avventure di taluni 
«grandi uomini» (alcuni 
«grandi» per charme, altri 
per potenza e abilità, talaltri 
per inclinazione al malaffa¬ 
re), del denaro, della ricerca 
del dominio? Insomma, Pie¬ 
ro Ottone scava sui meccani¬ 
smi, le dimensioni e le con¬ 
notazioni dei potere capitali¬ 
stico, quale si è affermato 
dal 1945 ad oggi in Italia, per 
coglierne e restituirne ai let¬ 
tori una «novella eccellente» 
che sempre bene sa distin¬ 
guere tra elementi di pode¬ 
rosa crescita economica e 
stadi di reale progresso e ci¬ 
vilizzazione conseguiti. 

Ecco allora emergere al 
centro del palcoscenico del 
potere protagonisti noti alle 
cronanche: Alberto Pirelli, 
«il gentiluomo tra 1 parve- 
nus»; Enrico Mattel, «re Enri¬ 
co e la sua corte, l'idealista 
dalla lacrima faclle»'e insie¬ 
me «il grande corruttore»; 
Eugenio Cefls, «l’uomo dagli 
slanci barbarici», con incli¬ 
nazioni non eseguite al «col¬ 
po di Stato»; Gianni Agnelli e 
Leopoldo Pirelli, emblemi 
dello «charme» capitalistico 
delle grandi famiglie e delle 
solide fortune, «gentiluomini 
toccati dalle “Grazie”»; e poi 
tanti altri, «grands commls» 
e managers, arrampicatori e 
capitalisti dal profilo più 
schietto. 

Un rapido elenco? I Rizzo¬ 


li, Tassan Din, Calvi, Sindo- 
na e quindi Carlo De Bene¬ 
detti («Invulnerabile si direb¬ 
be; inevitabilmente il capita¬ 
lismo evolverà verso le for¬ 
me nelle quali egli crede; la 
sua crescita provvederà a far 
saltare le barriere»). Bruno 
Visentini, Guido Carli, Gior¬ 
gio Ruffolo, Cesare Romiti, 
Mario Schlmberni, con i 
nuovi emergenti come Silvio 
Berlusconi e vecchi scom¬ 
parsi o «en retraite» quali Va¬ 
lerio, Girotti, Boldrini, Enri¬ 
co Cuccia. Si racconta dun¬ 
que di magnati c di «razza 
padrona», di giornali assal¬ 
tati e conquistati più o meno 
«reslstibllmente., della no¬ 
stra fragile democrazia poli¬ 
tica in gestazione e di una 
democrazia economica mai 
sorta, che tenta attualmente 
di nascere con contrasti e fa¬ 
tiche. 

E insomma la narrazione 
dello sviluppo capitalistico 
italiano, molto fondato sulle 
avventure di corsari non 
sempre gentiluomini, sulle 
resistenze e le paure di alcu¬ 
ni personaggi «charmants», 
dotati più di stile che di vo¬ 
glia di combattere (eccetto 
che nei casi fondamentali, 
come è avvenuto per Leopol¬ 
do Pirelli, uomo schivo e ri¬ 
servato, peraltro presente al 
suo posto, giusto, di lotta 
nelle occasioni essenziali), 
concentrato nel turbinìi e nei 
torbidi di una crescita disor¬ 
dinata pur poderosa, tanto 
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meno sul pilastri di una soli¬ 
da cultura capltallstico-ln- 
dustriale e delta correttezza 
nel costumi e negli affari. 

È ciò dipeso dalla scarsa 
dimestichezza delia De col 
capitalismo e le sue leggi? 
Dalla «incongnienza» italia¬ 
na di un forte partito comu¬ 
nista, fino agli anni Settanta 
oscillante tra settarismi e ri¬ 
formismo sempre più pre¬ 
sente nella sostanza seppure 
attraversato da qualche con¬ 
torcimento teorico? Dal tipo 

f mrticolare di «capitalismo 
tallano», occhiuto e arro¬ 
gante (Ottone non a caso ri¬ 
chiama due giudizi Inglesi 
sul nostro capitalismo priva¬ 
to: quello del leader dei con¬ 
servatori Edward Heat: «Un 
volto inaccettabile»; l’altro di 
Aneurln Bevan, grande lea¬ 
der laburista: «Se fossi italia¬ 
no, voterei comunista»), pro¬ 
teso a lngaglìoffire la politi¬ 
ca per affarismo e ad Inga¬ 
glioffarsi coi politici, nella 
logica degli scambievoli fa¬ 
vori, talora sconfinante ad¬ 
dirittura nel crimine (Slndo- 
na e Calvi)? 

Dal volume di Piero Otto¬ 
ne emerge bene, ha pieno ri¬ 
salto, l’avventura peculiare 
del capitalismo italiano, 
quella percorsa da afrori 
umani deplorevoli di prota¬ 
gonisti propensi a stravolge¬ 
re le regole del gioco per 
mancanza di stile, foriera di 
tante deviazioni; quella di 
uomini dal profilo più 
schietto, inclini peraltro a 
immobilizzare nel tempo 
scleroticamente le strutture 
del proprio dominio e delle 
proprie fortune. Ottone ana¬ 
lizza, non dà consigli nò for¬ 
nisce precetti; propende per 
la prudenza, ad evitare •ver¬ 
detti categorici e sentenze 
globali». Ma le sue lenti pe¬ 
netrano fatti e uomini, con¬ 
sentono al lettori giudizi sul¬ 
la base delle conoscenze, fl- 
nancodei particolari, mai fi¬ 
ni a se stessi, sempre perspi¬ 
cui per illimpidlre la com¬ 
prensione di uomini, cose e 
sostanze. 

Sono lenti che privilegia¬ 
no le forme. E quand’anche? 
Se l’educazione, lo stile e lo 
«charme» non danno all’uo¬ 
mo un altro animo, se nulla 
cambia della sua essenza e 
tocca solamente In superfi¬ 
cie, si può forse dire che gli è 
Inutile? O che non rappre¬ 
senta un elemento Impor¬ 
tante per scoprirne meriti e 
difetti, per illuminarne for¬ 
mazioni e deviazioni? Nella 
dimensione «limitata» scelta 
da Piero Ottone per la sua 
narrazione avvincente di 40 
anni di storia italiana del ca¬ 
pitalismo, «il gioco del poten¬ 
ti», le regole e la mancanza di 
regole, lo stile e l’arroganza, 
istinti barbarici e charme, 
sono parametri Interessanti 
e buoni per capire e potere 
giudicare un’epoca e 1 grandi 
che l’hanno contrassegnata. 

Con garbo Piero Ottone cl 
suggerisce che taluno del 
grandi capitalisti da lui ap¬ 
prezzati sta diventando anà-. 
cronlstico, si approssima al 
«tramonto dorato», mentre si 
aprono gli orizzonti, anche 
in Italia, di un capitalismo e 
di una finanza «costretti» al 
pluralismo. E soprattutto da 
un «liberal» come Ottone cl 
proviene una acuta e sapien¬ 
te indicazione della fragilità 
di una classe politica domi¬ 
nante succube o complice 
del «re di denari, privati o 
statali», incapace di contra¬ 
starne le azioni o indirizzarle 
per la repubblica, sovente 
prona con «la rassegnazione 
dei deboli». 

Antonio Mereu 


Microstorie 
da Mirafiori 
e dintorni 


ITALO PIETRA, «I tre Agnelli», Garzanti, pp. 210, L. 18.000 
GIUSEPPE TURANI, «L’Avvocato», Sperling & Kupfer, pp. 364, 
L. 16.500 

Da qualche tempo 11 capitalismo ha ibuon a stampa » nel 
nostro Paese e cosi, nella contemporanea conquista di pubbli¬ 
co e di •glamour » acquisita dal genere letterario delle biografie, 
va da sé che stia Incontrando tanto successo di edizioni e di 
letture la descrizione del casi e della vita del «capo carismatico» 
del capitalismo Italiano: Olannt Agnelli, l'Avvocato. Solo negli 
ultimi due anni sono stati numerosi I volumi dedicati ad 
Agnelli, alla Fiat, al suol capi: ricordiamo la biografìa di Val¬ 
letta di Balratl, l'intervista all'Avvocato di Arrigo Levi. Nel 
1985 sono stati editi due volumi, quello dovuto ad Italo rietra, 
•I tre Agnelli», storia di una dinastia dell'industria, degli affari, 
dello sport, di uno stile di vita, Incentrata sul fondatore e 
capostlplte senatore Giovanni e sul suol discendenti Edoardo, 
Gianni); e quello ultimamente apparso di Giuseppe Turani, 
•L'Avvocato». 

Intenzioni e risultati conseguiti e voluti dal due scrittori 
sono molto difformi. Pietra si dedica, sovente riuscendovi, a 
ricostruire storie, avventure e aneddoti di una grande dinastia 
del potere, narrandola e Interpretandola sotto la specie delle 
vite del singoli Agnelli, delle loro predilezioni, del loro costumi, 
del loro vizi e delle loro virtù. Ne emergono del ritratti godibili, 
nell’insistenza sul particolari più o meno Inediti, ad Illustrare 
una epopea di famiglia e di uomini che hanno contrassegnato 
nel bène e nel male la storia del nostro Paese. 

Certo la storia degli Agnelli non è tutta, nè presumibilmente 
In maniera preponderante, nel «casi» ricordati da Italo Pietra, 
se è vero che tanta parte del loro agire ha trovato risalto nella 
edificazione di tre caplsaldl emblematici delle vicende del po¬ 
tere In Italia: la Fiat, Viti e la Juventus. Di questi tre pilastri in 
Pietra la preponderanza è data alla Juventus e non soltanto 
perla sua Inclinazione di tifoso bianconero. Piuttosto perchè le 
vicende della squadra degli Agnelli gli servivano per fare per¬ 
cepire lo stile di una famiglia nella logica della biografia e del 
costumi che ha prescelto di privilegiare. 

Dei tutto differente è il caso di Giuseppe Turani, attento e 
prestigioso analista degli avvenimenti economici e finanziari. 
Così •L'Avvocato» di Turani è il racconto denso di curiosità 
delia •ristrutturazione» della Fiat dalla crisi degli anni Settan¬ 
ta alla ripresa e al successi del primi anni Ottanta fino al nostri 
giorni. Viene colta da Giuseppe Turani l’avventura dell’auto e 
del suo mercato negli anni delio choc petrolifero, dell’assalto 
della «razza padrona» al capitalismo privato, con una attenzio¬ 
ne c -un amore: particolari alla struttura della grande fabbri¬ 
ca, alle sue caratteristiche, alla logica delle innovazioni Impo¬ 
ste dalla penetrazione delle tecnologie avanzate. SI staglia In 
primo plano più che l’Avvocato, Mirafiori, li poderoso appara¬ 
to industriale, li maggiore del mondo, quasi una città, «più 
piccola di Pavia, più grande di Voghera». 

Turani aveva già esaminato le vicende del capitalismo ita¬ 
liano e del suol scontri accesi tra pubblico e privato nella 
•Razza padrona», scritto in collaborazione con Eugenio Scalfa¬ 
ri. Stavolta lo scenario e le lenti di Interpretazione sono muta¬ 
ti: sono la grande fabbrica Mirafiori, il crepuscolo delle Illusio¬ 
ni degli anni Settanta dei capitalismo e dei sindacalismo, 1 
traumi del terrorismo e quindi quelli non sanguinosi eppur 
dirompenti della aspra competizione (con l’elemento dei man¬ 
cato accordo con la Ford) scatenata su ogni mercato per so¬ 
pra vvi vere o per rilanciare ambizioni. 

Insieme a Gianni Agnelli emergono nei libro di Turani per¬ 
sonalità quali Cesare Romiti e Vittorio Ghldella, artefici con 
rapporto della proprietà della faticosa e «costosa» (peri lavora¬ 
tori, per TUranl ^obbligata») ristrutturazione del colosso di 
Corso Marconi. L’intreccio della narrazione è animato da casi 
resi noti dalle mille cronache: l’occupazione della Fiat, 11 di¬ 
scorso di Berlinguer, la marcia del 40 mila, la normalizzazione 
degli anni Ottanta. Turani coglie quelle che considera le misu¬ 
re obbligate Imposte da Agnelli-Romiti-Ghldella dopo 1 •35 
giorni» già in talune prescrizioni suggerite negli anni 1975-76, 
in concomitanza con l’arrivo e la rapida dipartita dalla Fiat di 
Carlo De Benedetti. E in verità certe soluzioni traumatiche 
realizzate nel 1980-31 non si possono considerare improvvisa¬ 
te, traggono lo spunto e le logiche da impostazioni e movimen¬ 
ti sedimentati e lievitati in un certo numero di anni. 

Il stormentato laboratorio » della Fiat viene anche utilizzato 
da TUranl per analizzare (p almeno tenta di farlo) 1 casi più 
generali del nostro Paese. Eia logica derivante da affermazio¬ 
ni note, «se la Fiat va bene, va bene anche l’Italia», ma non 
sempre perspicue o congniamente utilizzate. Il canovaccio di 
Turani ricorda quelli di certi «serial» televisivi statunitensi o di 
certi slnstant hook» sempre americani Di questi ha la carica 
avvincente, il taglio divertente, la descrizione animata e vivace 
dei casi trattati 
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Una statua di Atena (525 a.C. circa) 


La donna nella città antica, 
tra simboli e divinità l’imposizione del silenzio 

Tacita cerca un posto 
sulla scena della parola 


ÈVA CANTARELLA: -Tacita 
Muta (la donna nella città an¬ 
tica)», Editori Riuniti, pp. 61, 
L. 5.500 

Èva Cantarella fa parte di 
quel «poker di donne» Inter¬ 
nazionale che nell’ultimo de¬ 
cennio ha profondamente 
rinnovato 11 campo degli stu¬ 
di antlchistici sulla donna In 
Grecia e a Roma: parlo di 
Sally Humphreys per l’In- 
ghllterra, di Frema Zeltlln 
per gli Stati Uniti, di Nicole 
Loraux per la Francia, e ap¬ 
punto della Cantarella per 
rifalla. Non sono le sole, ni 
all’estero né fortunatamente 
In Italia (mi limiterò a ricor¬ 
dare le giovani studiose che 
fanno capo all’Università di 
Pavia, Silvia Campese, Silvia 
Oastaldl, Paola Manull e 
Giulia Sissa). Ma certo esse 
hanno dato un esemplo di 


carne la sensibilità femmini¬ 
sta possa coniugarsi col rigo¬ 
re scientifico; di come gli 
strumenti della filologia, 
dell’antropologia, della sto¬ 
ria giuridica (è il caso speci¬ 
fico della Cantarella) possa¬ 
no da quella sensibilità veni¬ 
re animati, per così dire 
«scongelati», senza del resto 
perdere nulla della loro effi¬ 
cacia analitica. 

Ad Èva Cantarella si dove¬ 
vano già, in questo senso, 
contributi Importanti, come 
la definitiva distruzione del 
mito bachofeniano del ■ma¬ 
triarcato primitivo» (17 pote¬ 
re delie donne, 1977), e so¬ 
prattutto l’Ambiguo malan¬ 
no, pubblicato nel 1981 e 
giunto ora alla seconda edi¬ 
zione Italiana. 

Tacita muta si presenta 
come un proseguimento di 
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trato sul tema del silenzio 
della donna. Partita da un 
problema storico-giuridico 
(e cioè la confusione del mito 
consolatorio secondo il quale 
la condizione effettiva della 
donna nella società romana 
arcaica sarebbe stata «mi¬ 
gliore» delle oppressive nor¬ 
me legali che la regolamen¬ 
tavano), la Cantarella giun¬ 
ge all’interpretazione di un 
complesso mlUeo-rellgloso, 
centrato appunto su di una 
strana divinità del silenzio 
femminile come Tacita, per 
confermare anche da questo 
punto di vista che a Roma — 
come già in Grecia — pesava 
un duro Interdetto Ideologi¬ 
co che escludeva la donna 
dell’accesso alla parola. 

La donna antica deve ta¬ 
cere perché 11 suo parlare è 


eccessivo, prende la forma 
della lallazione piuttosto che 
quella del logos, è voce e gri¬ 
do e non espressione della 
ragione; perché solo il muti¬ 
smo è garanzia che essa non 
riveli i segreti di cui è parte¬ 
cipe (che possono essere 
quelli familiari, come le con¬ 
fidenze del marito, oppure 
divini, come il nome occulto 
di Roma di cui è depositaria 
un’altra divinità del silenzio, 
Angerona). 

Come scrive la Cantarella, - 
la donna romana o è silen¬ 
ziosa oppure, se parla, è «mo¬ 
stro latrante» (ci si riferisce 
qui ad una Caia Afrania, cui 
toccava questo appellativo 
perché osava difendersi da 
sola, senza delegare la sua 
parola al discorso maschile, 
di fronte al tribunali; viene 
spontaneo a questo proposi¬ 
to Il confronto con Frine, che 
tenne di fronte al tribunale 
ateniese l’unico discorso che 
le era concesso, cioè l’esibi¬ 
zione silenziosa del suo cor¬ 
po nudo). 

La donna antica deve ta¬ 
cere perché la sua parola (o 
meglio la sua voce) si oppone 
al logos maschile, li discorso 
della razionalità politica e 
scientifica, ne rappresenta 

— come ben sapeva Platone 

— Il residuo opaco e non in¬ 
tegrabile. Quella voce espri¬ 
me pur in forme diverse gli 
stessi significati, la sessuali¬ 
tà c la morte; evoca li potere 
oscuro di generare, runico 
che non può venire seque¬ 
strato dal dominio simbolico 
del logos. La donna deve 
quindi essere espulsa dalla 
scena del discorso, perché ne 
turba l’ordine in modo In¬ 
sopportabile: proprio come 
nel Fedone Socrate, che be¬ 
vuta la cicuta argomenta 
lTmmortabllltà dell’anima, 
deve scacciare la moglie 
Santippe, che con le sue gri¬ 
da di lamento è lì a ricordare 
l’opposta irrevocabilità della 
morte corporea. 

Nella sua capacità di sti¬ 
molare questi orizzonti di ri¬ 
flessione, oltre che nella 
puntualità dell'analisi stori¬ 
co-ideologica, sta tl fascino 
di questo ultimo libretto di 
Era Cantarella. 

Mario Vegetti 


Cucina e salute, i consigli 
quattrocenteschi di Bartolomeo Platina 

E una gru arrosto? 
No, troppo pesante 



Una miniatura del «Thaatnan unitati»» (uà XI) 


BARTOLOMEO PLATINA (a cura dì 
Emilio Faccioli), «Il piacere onesto e 
la buona salute», Einaudi, pp. 252, L. 
18.000 

Fra tanto masticar stentato di cucina 
e antì-cucina, fa piacere scoprire ogni 
tanto che di gastronomia sì può leggere 
qualcosa di commestìbile. Non l’enne¬ 
sima inchiesta sul fast-food, nè l’ulti¬ 
mo sistema per «dimagrir mangiando», 
ma invece un buon libro che illumini 
un universo storicamente e sociologi¬ 
camente poco esplorato. 

Le pagine di Bartolomeo Platina, ri¬ 
proposte da Emilio Faccioli, collauda¬ 
to e bravo se tacciato re di storie ali¬ 
mentari e cucinarie (notevoli fra i tanti 
suoi lavori la traduzione del Coquina 
lovis di Teofilo Folengo e L’arte della 
cucina. Libri di ricette, testi sopra lo 
scalco, il trinciante e i vini dal XIV ol 
XIX secolo), sono deliziose oltre che 
importanti Perchè hanno il sapore an¬ 


tico delle cose che piacciono al biblio¬ 
filo e nello stesso tempo rappresentano 
la summa del sapere gastronomico del 
secondo Quattrocento. Senza contare 
poi che il libro del Platina fu il primo 
testo di cucina ad essere divulgato a 
stampa. 

•Il piacere onesto e la buona salute» 
ha inoltre il pregio di potere essere let¬ 
to con levità di sorriso e di essere accat¬ 
tivante e persuasivo anche laddove i 
ricettari paiono appartenere all’ar¬ 
cheologia del gusto. Che direbbero 
quelli del Wwf e della Lipu se qualcu¬ 
no proponesse loro di mangiarsi una 
cicogna o 'ina gru? Inorridirebbero ma 
nondimeno potrebbero consolarsi con 
la constatazione del Platina, appellati¬ 
vo di Bartolomeo Socchi, secondo il 
quale: «la loro carne, in qualsiasi modo 
venga cucinata è pesante da digerire, 
fa crescere la bile nera e contiene più 
scorie che potere nutritivo». 

il De honesla occupiate—questo è il 


pomposo titolo filosofico originario — 
non è un semplice prontuario e neppu¬ 
re un compendio, bensì una trattazione 
sistematica che ingloba l’arte cucinaria 
a principi che riguardano l’igiene, gli 
esercizi fisici, i giochi, il sonno e Cnan- 
co l’attività sessuale: «il coito come af¬ 
ferma Ippocrate è una sorta di epiles¬ 
sia... è sconsigliabile d’estate e d’au¬ 
tunno, è consentito d’inverno e in pri¬ 
mavera». 

In questo senso il libro di Platina è 
molto più di un testo gastronomico 
(qualcosa di simile a ciò che ha rappre¬ 
sentato nel secolo scorso La scienza in 
cucina e l’Arte di mangiar bene dì Pel¬ 
legrino Artusi appena riproposto nella 
Bur Rizzoli con introduzione di Piero 
Ricci Nella descrizione del sale (e qui 
converrà allora citare la recente Una 
storia del sale, di Jean-Franqis Ber- 
gier, Marsilio editore, pp. 240, L. 
70.000) compare ad esempio un mondo 
che impegna a pari titolo alchimia. 


economia, medicina e credenze popo¬ 
lari: «Il sale ha una forma così calda 
che a toccarlo stringe, secca e lega le 
membra. Se si potessero mettere i mor¬ 
ti sotto sale per tempo, si conservereb¬ 
bero perfettamente, come è possibile 
constatare per i prosciutti e altre carni 
salate». 

Ciò non toglie che il libro sia un go¬ 
dibile e delizioso manuale ad uso culi¬ 
nario e proprio nelle parti più impro¬ 
ponibili Siano esse ricette come la «Po¬ 
lenta di fave infrante» oppure racco¬ 
mandazioni morali come nel caso del 
tartufo, molto appetitale per coloro 
che desiderano essere meglio preparati 
ai piaceri di Venere. «Ciò — osserva il 
Platina — se fatto al fine di procreare 
è cosa lodevole, mentre se si fa a scopo 
di libidine — come sono aoliti fare per 
lo più gli oziosi e gl’intemperanti — è 
quanto mai detestabile». 

Giorgio Trioni 


ELIAS CANETTI, «Il gioco de¬ 
gli occhi» — Il fitto intrecciar» 
si di vena narrativa e di gusto 
saggistico, che caratterizza la 
produzione dell’ultraottan» 
tenne scrittore austriaco (il co¬ 
gnome è quello di una famì¬ 
glia ebraica di origine spagno¬ 
la) trova nelle sue memone (e 
questo il terzo volume e copre 
gli anni dal 1931 al 19371 una 
compiuta e s p r essione. LauIo- 
biografia è povera di rilevanti 
fatti esterni, e si trasforma in 
una serie di profili dei perso¬ 
naggi che l’autore conosce, 
nello scenario di una Vienna 
che vive i suoi ultimi anni di 
grandezza: e i personaggi sono 
ria via, fra gli altri, Hermann 
Broch, scienziato e letterato, il 
direttore d'orchestra Se ber- 


chen, la figlia di Mahier, lo 
scultore Wolruba, e poi Musil 
e Alban Bcrg. La finezza dei 
ritratti prende a poco a poco il 
lettore e lo inchioda a una let¬ 
tura, il cui approccio può ini¬ 
zialmente essere anche non 
facile. (Adelphi, pp. 384, L. 
25.000). 

♦ 

TRL'MAN CAPOTE, «Un Na¬ 
tale e altri racconti» - La no¬ 
vità in questa raccolta è il pri¬ 
mo breve racconto, che narra 
del difficile incontro di un ra¬ 
gazzo col padre lontano e qua¬ 
si sconosciuto. Gli altri, già 
usciti in precedenza, rinvenir 
scono la rama che lo scrittore 
ri conquistò anche nel nostro 
Paese soprattutto con -Larva 
d’erta»: una fama che si fenda 


su una solida capacità narrati¬ 
va, e su una ispirazione che sa 
esprimersi tra l'ironico s il 
drammatico, nel solco della 
grande tradizione artistica de¬ 
gli USA e del loro profondo 
Sud. Il libro esce nella nuova 
collana degli «Elefanti». (Gar¬ 
zanti, pp. 232, L. 12.000). 

LEO VALIANI, »La dissoluzio¬ 
ne dell’Austria-Ungheria» — 
Ristampata a venti anni dalla 
sua prima uscita, è, questa, 
una storia non militare del¬ 
l'ultimo quindicennio di esi¬ 
stenza della plurisecolare mo¬ 
narchia asburgica, fino alla 
disfatta del 19IB. Disfatta che 
non fu solo una sconfitta sui 
campi di battaglia, ma segnò 
addirittura la scomparsa di 


addirittura la scomparsa di 
una Stata di quel .peso e di 
quelle dimensioni. E questo il 


problema che Valiani affran¬ 
ta, esaminando appunto avve¬ 
nimenti politici interni ed 
esterni che accompagnarono i 
rovesci militari, per trame 
una precisa conclusione, e cioè 
che -la sconfitto del 1918 non 
fece che suggellare l’incapaci¬ 
tà delle classi dirigenti austro 
ungariche di risolvere i con¬ 
trasti fra le varie nazionalità 
dell’Impero»; e questo nono 
stonte t progressi economici e 
culturali che la monarchia 
aveva pur segnato a suo favo 
re nelrultimo cinquantennio. 
Una particolare attenzione è 
dedicata al forte contributo 
dell'Italia alla d is s o l uzion e di 
un’entità statole il cui vuoto 
non fu mai completamento 
colmata. (Il Saggiatore, pp. 


454, L 45.000). 

GIOVANNI VEKGA,«Storia di 
una capinera» — Di questo 
breve romanzo ancora pre-ve- 
ristko. scritto in forma episto¬ 
la re, da un Verga trentenne, 
attorno al dramma di una 
fanciulla costretto a farsi mo¬ 
naca e della sua inutile resi» 
stanza. viene qui presentato 
una edizione filologicamente 
riveduto alla luce delia scoper¬ 
ta della prima pubblicazióne, 
avvenuto in tempi e in modi a 
lungo ignorati dalla critica 
letteraria. Prefazione e intro¬ 
duzione di Gianluigi Berardi e 
Maura Brusadin. (Edizioni 
Studio Tal, pp. Ig. L 18 . 000 ). 

A cura di 
Augusto Fecola 
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«Il senso della rovina era 
ormai annidato in me, e non 
potevo liberarmene*. Klen di 
Auto da fé («Kant prende fuo¬ 
co») è finito nel rogo dei suoi 
libri. È rimasto un deserto di 
cenere. Ma ecco l'incontro 
fortuito con Woyzeck, (Woy¬ 
zeck secondo Alban Berg) e 
con Georg BUchner; e, come 
un BUchner, prende avvio quel 
gioco deU’autoirrisione, quel 
mettersi in piazza (scrivere, 
anche, l'autobiogafia): i perso¬ 
naggi del Woyzeck sebbene 
•nessuno li (abbia )spinti avan¬ 
ti a frustate... si méttono alla 
gognare da sé». E questa è in¬ 
nocenza. Innocenza che si con¬ 
trappone alla satira e al giudi¬ 
zio, al giudicare, non si sa da 
quale angolo visuale di perfe¬ 
zione, il mondo intero, uomini 
e fatti. 

Satira e giudizio sono di 
Dio, e il satirico si sente come 
Dio, si aspetta che gli uomini 
siano diversi e perciò li frusta 
come se fossero scolari. Si è 
già fatto sentire il tema del 
potere. Canetti rifiuta di in¬ 
dossare le vesti del giudice e 
di impugnare la frusta, e il suo 
è un rifiuto opposto alla con¬ 
danna e alla morte. Qui co¬ 
mincia il gioco degli occhi. 
Anni 1031 e *32. Il primo in¬ 
contro è con il mite Hermann 
Broch che ha compiuto l'atto 
di superbia francescana: spo¬ 
gliarsi dei beni. Nell'estate dei 
'32, il giovane Elias Canetti — 
ha ventisette anni — ha letto 2 
sonnambuli. La sua ammira¬ 
zione per Broch si trasforma 
in amicizia tra i due scrittori. 
Si incontrano al Caffè, a Vien¬ 
na. La città, intorno a loro, vi¬ 
ve la travagliata stagione che 
precede l’annessione alla Ger¬ 
mania. In questo terzo volume 
dell’autobiografia (lìgioco de¬ 
gli occhi. Storia di una vita, 
1931-1037, traduzione di Gil¬ 
berto Forti, Adelphi, pagg. 
383, lire 25.000) Io sguardo di 
Canetti è tragico: rimane fis¬ 
so, inesorabile, sul gioco di 
rapporti tra le persone emi¬ 
nenti di quella capitale in ago¬ 
nia. La tragedia impone que¬ 
sto sguardo, e la tragedia è al- 
e porte 

Chi ha avuto la fortuna di 
vedere Hermann Scberchen 
sul podio sa che cosa vuol dire 
frustare l’orchestra, farle vio¬ 
lenza. Scherchen, immagine 
vivente del potere è uno del 
protagonisti del libro di Ca- 
nettL In fuga da Berlino per¬ 
ché non gradito ai nazisti, 
Scberchen è un «potente della 
musica», ha il potere di co¬ 
stringere a un’impresa comu¬ 
ne Broch e Scherchen sono I 
due poli del libro. Quando, du¬ 
rante una lettura dì Nozze, Ca¬ 
netti incrocia lo sguardo di 
Broch capisce che in lui c’è 
autoirissione o innocenza. La 
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Elias Canetti, e 
in basso, un 
ritratto di Alma 
Mahler 
fatto 

da Oskar Kokoschka 
nel 1912 
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Vienna 1932, tra Musil e Kraus, tra Broch 
e Alma Mahler un giovane scrittore di 27 anni alla 
difficile ricerca dell’«uomo buono»: ecco cosa c 
nelle bellissime pagine del nuovo libro di Elias Canetti 

La pazienza 
dì Elias 
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svolta del ragionamento è ur¬ 
gente, perché prelude al di¬ 
scorso sull’uomo buono e al¬ 
l’ingresso sulla scena del dot¬ 
tor Sono e, personaggio tra ve¬ 
rità e finzione, alter ego di Ca¬ 
netti: l'innocenza, la fragilità, 
quando siano unite alla consa¬ 
pevolezza, sono privilegi e vir¬ 
tù. 

Broch sì presenta con tutta 
la sua fragilità e tutta la sua 
innocenza. In quegli anni tren¬ 
ta, 1 forti, gli incapaci di inno¬ 
cenza, sono ai potere con le 
loro corti di satirici Broch 
non possiede neppure la paro¬ 
la altisonante dei forti È il 
suo respiro, non la sua voce, 
che affascina il giovane Ca¬ 
netti Il modo di respirare e di 
tacere di Broch, il suo sapere 
ascoltare sono doti rare in una 
Europa clamorosa, incapace 
di percepire il valore del silen¬ 
zio interrotto dal respiro. 

L'innocenza e la fragilità di 
Broch appaiono come una for¬ 
za assai più grande dell’ir¬ 
ruenza stessa del giovane 
scrittore, che ha già composto 
■il suo «Kant prende fuoco», poi i 
ribattezzato L’accecamento e, 
per l’edizione italiana, Auto 
da fé, più grande dell'irruenza 
predicatoria di Karl Kraus. 
Nel terzo libro autobiografico 
entra in crisi fiso a dissolversi 
l'amore di Canetti per Kraus: 


anche Kraus, come il diretto¬ 
re d’orchestra, come Io stesso 
Scherchen, è un uomo che im¬ 
pone il proprio potere. Di 
fronte all’innocenza dì Broch, 
è inevitabile l’autolronia. Che 
cosa vuole distruggere, il gio¬ 
vane Canetti, scrivendo di di¬ 
struzione? Non cerca per caso 
una via d’uscita? È Broch che 
suggerisce queste domande. 
Sorgono dalla sua individuali¬ 
tà, dall’ammirazioae e dalla 
frequentazione dì Freud. Ca¬ 
netti ha già volto lo sguardo 
altrove, è attratto dalla mas¬ 
sa. Su di essa, dice, «sarebbe 
necessario sapere di più, per¬ 
ché ogni nuovo potere che sor¬ 
ge ai nostri giorni si ciba deli¬ 
beratamente di massa». È il 
tempo In cui matura Massa e 
potere. E anche il tempo in cui 
In Europa si consolida l’impe- 

S o degli scrittori Ma quando 
netti porta il discorso sui 
«compiti» dello scrittore, 
Broch lo mette la guardia: 
■Lei è su una pista sbagliata», j 
e se ha torto quando soggiunge 
che è impossibile una psicolo¬ 
gia della massa (ma Broch 
stesso tenterà questa indagi¬ 
ne), ha ragione quando fa ca¬ 
dere l’accento sulla differenza 
tra lo scrittore e Io studioso 
della massa. 

La personalità di Broch ap¬ 
pare come il rovescio di quel¬ 


la di Scherchen e di quella di 
una donna altrove molto cele¬ 
brata e qui, invece, descritta 
come un'immagine del potere: 
Alma Mahler. La vedova di 
, Mahler è priva di innocenza, 
priva di controllo di sé. £ flac¬ 
cida, prepotente, sciocca, ha 
simpatie naziste. Nel celeber¬ 
rimo ritratto di Kokoschka es¬ 
sa appare (e lo dice ai visitato¬ 
ri che frequentano la sua casa, 
vero e proprio centro di pote¬ 
re politico-letterario) come 
una Lucrezia Borgia, assassi¬ 
na del marito. Franz Werfel è 
il suo nuovo marito-amante, e 
lei lo tortura. L’impresa è fa¬ 
cile, giacché Werfel è debole e 
vanitoso. Ancora il gioco degli 
occhi: lo sguardo di Alma nel 
ritratto di Kokoschka e il 
grande occhio sporgente di 
Werfel. Ma il più fascinoso 

£ 'oco degli occhi è quello che 
ipegna Canetti e Anna Ma¬ 
hler, la figlia di Gustav e di 
Alma, la scultrìce che lo in¬ 
canterà. 

IVa questi sguardi che s’in¬ 
contrano e s’incrociano, la so¬ 
cietà letteraria di Vienna va 
verso la catastrofe. E l’Euro¬ 
pa va verso la guerra. Lo 
champagne e caviale di Scher¬ 
chen, la giovane cinese che 
suonando Mozart strega l’uo¬ 
mo abituato, sul podio, a ma¬ 
neggiare la bacchetta diretto- 


Glena Miller 
bombardato 
dalia Raf? 


WASHINGTON — Dopo 41 
anni, è stato forse svelato il 
mistero della morte del famo¬ 
so musicista Jazz Glenn Miller, 
avvenuta il 15 dicembre dei 
1944. Delia vicenda si occupa H 
«New York Times» con un lun¬ 
go articolo da Londra in cui si 
sostiene che l’aereo con a bor¬ 
do il musicista americano fu 
colpito da bombe scaricate a 
mare quello stesso giorno da 
alcuni Dombardieriinglcsi di 
ritorno da una missione, in¬ 
compiuta, in territorio tede¬ 
sco. il giornale pubblica le te¬ 
stimonianze di due membri 
dell'equipaggio di uno dei 
bombardieri «Lancaster» ta¬ 


rlale come una frusta, le sim¬ 
patie che Kraus aveva nutrito 
per le mire autoritarie del 
cancelliere Dollfuss, assassi¬ 
nato nel '34 dai nazisti, le in¬ 
cursioni del giovane Canetti 
tra le vergini folli scolpite nel¬ 
la pietra della cattedrale di 
Strasburgo, le memorie di 
Goethe, di Lenz e di BUchner 
sono segni e esorcismi. Spire 
un'aria di follia in queste pagi¬ 
ne: folle Broch, uccello dalle 
ali mozze, folle Scherchen, in¬ 
stancabile cercatore del nuo¬ 
vo, folle Alma Mahler, folle 
Anna sua figlia. 

Il ietiore che ha sentito suo¬ 
nare l’orchestra frustata da 
Scherchen ricorda bene quei 
concerti* stridori e motivi na¬ 
scosti da altre carezzevoli 
esecuzioni venivano in super¬ 
ficie. Così queste pagine. An¬ 
che l'autoirrisione e l’innocen¬ 
za hanno il loro potere. È il 
segreto del libro. La pagina 
non espone mal un giudizio, 
mai una sentenza, eppure stri¬ 
de come strideva l’orchestra 
sotto la bacchetta di Hermann 
Scherchen. Questi per un ver¬ 
so e Broch per un altro sono 1 
due seduttori che avviano Ca¬ 
netti sulle tracce della grande 
seduzione dei regimi di massa. 
Da Fritz Wotruba, amico fra- 
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aggredire la scrittura come lo 
scultore aggredisce la pietra. 

Entra In scena 11 silenzioso 
dottor Sonne. La scena è il Ca- 
fé Musuem, Sonne si siede, 
legge i giornali, non parla 
mai. Canetti pensa a Kraus, al 
potere delia sua parola. £ la 
svolta, la crisi, la fine di una 
venerazione. Vienna appare al 
giovane scrittore come un luo¬ 
go in cui ognuno vive in due 
mondi diversi, uno volgare e 
uno nobile e pulito, n più di¬ 
staccato è Robert Musil, che 
tuttavia sa scegliere bene le 
sue relazioni e amministrare 
con abilità non già il denaro; 
ebe non ha, ma la grandezza 
che sa di possedere: C’è, c’è 
mai stato un uomo buono? 

| Chiedono Broch e Canetti nel¬ 
le loro conversazioni. Se sì, do¬ 
ve? Buono non significa sem¬ 
plice, anzi: un uomo buono è 
complesso, difficile. Sembra 
al lettore che il libro di Canet¬ 
ti trovi il suo centro in questa 
ricerca. 

L’uomo buono c’è: è l’uomo 
paziente, è l’uomo, si potrebbe 
aggiungere; che non si offre 
alla schiavitù del superare di 
cui Canetti parlerà riflettendo 
su potere e sopravvivenza. 
Quest’uomo in carne e ossa è 
seduto a un tavolo del Cafè ; 
Musuem, è il silenzioso, pa¬ 
ziente dottor Sonne. U suo si¬ 
lenzio libera Canetti dal pote¬ 
re della parola di Kraus. £ la 
rivincita della bontà, del silen- 


Due immagini di Anna 
KuliSC*otf: accanto, 
quando aveva 
vent’anni 


Sessanta anni fa moriva Anna 
Kuliscioff, moglie di Tùrati 
e protagonista del socialismo 
italiano per mezzo secolo. Ma 
ancora sappiamo poco di lei 

Quella 


signora in rosso 



glesl, il navigatore Fred Shaw 
e il pilota Victor Gregory, i 
quali affermano che, dopo 
aver scaricato le bombe sul 
Canale delia Manica, in un’a¬ 
rea prestabilità, videro Inabis¬ 
sarsi in mare un areo del tipo 
«Norseman», lo stesso di quello 
a bordo dei quale Gienn Miller 
si era imbarcato poco dopo fu¬ 
ne dei pomeriggio dello stesso 
giorno nell’aeroporto di Ite- 
dford, vicino a Londra, per re¬ 
carsi a Parigi dove doveva te¬ 
nere un concerto. La spiega¬ 
zione più comune, finora ac¬ 
cettata, è che l’aereo con a bor¬ 
do Gienn Miller si inabissò in 
mare nel Canale della Manica 
a causa delle condizioni pessi¬ 
me del tempo (la nebbia gra¬ 
vava su tutta ia zona) e per la 
formazione di ghiaccio sulle 
ali. Dna società inglese di 
•amici di Gienn Miller» sta 
ora cercando di rintracciare 
gli altri membri dell'equipag¬ 
gio del «Lancaster» per avere 
nuove conferme. 


zio e della pazienza in un mon¬ 
do in cui il gioco degli occhi 
rivela il gioco del potere e del¬ 
la seduzione. Sonne è colui che 
non proferisce giudizi sulle co¬ 
se, ma espone la legge delle 
cose. Egli parla come Musil 
scrive, la sua è un’umiltà vigi¬ 
le. Il libro trova il suo senso e 
Canetti la sua saggezza. In un 
mondo di maftres à penser, di 
seduttori e di lamentosi sedot¬ 
ti, Sonne è colui che sa di non 
poter giudicare: Sonne non 
impersona il potere. Ma non è 
anche Sonne, a suo modo, un 
seduttore? Il suo silenzio non è 
una forma di potere? lì dubbio 
sfiora le pagine. È Veza che lo 
suggerisce, la donna d» Canot¬ 
ti. 11 dubbiò limane. Fatto sta 
che Sonne, come Broch, come 
Wittgenstein, spogliandosi dei 
beni, si è reso libero da ogni 
fine, ha rifiutato di misurarsi 
con gli altri e, quindi, di sotto¬ 
mettersi alla legge del supe¬ 
rare. 

Cosi quel mondo va verso la 
fine. La prova generale della 
catastrofe è In quelle splendi¬ 
de pagine sul funerale, a Grin- 
zing, di Manon Gropius, figlia 
dì Alma Mahler e di Gropius. 
Un'orgia di vanità, di ipocri¬ 
sia. di miseria. Lo sguardo 
tragico di Canetti fa paura. Lo 
scrittore lavora imófùO tt 
Massa e potere nel momento 
in cui la «grande ossessione» si 
afferma e trionfa in Germa¬ 
nia. «Tutto quello che accade¬ 
va nel mondo — scrive con 
freddezza — confluiva nel 
mio progetto come esperien¬ 
za». La freddezza è pazienza: è 
la pazienda del dottor Sonne. 
£ rifiuto di «lasciarsi ingoiare 
dalia massa più grande». £ an¬ 
che rifiuto di affidarsi alla 
■vanità dell’intelligenza». Il 
dottor Sonne, prima che la 
tragedia si abbatta su Vienna 
e sull’Europa (l’annessione, la 
guerra di Spagna), gli ha fatto 
capire che non bisogna sentir¬ 
si guardati dal potere, che an¬ 
zi bisogna uscire dal gioco del 
suoi occhi, perché il potere, 
come Anna Mahler, se una 
volta posa il suo sguardo sa 
una cosa o su un individuo de¬ 
ve giocarci e conquistarlo. 

Le ultime pagine sono dedi¬ 
cate alla morte della madre. 
Ancora gli occhi, due occhiaie 
cupe di morente £ l’estremo 
gioco degli occhi Sottraisi a 
quello sguardo è sottrarsi al 
potere di una madre che ha 
fatto del suo amore un’arma 
di dominio. Sentirsi guardati 
da quegli occhi è come sentir¬ 
si guardati dal potere della 
morte Ma tutta 1 opera di Ca¬ 
netti si aduna intorno al rifiu- 
I to della morte del potere che 
è morte 


Ottavio Cacchi 


Negli uiiimi anni gii storici e i poiiiici italiani sembrano 
aver riscoperto tutt’a un tratto un insospettato interesse 
per la figura di Anna Kullscloff. Dopo essere stata a lungo 
relegata nel •dimenticatolo», la «Signora del socialismo ita¬ 
liano» è stata oggetto di una vivace guanto disparata pro¬ 
duzione culturale. Alcuni aspetti della sua attività politica 
sono stati ai centro della discussione di un congresso che 
ha visto la partecipazione di storici dì fama intemazionale. 


ii «mito dei personaggio e la superficialità con cui ad esso 
si sta ripensando in questo periodo sembrano in fa ttl proce¬ 
dere di pari passo. In reaita, anche In passato, Anna KuU- 


smatlca, che ai proprio fascino personale — frutto di un 
sapien te dosaggio di aristocra deità e di totale dedizione «ai 
popolo» — doveva buona parte delia vastissima celebrità 
che riscosse durante l’intero arco delia sua vita. Non per 
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soltanto In un generico apporto « ornamentale• per il Psi, 
ma anche in una precisa funzione culturale e politica. li 
suo naturale interesse per II panorama intemazionale co¬ 
stituiva Infatti un prezioso antidoto per il provincialismo 
dilagante negli ambienti socialisti. 

Ciò che appare incomprensibUe, a questo punto, è per 
quale motivo un personaggio, nella cui biografia pubblico 
e privato si mescolano in un equilibrio così singolare, sia 
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co che ha percorso la storiografia italiana negli ultimi tem¬ 
pi Nella totale ass en z az li contributi che offrano un quadro 
d’insieme delia sua vita seguendo criteri scientifici di ana¬ 
lisi, anche l’antologia di numeri deve essere salutata per¬ 
ciò come un progresso della ricerca storica. Ciò non toglie 
che purtroppo, anche In questo caso, alia Kullscloff non 
venga riservata, in realtà, la dovuta attenzione. 

Innanzitutto ia d om a nda che viene spontaneo porsi . sfo¬ 
gliando li volume, riguarda in generale il tipo di operazione 
culturale che esso Intende compiere. Non è Indubbiamente 




sosta nz ia lm ente da proporre loro. Ma se intende rivolgersi 
aJJ’auditorio più vasto dei non addetti ai lavori», non si 
capisce bene quale effettiva funzione divulgativa Intenda 
assolvere, dal momento che 1 rari scritti della Kullscloff 
vengono proposti nudi e crudi* — privi cioè di una, seppur 
breve, introduzione e di un apparato di note — ad una 
massa di lettori eòe non al può certo pretendere siano in- 
formati sull’Orientamento del •Soclalsme progressif. di Be- 
nolt Malon, suli’kleologa di «Narodraja volta», né su chi 
fossero Arturo Labriola o Auguri BcbeL 
Più in particolare, molte altre osservazioni potrebbero 
essere fatte circa l’accuratezza con cui il materiale è stato 
raccolto. Quello che comunque ini interessa di più sottoli- 
sos soso tasto le Lupreoialotti fiioìogìchc, che un 
lettore non del tutto inesperto può verificare nell’antolo¬ 
gia, che Intende presentarsi come ia prima raccolta delle 
opere complete della Kullscloff, quanto l’atteggiamento di 
fondo che sta all’origine dell’ideazione stessa del volume, 
che la frettoiosità con cui é stato compilato lascia intuire. 
A togliere qualsiasi dubbio sull’intento dichiaratamente 
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piece teatrale di Marida Bogglo e Annabella CerUanl, la 
levatura morale di *Anna» ha costituito II soggetto delle 
riflessioni mistiche di don Martelli — che ha dedicato un 
intero volume, pubblicato dalle Edizioni Paollne, al tenta¬ 
tivo di dimostrarne la profonda religiosità — e alla vita 
avventurosa della Kullscloff è stato persino tributato l’o¬ 
maggio di un seriali televisivo. Ma soprattutto, dei perso¬ 
naggio, si sono fatte molte celebrazioni: alcuni suol scritti 
sono stati ristampati più volte, nella ricorrenza del sessan¬ 
tesimo anniversario della morte, caduto giusto qualche 
giorno fa, la socialista russa i stata commemorata con una 
cerimonia solenne a Milano, mentre per l’occasione i ap¬ 
parsa in libreria, peri tip! di Angeli, un’antologia, curata 
da Paolo PìUitterì, che offre una nuova raccolta delle sue 
opere. 

Una stagione felice per fa Kullscloff dunque? Non direi 




cui vicenda di vita appare tanto più interessante in quanto 
rappresenta uno spècchio particolarmente significatiro 
delle vicende che hanno caratterizzato un’intera «epoca* — 
se così si può definire — delia storia del socialismo. 

Dagli ultimi due decenni delitti fino all’avvento dei 
fascismo Anna Kuìiscioff è stata sempre al centro delie fasi 
più delicate c complesse dei processo di orgsnizzazione del 
movimento operaio italiano. E ad esso non ha contribuito 
soltanto nelle vesti della preciuese, che intratteneva nel 
proprio salotto Ipiù bel nomi dei socialismo milanese. Si i 
anche impegnata concretamente, sia per la causa delie 
donne lavoratrici che all’interno del partito stesso; e per 
anni ha condiviso con Tùrati la direzione di •Critica socia¬ 
le». Quell’esperienza cosmopolitica, che rappresentava l’es¬ 
senza più profonda del suo fascino, non d traduceva così 
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buisce, dei resto, la Prefazióne di Ugoberto Alfasslo Gri¬ 
maldi. In tal modo l’antologia di Pillateri si inserisce a 
pieno titolo aiiìntemo del progetto di rivalutazione siste¬ 
matica del riformismo, perseguito negli ultimi anni da 
parte delia cosiddetta •storiografia deipare* socialista», la 
quale, dopo aver aspramente contestatoli tipo di approccio 
•ideologico», con cui la «torta deBVspertems riformista in 
Italia e stata trattata In passato, finisce poi coi ricorrere ad 
un modello interpretativo altrettanto •parziale», benché di 
segno opposto. 

Anche in epoca di annlrerstul U poco lusinghiero bilan¬ 
cio di una solenne commemorazione non sembra essere 
cori che la riconferma del dato di fatto da cui eravamo 
partiti-ancora oggi la biografia della Kullscloff i tutto, da 
scrivere. 

Miri* Castani 
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Per il mondo della formula 1, il 1986 potrebbe essere un anno 
decisivo: ci sono in campo novità tecnologiche di grande rilievo, c’è 
la questione-Ferrnri (sì o no al campionato americano? Addirittu¬ 
ra è stato ventilato qualche tempo fa un eventuale abbandono del 
circo della formula 1), c’è il continuo spostamento delle case co¬ 
struttrici verso ricerche tecniche che offrano maggiore sicurezza e 
potenza alle macchine, piuttosto che la velocità a tutti i costi. 
Sportsette in onda questo sera su Raidue alle 22,40 è dedicato 
quasi interamente al mondo della formula 1: ci sarà innanzitutto 
un bilancio del campionato dell’85 (l’anno di Alain Prost) con un 
filmato dedicato alle innovazioni tecnologiche, alle ansie dei piloti 
e alle delusioni di alcune squadre. Si passerà poi al 1986 con una 
radiografia completa del campionato prossimo: circuito per circui¬ 
to Sportsette accompagnerà gli spettatori dentro alcuni dei segreti 
delle piste di mezzo mondo, da quella di Rio de Janeiro a quella di 
Aflplm’de, in Australia. I! finale della rubrica sportiva de! Tg2, 
inoltre, offrirà un prezioso documentario sul particolare mondo 
del tiro a piattello: un’occasione curiosa per conoscere meglio una 
disciplina sportiva di cui ci si ricorda soltanto ogni quattro anni, 
quando alle Olimpiadi — regolarmente — i nostri tiratori non 
mancano di guadagnare qualche medaglia. Il cortometraggio, inti¬ 
tolato Passione piattello, è stato già presentato con grande succes¬ 
so al festival del cinema sportivo di Torino. 

Italia 1: ritorna Fonzie 

Fonzie, il bullo quasi post-moderno, idolo e modello per mamme 
e figli per bene, era caduto un po’ in disgrazia. Dopo il successo 
improvviso e fulminante di qualche anno fa, quando fu riscoperto 
sull’onda del successo cinematografico di alcune pellicole allegra¬ 
mente nostalgiche (per tutte valga l'esempio di American Graffiti 
di George Lucas), Fonzie e la sua serie di telefilm, simbolicamente 
intitolata Happy days, avevano perso terreno, battuti in melen¬ 
saggine dalle varie «opere saponetta» e in gusto per l’avventura 
quotidiana da centinaia di serial giallo-rosa-verdi-arancioni. Ecco, 
però, che Fonzie ritorna a raccogliere un po’ del vecchio successo. 
Italia 1 ripropone il popolare personaggio in una serie di telefilm 
che rappresentano una miscela della avventura dei giovanotti 
americani di provincia sempre in bilico tra le schermaglie casalin¬ 
ghe e le scappatelle al bar. Oltre alla faccia lunga e mobilissima di 
Henry Winkler rivedremo anche il volto tondo e sormontato da 
capelli rossi di Ron Howard: molti lo ricorderanno anche tra I 
protagonisti di American Graffiti e adesso altrettanti Io conosco¬ 
no per il suo lavoro dietro la cinepresa. E, infatti, uno dei nuovi 
registi di avventure a stelle e strisce: proprio di questi tempi viene 
proiettato anche da noi il suo Cocoon, film semiserio sull’energia 
dell'universo in bilico tra una banda di extra-terrestri e un gruppo 
di anziani signori. 

Raiuno: Buonasera Raffaella 

I soliti giochi e soliti milioni (beati loro) per i fans incalliti di 
Raffaella Carrà che passano le serate con il dito arrossato dalla 
esagerata frequentazione della tastiera del telefono. Ma stavolta 
c’è qualcosa di più. Marisa Laurito e Andy Luotto, variamente 
truccati, si sono presentati in giro per l'Italia davanti ad una 
telecamera nascosta, riprendendo anche vizi e virtù di tanta gente 
comune. Si sono tinteggiati il viso e le mani di nero e si sono 
ribattezzati Asiram e Ydna (i loro stessi nomi letti alla rovescia): 
così hanno raccontato alla gente la storia, dal fidanzamento al 
matrimonio, fino alla crisi del settimo anno. Qualcuno gli ha dato 
retta, qualcuno non li ha presi troppo sul serio: comunque c’è 
sempre qualche buon motivo per divertirsi, 6e non altro guardan¬ 
do così con il viso scuro, i capelli ricci e i labbroni rossi fiammanti. 

(a cura di r. sp.) 


Topolino o Charlle 
Drown? La scelta appariva 
ormai come Ineluttabile. Del 
resto il •cattivo esemplo• l’a¬ 
vevano dato finanche gli 
studiosi di Proust e di Musll 
confrontando attorno ad un 
tavolo I meriti della Recher* 
che e quelli dellV omo senza 
qualità, con argomentazioni 
puntigliose. I cinefili, poi, 
com’e noto, non fanno quasi 
altro che dividersi sulla com¬ 
pilazione di stravaganti gra¬ 
duatorie. In questo contesto 
potevano I fumetti, avviati 
anch’essl al loro novantesi¬ 
mo compleanno, esimersi 
dal fare l primi bilanci stori¬ 
ci o dal tentare I grandi con¬ 
fronti? 

Ecco perché Sergio Trin¬ 
cherò, uno del più noti stu¬ 
diosi Italiani di comics, ha 
a vuto l’anno scorso la rlsolu- 
• (iva Idea di Interpellare 
esperti Italiani e di tutto II 
mondo sulle dieci migliori 
storie di ogni tempo. Al con¬ 
corso, Intitolato « F.ver Ten», 
alla lettera appunto dieci di 
sempre, hanno aderito an¬ 
che appassionati, alcuni 
molto noti, altri Insospetta¬ 
bili, tra cui gli attori Paolo 
Poli, Arnoldo Foà e Beppe 
Grillo, editori come Sergio 
Bonclll, operatori culturali 
come Roberto Galve, can¬ 
tautori come Lucio Dalla, 
critici cinematografici come 
Stefano Reggiani e Glanal- 
berto Bendazzl, giornalisti e 
studiosi come Lietta Torna- 
buonl e Vittorio Splnazzola, 
autori, Infine, come Cesare 

* Utiilili 

Purtroppo Trincherò, 
scomparso prematuramen¬ 
te, non potè vedere comple¬ 
tato Il suo progetto. Toccò al¬ 
la vedova, la signora Irma, e 
agli amici che avevano ela¬ 
borato con lui, I giornalisti 
Carlo Scarlngl e Giorgio Sai- 
vuccl, riordinare I dati e cu¬ 
rarne la pubblicazione sulla 
rivista fiorentina Nostalgia 
Comics. Addentrarci nel ri¬ 
sultati di *Ever Ten» sarà un 
po’ come percorrere a lungo 
•MagicaI mlstery tour» tra le 
pietre miliari di quella parti¬ 
colare letteratura di massa 
che nel nostro secolo. Insie¬ 
me ai cinema, ha più di ogni 
altra modellato II nostro Im¬ 
maginarlo. Seguiteci. 

Ad offrirsi macroscopica¬ 
mente alla nostra attenzione 
è subito la schiacciante su¬ 
premazia del genere avven¬ 
turoso su tutti gli altri. Ne 
consegue un entusiasmante 
revival degli anni Trenta, l’e¬ 
poca aurea del fumetto d’av¬ 
ventura nelle sue mille va¬ 
rianti, dall’esotico al miste¬ 
rico, dal fantastico al polizie¬ 
sco. Non c’è dunque da stu¬ 
pirsi se l’autore più acclama¬ 
to è Lee Falk, «papà» del mi¬ 
tici Mandrake e Uomo Ma¬ 
scherato. Un plebiscito ha 
spln to nelle zone più alte del¬ 
la classifica le più celebri 
storie del primo periodo. In¬ 
clini ad Ignorare la produ¬ 
zione più recente del due 
eroi, gli Interpellati confer¬ 
mano la loro nostalgia per 
gli anni Trenta con un’ecce¬ 
zione ragguardevole: Il po¬ 
polo degli specchi. In que¬ 
st’avventura degli anni Qua¬ 
ranta, di cui Falk e Davis fe¬ 
cero una sorta di remake 
vent’annl dopo, un doppio, 
per di più cattivo, di Man¬ 
drake, Ekardnam (ovvero 
Mandrake Ietto alla rove¬ 
scia), rapisce Narda e la por¬ 
ta con sé oltre gli specchi. In 
un mondo parallelo al no¬ 
stro, ma retto da regole op¬ 
poste. La suggestiva intui¬ 
zione di una dimensione « al¬ 
tra » al di là delle superflcl 
speculari apparenta questa 
storia a quella slmile raccon¬ 
tata da Borges ne! Manuale 
di zoologia fantastica, o da 
Elenio in L’uomo nero. 

GII estimatori di Topolino 
e Paperino operano poi un 
altro sdoppiamento: quello 
di Walt Disney In Floyd Got- 
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Fumetti 


Esperti, appassionati, critici, editori hanno scelto le dieci storie più belle 
di tutti i tempi. Dominano gli americani e gli anni Trenta, ma non mancano le sorprese. 
Sui trono Brick Bradford, il padre, forse poco noto, di Indiana Jones e della... relatività 

Gli Oscar di carta 
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contro l’Imperatore Ming e, 
soprattutto, con quel capola¬ 
voro che è 11 dominatore (in¬ 
dagine d’esordio dell’Agente 
X-9 e frutto della collabora¬ 
zione con un soggettista 
d’eccezione: Dashlell Ham- 
mett), In cui Raymond trac¬ 
cia un magistrale affresco 
della società americana del 
‘34. Lo zampino di Ray¬ 
mond, quando questi era an¬ 
cora un giovane assistente di 
Lyman Young, è rinvenibile 
pure in Sotto la bandiera del 
re della giungla (6°), In Clno e 
Franco (sull’esempio di 
un’altra celebre coppia, Lau¬ 
rei e Hardy) si arruolano In 
una specie di Legione stra¬ 
niera, riportandoci dalle 
parti di Beau Ceste o della 
Bandera di Jullen Duvivler. 
Ma forse 11 riconoscimento 
più limpido e perentorio lo 
ottiene Harold Foster con la 
monumentale serie del Prin¬ 
cipe Vallant, Ispirata alle ge¬ 
sta del Cavalieri della Tavola 
Rotonda, di cui l giurati Im¬ 
pongono, senza esitazione, al 
9°posto tutte le tavole dome¬ 
nicali del decennio ’37-’47. 

Come si può notare gli Usa 
battono nettamente il «resto 
del mondo ». Sovrapponendo 


la classifica alla carta geo¬ 
grafica vediamo ora chi sono 
1 pochi capaci di stuzzicare 11 
palato comprensibilmente 
amerlcanotllo del giurati. 
Nel continente latino ameri¬ 
cano, fecondo di talenti, a 
staccare tutti è FEternauta 
di Lopez e del complan to Oe- 
sterheld, « desapareeldo » nel 
•77 per precisa volontà della 
dittatura militare argentina. 
Ingenerosamente relegato a 
posizioni marginali è invece 
li britannico Jeff Hawke di 
Sydney Jordan e Joseph Pat- 
terson, una delle poche stri¬ 
sce pubblicate Impeccabil¬ 
mente anche da noi. Oltralpe 
l’unica menzione rilevante 
va a Le falangi dell’ordine 
nero di Christine e Bilal, po¬ 
ca cosa Invece per Moeblus, 
Lauzler, Goscinny e Uderzo, 
Segrelles, etc. Del due mae¬ 
stri della «linea chiara», Her- 
gé e Jacobs, troviamo rispet¬ 
tivamente un’avventura di 
Tintin, I gioielli della Casta- 
flore e, a sorpresa. Il mistero 
della grande piramide, anzi¬ 
ché la più celebre avventura 
di Blake e Mortimer, Il mar¬ 
chio giallo, un thriller con 
venature fantascientifiche 
ambientato nella Londra del 
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tfredson e Cari Barks con 
cui, come si evince dal loro 
voti, amano Identificare 1 
due popolatissimi personag¬ 
gi. Solo una spanna al di sot¬ 
to Il classicissimo Alex Ray¬ 
mond, autore di personaggi 
della forza di Flash Gordon, 
Agente Segreto X-9, Jlm del¬ 
la giungla e Rlp Klrby. Pro¬ 
prio quest’ultimo, secondo 11 
nostro fazioso parere, è In¬ 
giustificatamente trascura¬ 
to dalla giuria. Contraltare 
nel comics di investigatori 


colti e raffinati tipo Philo 
Vance o Ellery Queen, il per¬ 
sonaggio creato da Ray¬ 
mond nella maturità è a tut¬ 
tora la più riuscita mistura 
di detective story e comme¬ 
dia sofisticata. Dunque, tutti 
1 gusti sono gusti, ma come 
si fa a dimen ticare delle «per¬ 
le» come II bambino rapito. 
La ragazza del calendario o 
La vendetta di Kismet? 

Ad ogni modo Raymond è 
presente al 5° posto con II 
razzo celeste del dottor 
Zarro, leggendario incipit 
del ciclo di Flash Gordon 


Flash Gordon 


Qui sopra dua scene di «Viaggio nella moneta» con Brick Bradford disegnato da William Ritt e 
Clarence Grey. Sotto al titolo un fumetto ispirato alle avventure di Lancittotto. Sopra al titolo 
una etrip delTAgente X19 di Alex Raymond a DashieN Hammett 


dopoguerra che avrebbe cer¬ 
tamente entusiasmato 
Edgar Wallace. Unico outsi¬ 
der Invece a entrare nell’O¬ 
limpo della monolitica com¬ 
pagine americana è 11 •no¬ 
stro» Corto Maltese che, for¬ 
se fa vorìto dal fatto di gioca¬ 
re «in casa», piazza addirittu¬ 
ra al 4° posto La ballata del 
mare salato, ovviamente di 
Hugo Pratt. 

Per ragioni di suspense, 
abbiamo lasciato per ultima 
la story che ha ottenuto più 
nomlnatlons, riconosciuta 
come il capolavoro di ogni 
tempo. Si tratta di Viaggio In 
una moneta, la prima di tan¬ 
te scorribande nel tempo e 
nello spazio di quell'eroe 
amerlcanlssimo Inventato 
nel ’33 da William Ritt e Cla¬ 
rence Gray che è Brick Bra¬ 
dford. Giovanottone cresciu¬ 
to a bistecche e flocchi d’ave¬ 
na e riconoscibilissimo mo¬ 
dello di Indiana Jones, Bra¬ 
dford era solito calarsi In av¬ 
venture Interminabili. Il suo 
Viaggio In una moneta va 
avanti sul quotidiani di mez¬ 
za America dall'8 febbraio 
del ’37 all’8 gennaio del ’38e 
rappresenta la risposta sul 
terreno fantascientifico a 
Flash Gordon, voluto a sua 
volta dagli editori per con¬ 
trastare il successo di Bra¬ 
dford. Il prologo è dato dalla 
scoperta che lo scienziato 
Ralla Kopah fa dell’85 ° ele¬ 
mento esistente, capace di 
sprigionare una energia in 
grado di rimpicciolire esseri 
ed oggetti a proporzioni ul¬ 
tramicroscopiche. Attraver¬ 
so un'astronave progettata 
da lui stesso e chiamata Cro- 
nosfera lo scienziato decide 
Insieme a Brick di penetrare 
all’interno di una moneta, 
convinto del fatto che gli 
atomi In essa contenuti non 
sono che sistemi solari slmili 
al nostro, ma Infinitamente 
più piccoli. La sfera, dunque, 
rimpicciolita dal raggio, si 
Infila nell’incavo dell’occhio 
di Lincoln effigiato sulla 
moneta. L’equipaggio, esplo¬ 
randoli mlcroslstema che ha 
al centro II protone e tutt’ln- 
torno, nelle orbite, gli elet¬ 
troni, viene a contatto con 
antiche civiltà e popoli In 
guerra tra loro. Al termine di 
infinite traversie il terzetto 
mette in atto 11 processo di 
relngrandlmento. La sfera 
esce dalla melma primordia¬ 
le, attraversa 11 mondo del 
germi unlcellularl ed Infine 
esce dalla moneta di rame. 
Per 1 nostri eroi, festeggiati 
al loro ritorno, sono trascorsi 
alcuni mesi; nella dimensio¬ 
ne normale, invece, sono 
passati pochi minuti, perché 
il tempo è In relazione allo 
spazio. 

È inutile descrivere lo 
scalpore che questa avventu¬ 
ra suscitò nel ’SS. Ritte Gray 
avevano per certi versi anti¬ 
cipato la teoria einsteiniana 
della relatività semplifi¬ 
candola e mescolandola con 
la trovata di sapore wellsla- 
no della «macchina del tem¬ 
po». In seguito l’Idea tu ri¬ 
presa da Isaac Aslmov per 
un suo racconto da cui 11 re¬ 
gista Richard Flelscher tras¬ 
se nel ’67 il firn Viaggio allu¬ 
cinante e, se vogliamo, an¬ 
che recentemente dal terzet¬ 
to che, miniaturizzato, entra 
In un videogame In Tron di 
Steven Lisberger. 

Come ogni referendum 
anche questo ha avuto 1 suol 
vincitori e 1 suol sconfìtti. 
Forse gli Irriducibili appas¬ 
sionati di Nostalgia Comics 
già meditano. In cuor loro, 
una nuova consultazione tra 
dieci anni. Avanziamo sin da 
ora la candidatura di un’al¬ 
tra celeberrima storia di 
Brick Bradford che è II pira¬ 
ta Fuego. Afa la giuria aprirà 
stavolta alle nuove «star» del¬ 
le riviste? Confermerà più o 
meno In blocco le sue scelte o 
le smentirà? 

UgoG. Caruso 


Scegli 
il tuoillm 



ZANNA BIANCA (Retequattro, ore 18,30) 

L’arcinoto romanzo di Jack London offre poco più che un pretesto 
a Lucio Fulci per una spedizione nel Klondike con Franco Nero e 
il fidato cane lupo di cui nel titolo. In quelle terre inospitali ma 
ricche di preziosi minerali. Scott, commissario del governo ameri¬ 
cano e scrittore, si trova a fare i conti con un boss del sottosuolo 
che spadroneggia oltre ogni limite, umano e legale. Nel film, che è 
del *74, anche Vima Lisi. 

OPERAZIONE SOTTOVESTE (Retequattro. ore 20,30) 

Da un genio della commedia brillante un paio d’ore di autentico 
godìo: ecco in sintesi il lavoro, datato 1939, dì Blake Edward* che 
ci offre in piena forma una coppia irresistibile. Cary Grant e Tony 
Curri», qui affiancati da Dina Merrill, sono gli ufficiali di un sotto¬ 
marino americano, il «Sea Tiger», che rimane danneggiato, durante 
r«>l»im* guerra, da un fccmbardamcr.tc. Costretti sll’inszicnc, i 
due si trovano impelagati in una serie scoppiettante di piccoli e 
grandi guai, prima del finale che, inevitabilmente, si tinge di rosa. 
IL SILENZIO E D’ORO (Telemontecarlo, ore 20,30) 

Signori, René Clair. E colto nel cuore della sua parabola creativa, 
in un film del *47 se possibile da non perdere. Maurice Chevalier è 
un non più giovane libertino, impegnato a fornire lezioni di sedu- 


un non piu giovane libertino, impegnato a fornire lenoni di sedu¬ 
zione a un ragazzo (Francois Péner) che non sa raggiungere il 
cuore della tenera fanciulla che ama (Marcelle Demen). Sullo 
sfondo, a tratti surreale, della macchina-cinema francese d’inizio 
secolo, una serie di sequenze memorabili, dalla ripresa del film 
«orientale» alla conclusione in un cinema da fiera. 

SOLDATO GIULIA AGU ORDINI (Italia 1, ore 22) 

Giulia è ricca, indipendente e si annoia. Di metter tu casa e fami¬ 
glia neanche a parlarne e allora cosa di meglio che arruolarsi 
nell’esercito? Lei è Goldie Hawn, dotata di enorme simpatia e di 
un talento fuori del comune nel calarsi in rudi brillanti, tra il 
furbetto e l'ingenuo. £ quanto serviva a Howard Zieff, regista 
(neli'80) di questa commedia gradevole. E poco più. 

I E VIE DELLA CITTA (Raitre, ore 22,10) 

Anche i gangster» hanno sentimenti. Eccome. Vedere,per credere 
la interessante riproposta di «City Street*» dì Rouben Mamoulian 
(1931) con Gary Cooper e Sylvia Sidney. Kid ama Nan, che viene 
imprigionata per essersi rifiutata di denunciare un omicida, che è 
poi suo padre. Dopo tragiche vicende i due potranno riunirsi. 
Tratto da un racconto di Dashiel Hammet, il film è lontanissimo 


Programmi Tv 


D Raiuno 

10.30 ... E LA VITA CONTMUA - fan di Dino Risi, con Vena Lisi, 
Vittorio Mezzopomo. Syfva Koedna 

11.30 UN TERRIBILE COCCO DI MAMMA-Teiefihn «Visitain oepedaie» 
11.55 CHE TEMPO FA - TOI - FLASH 

12.06 PRONTO... CHI CUOCA? - Varietà con Enrica BonaccortL Regia ré 
Gianni Boncompagr* 

1X30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Vaiati 

14,15 X MONDO Di QUARX - Documenti. A Cu* di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori Attuasti 

15.30 L'ORO OELL'AMAZZOMA - Documenti. Oi Bob Semfcrs. Rima 
parte 

15.00 STORIE DI IERI, Dt OGGL DI SEMPRE - Documenti, «Incubo». Di 
Tom Robertson 

18.30 PAC MAN — Cartoni el rapimento dal prendente» 

17.00 TG1-FLASH 

17.05 MAGIC - Varietà Con Piero O à ambt ani a Manuele A mo ne K . Regie 
di Cario Nistri Nel coreo dal programma • Rasava, Canoni animali 
18.00 TUTTaJBRl - Settimanale di atturéti ibraia 

18.30 PAROLA MA - Attuasti con Lodano RòpoS 

19-65 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TO 

20.30 BUONASERA RAFFAELLA -Variati. Con RaRaatoCvrARaveré 

Fino Inrw4ai« 

23.20 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

11.65 CORDIALMENTE-VaiaciConEnzaSwnpò 
1X00 TG2 ORE TREMO: TG2 AMBENTE • Atturéti 
1X30 CAPITO.-Telafkn 

14.30 TG2-FLASH 

14X3 TANDEM - Varietà. Ragia di Safveeora Batta» 

1X00 MONOGRAFIE - Decornanti «C a r « raggio a Roma». Prima pianata 
1X30 PANE E MARMELLATA-Vària*. Con Rita Préa Peata a Federico 

Frizzi 

17.30 TG2 FLASH 

17X5 MOOA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA - Attuasti 
1X30 TG2 - SPORTSERA 

1X40 LE STRADE 01 SAN FRANOSCO • TeMftn «Una morte ingMtae 
19.40 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE; TQ2 ♦ LO SPORT 
20X0 L'ISPETTORE DEfVBCX • TréeNm 

21XS AB OC C APERTA - Atturéti. Regia 5 Erma nno Cortola con G- 
Funari 

2X30 TG2 - STASERA; TQ2 - SP ORT SE TT E. - T02 - STANOTTE 
2X00 JOSEPHA - Firn a OeieMfci FrarR. con Mtou Mou. Clude Brev 


ì Radio 


□ Raitre 


1X25 

1X55 

14.50 

16.20 

1X10 

1X40 

17.10 

1X10 

19.00 

20.05 

2X30 

21.35 

2X10 

2X30 


X30 

10.15 
1X45 

11.15 
1X00 
1X40 
1X30 

IX»} 

1X30 

17X0 

1X00 

1X30 

1X00 

19.30 

20.30 
2X00 
2X00 


I CONCERTI DELL'AULA MAONA 
IN TOURNÉE - Musicale 
SPAZIO MUSICA • Musicale 
SOLO PER LA MUSICA • Musicele 
L'ARTICOLO GENUINO • Documenti 
LEI BEVE UN PO' - Documenti 
DAOAUMPA - Varietà 
L'ORECCHKJCCHIO • Musicale 
TG3 - TV3 REGIONI - Attuasti 
AUTOMATA - Documenti 

SPECCHIO PALESE - Telefilm «Matamoge». Ragia <5 Gianni Serra 
TG3 - Notizie razionai e reponré 

LE VIE DELLA CITTA - F9m con Gary Coopw a Syfwa Sidney 
IBUOOCN8ROOK - Sceneggiato 

Canale 5 

LA RIVOLTA • Pam ré Richard Brodi*. Con Cary Grant, Jori Fonar 
ALICE - Tel efilm con Linda Lev» 

facciamo un affare - Qua. con tvaZmcN 

TUTTfffFAMKJUA - Quiz. Con Gauréo lippi 

BIS - Quiz. Con Mie Bongiomo 

X PRANZO £ SERVITO - Quiz. Con Canade 

TOT0. PEPPINO EI FUORILEGGE - FAn ré Cornato Meet ro ci n q uo. 

Con Totò, Peppino De FAppo 

QUESTA E HOLLYWOOD - Documenti 

STORIE DI MAGHI E DI GUERRER) • Telefilm «Notte di tenore» 

DOPPIO SLALOM - Quiz 

L’ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

CEST LA VIE - Odz 

CARTONI ANIMATI 

ZIO ZAG - QUIZ. Con Raimondo VeraN 

PENTATLON * Quiz. Con Mke Bongiomo 

PROTAGONISTI • Le internò te d Giorgio Bo cc a ArtudKi 

GOODBYE, MR. CHIPS - F9m di Hwbert Roca. Con Peter OTooie 


Retequattro 


11.00 

1X45 

1X00 

17.30 

1X30 

2X30 

2X00 

2X30 

1.10 


10.30 

11.30 
1X00 
1X30 
13.00 
1X20 
1X15 
15.00 

15.00 

1X00 

19.30 
20.00 
2X30 
2X00 


l’aver saputo coniugare una classica e avvi 
(per i tempi) lingaggio cinematografica 


1X30 CERA UNA VOLTA UN M 
1X5S MUSICA ANTIQUA KOLN 


MUSICISTA-Telefilm 



LA COSTOLA 01 ADAMO - Telefilm 

X SUO NOME E DONNA ROSA - FBm di Ettore M. Fàzwotfi. Con 

Romei» Power. Al Sana. Pippo Baudo, Bica Valori 

NEL GIORNO DEL SIGNORE - F9m di Bruno Cartocci. Con F. 

Franchi. C. hyitsia 

CIAO CIAO • SPECIALE NATALE 

X MONDO INTORNO A NOI - Documenti. Unifcarén a puntata 
X ORCO DELLE STELLE - Teiefihn 

ZANNA BIANCA - Firn di Lucio Futi. Con Franco Nero a Vima Lni 
OPERAZIONE SOTTOVESTE - Firn ré X Edward» Con X Grant 
a T. Ora 

CREMA & COMPANY • Settimana* ri dnama 

KANQARÙ - Firn di Lewis M aeito n a. Con M. O'Hara. P. lewtard 

AGENTE SPECIALE - Tatafibn 

Italia 1 

M BUM BAM 


1X00 

1X30 

1X00 

1X25 

20.30 

2X16 

2X45 


1X00 
1X05 
1X00 
1X55 
IX CO 
2X30 
21.30 
2X25 
2X30 


8.00 

1X00 

1X00 

1X00 

17.30 

1X30 

21.00 

2X00 

2X00 


ENOS - T e l efi lm «La banda dai porto» 

SUGAR TNME - Teiefihn «Brivido d’amore» 

LO ZIO D'AMERICA - Teiefihn 
ANOTHER DAY - Teiefihn «La avocare» 

NEMM3 AMK3 - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz. Con Fabrizia Carminati 

DEEJAY TELEVIStON - Musicata. Oi Claucto Cacchetto 

STREETHAWK - X FALCO DOLA STRADA • Telefilm «Caccia 

duomo» 

BM BUM BAM SPECIALE NATALE 

GIOCO OELLE COPPK - Gioco a quiz. Cor» Marco PredoSn 

LA FAMKSUA ADDAMS - Telefilm 

E FESTA CON SXVESTRO - Cartoni 

HAPPY DAYS -Teiefihn 

SOLDATO GIULIA AGU 0R0BR-Firn ré Howard Zieff. Con Golrée 
Hawn. ESeen Brenran 
PREMÌERE - Settimale di cinema 
BENTORNATO. 0101 • Firn <S Cari Rarar 

Tdemontecario 

LA FAMKSUA MEZX - Cartoni 

VISITE A DOM EX» - Te i efihn «Emerga»» nott u r ne ». Con Weyne 

Roger» __ 

SFILATA DI PELLICCE - OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE 
FLASH - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
L’ORECCHKSCCHK) 

X SILENZIO E D'ORO - F*n di René Ciré. Con Maurica C heva lier. 

Marcele Demen. Francois Péner 

PIANETA NEVE - Rubrica ré ad a sport inver n a» 

TELERAMA SPORT ♦ Lo sci ré fondo • Documenti — Adatt i n o 
meteorologico 

Euro TV 

TUTTOONEMA 
HULK - Telefilm con Lou Fe i iga 
CAPITAN FUTURO - Cartoni 
SPECIALE SPETTACOLO 
COCONELLA - Cartoni 

OR. JOHN - Te i efihn «Si può vivere s e nta meré co a 

EVITA PERON - Melisene 

TUTTOONEMA 

CATCH - Campionati Monréafi 

Rete A 

ACCENDI UN’AMICA - Rotocalco 
FELICITA-. DOVE SEI - Telenovela 
NOZZE O'OOIO • Sceneggiato 
MARIANA: X OBBTTO 01 NASCERE 
DON CHUCX STORY • Cartoni 
MAR I ANA: X OB B TTO DI NASCERE 
FELICITA.- DOVE SCI • Tetan o »«la 
NOZZE D'ODIO - 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7,0,10.12.13, 
14, 17, 19, 21. 23. Onda wde: 

6.57. 7.57. X67. 9.57. 10.57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57. 19.57. 20.57. 21.57. 
22.57.9 Raréo anch’io; 11.30 Uno 
betta famiglia; 1X03 Via fìtitgn 
Tenda: 15.03 Megabit; 101 Penno¬ 
ne; 18.30 Musica aara; 20 Spetta¬ 
colo; 22 La vita ré Maria Cala*; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RAD»: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30. 12.30, 1X30. 

16.30, 17.30. 1X30. 19.30, 
2X30.61 grami; X45 Francesco a 
la povera dama; 1X30 Radfedna 
3131; 15-1X30 Scusi, ha «reo « 
jKVmnnj»?; 15.32 2X10 La 

; «Marmorea;21.30Raréodua313l 
notte; 23.28 Notturno rtréera. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»: 7.25. X45. 

11.45, 13.45. 15.15, 1X4X 

20.45. 5 Preludo; 7-X30-11 Con¬ 
certo dei c a tt i no : IO Ora O; 12 Po- 
merig^o muricrér. 15 .30 uà cena 
réscorso; 17.3Ó-1X15 Speda ve; 
21.10 Una stagione el X Ceto Le 
Bohème; 2X401 raccon t o ré me* 



















13 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
2 GENNAIO 1986 


pel iaculi 



Olia film 
inglesi di 
successo: 
accanto 
«Ballando 
con uno 
sconosciuto», 
a destra 
«Another timo, 
another placa» 



L’inchiesta 


_Gli spettatori sono stazionari, i film 

Usa incassano un pò 9 meno, gli inglesi vanno forte, 
gli italiani calano. £ a pagarli sono Rai e Berlusconi 


Il cinema? E targato tv 


Se si esaminano i dati più 
significativi dei primi quat¬ 
tro mesi della stagione cine¬ 
matografica In corso si può 
essere indotti a credere che 
ci si trovi in presenza di una 
situazione sostanzialmente 
stabile. L’emorragia degli 
spettatori sembra essersi ar¬ 
restata, quanto meno nel cir¬ 
cuito delle prime visioni (au¬ 
mento di 9.055 biglietti fra 
novembre 1984 e io stesso 
mese di quest’anno, con una 
crescita — più simbolica che 
reale — dello 0,1 per cento). 
Allo stesso modo t rapporti 
fra prodotto nazionale e film 
americani sembrano essersi 
assestati attorno al coeffi¬ 
ciente 30/60 — il restante 10 
per ento si suddivide fra 
francesi, tedeschi e altre na¬ 
zionalità — con una certa 
tendenza all’Indebolimento 
del prodotto Usa, la cui quo¬ 
ta di pubblico passa dal 57,8 


al 49,9 per cento. 

Vero che nel periodo con¬ 
siderato i film inglesi vedono 
raddoppiati gii spettatori 
(541 mila biglietti in più ri¬ 
spetto ai 545 mila dell'anno 
precedente), ma anche cor¬ 
reggendo il bilancio statuni¬ 
tense e aggiungendovi il sal¬ 
do positivo britannico, sia¬ 
mo pur sempre in presenza 
di una perdita di pubblico 
superiore alle 70 mila unità. 

Nulla di nuovo, allora? Af¬ 
fermarlo sarebbe segno d’in¬ 
genuità, viste le profonde 
trasformazioni che si stanno 
verificando nel settore. Cer¬ 
chiamo di indicarne alcune 
ricorrendo alla classica divi¬ 
sione del campo nelle sue 
branche fondamentali. 

PRODUZIONE — L’asso¬ 
ciazione dei produttori ha 
sottolineato recentemente la 
precarietà in cui si trova il 
settore la cui resa finale è 


scesa quest'anno, per la pri¬ 
ma volta dagli anni Cin¬ 
quanta, sotto i cento titoli. Si 
pensa che alla fine del 1985 
saranno entrati in circola¬ 
zione circa 90 film italiani di 
nuova realizzazione contro i 
103 del 1984 e i 120-130 del 
primi anni del decennio. 

Stime a parte, alla fine di 
novembre i nuovi titoli im¬ 
messi nel mercato delle pri¬ 
me visioni erano solo 36 con¬ 
tro i 41 della stagione prece¬ 
dente. Ciò vuol dire che. Ieri 
come oggi, solo una minima 
parte dei film prodotti riesce 
a trovare la via degli scher¬ 
mi; fattore di grande rilievo 
in giorni come questi in cui 
la concentrazione del merca¬ 
to costringe l cineasti a gio¬ 
care su un terreno ristrettis¬ 
simo per il recupero dei capi¬ 
tali investiti. A proposito di 
questi ultimi, poi, la contra¬ 
zione numerica sarebbe sta¬ 
ta compensata da una cre¬ 


scita degli investimenti che 
avrebbero raggiunto i 200 
miliardi di lire contro i 185 
del periodo precedente. 

A parte l’ovvia considera¬ 
zione che quei quindici mi¬ 
liardi in più rappresentano 
un aumento (8,1 per cento) 
nettamente inferiore all’an¬ 
damento del tasso d'inflazio¬ 
ne, per cui non di crescita 
d’impieghi si deve parlare, 
ma di loro riduzione in ter¬ 
mini reali, resta da conside¬ 
rare il ben più grave proble¬ 
ma di come si siano venute 
trasformando le «fonti* di 
produzione. Non è un miste¬ 
ro che oggi chiunque voglia 
realizzare un film non ha che 
due indirizzi a cui rivolgersi: 
Silvio Berlusconi o la Rai. Il 
«patron, di Canale 5 investe 
ogni anno nel cinema italia¬ 
no una quindicina di miliar¬ 
di e lo fa attraverso tre sub- 
produttori; Mario e Vittorio 
Cecchl-Gorl, Luigi e Aurelio 


De Laurentis, Achilie Man- 
zotti. Questi ottengono inve¬ 
stimenti su una trentina di 
titoli per ammontari «singo¬ 
li* varianti dai 450 ai 550 mi¬ 
lioni, suddivisi in «acquisto 
diritti d’antenna* e in «quote 
produzione». I «beneficiati» 
provvedono, in non pochi ca¬ 
si, a ingaggiare dei «sub-sub- 
produttori* su cui riversano 
una parte più o meno cospi¬ 
cua delle «garanzie* ottenu¬ 
te. 

Berlusconi è più mosso da 
ragioni politiche che non da 
interessi realizzativi; lo fa in 
quanto vuoi dimostrare al 
partiti e alle istituzioni di es¬ 
sere un sostenitore e non un 
affossatore del cinema ita¬ 
liano, disinnescando, in que¬ 
sto modo, t’ennesima spinta 
verso il varo di una regola¬ 
mentazione dell’emittenza 
televisiva privata, • evento 
che gli risulta particolar¬ 
mente sgradito. La seconda' 



fonte di prefinanziamenti è 
la Rai e. negli ultimi tempi, è 
una fonte che ha subito un 
drastico ridimensionamen¬ 
to. Tuttavia anche in questo 
caso ci Imbattiamo in un «fi¬ 
lo diretto* fra remittente 
pubblica e 1 già citati «ma¬ 
gnifici tre* con le conclusioni 
dei caso. 

Una prima constatazione 
è che le risorse a cui attinge 
la produzione sono oggi nelle 
mani di aziende televisive, 
sla pubbliche che private, 
senza le quali avremmo assi¬ 
stito da tempo al funerale, 
non solo metaforico, del no¬ 
stro cinema. Da ciò una serie 
di conseguenze sui plano del¬ 
la qualità tecnica, espressi¬ 
va, delle libertà artistiche, 
del concetto stesso di •cine¬ 
ma». 

DISTRIBUZIONE — Oggi 
più di ieri la vcicolazlone dei 
film e la sorte di un qualsiasi 
titolo sono nelle mani di un 
gruppo ristretto di noleggia¬ 
tori. Per quanto concerne il 
circuito delle prime visioni le 
sei aziende che fungono da 
«agenti» della produzione 
Usa sul nostro mercato con¬ 
trollano poco meno del 62 
per cento dei biglietti, il 55 
per cento delle giornate di 
spettacolo e questo nono¬ 
stante veicolino solo il 45 per 
cento dei nuovi film in circo¬ 
lazione. 

In altre parole si ha un’ac¬ 
centuata concentrazione di 
potere di un gruppo di ditte 
più interessate alla tutela 
degli interessi americani che 
non a quelli delia nostra ci¬ 
nematografia. 

CONSUMO — La frequen¬ 
za cinematografica tende 
sempre più a concentrarsi. Si 
addensa su alcune opere (i 
trenta film di maggior suc¬ 
cesso raccolgono il 76,3 per 
cento del pubblico, ma costi¬ 
tuiscono meno di un quarto 
dei nuovi titoli immessi sui 
mercato), alcune sale (i 250 
locali di prima visione — 5 
per cento di quelli in attività 
— controllano più del 25 per 
cento del pubblico), su alcuni 
giorni (fra il venerdì sera e la 
domenica si vende media¬ 
mente il 70-80 per cento del 
biglietti staccati nel corso 
dell’intera settimana). Se ag¬ 
giungiamo che la stragrande 
maggioranza dei comuni di 
piccole c medie dimensioni 
non fa registrare alcuna atti¬ 
vità cinematografica, men¬ 
tre nelle stesse grandi città 
sono scomparsi quasi del 
tutto 1 cinema successivi al 
primo circuito di sfrutta¬ 
mento, abbiamo un quadro 
abbastanza completo di 
un’attività di spettacolo dal 
carattere decisamente elita¬ 
rio e del tutto incomparabile 
con ciò che sino a pochi anni 
or sono veniva catalogato 
sotto la dizione di «consumo 
di massa cinematografico». 

Umberto Rossi 


I! personaggio 


Aveva 84 anni, 
vinse 3 Oscar 

È morto 
Spiegel, 
produttore 
padre dei 
kolossal 

NEW YORK - Il produttore 
cinematografico Sam Spie- 
gei è morto all’età di 84 anni 
durante una vacanza atl’lso- 
la di St. Martin, nelle Antille. 
Era stato recentemente ope¬ 
rato alla prostata. Era nato 
in Polonia, a Juroslaw, l’ll 
novembre 1901. Il suo vero 
nome era Samuel Splegel- 
glass, ma dal ’42 al ’54 aveva 
assunto io pseudonimo di 
S.P. Eagle, poi quello di Sam 
Spiegel. Figlio di un com¬ 
merciante, studiò a Vienna e 
si recò una prima volta negli 
Usa nel 1927: divenne amico 
di Cari Laemmle, boss della 
Unlvcrsal, e tornò In Europa 
come esponente europeo del¬ 


ta casa. All’avvento del nazi¬ 
smo passò da Berlino a Vien¬ 
na, poi a Parigi e Londra, e 
tornò a Hollywood nel ’42, 
dove esordi nella produzione 
con «Talea of Manhattan». 
Nel *47 fondò con John Hu- 
ston la casa di produzione 
Horizon, Il cui massimo suc¬ 
cesso fu il celebre «La regina 
d’Africa» con Humphrey Bo- 
gart e Katharlne Hepburn 
(1952). Subito dopo produsse 
(e, In parte, scrisse) il famoso 
•Fronte del porto», con Mar¬ 
ion Brando (1954), per il qua¬ 
le vinse l’Oscar (la statuetta 
per 11 miglior film è. di fatto, 
assegnata al produttore). 
Spiegel avrebbe mantenuto 
buoni rapporti con l’Oscar. 


lo avrebbe rivinto con due 
celeberrimi kolossal entram¬ 
bi firmati da David Lean, «Il 
ponte sul fiume Kwal» e «La¬ 
wrence d’Arabia». Specializ¬ 
zato In film di robusto Im¬ 
pianto spettacolare, Spiegel 
produsse anche pellicole più 
sfumate e «ambigue», come il 
melodramma «Improvvisa¬ 
mente l’estate scorsa» (1959, 
con il trio di attori Katharl¬ 
ne Hepburn-Llz Taylor- 
Montgomery Clift) e «Lo 
straniero», diretto nel ’48 dal 
grande Orson Welles. Tra 1 
suol film più recenti si ricor¬ 
dano «La notte del generali» 
(1967) e «Nicholas and Ale- 
xandra» (1972). 
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Il 1986 in Ford Fiesta 

cinque auto a portata di mano ma solo se ti abboni a l’Unità 



Hai a portata di mano ben cinque au¬ 
to Ford Fiesta (e a settembre un super- 

S remio Ford) se ti abboni a l'Unità e a 
t/nascita oppure se sei già abbonato, 
decidi di regalare un abbonamento a un 
amico, a una sezione, a una Casa del 
Popolo, a una organizzazione democra¬ 
tica, a un negozio. Il diritto di parteci- 

{ jazione all'estrazione vale per il singolo 
ettore ma anche per una organizzazio¬ 
ne che decide di abbonarsi a VUnità. 

Il «Concorso a premi» è la grande no¬ 
vità 1986 per tutti coloro che vogliono 
abbonarsi ai giornale. Come si sa par¬ 
tiamo da una base di settantatremila 
lettori .abbonati e puntiamo sui cento- 
mila. E un obiettivo ambizioso ma vo¬ 
gliamo provare ad arrivarci. Chi di voi 
vuole starci può fare così: 

Come si ci abbona 

Per rinnovare o sottoscrivere l’abbona¬ 
mento ci si può servire del conto cor¬ 
rente postale n.430207 intestato a l’Uni¬ 
tà, viale Fulvio Testi 75, 20162 Milano 
oppure dì un assegno bancario, del va¬ 
glia postale o ancora versando l’impor¬ 
to presso gli uffici propaganda delle se¬ 
zioni e delle federazioni del Pei. 

Gli altri vantaggi 

• Rispetto all’acquisto in edicola l’ab¬ 


bonato a sette giorni risparmia oltre 
57.000 lire e quello a sei giorni 48.000 lire 
(con la copia domenicale) e 45.000 senza 
la copia domenicale. 

• Tutti gli abbonati annuali o seme¬ 
strali a 5/6/7 numeri settimanali rice¬ 
veranno una azione del valore di 10.000 
lire della cooperativa soci in corso di 
costituzione. 

• A tutti gli abbonati annuali o seme¬ 
strali a 5/6/7 numeri settimanali verrà 
inviato il libro gratis «La gallerìa di 
Fortebraccio*. 

• Tutti gli abbonati o semestrali a 
5/6/7 numeri oltre a partecipare alle sei 
estrazioni che avranno ognuna in palio 
un’auto Ford e altri diciannove premi 
potranno vincere altri premi interes¬ 
santissimi fra cui viaggi e soggiorni al¬ 
l’estero o in località turistiche italiane. 

• A tutti gli abbonati (a 5/6/7 numeri, 
annuali o semestrali) sarà concessa una 
tesserina sconto per i viaggi dell’Unità 
Vacanze. 

Aumentare li numero degli abbona¬ 
menti significa conquistare nuovi letto¬ 
ri, consolidare il rapporto con 1 vecchi, 
dare al giornale fiducia, sostegno, sicu¬ 
rezza per i suoi piani editoriali. 

Chiediamo di avere ancora più abbo¬ 
namenti e più sostenitori e prendiamo 
impegno a realizzare nel 1986 un gior¬ 
nale migliore. 


Preparati 
alla prima 
estrazione 
dì gennaio 


TARIFFE 1986 CON DOMENICA 


ITALIA 

Annuo 

Ivo 

9 meti 

ira 

ln«i 

w* 

2 imi 

«• 

1 IMM 

Ora 

7 numeri 

104.000 

98.000 

60.000 

35.000 

19.000 

Enumeri 

170.000 

86.000 

44.000 

30.000 

18.600 

5 numeri 

144.000 

73.000 

37.000 

— 

— 

4 numeri 

128.000 

•4.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

100.000 

61.000 

— 

— 

— 

Enumeri 

73.000 

37.000 

— 

— 

— 


TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 


ITALIA 

Annua 

Bra 

l«a» 

Era 

3 «Mai 
Era 

2 maai 

Era 

1 RfM 

Br* 

$ numeri 

165.000 

79.000 

40.000 

29.00a 

16.000 

5 numeri 

130.000 

88.000 

34.000 

— 

— 

4 numeri 

110.000 

88.000 

— 

— 

— 

3 numeri 

64,000 

43.000 

— 

— 

— 

2 numeri 

68.000 

30.000 

— 

— 

— 

inumerò 

28.000 

18.000 

— 

a 

— 


TARIFFE SOSTENITORE 



In regalo 
un volume 
con i corsivi 
di Fortebraccio 


1 numero «s.ooo 23.000 


Ur« 1 .OQO.OOQ; ir* 000.000; Oro 300.000 






































politica ed economia 

fondata nel 1957 

diretta da E. Peggio (direttore), A. Accornero, 
S. Andrìani, P. Forcellini (vicedirettore) 
mensile 

abbonamento annuo L. 36.000 
(estero L. 50.000) 


riforma della scuola 

fondata nel 1955 

da Dina Bertoni dovine e Lucio Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 50.000) 


donne e politica 

fondata nel 1969 
diretta da L. Trupia 


bimestrale 

abbonamento annuo L. 18.000 
(estero L. 23.000) 
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critica marxista 

fondata nel 1963 

diretta da A. Tortorella e A. Za nardo 


bimestrale 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 


- " ".%■ X K ^ ; •• ■■■ > ' y , ' - ' ; V 

».v 

-< •:">' ^V v ' ; * : .c- : I 


»• r- « 

1;..? 


STUDI 










Ihttg^niMkoMflifmntfAnM 

^I rOTiKto ec qwow ta i ” 0 ***** rtMni 
L Kwl i n di inwn to m WBC 


xmsiA itMESTsaiz 

DExnstmno cawoa 


• " ^ "i "j'A; 


democrazia e diritto 

fondata nel 1960 

diretta da P. Barcellona, F. Bassanmi, 
L. Berlinguer, M. Bruiti (direttore), 

G. Cotturri, G, Ferrara, G. Pasquino 
bimestrale 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 
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studi storici 

fondata nel 1959 

diretta do F. Barbagallo (direttore), 

G. Barone, R. Comba, G. Dona, 

A. Giardino, L. Man goni, G. Ricuperati 
trimestrale . 

abbonamento annuo L. 32.000 
(estero L. 44.000) 






nuova rivista internazionale 

fondata nel 1958 
diretta da B. Bernardini 


mensile 

abbonamento annuo L. 38.000 
(estero L. 52.000) 


I versamenti possono essere effettuati sul ecp n. 502013 o a mezzo vaglia postale o assegno bancario intestati a Editori Riuniti Riviste, Via Serchio 9/11 • 00198 Roma 

Per informazioni: Editori Riuniti Riviste - tri. 06/866383 






























































GIOVEDÌ 

2 GENNAIO 1986 


l’Unità 


Ieri a Roma 


minima 7* 


15 





È scesa la «febbre del botto». Nonostante l’Immancabile 
comparsa degli ultimi giorni nelle rivendite (autorizzate o 
meno) di razzi, petardi e altri tipi di fuochi artificiali, que- 
sfanno i romani sembrano aver messo fine a un’usanza tra* 
dlzlonale quanto si vuole, ipa incivile e soprattutto pericolo* 
slsslma. La netta Inversione di tendenza che ha privilegiato 
Innocui bengala a scapito di petardi potenti come piccole 
bombe, è confermata dai primi dati raccolti Ieri dalla questu* 
ra. L'anno scorso l feriti furono una sessantina, l’altro Ieri 
notte Invece solo ventldue persone sono state ricoverate In 
ospedale; DI questi 11 più grave è un giovane di 24 anni, 
Giovanni Danieli. DI ritorno da una festa In casa di amici, 
dove aveva trascorso la serata con la fidanzata, ha raccolto In 
via della Magllana un petardo abbandonato accanto alla sua 
macchina: l'ordigno, Inesploso, è scoppiato nel giro di pochi 
secondi spappolandogli la mano destra. Trasportato al San 
Camillo 1 medici lo hanno giudicato guaribile In sessanta 
giorni. 

Tutti gli altri non versano In gravi condizioni tant’è che 
molti, ricevute le prime cure dal sanitari, sono già stati di¬ 
messi. Un calo sensibile, dunque, e un Capodanno tutto som¬ 
mato abbastanza traquillo. «Segno che — sostiene non senza 
soddisfazione un funzionario di polizia — abbiamo fatto un 
buon lavoro prima di Natale». E In effetti l’opera di preven¬ 
zione avviata per l’occasione dal questore di Roma e dal 
Comando del carabinieri all’inizio di novembre ha avuto ef¬ 
fetto. Più di settecento chili di esplosivo erano stati seque¬ 
strati nel giorni prima delle festività. Un duro colpo al mer¬ 
cato nero del tric e trac era stato inferto inoltre dagli agenti 
della squadra mobile con il ritrovamento in un negozio di 
quadri e cornici di una vera e propria santabarbara correda¬ 
ta di pistole lanciarazzi. Inutile aggiungere che 11 proprieta¬ 
rio del locale è stato arrestato. 

Ma se nella Capitale 11 bilancio della notte di San Silvestro 
non è allarmante non altrettato si può dire per la provincia: 


ROMA 


REGIONE 
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Ventidue persone in ospedale: grave un giovane colpito a una mano da un petardo 

Tanti botti ma meno feriti 


Rispetto allo scorso anno diminuite le vittime 
dei «mortaretti» -1 romani invertono un’usanza 
pericolosa: sì ai bengala» no alle mini-bombe 
Strade pulite e poco lavoro per i netturbini 



Tanti auguri Alessio 
primo nato dell’anno 


Nato sotto il segno della Cometa di Hallcy festeggerà il suo 
quattordicesimo compleanno quando inizierà la festa più gran¬ 
de per l’ingresso del nuovo millennio. Si chiama Alessio e pesa 
tre chili e 250 grammi il primo nato dell’anno a Roma. È venuto 
alla luce trenta minuti dopo la mezzanotte all’ospedale San 
Giacomo, primo figlio di Katla Maria Di Lodovico, 24 anni, e di 
Angelo Atzeri, 28 anni, che al San Giacomo lavora come ausilia¬ 
rio. li primo nato è quindi un maschio, come Daniele Assogna Io 
scorso anno, anch’egli (incredibile coincidenza) figlio di un ausi¬ 
liario ospedaliero. L’ottima salute di Alessio e della sua mamma 
sono, quindi, le prime buone notizie che ci ha portato l’Ottanta- 
sei. Speriamo se ne possano registrare moltissime altre per Ro¬ 
ma e per questo suo primo neo cittadino. Intanto al piccolo 
Alessio andrà il tradizionale omaggio del sindaco per il «primo 
nato», consistente in un corredino. 



a Viterbo due persone sono state medicate per ustioni, un’al¬ 
tra è rimasta ferita a un occhio per lo scoppio di un petardo. 
A Civitavecchia due giovani sono stati ricoverati in ospedale 
per le ferite riportate alle mani dall’esplosione dei botti. Non 
sono mancati gli episodi di teppismo. A Cellere un piccolo 
centro del Viterbese una carica esplosiva ha fatto saltare in 
aria una fontana eretta in una piazza dedicata al generale 
Dalla Chiesa. 

Numerosi sono stati gli incidenti stradali che hanno ri¬ 
chiesto l’intervento massiccio del vigili urbani, mentre il 
nuovo anno ha di fatto cancellato anche un'altra deprecabile 
usanza: quella del lancio dalle finestre degli oggetti più vari. 
Le squadre speciali di netturbini Istituite per liberare le stra¬ 
de hanno avuto meno lavoro del previsto. Chi ha deciso di 
restare in casa o di recarsi da parenti o conoscenti brindare 


Insieme allo scoccare della mezzanotte evidentemente ha re¬ 
sistito non solo al «fascino» del botti pericolosi ma anche a 
uello del «cocci». Così, col passare delle ore il contingente 
egli adetti alle pulizie delle vie si è assottigliato e tre spazzi- 
ni sono stati sollevati dall'incarico, visto che c’era ben poco 
da pulire. 

Il giorno di San Silvestro si è trasformato infine in un’oc¬ 
casione di attenzione e solidarietà per l’amministrazione ca¬ 
pitolina verso anziani, emarginati e tossicodipendenti. Nella 
mattinata il sindaco Signorello accompagnato dall’assessore 
all’assistenza sociale Gabriele Mori ha fatto visita alla comu¬ 
nità terapeutica «La Cometa» alla Massima dove una ventina 
di ex tossicodipendenti sono sottoposti a una terapia riabili¬ 
tativa e di relnserimento. Subito dopo il sindaco e l’assessore 
si sono recati in un centro anziani. 

v. pa. 


L’auto si schianta contro un camion: 
uccisi 4 giovani, tornavano dalia festa 

L’incidente è avvenuto alle porte di Terracina, in località Ponte Maggiore - Illeso il conducente dell’altro mezzo 
Non si conosce la dinamica dello scontro - Pare che l’auto dei ragazzi abbia sbandato - Erano di Sora 


Il piu grande aveva 21 an¬ 
ni e tornavano dal veglione. 
Quattro ragazzi sono rimasti 
uccisi in un incidente strada¬ 
le avvenuto all'alba del nuo¬ 
vo anno alle porte di Terracl- 
na. È accaduto in località 
Porta Mgglore, esattamente 
al km 93+100.1 quattro gio¬ 
vani erano a bordo di un’au¬ 
tomobile, un'Alfasud, con la 
quale si erano recati a un ve¬ 
glione di fine anno In un lo¬ 
cale della via Fiacca sul lito¬ 
rale. Non si sa ancora per 
quale causa ma ad un certo 
punto l’automobile è andata 
a scontrarsi con un camion¬ 


cino che procedeva dalla 
parte opposta. I giovani sono 
morti all'istante mentre li 
conducente del camioncino i 
rimasto miracolosamente il¬ 
leso. 

Rodolfo Nardone, 21 anni, 
alla guida dell’Alfasud, Raf¬ 
faele Iolme, 20 anni, Gian¬ 
franco Paradisi, 19, Ciro Pe- 
tricca 21 anni abitavano tut¬ 
ti a Sora In provincia di Pro¬ 
sinone. 1 primi due erano al¬ 
la ricerca di un lavoro, Gian¬ 
franco Paradisi era impiega¬ 
to Invece come ragioniere, 
mentre Ciro Petricca era 
odontotecnico. Il conducen¬ 
te del camioncino Paolo Ma¬ 


ser, 24 anni, è di Pontlnla e 
trasporta il latte dalle fatto¬ 
rie del luogo alla centrale di 
Terracina. 

«Conosce la strada a me¬ 
moria — ha raccontato per 
telefono la moglie del giova¬ 
ne, Patrizia Vlgnarelli —. 
Ogni mattina raccoglie in¬ 
fatti il latte dalle stesse fat¬ 
torie del dintorni e poi Io tra¬ 
sporta alla centrale. Non gli 
era mai capitata una cosa 
del genere...». 

Padre di una bambina di 3 
anni, Paolo Maser aveva tra¬ 
scorso la sera dell’ultimo 
dell’anno molto tranquilla¬ 


mente, visto che l’indomani 
si sarebbe dovuto svegliare 
all’alba come sempre per 
mettersi al lavoro. 

Come è potuto accadere il 
gravissimo incidente? I ca¬ 
rabinieri di Terracina stan¬ 
no verificando ogni indizio, e 
anche se è presto per definire 
con chiarezza la dinamica, 
sembrerebbe che l'incidente 
sla stato provocato da uno 
sbandamento dell’Alfasud 
che avrebbe invaso la corsia 
opposta. 

Il tratto è rettilineo — 
hanno spiegato 1 carabinieri 
— e invita a correre. Forse il 


ragazzo, stanco e assonnato, 
ha pigiato sull’acceleratore 
per arrivare prima a casa? O 
forse proprio un colpo di 
sonno lo ha tradito? In qua¬ 
lunque modo sia andata i 
quattro giovani hanno paga¬ 
to caro il loro desiderio di di¬ 
vertirsi e accogliere in ma¬ 
niera diversa dal solilo il 
nuovo anno. Non si può ri¬ 
manere a Sora — si saranno 
detti — meglio cercare un lo¬ 
cale. ballare e ridere. Al ri¬ 
torno c’era però la morte in 
agguato. E quella voglia di 
divertirsi si è spenta per 
sempre. 



Quattordicenne muore 
nella vasca da bagno 

Morto nella vasca da bagno a quattordici anni, pro¬ 
babilmente colto da un malore, mentre la madre ten¬ 
tava invano di sfondare la porta. Così è finita la giova¬ 
ne vita di Giampaolo Falqul nella mattina deU'ultimo 
dell’anno. Il ragazzo, che viveva In via Rutilio Nama- 
ziano al centro di Ostia, con la madre (1 genitori erano 
separati da tempo) intorno alle 13,30 ha deciso di fare 


un bagno. 

È passato del tempo e la madre, non vedendolo usci¬ 
re, lo ha chiamato senza ottenere risposta. Dopo alcu¬ 
ni inutili tentativi di sfondare la porta, che era chiusa 
daU’interno, la donna ha chiamato 1 carabinieri che 
sono giunti In via Namaziano insieme ad una ambu¬ 
lanza dell’ospedale Sant’Agostino. 

La porta è stata aperta, ma per Giampaolo Falqui 
era troppo tardi. È stato trasportato al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale dove ne è stato registrato il decesso 
prima di mettere la salma a disposizione dell'autorità 
giudiziaria: sarà ora l’autopsia ad accertare le cause 
della morte, che tutto farebbe presuppore essere acci¬ 
dentali. 


Si getta nel vuoto 
dal ponte di Ariccia 


Anche stavolta c’è chi ha scelto 1’ultimo giorno del¬ 
l’anno per mettere fine alla sua vita. 

Un uomo di 37 anni si è ammazzato ad Ariccia, una 
signora di 35 a Roma. 

11 primo ha scelto il ponte di Aricela, il cavalcavia 
«del suicidi» secondo la triste fama che si è conquista¬ 
to. Si chiamava Giovanni Nicolella e viveva assieme 


ai genitori. Da tempo soffriva di crisi depressive che 
queste giornate di festa devono aver acuito maggior¬ 
mente. 

I genitori non hanno sospettato di nulla quando è 
uscito per una passeggiata, anzi sembrava più disteso 
del solito. Invece aveva preso la tragica decisione. È 
salito sul cavalcavia in un momento in cui non passa¬ 
va nessuno e si è lanciato nel vuoto. Un volo di sessan¬ 
ta metri e poi la morte trovata sul greto del ruscello. 

Ha scelto i barbiturici per farla finita, invece. Maria 
Giulia Caporaletti, di 35 anni, nubile, residente nel 
centro. I parenti l’hanno trovata morta in soffitta do-, 
po averla cercata invano per tutta l’abitazione. Ac¬ 
canto a lei le pillole che le hanno provocato la morte. 


Avolo 
d’angelo 
in omaggio 
al 1986 

Fedele alla tradizione, come 
ogni anno, il «fiumarolo» Spar. 
taco Bandini, si è tuffato a volo 
d’angelo da Ponte Cavour. 
Questa volta ad affiancarlo nel 
festeggiamento del Capodanno 
romano, oltre al suo «discepolo» 
Aldo Corrieri, c’era un ospite 
jugoslavo, arrivato direttamen¬ 
te dalla Serbia. 

Professore di educazione fì¬ 
sica, il giovane Abas Rss'janin, 
è famoso a Mostar, altra città 
con un altro famoso ponte, per i 
suoi tuffi e l’altro anno, dopo 
aver visto in televisione come 
Roma festeggia il Capodanno, 
ha deciso di venire. 

Alle 11,55 precise ieri matti¬ 
na, alla spalletta di Ponte Ca¬ 
vour si sono dunque ritrovati il 
veterano settantaquattrenne 
Bandoni, il trentaquattrenne 
Corrieri e Abbas di 24 anni. Na¬ 
turalmente per ospitalità i due 
romani hanno ceduto il passo al 
nuovo venuto che ha avuto il 
privilegio di lanciarsi per pri¬ 
mo. Intorno la solita folla incu¬ 
riosità e assonnata di romani e 
nel fiume decine di canoe pron¬ 
te alla successiva regata. In ra¬ 
pida successione i tre si sono 
tuffati fra i battimani e gli scat¬ 
ti dei fotografi e hanno poi po¬ 
sato per la foto ricordo. 

Per lo jugoslavo tuttavia la 
piena riuscita dell’impresa for¬ 
se non ha cancellato la brutta 
impressione ricevuta appena 
sceso dal treno, quando gli han¬ 
no portato via il portafoglio. 


Dal nostro corrispondente 

RIETI — « Emergenza ». Non 
è una parola grossa la rapina 
del territorio e Io sperpero 
del centro storico, le lottizza- 
zlonl corsare e II •cemento di 
Stato• ne giustificano piena¬ 
mente l’uso, nella provincia 
di Rieti. Carta (ovvero pro¬ 
getti) e fatti parlano, pur¬ 
troppo. Ed 11 colpo d’occhio 
su quanto accade In queste 
settimane non è meno elo¬ 
quente. 

Cominciamo col •Lungo- 
velino» (In realtà una prosai¬ 
ca tangenziale che raggiun¬ 
ge la statale Salarla, a sud- 
ovest del capoluogo), un asse 
per 11 quale presto partiran¬ 
no I lavori e che si presenta 
•In Irriducibile contrasto con 
qualsiasi progetto di valoriz¬ 
zar] ne ambientale del nu¬ 
me», come hanno denuncia¬ 
to, chiedendo la sospensione 
dtU'appalto, Italia Nostra e 
Lega Ambiente. AU’altera- 
zlOne del sistema acqua-ter¬ 
ra si coniugherà. Infatti, an¬ 
che un rovinoso processo di 
urbanizzazione indotta nelle 
zone agricole adiacenti, d'al¬ 
tro canto confermando che 
non esiste un disegno coe¬ 
rente di viabilità urbana ed 
extra-urbana. 

Ma c’è anche dell’altro, a 
proposito del fiume Velino. 
Per esso, dietro la porta, c’è 
•un goffo maquillage ». SI 
esprime così II •Comitato 
Stato-Regioni del Tevere », Il 
riferimento i al plano di di¬ 
fese Idrauliche dal costo di 
oltre trenta miliardi di lire 
che è destinato (in misura 
maggiore o m Inore: dipende¬ 
rà dalla sensibilità del pro¬ 
gettista che si affermerà 


nell'appalto-concorso)adar- 
tinclalizzare il braccio citta¬ 
dino del fiume, assemblando 
sulle sponde (da cui sarà 
sfrattalo II martln pescatore 
e tutto un mondo animale) 
opere quali argini, passerelle 
e sovvertendo l'attuale sim¬ 
biosi urbanlstfco-fluvlale. Il 
tutto col pretesto delle piene, 
un pericolo Inesistente da un 
cinquantennio. Del proble¬ 
ma vero del Velino — le ope¬ 
re di arginatura e profilatura 
del fondo In corsoa monte — 
nessuno fa cenno. Ancora un 
altro motivo d’ansia: Giorgio 
Nebbia, l’esperto che rappre¬ 
senta Il Comune nella Com¬ 
missione giudicatrice del¬ 
l’Appalto, non viene Invitato 
alle riunioni Insomma, si 
può davvero capire la carica 
di preoccupazione e frustra¬ 
zione con cui le organizza¬ 
zioni protezionistiche conti¬ 
nuano a proporre di fare del 
Velino un grande parco flu¬ 
viale. 

Un po’meglio sta andando 
per 1 laghi reatini. Il •Lungo» 
ed II •Rlpasottlle». La legge 
regionale •AngeletU » ne ha 
fatto una riserva naturale, 
mettendoli al riparo dalle 
manomissioni piu scriteriate 
attraverso un sistema di vin¬ 
coli differenziati e per nulla 
vessatori. Per gli agricoltori 
si schiude la possibilità di 
accedere a finanziamenti e 
di sviluppare la cosiddetta 
•agricoltura biologica». Una 
misura di tutela ambientale 
finalmente provvida, effica¬ 
ce, attenta agli equilibri so¬ 
cio-economici Eppure le 
reazioni di taluni Comuni 
del Consorzio di Bonifica, 
purtroppo del Psl e di altri 
occasionali detrattori sono 
state tutt’altro che benevole. 


Nuove speculazioni lungo il Velino e al Terminillo 





cH cemento: scatta 
■'«emergenza verde» 

Presto partiranno i lavori per ima tangenziale accanto al fiume a 
coi si vogliono apporre argini - SOOmila metri cobi a Campoloniano 




Era, per tutti costoro, l’occa¬ 
sione per scagliarsi. Insieme, 
contro la legge istitutiva del¬ 
la riserva, la •Galasso» ed I 
decreti ministeriali di vinco¬ 
lo della Piana (maggio ‘85), e 
non se la sono lasciata scap¬ 
pare. 

Se tutta questa legislazio¬ 
ne ha messo In mora 11 Pro¬ 
getto dell’Enel perlo sfrutta¬ 
mento in chiave Idroelettrica 
del bacini lacustri ed 11 plano 
per l’Irrigazione patrocinato 
(con sempre minore convin¬ 
zione, perla verità) dalla Re¬ 
gione, non sono Invece fuga¬ 
ti I pericoli legati alla realiz¬ 
zazione, nel bel mezzo dell’A¬ 
gro Reatino, di un peniten¬ 
ziario (unica consolazione, la 
recente assicurazione di 
MartlnarsolU non sarà un 
supercarcere) e di un’auto¬ 
strada, la •Rletl-Teml*. Per 
quesVultlma, però, sono fi¬ 
nalmente In atto delle valu¬ 
tazioni di impatto ambienta¬ 
le destinate ad avere conse¬ 
guenze sul tracciato e sul- 
Tamplezza della carreggiata. 
È nato anche un Comitato 
per sostenere la necessità di 
un percorso alternativo. L’e¬ 
gida i del Wwf. 

Ma U grosso delle contrad¬ 
dizioni si concentra nel terri¬ 
torio del capoluogo, che si 
prepara a subire una nuora, 
gigantesca lottizzazione, 
una crosta di 500.000 metri 
cubi di condomini rivestirà 
l’area di Campoloniano, al 
piedi del Terminillo. DI ri¬ 
considerare la pratica nella 
sua Interessa parlano però I 
consiglieri regionali del Pel 
Pienoni e Cavallo, mettendo 
In evidenza le ragioni di me¬ 
rito che ne tanno un colabro¬ 
do giuridico In una interpel¬ 
lanza al Presidente della 


Giunta Regionale e all’as¬ 
sessore all’urbanistica. Le 
ragioni che consigliano un 
riesame della lottizzazione 
sono le sfesse che ne minano 
la legittimità: non tutti 1 pro¬ 
prietari delle zone intercluse 
hanno siglato la domanda; la 
documentazione è lacunosa, 
pareri vincolanti non sono 
stati acquisiti, si riscontrano 
retrodatazioni sospette, ecc^ 
gli standards urbanistici so¬ 
no lungi dall’essere rispetta¬ 
ti, mentre sono state variate 
alcune destinazioni di aree; 
Campoloniano non figura 
Inserito nel plano plurienna¬ 
le di attuazione ed alcune 
delle norme di attuazione del 
Prg sarebbero state violate, e 
ria di questo passo. 

E se la città nuova nasce 
sotto una cattiva stella, per 
quella vecchia gli auspici so¬ 
no addirittura pessimi lì 
plano di recupero è di là da 
venire ed 11 presente è pun¬ 
teggiato da scempi come II 
recente abbattimento della 
canonica dì S. Nicola con la 
sistemazione a parcheggio 
del piazzale circostante. SI è 
dato così un definitivo colpo 
di spugna all’antico percorso 
di bordo del fosso difensivo 
di Voto de ’ Santi, una delle 
matrici formali principali 
della città antica. Un Inter¬ 
vento maldestro — quanto¬ 
meno — ed • abusivo ». Alme¬ 
no perla Lega Ambiente che. 
In un esposto-denuncia, ha 
rivelato che l’illegittimità ri¬ 
siede nella mancata adozio¬ 
ne di un plano partlcotareg- 



plano regolatore. 

Cristiano R. Eufbrbfo 



































Appuntamenti 


• CORSO D’INTRODUZIO¬ 
NE AL PERSONAl COMPU¬ 
TER — La sezione del Pei 
Quarto Miglio, via Persio 16, 
organizza un corso d'informati¬ 
ca: introduzione al personal 
computer e programmazione 
basic curato da ingegneri pro¬ 
grammatori della cooperativa 
Abaco. Per informazioni rivol¬ 
gersi in sezione il lunedi, merco¬ 
ledì o venerdì dallo 17 Bile 
19,30. Tel. 7994185. 

• ARCO DEGLI ARGENTA¬ 
RI — Sono aperti i cantieri del¬ 


l'Arco degli Argentari (sotto il 
campanile della chiesa di S. 
Giorgio in Velabro, nei pressi 
dell'arco di Giano). Completato 
il restauro delle superficie la so- 
praintendenza archeologica ha 
disposto l'apertura al pubblico 
dalle 10 alle 13. 

• PIAZZA NAVONA — In 

occasione del Natale e dell'Epi¬ 
fania la I circoscrizione ha orga¬ 
nizzato a piazza Navona, una 
serie di spettacoli dedicati a 
bambini e ragazzi, con rappre¬ 
sentazioni teatrali, mostre, esi¬ 


bizioni di prestigiatori, mario¬ 
nette, clowns. Gli spettacoli 
proseguiranno fino a lunedi 6 
gennaio 1986. 

• MOSTRA DEI PRESEPI 

— 10* mostra internazionale 
dei presepi. Grazie al gemellag¬ 
gio con la mostra dei presepi di 
Arles si potranno ammirare 
presepi francesi. Sale del Bra¬ 
mante in piazza del Popolo, si 
entra dalla rampa del Pincio. La 
mostra resterà aperta fino al 6 
gennaio con orario continuato 
dalle 9,30 elle 20. 


Mostre 


0 CONVENTO OCCUPATO - Via del Colos¬ 
seo, 61: Ars erotica, una raccolta di copie e 
calchi di opere erotiche greche e romane, pubbli¬ 
cate in catalogo con un saggio di Dacia Marami. 
Prorogata fino al 26 gennaio con il seguente 
orario: lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì oro 15-20; sabato e domenica ore 10-20. 
0 PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi - 
La Scine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte¬ 
dì e giovedì anche 17, 19,30, lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 

0 CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar- 
chitettura: mostra di bozzetti o disegni di Giu¬ 
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedi e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 15 gennaio. 

0 LE BANCHE E L'ARTE. La manifestazione, 
la prima in Italia, si propone di far conoscere ad 
un vasto pubblico una parte molto significativa 
del grande patrimonio di proprietà delle banche 
italiane. Tra gli autori presenti Filippo Lippi, Gio- 


Tacciimo 


vanni Bellini, Alvise Vivarini, Rutilio Manetti. Fino 
al 5 gennaio. 

0 SCAVI E MUSEI. E in vigore il nuovo orario 
degli istituti della Sovrintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiusi lunedì. Museo delle Navi a Fiumi¬ 
cino ore 9-14. Sepolcreto Isola Sacra 9-13 
(chiusi lunedi). A Roma Museo dell’Alto Medioe¬ 
vo sabato e domenica ore 9*14, martedì e saba¬ 
to visite per scuole. Museo della via Ostiense ore 
9-14 (chiuso domenica). 

0 I PIANETI, è aperta presso l'osservatorio di 
Monte Porzio Catone una mostra didattica di 
Astronomia. Per informazioni dottor G. Monaco. 
Tel 9449019. 

0 PALAZZO VENEZIA ~ Ingresso da via del 
Plebiscito, 118 - Franco Gentilini (1909-1981) 
Mostra antologica fino al 14 febbraio 1986. Tut¬ 
ti • giorni compresi i festivi da lunedì a sabato ore 
9-14; mercoledì ore 9-18; festivi ore 9-13. 

0 PALAZZO BARBERINI (via Quattro Pon¬ 
tone 13, tei. 4754591). Mostra Laboratorio di 
restauro. Ingresso gratuito. Orario: dal lunedi al 
sabato 9-14, domenica e festivi 9-13. 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


La polizia cerca i due ragazzi che hanno sparato contro Roberto Petrolio 


Ancora grave il negoziante 
ferito durante una rapina 

Mantenuta la prognosi riservata - L’assalto la sera dei 30 nel locale di alimentari al- 
l’Eur - Tre colpi di pistola - Il tragico precedente di Isabella Quaglierl uccisa ai Parioli 


Non è stata ancora sciol¬ 
ta la prognosi per Roberto 
Petrolio, Il commerciante 
ferito lunedì sera all’Eur 
da un rapinatore che ave¬ 
va assalito 11 suo negozio. 
Colpito all’addome, al pet¬ 
to e alla coscia destra da 
tre proiettili, il negoziante 
è ricoverato ancora all’o¬ 
spedale Sant’Eugenio In 
condizioni stazionarie. 
Nessuna novità sul piano 
delle indagini. GII agenti 
del commissariato «Espo¬ 
sizione» sono al lavoro e in¬ 
dagano nel mondo della 
droga e della piccola delin¬ 
quenza. Ma al momento 
hanno pochi indìzi nelle 
mani. Il gravissimo episo¬ 
dio, come si ricorderà, è 
avvenuto l’altra sera nel 
negozio «Il Mercatino», in 


via Divisione Torino, al¬ 
l’Eur. Era ora di chiusura e 
nel locale, un mini-mar¬ 
ket, c’erano ormai pochi 
clienti. Improvvisamente 
due giovani, 11 volto coper¬ 
to da passamontagna, en¬ 
trano con le armi spianate. 

■Apri la cassa, sbrigati» è 
l’ordine che uno dei due dà 
al commerciante. L’uomo 
si accinge ad eseguirlo ma 
forse le mani gli tremano 
oppure c’è un difetto nella 
cassa perché questa non si 
apre. I rapinatori temono 
un Imbroglio e allora senza 
perdere tempo sparano. 
Non uno ma tre colpi, e 
tutti e tre vanno a segno. 
L’uomo si accascia dietro il 
bancone mentre 1 clienti 
lanciano un urlo. A questo 
punto per i rapinatori non 


c’è altra via che la fuga: Il 
bottino è perso, perlomeno 
bisogna evitare la galera. 
Scappano, e dopo qualche 
secondo si sente uno stri¬ 
dio di gomme e un'Alfa 33 
azzurra si vede passare di 
corsa. 

Roberto Petrello viene 
trasportato all’ospedale e 
operato: i sanitari, anche 
se non hanno ancora sciol¬ 
to la prognosi, non dispe¬ 
rano di salvarlo. 

SI conclude così l’enne¬ 
simo assalto al negozio, 
obiettivo relativamente 
semplice per una banda di 
giovani rapinatori la cui 
unica «strategia» è quella 
di scegliere l’ora adatta, 
quella della chiusura, 
quando restano pochi 
clienti e quindi la «faccen¬ 


da* dovrebbe risolversi con 
minori rischi. Ma soprat¬ 
tutto l’ora In cui la cassa è 
più piena. 

Un’altra caratteristica 
di queste rapine al negozio 
è la particolare ferocia con 
la quale 1 rapinatori reagi¬ 
scono. Al Parioli una setti¬ 
mana fa fu uccisa con un 
colpo alla testa una giova¬ 
ne madre con la bambina 
in braccio. Anche allora 11 
rapinatore temette una 
reazione e senza pensarci 
troppo spinse il grilletto 
della pistola. È questa fe¬ 
rocia che secondo gli In¬ 
quirenti «firma» tali azioni 
e lascia supporre che av¬ 
vengano nel mondo della 
tossicodipendenza. Anche 
la scelta dell’obiettivo, 11 
negozio appunto, dovrebbe 
portare alla stessa pista. 


GIOVEDÌ 
2 GENNAIO 1980 


Cadavere di un americano 
trovato in un appartamento 

Il cadavere In avanzato stato di decomposizione di un 
americano, Michael Ward, è stato trovato Ieri mattina in 
un’abitazione di via della Cava Aurella, nel quartiere 
Aurelio. È stato un inquilino del palazzo, che aveva av¬ 
vertito cattivo odore, a chiamare la polizia. 

Ward, che viveva da solo In un appartamento In gran¬ 
de disordine e pieno di sporcizia, dovrebbe essere morto 
da circa una settimana. Apparentemente 11 decesso è sta¬ 
to provocato da un malore poiché non sono evidenti se¬ 
gni di lesioni. La causa della morte sarà comunque stabi¬ 
lita dall'autopsia. 

Ferita dall’ex convivente: 
ora è fuori pericolo 

Dovrebbe essere ormai fuori pericolo, dopo un’opera¬ 
zione chirurgica compiuta In nottata all’ospedale Forla- 
ninl di Roma, Maria Russo, la bldella di 38 anni ferita a 
colpi di pistola l’altro ieri a Terraclna dall’ex convivente. 
La donna, colpita alla testa e al torace era apparsa in 
Imminente pericolo di vita. 

Achille Scarsellettl, 63 anni, dopo 11 fallimento del pri¬ 
mo matrimonio, dal quale aveva avuto tre figli, si era 
unito una ventina di anni fa, a Maria Russo dalla quale 
aveva avuto sei figli. Due anni fa però la convivenza si 
era interrotta. L’altro ieri Scarsellettl è andato a cercare 
Maria Russo, probabilmente per cercare di convincerla a 
ritornare con lui. Ha trovato la donna In casa di parenti 
In via De Amlcls. Tra 1 due c’è stata un’aspra discussione 
conclusa quando 11 pensionato ha impugnato una pistola 
di piccolo calibro con la quale ha sparato diversi colpi 
contro la donna. Una figlia della coppia ospite, Lucia, 16 
anni, è stata colpita di striscio da un’altra pallottola. 
Achille Scarsellettl, arrestato per duplice tentato omici¬ 
dio, è stato interrogato Ieri dal sostituto procuratore Lui¬ 
gi De Angelis. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
450663 (giorno), 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 


va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Sa’ario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Euf 1924: Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769. 

Lutti 

La sezione forte Prenestino è vicino 


al compagno Guido Sicigniano del 
comitato direttivo per la tragica 
scomparsa in un incidente stradale 
della moglie Palmina e dei figlio Car¬ 
mine. 

• • • 

È morto il compagno Fausto Molto* 
ni. Alla moglie e ai figli (e condoglian¬ 
ze fraterne della sei. Nuova Tuscola- 
na e dell'Unità. 

Sottoscrizione 

tn memoria de) compagno Dante 
Cricchi (a figlia e i nipoti sottoscrivo¬ 
no 100 mila lire per l'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 



canale 59 , GBR 


canale 47 


9.30 Cartoni animati; 12 Senorita Andrea, teleno- 
vefa; 13 Primo piano flash; 13.25 Luisana mia. tele- 
novale; 14 Telegiornale; 14.20 Telefilm. Sherlock 
Holmes; 16 I cavalieri del cielo; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17.30 Telefilm «La grande barriera»; 18 Tele¬ 
film «La ruote della fortuna»; 18.30 Telegiornala; 
19 Telegiornale; 19.30 Speciale spettacolo; 20.36 
Video uno. telegiornale; 23.16 Telefilm, Tuttoggì; 

21.30 Luisana mia. telanovala; 23.15 Telefilm, 
«Tuttoggi»; 23.30 Prima visione; 24 Telefilm. 


7.30 Cartoni animati no-stop; 9 Telefilm «Militari di 
carriera»; 10.15 Film «Dottore nei guai»; 12 «Leo- 
nela». no vela; 13 Telefilm «Lobo»; 14 Speciale Cbr 
nella città; 14.30 Amministratori a cittadini; 16 
Cartoni animati no-stop: 17.30 Telefilm «Aloha Pa¬ 
radise»; 18.30 Telefilm «Leoneta»; 19.30 Cartoni 
eShogun»; 20.30 L'esperto consiglia; 21 L'altro 
sport; 21.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 22.30 Spe¬ 
ciale Gbr nella città; 23 Qui Lazio; 1 Telefilm «Lo¬ 
bo». 


Il partito 


Oggi 

Oggi alle 18 a MARINO, segreteria 
delle sezioni di Marino, S. Maria delle 
Mole. Frattocchie. Cava dei Selci e 
fontana di Sala. 

Venerdì 3 gennaio 

Riunione Comitato federale e Com¬ 


missione federala di controllo. Alle 
17.30 presso la sezione di Genzano 
centro, riunione congiunta del C.F. e 
della C.F.C. Ordine del giorno: lì Mi¬ 
sure di inquadramento della Federa¬ 
zione rese necessarie in questa fase 
eh lavoro. 2) Esame, discussione, ap¬ 
provazione bilancio consuntivo '85 e 
preventivo " 86 . 3) Ipotesi di svolgi¬ 


mento di una Festa nazionale o di 
Federazione monotematica sul tema 
dell'Ambiente. 4) Primi elementi di 
impostazione e preparazione del 
Congresso di Federazione e ulteriore 
precisazione su criteri, norme e rego¬ 
lamentazione dello svolgimento 
campagna congressuale (Cervi-Fred¬ 
da). 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L.N.C.eM. 

grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione evendtta 
00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 
TEL. (06) 788 08 02/78 66 75 



Il libro dell’anno 







nelle maggiori librerie 
della nostra regione 
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Festa 

nazionale 


de l'Unità 

sulla neve 


INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 


A CHI RIVOLGERSI: 

Comitato Organizzatore: Sondrio, via Parolo 
38, tei. (0342) 511.092 

Bormio, via Stelvio 10, dal 1° gennaio 1986, 
tei. (0342) 904.400. 

Bormio, Azienda di Soggiorno, via Stelvio 10, 
tei. (0342) 903.300. 

Ogni Federazione Provinciale del PCI (in parti¬ 
colare le Federazioni convenzionate con la 
Festa Unità Neve). 

Unita Vacanze Milano, viale Fulvio Testi 75. 
tei. (02) 64.23.557. 

Unità Vacanze Roma, via dei Taurini 19, tei. 
(06) 49.50.141. 

AGEVOLAZIONI: per l'uso del complesso 
termale e della piscina sconti particolari. 

SKI PASS: 3 giorni L. 35.000, 7 giorni L. 
60.000, 10 giorni L. 80.000. 

SCUOLA SCI: a prezzi convenzionati. 

NOLEGGI: a condizioni estremamente agevo¬ 
late in occasione della Festa. 

BUONO PASTO: per ospiti domenicali e per 
chi usufruisce delle 1/2 pensioni o dei risto¬ 
ranti in quota sono previsti i buoni pasto 
scontati. 

TRASPORTI: gratuiti per gli ospiti nell'area 
della Festa (Bormio, Valdidentro. Valfurva). 


Bormio 
9-19 gennaio 



COME CI SI ARRIVA 

CON IL TRENO 

Sulla linea Milano-Sondrio-Tirano sì scende 
alla stazione F.S. di Tirano (capolinea). All'ar¬ 
rivo funziona il servizio pullman fino a Bormio. 

CON L'AUTO 

La SS 38 che risale tutta la Valtellina sino a 
Bormio si collega con il sistema autostradale 
di Milano, attraverso la SS 36 


PREZZI 

CONVENZIONATI 


Pensione completa e 1/2 pensione (a persona) 
relativi ai rispettivi gruppi. Sconto del 10% per il 
terzo e quarto letto. Sconto di L 1500 per per* 
sona al giorno in stanza senza servizi. 

Per i gruppi, in albergo, una gratuità ogni 25 
persone. 


ALBERGHI 


A 1/2 pensione 
A pensione compì. 

B 1/2 pensione 
B pensione compì. 

C 1/2 pensione 
C pensione compì. 

D 1/2 pensione 
O pen si one compì. 

E 1/2 pensione 
E pensione compL 


3 soomi 
dai 9 al 12 

89.000 

112.000 

104.000 

129.000 

114.000 

140.000 

140.000 

168.500 

160.000 

190.000 


7 giorni 
dal 12 «119 

162.000 

213.000 

185.000 

245.000 

200.000 

260.000 

250.000 

315.000 

290.000 

360.000 


lOpni 
dal 9 al 19 

231.000 

304.000 

264.000 

350.000 

286.000 

371.000 

357.000 

450.000 

414.000 

514.000 


RESIDENCES 

prezzo per appartamento 


— 244.000 348.000 

270.000 386.000 
~ 378.000 540.000 


Sono inoltre disponibili appartamenti 
presso privati e camere in meubtò (solo 
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Fa i primi 
passi 
il parco 
Prenestino 

Costituito a Genazzano il comitato promoto¬ 
re » Interessati 21 comuni per 43mila ettari 

Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — SI è costituito a Genazzano 11 comitato pro¬ 
motore del parco suburbano dei monti Prenestinl. Sono 
state soprattutto due associazioni della zona, «Orchidea* 
di Cave e la sezione del Club alpino Italiano di Palestrina, 
a darsi da fare perché l'iniziativa, allo studio dal 1980, 
prendesse corpo. Una ventina l comuni interessati dal 
progetto, alcuni del quali hanno fatto pervenire al comi¬ 
tato una adesione formale sulle tesi generali. Quali gli 
obiettivi? Quello principale riguarda l’istituzione del 
parco o di riserve naturali, operando nel contempo per 
promuovere tutte le Iniziative per la «...tutela e migliora¬ 
mento delle bellezze naturali e ambientali comprese nel 
territorio del monti Prenestinl». 

Nello statuto, che poco prima di Natale è stato appro¬ 
vato dal comitato, vengono anche tracciate le prime ipo¬ 
tesi operative: si parla di convegni, gite, attività didatti¬ 
che, ricerche scientifiche e mostre sulla storia e la natura 
dell'Intera area stretta tra la via Tiburtina e la Casillna. 
Piena disponibilità alle iniziative delle associazioni pro¬ 
motrici del parco è stata data dall’amministrazione di 
sinistra di Genazzano. Innanzitutto 1 locali di Castello 
Colonna sono stati messi totalmente a disposizione del 
comitato ambientalista. «Il Comune — afferma il comu¬ 
nista Antonio Graziosi, sindaco di Genazzano — non ha 
dato solo un’adesione formale, ma ha pensato di parteci¬ 
pare In prima persona, ed ospitare in una sede le stesse 
sssoclazlonl ambientaliste». 

Il territorio Interessato dal progetto è molto vasto, ha 
una superficie che spazia da Zagarolo a Gallicano a Bel¬ 
iegra ed Olevano fino a Castel Madama, a pochi chilome¬ 
tri da Tivoli. Secondo 1 dati raccolti dalla Lega ambiente 
di Genazzano, 1 comuni interessati, per unita geografica 
e culturale, dovrebbero essere con precisione 21, per 
43.252 ettari di terreno, 4.885 dei quali coperti da boschi. 

«Si tratta dell’11,3% del territorio — dice Loris Bonac- 
clna della Lega ambiente — che rappresenta un discreto 
patrimonio ambientale da difendere assolutamente. Allo 
stato attuale in altre zone della provincia romana la su¬ 
perficie boscata si eleva di poco sopra il 2 o 3% dell'intero 
territorio. In particolare la nostra proposta e che venga¬ 
no costituite cinque o sei oasi protette. Il meccanismo di 
istituzione di un altro parco nella Regione mi sembra 
troppo lungo e dispersivo. Basta vedere in che situazione 
versa il parco dei monti Simbruini da anni costituito 
ufficialmente e ancora bloccato da burocrazia e resisten¬ 
ze politiche sla a livello locale che regionale». 

Nel 1970 il Cnr nel censimento dei biotopi, sottolineò 5 
zone da sottoporre a tutela. «Questo territorio va salva- 
guardato — dice Graziosi — non solo per i suol valori 
ecologici e artistici, ma anche per il fatto che la zona è 
meta di un buon turismo estivo, che l’istituzione di un 
parco suburbano potrebbe agevolare. Comunque ci au¬ 
spichiamo che tutte le altre amministrazioni interessate 
dal progetto Intervengano nel comitato in prima perso¬ 
na». 

Antonio Cipriani 
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Il 1985 ha segnato una nuova esplosione di rock e pop sulle scene romane 


Tanta musica che 'cerca casa’ 







La musica toma a riempire 
le notti romane con un’assidui- 
tà di cui non ci si pud che ralle¬ 
grare. Ma che, al tempo stesso, 
ripropone con sempre maggior 
affanno, l’annosa questione de¬ 
gli spazi. Da una parte si regi¬ 
stra una crescita esponenziale 
— e di grmsa qualità — della 
richiesta di musica del pubbli¬ 
co giovane, a Roma come nel 
resto d’Italia. Una domanda al¬ 
la quale gii impresari stanno ri¬ 
spondendo con una stagione 
che scoppia di proposte, di ogni 




D’accordo, la Befana non è 
scomparsa. Anzi, dopo un re¬ 
ferendum che ha commosso 
grandi e piccini per farla re¬ 
suscitare, è tornata più rin¬ 
galluzzita di prima. 

Afa è proprio la Befana che 
toma, metti nella sua terra 
di nascita che è piazza Na fo¬ 
na? O non è piuttosto II carro 
di una tradizione che si chia¬ 
ma ancora • Befana • ma In¬ 
vece ammucchia nel conte¬ 
nitore un magazzino di vol¬ 
garità consumistiche. Ivi 
compreso Babbo Natale che 
con la Befana non ha nulla 
da spartire dato che la vec¬ 
chia è tipicamente una pas¬ 
seggiatrice di tetti che non 
hanno mal conosciuto la ne¬ 
ve, mentre II «Babbo », pove- 


«Lo Studio», 
nuova scuola 
di formazione 
artistica 


•Lo Studio», scuola di forma¬ 
zione artistica, inizia la sua at¬ 
tività martedì 14 gennaio. Le 
sue finalità sono quelle dì av¬ 
viare gli allievi al lavoro indivi¬ 
duale fornendo loro le cono¬ 
scenze teoriche e pratiche ne¬ 
cessarie ad elaborare attiva¬ 
mente idee e concezioni creati¬ 
ve. Lo staff di insegnanti è 
composto da artisti di diverso 
orientamento e nazionalità; 

? |uesto fa si che dall’interazione 
ra i vari corsi e metodi gli allie¬ 
vi ricevano una informazione e 
preparazione più varia e com¬ 
pleta. Gli insegnamenti com¬ 
prendono il disegno, le tecniche 
pittoriche, l'incisione, classi di 
nudo, analisi storica e teorico- 
applicativa dell’arte. I corsi 
vengono tenuti anche in inglese 
e spagnolo. Per informazioni e 
iscrizioni ri al può rivolgere 
presso la segreteria della sede 
di viale Traitrvere 246 dalle 
or* 17 alle ore 20 del martedì e 
giovedì, oppure telefonando ai 
numeri 6689959 a 7555155. 


retto, non lo vedi?, è un 
ghiacciolo che mette freddo 
sla pure con neve all’ovatta. 
Dunque, ben tornata nostra 
signora la Befana, ma in 
quali pannit 

Su cento «casotti» che cir¬ 
condano Il teatrale ellisse 
della piazza, almeno sessan¬ 
ta non hanno nulla a che fa¬ 
re con te, con 11 presepio, gli 
angioli, le Madonne, I pastori 
ecc. J bambini, che nella fan¬ 
tasia mantengono intatta 
l’immagine di un simbolo 
che si affaccia tra I primi e 
tra I più puri nella comuni¬ 
cazione con l’esterno, certa¬ 
mente non possono •capire» 
una Befana che gioca al tiro 
a segno od offre pedalini, 
mutande e fazzoletti. 


Il «Grauco» 
riapre le 
porte a Mastro 
Giocatù 


Domani il Grauco dì via Pe¬ 
rugia, 34, riapre con la proiezio¬ 
ne dei film «L’albero di Giamal» 
di Narliev. Ma con la Befana 
arriva la strenna Grauco, che ri 
propone una nuova puntata 
della fortunata serie di anima¬ 
zione de «La bancarella di Ma¬ 
stro Giocatù». Quest’ultima 
opera, strutturata come le altre 
cinque su dei moduli che alter¬ 
nano momenti partecipativi a 
momenti di puro spettacolo, si 
intitola «Mastro Giocatù alla 
conquista de! tesoro nascosto» 
e si avvale del testo, regia e pu¬ 
pazzi di Roberto Calve e dei co¬ 
stumi di Sandra Colazza. 

Il Grauco contìnua cosi ad 
operare in quello specifico 
campo deU'ammazione teatra¬ 
le, che tanti entusiasmi suscitò 
nello scorso decennio, e che an¬ 
cora conserva intatta la tua ca¬ 
rica sperimentale, mostrandosi 
utilissimo strumento dì solleci¬ 
tazione della creatività non so- 
Io infantile, oltre che di piace¬ 
vole intrattenimento. Il mese di 
gennaio offre anche molti im¬ 
portanti film. 


Gli Alternai, l Vece!, I Ta- 
gllatesta sono ricordi ana¬ 
grafici di famiglie che con¬ 
tribuirono alla « nascita• del¬ 
la festa, fatta di vellutelll 
raccolti lungo le mura vati¬ 
cane, e fatta di « pupazzi » 
confezionati nelle fornaci del 
Trionfale. Sono le stirpi del 
« fornaciaii» che per devozio¬ 
ne, durante le festività nata¬ 
lizie, sospendevano li norma¬ 
le lavoro del mattoni, perde- 
dlcarst alla « cottura * del per¬ 
sonaggi per II presepio. Molti 
provenivano anche dall’Ac¬ 
qua Acetosa e dalla valle 
dell’Anlene, accendevano 1 
fuochi sul sampietrino sem¬ 
pre umido nelle lunghe notti 
Insonni consumate verso 
l’alba su un giaciglio Un- 



Un anno di proposte 
eccezionali, ma gli 
spazi non ci sono... 

Palasport e teatri tenda con un’acustica pessima 
Mancano spazi per un pubblico di 6-lOmila persone 
E intanto arrivano tutte le grandi star 


f ««A? ■■ •- cu. 
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Qui sopra Eric Clopton, a fianco II Palazzo dello Sport deJITurj 
che ò l’unica struttura a Roma in grado di ospiterò un concertol 
di un «big»; sotto, un’immagine di Sting che ò una delle propo-f 
ste forti delta stagione 1 
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Fine Young Cannibale, Lloyd 
Cole an Commptions, Depeche 
Mode, forse Elton John e tanti 
altri. Ma in stridente contrasto 
con questa eccellente «rosa» di 
proposte si continua a registra¬ 
re la mancanza di sale capaci di 
ospitare un pubblico tra le sei e 
le diecimila persone. Spazi già 
esistenti, come il Palasport (ca¬ 
pienza 15.000) o i teatri tenda 
(capienza 5-6.000), per la loro 
stessa struttura sarebbero ina¬ 
datti ad ospitare concerti, im¬ 
possibilitati a garantire una 
buona acustica, ma sono l’unica 
alternativa per i musicisti stra¬ 
nieri. 

Gli italiani, facilitati da una 
maggiore disponibilità di tem¬ 
po, stanno quasi tutti optando 


per la formula vincente di più 
serate consecutiva in un teatro 
a capienza ridotta: basti per 
tutti l’esempio di De Gregori, 
che ha addirittura dovuto ag¬ 
giungere altre tre serate, dal 21 
al 23 dicembre, per far fronte 
alla richiesta di biglietti. Bi¬ 
glietti il cui costo ormai si aggi¬ 
ra sulle 15.000 per i teatri ten¬ 
da, sulle 20.000 per il Pala¬ 
sport, fino a toccare punte in¬ 
torno alle 70.000, come per Ray 
Charles al Teatro Sistina. Spazi 
carenti, dunque, per un pubbli¬ 
co che invece cresce e si mostra 
molto più esigente di un tempo, 
propenso a dar più credito alla 
musica che al look: «Perché in¬ 
dubbiamente oggi c’è molta più 
cultura musicale» — afferma 
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didoveinquando 


Quando i «casotti» di Piazza Navona 
nascondevano i «regali» della Befana 


pmwisato dentro la barac¬ 
ca. 

La «Befana di piazza Na¬ 
vona» ha 114 anni essendo 
nata nel gennaio del 1872, 
quando cioè il mercato stabi¬ 
le che si teneva sulla piazza 
fu trasferito a Campo de* 
Fiori. Nel ’IOO II fantastico 
show per l’infanzia, si svol¬ 
geva nella vicina S. Eusta- 
chlo-Caprettari, e quando si 
trasferì a Navona l casotti 
aumentarono di numero, fi¬ 
no a 120 . 

Dalla metà di dicembre fi¬ 
no al primi di gennaio si ven¬ 
devano soltanto pupazzi, 
muschi ed altri articoli per il 
presepio, senza contamina¬ 
zioni merceologiche di sorta. 
Poi, dalla vigilia dell’Eplfa- 



Canto e pianoforte: interpreti 
e pubblico a tu per tu con l’opera 


Nel giro di pochi giorni, 
quattro opere: è il successo del¬ 
la Cooperativa «Teatro Lirico 
d’ìnizistiva popolare» — cui de¬ 
dichiamo le prime noterei!» 
musicali dell’anno nuovo — 
che ha appena concluso la sua 
stagione nell’ambito delie XIII 
Circoscrizione (Ostia, Cinema 
Acilia). 

Le opere sono: Elisir d’amo¬ 
re di Donizetti; Rigoletto di 
Verdi: Tosca di Puccini; Son¬ 
nambula di Bellini Diremmo 
che si tratti di un’attività im¬ 
portante. È tantissima a Roma 
la gente che ama il melodram¬ 
ma, e non è mai entrata nel 
massimo Teatro delia Capitale: 
l’Opera. 

La Cooperativa presenta Is 
sue esecuzioni nella veste più 
sobria e difficile: canto s piano¬ 
forte, e ti pubblico ascolta la 
opere nel modo più diretto, a tu 
per tu con gli interpreti 1 quali, 
o sono bravissimi o rischiano il 
disastro. Ma ti sono icgistnti 
su e c es ti notevoli 

D soprano Lèda Falcona — 
cantante degna di maggiori for¬ 


tune — ha splendidamente rea¬ 
lizzato le protagoniste femmi¬ 
nili di Tosca e Sonnambula, av¬ 
valendosi della partecipazione 
di Marco Rocchi (Cavaradossi) 
e Angelo Nardinocchi (Scar¬ 
pini, intensi e bravissimi Nella 
Sonnambula, pregevolissimo 
tenore è apparso Luigi Petroni, 
protagonista anche dell'Elisir 
d’amore, a fianco di Giovanna 
Menci (ora è a Palermo per La 
Rondini pucciniana) e Riccar¬ 
do Marcucri (Belcore). Vistoso 
è il contributo di Angelo Nardi- 
nocchi protagonista anche di 
un buon Righetto, insieme con 
la suddetta Giovanni Menci 
(Gilda), Stivano PaoliDo, un 
buon tenore napoletano (Duca 
di Mantova) e Pietro Meloni 
(Sparafuctie e Montatone). 
Buona prova ha dato 3 basso 
Vladimir Miarelll Dulcamara 
neH’EIwir, Angelotti e Sagre¬ 
stano nella Tosca. 

Al pianoforte ti sono appres¬ 
sati Antonio Sorgi (Tosca ed 
Elisir d’amore) e Am erigi Ta¬ 
rantino (Rigoletto e Sonnam¬ 
bula). Si tratta di cantanti 


Anna Bernardini della Colos- 
seum, organizzatrice della ras¬ 
segna Roma Soul e del concerto 
di Kid Creole — «La televisio¬ 
ne, i video, la proliferazione 
delle riviste musicali hanno 
creato una più ampia divulga¬ 
zione, quindi il pubblico è sen¬ 
z’altro più preparato. Un esem¬ 
pio illuminante, quello dei Le- 
vel 42, che non sono certo un 
gruppetto commerciale, ma che 
hanno portato inaspettata¬ 
mente più di quattromila per¬ 
sone al Tenda Pianeta». 

Piero Pasqua della Stage, 
che ha recentemente organiz¬ 
zato a Roma lo splendido spet¬ 
tacolo del chitarrista Paco De 
Lucia, aggiunge: «Un tempo 
c’era un unico pubblico, etero¬ 
geneo, che Beguiva un po’ tutto 
quel che gl» ai proponeva. Oggi 
ci sono almeno tre tipi differen¬ 
ti di pubblico: quello da disco¬ 
teca che va a vedere gruppi co¬ 
me i Propaganda; un gruppo 
più ristretto, che a Roma è di 
circa tremila persone, molto 
specializzato ed esigente che 
segue costantemente un tipo di 
proposte come Pat Mctkcny c 
Paco De Lucia; infine il grosso 
pubblico dei teenagers che ai 
mobilita per gruppi come gli 
Spandau Ballett, magari ac¬ 
compagnato dalle mamme. In 
genere, comunque, bisogna ri¬ 
conoscere — prosegue Pasqua 
— che la qualità si è chiara¬ 
mente abbassata anche se il 
prodotto medio è molto ben 
confezionato. La nostra politi¬ 
ca di programmazione, quindi, 
è altamente selettiva, anche se 
questo comporta una inevitabi¬ 
le lievitazione del prezzo dei hi- 
ghetti. Ma resto convinto — 
conclude Pasqua — che più che 
ad abbassare il prezzo del bi¬ 
glietto, bisogna pensare a mi¬ 
gliorare la qualità dei servizi, 
ad offrire i concerti nelle mi¬ 
gliori condizioni possibili». 

Anche per Riccardo Carote¬ 
nuto della Best Evento (Sting, 
Level 42, Go West): «Non si 
possono proporre dei fenome¬ 
ni, delle mode, ma gente che sa 
suonare, perché ò quello che 
rende. E come quando ti fa un 
investimento, ovviamente si 
punta sulla qualità a lunga du¬ 
rata. Quanto ai costi, noi fac¬ 
ciamo i prezzi più bassi d’Euro¬ 
pa, e d’altra parte gli spazi sono 
quel che sono: al Palasport an¬ 
che se metti 50.000 watt di am- 

E lificazione non risolvi i pro- 
lemi di acustica. L’abbiamo 
detto tante volte — prosegue 
Carotenuto —; ci vorrebbe 1 in¬ 
tervento deU’amministrazione, 
che invece sembra sorda; le isti¬ 
tuzioni qui in Italia arrivano 
sempre in ritardo sui bisogni 
della gente». 

Secondo Massimo Costa del¬ 
lo staff dell’Organizzeta di Da- 


Una immagine di 
Piazza Navona nel 
dicembre del 1963 


nla Uno a tutta Fiottava» si 
esponevano lgiocattoli e tut¬ 
to ciò che costituiva IIpacco- 
Befana. Dopo, fino all’ultimo 
giorno di carnevale, nel ca¬ 
sotti si dava spettacolo, con 
numeri di varietà e attrazio¬ 
ni anche al centro della plaz- 

Nel 1886 1 casotti deposita¬ 
ti in un magazzino munici¬ 
pale presero fuoco. E con 
quel fuoco sparì anche l’an¬ 
tico arredo della festa fatto 
di baracche tutte uguali, di¬ 
segnate a regola d’arte per 
non strìdere con l’ambiente 
barocco della piazza. Vor¬ 
remmo tanto, un altrìanno. 
Incontrare una Befana a 
piazza Navona, acconciata 
con casotti che l’assessorato 
alla cultura dovrebbe far co¬ 
struire, e con una scopa lun¬ 
ga lunga per cacciare chi . 
con lei, non ha niente da 
spartire. 


vid Zard: «Oggi a Roma è sen¬ 
z’altro più facile organizzare 
concerti. È rinato anche l’inte¬ 
resse delle agenzie straniere 
che hanno capito che venire in 
Italia può rendere bene. Caso¬ 
mai rispetto all’Europa da noi 
non c’è ancora stato il salto giu¬ 
sto per quel che riguarda "in¬ 
formazione, non siamo ben 
strutturati per la pubblicità e la 
promozione: l’anno prossimo 
— aggiunge — partiremo con 
una nuova iniziativa, un circui¬ 
to di club in tutta Italia (a Ro¬ 
ma sarà probabilmente il Ten¬ 
da Pianeta la domenica) da 
usare unitamente come disco¬ 
teca e spazio fisso per le tour¬ 
née. I rapporti con le istituzio¬ 
ni? Ah si, abbiamo ottimi rap¬ 
porti con le forze dell’ordine e 
la vigilanza! Gli enti locali fan¬ 
no troppo poco, 3 Comune an¬ 
cora meno». 

Pubblico più maturo e sele¬ 
zionatore, più professionalità 
nell'organizzazione, istituzioni 
sempre assenti, nelle parole de¬ 
gli impresari; ma per avere un 
quadro completo di come a Ro¬ 
ma sia cambiato il modo di pro¬ 
porre e di andare ai concerti bi¬ 
sognerebbe sentire anche le al¬ 
tre due parti in causa: chi ai 
concerti va da fruitore della 
musica, cioè il pubblico, e natu¬ 
ralmente i musicisti Lasciamo 
l’ultima parola a uno che è un 
po’ entrambi le cose, Francesco 
Fracassi, manager dei De Novo: 
«Può sembrare un po’ presun¬ 
tuoso quanto sto per affermare, 
ma io credo che Biano stati pro¬ 
prio i gruppi rock italiani a ria¬ 
prire il discorso dei concerti ne¬ 
gli ultimi anni, perché non 
avendo modo di farsi conoscere 
tramite i dischi non potevano 
che puntare sui concerti, rivita¬ 
lizzando così la scena dei picco¬ 
li locali; e credo anchs clic sa¬ 
ranno proprio loro a beneficiar¬ 
ne, perche non si potrà rinviare 
a lungo il ricambio generazio¬ 
nale dei musicisti italiani, e do¬ 
po i cantautori, i gruppi rock 
sono Tunica cosa nuova emersa 
in questi tempi. Senza dubbio 
Timpresariato italiano — pro¬ 
segue — è cresciuto di profes¬ 
sionalità. Meglio tardi che mal 
Anche se i vari Zard, Mamone e 
casi via, in sostanza, non sono 
altro che bottegai, incapaci di 
una politica di prestigio nelle 
scelte, perché interessati solo al 
guadagno. Ai piccoli impresari 
invece si può anche perdonare 
Timprowisazione nell’organiz¬ 
zazione, perché almeno hanno 
il merito di fare spesso scelte 
coraggiose, che è quel che man¬ 
ca in Italia: la voglia di rischia¬ 
re. Io però sono ottimista, e 
penso che ella lunga la qualità 
dovrà pagare». 

Alba Solaro 


Domenico Pertica 


• CONCERTI — Questa sera 
alle 20,45 nella Chiesa S. Ma¬ 
ria dei Miracoli (piazza del Po¬ 
polo), per Natale Musica 1985 
D. Wenk-Wotif (violino), V. 
Wenk-Wolff (violoncello) e M. 
Otha (pianoforte) eseguono 
musica di Mendelssohnn e 
Beethoven. 

• QUESTI FANTASMI — È 
il titolo della commedia in tre 
atti di Eduardo De Filippo che 
viene replicata sabato e dome¬ 
nica dal Gruppo di Studio Tra¬ 
dizioni Marinesi, nato nel 
1978 per iniziativa di un grup¬ 
po di giovani 11 lavoro si tiene 
(ore 20) al Teatro V. Colonna di 
via Garibaldi, Marino. 

• PIPER CLUB — Nel locale 
di via "ragliamento, 9 questa 
sera si tiene «Jump & Move», 
un torneo fra le scuole di dan¬ 
za romane. 

• AL S. LOUIS (Via de! Cai» 
dello) — Riapre sabato al rit¬ 
mo di salsa con ti grappo «Ser» 
piente Latina-, una delle mi¬ 
gliori formazioni di musica la- 
tisocaraìbico-americana. 


pronti a ben figurare nei grandi 
teatri sempre più propensi pe¬ 
rò, a respingere piuttosto che 
accogliere. Sentite anche que¬ 
sta: abbiamo chiesto al Teatro 
dell’Opera dei biglietti per due 
appassionati anziani, che non 
hanno ancora mai messo piede 
nel teatro, e ci è stato concessa 
per essi la grazia di due posti in 
un palco dal quale, c’è dà giura¬ 
re, non ti vedrà nulla». Che ti 
comprino i biglietti, se vogliono 
dimegtio~~>. 

La burocrazia più squallida 
ti annida soprattutto nei luoghi 
votati al culto dell’arte. Bene, 
•e 3 Teatro lirico d’iniziativa 
popolare non avesse concluso 3 
suo programmi 1 , avremmo lì ac¬ 
compagnato i due appassionati, 
a sentire VElisir d’amore, al Ci¬ 
nema Acilia di Ostia. I grandi 
teatri non vogliono «intrusi»: i 
botteghini aspettano appassio¬ 
nati danarosi c, se avanzano 
posti, essi tono magari della 
elofite e non di due appassio¬ 
nati, vogliosi di musica, ma po¬ 
veri in canna. 


A Palazzo Valentim 
mostra di giovani 
fotografi romani 


imon- 

W»-mT 

mu. 


Partecipano ftlTinnativa, curata da Wladxmiro Settimelli, alcuni 
nuovi giovani fotografi romani Ancfllal Coirà, Cifanl D’Alimon- 
t e, Del Manzo, Lauretti, Marcantonio, Messina, Passarmi Prati, 

^Scrivesettimelli nella presentazione della mostra: 

«Si coglie, ultimamente, un generale stato d’ansia e di preoccu¬ 
pazione tra chi fotografa con pas ri pn e e interesse. 

«Il mezzo televisivo, p meglio 1 immagine elettronica, sembra, 
davvero, avere appiattito,le idee, togliendo spirito d'iniziativa, 


davvero. 


ione pieno 

posto mas 


, «Nasce da questo assurdo modo di porti il problema —diciamo¬ 
lo pure — una condizione di subalternità culturale, politica e 
sociale che sgomenta. . ' 

«Allora davvero la te l evi si on e ha spazzato via tutto? È dunque 

MS 

perché dice tutto in ogni mante, sta arrivando? 


più niente 


«Ed ecco, dunque, fapputtimento e Tadagiam sul già visto; 9 
copum , 1 imitare, la ceduto dei piacer* di "#coprire\ cercare, 
capire. Proprio come w la nostieviU di orai fosse uguale appena 
* q * **’ < * arrwo » 9 pianeta uomo" srtaeea, 

organizzare una collettiva” con una decina di autontioro stessi) 
e che hseno almeno grato la voglia di sedersi attorno ad un Uvoto 
per d escutere, organizzare e interrogarsi sul sento del loro osmio 
uomini dimmagine e appetsionati di fotografi*. 


» 


« 


t 
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'Ritta colpa 
del paradiso 


Lassù, tra (e nevi e gli stambecchi 
della Val d'Aosta, succede qualco¬ 
sa nel cuore di Romeo, ex-carce¬ 
rato buono come il pane. Si era 
recato in montagna solo per trova¬ 
re il figlioletto che non vede da 
anni, ma la nuova «mamma adot¬ 
tiva» del bimbo, la bella Celeste, 
gli suscita certi pensieri... Si svol¬ 
ge cosi la tenera love-story al cen¬ 
tro del film di Francesco Nuti, or¬ 
mai il più famoso «malinconico» 
dei cinema italiano. Al suo fianco, 
come sanno anche I sassi, la bel¬ 
lezza un po' inespressiva di Ornel¬ 
la Muti. 

FIAMMA 

KING 

■ Chorus Line 

Il più celebre musical degli anni 
recenti di Broadway diventa, final¬ 
mente. un film. Ci avevano pensa¬ 
to un po' tutti, compreso John 
Travolta. Ci è riuscito Richard At- 
tenborough, si, proprio il regista- 
baronetto di GandhL Che dalle 
pianure ddl'lncBa si cala nelle vie 
di New York per narrarci le gesta 
di un manipolo di giovani cantanti- 
ballerini alcuni dei quali, Dio volen¬ 
do. saranno famosi. Si sprecano 
balli e canti, mentre Michael Dou¬ 
glas, neirombra, giudica e decide. 

BARBERINI 


□ Tangos 


Il sottotitolo, «El exil de Gardel». 
cfice tutto. Carlos Gardel à la mas¬ 
sima espressione del tango argen¬ 
tino, questa darua in cui si rac¬ 
chiudono i sogni e le speranze di 
un popolo, l’esilio à la condizione 
in cui sono vissuti molti intetlettua- 
ti argentini, fino a pochi anni fa. 
Tra (fi loro, Fernando Solanas. 
l'autore del non dimenticato «L'o¬ 
ra dei forni» che ritorna dietro la 
macchina da presa pnr proporci, 
auspici la danza e la musica. - una 
metafora deU'esilio, deila cultura 
argentina, della lotta per la demo¬ 
crazia e i dritti umani. Un film po¬ 
litico. «impegnato», che (fiverte. 
Che volete di più? 

RIVOLI 

□ Passaggio 
in India 

è uno di quei «{pandi spettacoli 
che ti fannoi ricoocloiro con 9 ci¬ 
nema. Giano in Inda, con un gu¬ 
sto per la ricostruzione storica ca¬ 
ra el regista david Leon. « un Ko¬ 
lossal intimista che racconta la 
storia di una giovane aristocratica 
inglese, inquieta • insodcfsfana. 
che rischia d rovinare le vite d un 
medico iridano innamorato d lei. 
Scontro d cui tire, ma anche ario¬ 
so ritratto d un’epoca. Tra gfi in¬ 
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Askcroft in due ruofi d contorno. 

ARCMMEDE 

AIRONE 

■ La messa 
è finita 

Nanni Moretti toma aBa grande 
con questo firn più amaro a dispe¬ 
rato d «Bianca». La ròsta ormai 
stinge nel sarcasmo, i punto d 
vista autobiografico si «larga a 
nuovi orizzonti, la visione dal mon¬ 
do ai é fatta, aa possbda. anche 
più cupa. Nei panni d Dan Giufio. 
un dovane prete tornato naia na¬ 
tia Roma doppo aver vissuto anni 
su un'isola. Moretti racconta a drf- 
frcBo incontro con la metr o p ofi . 
Amici (Sventati terroristi, mistici, 
balard; a padre che è andato a 
vivere con una ragazza; la meda 
suicida; la sorella aia vuoto aborti¬ 
re. Lui non fi capisce, non aa — 
forse non può — aiutarf, perché 
tenda ad un orefine dai valori che 
non esistono più. Ala fine non gfi 
resterà che panie verso la Tana 
dal Fuoco. 

CAJ9AMCA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACCADIMY HALL 
Via Stami» , 1? 


L 7.000 I Goontos d Richard Oonner. con Sesn 
Tal 428778 Aatin e Josh BroGn • A (16-22.30) 


B Fracchla 
contro Dracula 

Ennesima variazione ironica sul te¬ 
ma del celebre personaggio creato 
da Brom Stoker e saccheggiato 
mille volto dal cinema. Stavolta il 
conte Vlad, vampiro impenitente, 
si trova di fronte il pavido impiega¬ 
to giunto in macchina fino in Ro¬ 
mania per vondere ad un vanitoso 
d ente il castello d Gracula. Im¬ 
presa pericolosa che il nostro eroe 
riuscirà miracolosamente a com¬ 
piere. in bilico tra farsa slapstick e 
ironia cinefila, «Fracchla contro 
Oracela» ò uno spettacolino diver¬ 
tente, un filmetto d serie B benis¬ 
simo fotografato (le luci sono fir¬ 
mate da Luciano Tovoli) e recitato 
da un Paolo Villaggio che sembra 
aver ritrovato la buffa classe dì 
una volta. 

DIAMANTE 
COLA DI RIENZO 
EURCINE 

□ Ballando con 
uno sconosciuto 

è la storia, tratta da un vero fatto 
di cronaca, di un amore folle nel¬ 
l'Inghilterra dei primi anni Cin¬ 
quanta. Lei. Ruth, ò una cantante 
biondo-ossigenata con un passato 
a pezzi e due figli da mantenere; 
lui. James, A un signorino di buo¬ 
na famiglia, bello e inquieto, che 
vive facendo il pilota da corsa. I 
due si prendono, si amano, si la¬ 
sciano. Lei. però, lo ama ancora e, 
non sopportando di perderlo, lo 
ucciderà con sei colpi di pistola la. 
notte di Pasqua. Per la cronaca. 
Ruth fu l'ultima donna inglese a 
essere impiccata. 

CAPRANICHETTA 


ADMAAL 

Piana Votano. 15 

L 7.000 
TeL 851195 

1 mieterò di Belle vieta di L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavar, 22 

L 7.000 
TeL 322153 

Joen lui <S e con A. Orientano • BR 
(16.30-22.30) 

AIRONE 

Via Lidia. 44 

L 3.500 
TeL 7827193 

Paesaggio in India d David lean • A 

(16-22) 

ALCIONE 

Via L <i lesine, 39 

L 6.000 
Tal 8380930 

Quei giardino di aranci fatti In casa con 
Walter Mathau, regìe di N. Simpon • 8 R 
(16.20-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 TeL 4741570 

film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 7.000 
TeL 5408901 

Rambo 2 la vendetta con Silvestri Stallo¬ 
na. Regia (fi George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AMERICA 

Va N. del Grande, 6 

L 5.000 
TeL 6816168 

Amid miei, atto III (fi Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi • CO ( 16-22.30) 

ARIST0N 

Via Cicerone. 19 

L 7.000 
TeL 353230 

Amid miei atto IH di Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Celi • BR (16-22.30) 

ARISTON D 

Galleria Colonna 

L 7.000 
TeL 6793267 

1 Goonies d Richard Donner, Sean Astin e 
Josh Brofin • A (15.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscdana. 745 

L. 7.000 
TeL 7610656 

Rambo 2 la vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia d George P. Cosmatos • A 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

C.soV. Emanuele 203 

L 5.000 
TeL 655455 

Pericolo nella dimora d M. Devi!!» con 
Anemone • DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L 3.500 
TeL 3581094 

Gioved ore 18 N gregge Y. Guney. Alle 
20.30 Partitura incompiuta N. Michel- 
kov. Alle 22.30 1 favoriti della luna 0. 
losetiani. 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L 6.000 
TeL 347592 

Ritorno al futuro d Robert Zemedùs con 
C. llyd - FA (16-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 7.000 
Tal 4751707 

Chotus Lina - d R. Attenborough • M 
(15.30-22.30) 

BLUE M00N 

Va dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
TeL 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuseolana. 950 

L 5.000 
TeL 7615424 

le storia di Babbo Natale Santa Claus d 
Jeannot Szwarc ( 16-22) * BR 

CAPIT0L 

Va G Sacconi 

L 6.000 
TeL 393280 

Rambo 2 la vendetta con Sylvest Stallone. 
Regii di George F. Cosmatos A 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capianica. 101 

L 7.000 
TeL 6792465 

Le messa à finita d Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 7.000 
TeL 6796957 

BaBando con uno sconosciuto con Rupert 
Evwatt. d Mke Newel - DR 
(16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
TeL 3651607 

1 pompieri con P. Viaggio e L Banfi • BR 
(16-22.15) 

COLA Ol RIENZO 

Piana Cola <fi Rienzo. 9< 

L 6.000 
) TeL 350584 

Fracchi# contro Dracula. Regia d Neri Pa¬ 
renti con P. Viaggio • BR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestma. 232-b 

_ L.5.000 
Tei. zeaSCo 

Precetta contro Dracula Regia d Neri Pe¬ 
renti, con P. Viaggio - BR (16-22.15) 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo, 74 

L 6.000 
TeL 380188 

Il mistero di Bellavista d L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 

EMBASSY 

Va Stopparti. 7 

L 7.000 
TeL 870245 

E arrivato mio fratello d CasteBano e Pi- 
poto, con R. Pozzetto • 8 R (15.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo¬ 
ne. Rega d George P. Cosmatos • A 

ESPERIA 

Piana Sonnino. 17 

L 4.000 
TeL 582884 

L'onore dei Prizti d J. Huston. con J. Ni- 
choison - DR (16-22.30) 

ESPER0 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
TeL 893906 

La atorto (fi Babbo Natale - Santa Claus 
d J. Sewarc • 8 R (16-22.30) 

ETOILE 

Piana in Lucina, 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

R mistero (fi Betavista d L De Crescenzo, 
con Marina Confatone - BR (16-22.30) 


EURCINE 
Via Liszt, 32 


EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 


FIAMMA 
TeL 4751100 . . 


L 7.000 
TeL 5910986 


L 7.000 
Tri. 864868 


Va8isaotati,51 



ABACO (Lungotevere dai Medi ni. 
33/A - Tri. 3604705) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 

Tri. 5750827) 

Alle ib (Anteprima) Spettacolo 
Artaud (fi e con Davide Ribofi. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tri. 736255) 

Alle 17.30. Bfl0to4eSa barò d 
Rescigno. Con C. Croccolo. Rosau- 
ra Marchi. Franco Odoarrfi. Regia 
(fi Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Via F. PmAo Tosti 
16/E - Tri. 8395767) 

Riposo 

ARIANNA CENTRO STUDI VO¬ 
CALITÀ E CANTO presso Teatro 
La Ciliegia (via Soria 13) 

Seminario trimestrale (fi Yriù Ma¬ 
rami sul canto Eboro. Incontri setti¬ 
manali di gruppo a indnriduafi. 
AURORA-CT1 (Via Flaminia Vèc¬ 
chia. 520 - Tri. 393269) 

Riposo 

ARGOSTUOtO (Via Natala dal 

Grande. 27 - Tri. 5898111) 
Riposo 

AVANCONBCt TEATRMO CLUB 

(Via (fi Porta Ubicane, 32 - Tri. 
4951843) 

R«x>so 

BEAT 72 (Via G.C. Brifi. 72 - Tal. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apotanto. 11/a - 
Tel. 5894875) 

ADe 21.15. B dtoane 4aSa daS- 

ria. Del Teatro «Ma Tosca. Regia 
(fi T. Canta. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 - 
Tri. 5757317) 

Riposo 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REBffiBIA MWEME 

Riposo 

CENTRALE (Va Gelsa. 0 - Tri. 
6797270) 

Ata 17. Fslatrtoa eba eem»le 

Roma. (S e con fi oran z o Fiorenti¬ 
ni. Regia (fi Ennio Coltorti. 

COOP. SPASO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSZUf (Via dai Ro- 
magnofi, 155 - Tri. 5613079 - 
5602110) 

Riposo 

DEI SATSU (Piazza Grana Pinta. 
19 - Tri. 6565352-6561311) 
Alle 21S. Endrigo ire E tatare bot¬ 
iamo (fi R. Lanci. Rapa (fi E. Cd- 
torti. 

DELLE ARTI (Via S«rito 89 - Tri. 

4758598) 

Ale 17 (fam.). Cama risa 4 
Treyor Griffrths. Regia ri Gabriela 
Safvataras. 

OCUE MUSE (Via Forti 
Ale 21. Sillabo» Ir ri S. Bini o 
V. Pact Regia ri Vanna Paci. 
DEL BRADO (V» Sera, 28 - Tri. 
6541915} 

RipOSO 

DE SERVI Orò dai Menare 22 • Tri. 

6795130) 

Afie 21, Tela rii iapN ri Agatha 

Christto. Con T. Sdama. E. Barro- 
lotti. Roga ri Paolo Pedoni 
GHIONE (Via drito Fornaci. 37-Tri. 
6372294) 

Me 17 (fam). LT afiB wa di 
chiamerai Emaoaa ri Oocar Wi¬ 
de. Con (leene Ghtone. Quartini, 
Trampua. Regia ri Crino t enori». 
ORJUO CESARE Pròto Gitrio Co¬ 
eve, 229 - TeL 363360) 

Afie 20.46. I Raaa e g M ri telo 
Goldoni, con A. Sanato. M-Guzb- 
natL Regia ri F. Macadam». 


Fracchla contro Dracula. Re^a di Neri Pa¬ 
renti con Paolo VPtegg» - BR 
(15.15-22.30) 


U carica dei 101 • Di Walt Disney - DA 
(15.30-22.30) 


SALA A: Tutta colpe del paradiso - di 
Francesco Nuti con Ornella Muti (BR) 
(16-22.30) 

SALA B: Ritorno ri futuro • (fi Robot Ze- 


N. CENACOLO (Via Cnvw, 108 - 
Tri 4759710) 

Oggi riposo. Domani alia 21. Del 
TagUemento e0*Amene. Tratto 
da brani poetici pastrani. Regia di 
L. Calassi 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassa. 871 - Tri. 
3669800) 

Oggi riposo. Domani «De 21.15. 
Marmo sequestrato I papà (fi J. 
Bethenccxrt- Regia di S. Scandurra 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tri. 737277) 

Alla 21.30. Abbiamo r a p ho 
Pippo. Con «I Fatebenefratrifi», di 
E. e G- Imperatrice. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tri.6569424) 

Alle 21.30. Prima comunion e ri 
e con Roberta Pinzatiti 
LA PIRAMIDE (Via G- Bcnzonì. 
49-51 - Tri. 576162) 

Riposo 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De* 
Noti. 6 - Tri. 6547689) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Manta. S • 
Tri. 6895807) 

Riposo 

MONGIOVMO (Vw G. Genocchi. 
15) 

Ale ore 16.30 La marionette degfi 
Accettale in: Boatta con gBsti- 


PARtOLl (Via G. Borri 20 • Tri. 
803523) 

* Ale 17- CtaHtonte Salta ri Nei 

Simon, con Lauretta Masiero. Ren¬ 
zo Palmer. Regie ri Enrico Marie 
jfltemo. 

POLITECNICO (Via GB. Tiepoto 
13/a - Tri. 3607559) 

SALA A: Riposo 

ROSSM ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P-zza S. Chiara. 14 • 
Tri. 6542770 - 7472630) 

Afle 17.30. Vissero febei a con¬ 
tenti. Con A. Ovante. E. Liberti. 
OUMMO-CTt (Vto Marco Lunghet¬ 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

Ale 17. RtopouaMe p a bbS co 
da Patito con Aldo e Cario Giuffrè e 
con G Rizza Regie ri G Goffrè. 
SALA UMSERTO-ETi (Va (Mi 
M erced». 50 -« TeL 679 475 3) 

Home e Senvajon. con Landò Bjz- 
zanca e Eiena Cotta. Regia ri Ai- 
bario Gagnari. 


RipOSO 

SPAZIOZERO (Va Gafvani, 65 • 
Tri. 573089) 

Aie 21 Qran Pereea rariatà con 

Patrizio ll waii . Svuri 8 ledy. 

TEATRO AROENTMA (largo Ar¬ 
gentina - TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Vie Gafvani. 
69 - Tri. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Va C. 

Bombrifi. 24 - TeL 6810118) 

Ale 17. R teatro Ctob Rigorista in 


TEATRO DELL'OROLOMO (Va 
dei FSppM. 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: ftipoeo 
SALA GRANDE: rito 21. La vara 
esorta dal cinema. Rape ri Toni- 
no Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macrik. 

37) 

Ale 21. Oocar rireno e totnpra- 
tato de Nicola Pistoia. 

TEATRO ELISEO (Via Narònrit. 
183 -TeL 462114) 

Ale 18. ■ cèrea taanaftaarfa 

con Vetoria Chapfin a Jean Bapti- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico:- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


GIOVEDÌ 
2 GENNAIO 1986 


GARDEN 

Vale Trastevere 

L 6.000 
Tri. 582848 

Là carica dei 101 d Walter Disney • DA 
(15.30-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultire 

L 5.000 
Tri. 8194946 

Coeoon d Ron Howard, con 0. Ameche • 
FA (16-22.30) 

GIOIELLO 

Va Nomentana, 43 

L 6.000 
Tri. 664149 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo¬ 
ne. Regia d George P. Cosmatos A 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Va Taranto. 36 

L 5.000 
Tri. 7596602 

1 Goonies d Richard Donner con Sean Astin 
e Josh Brotin • A (16-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tri. 380600 

Sono un fenomeno peranormalt d S. 
Corbucd, con A. Sord > 6 R (16-22.30) 

HOUDAY 

Va B. Marcello, 2 

L 7.000 
Tri.858326 

1 Goonies d Richard Donner. con Sean 
Astin e Josh Brolin • A (16-22.30) 

INDUN0 

Va G. Induno 

L 5.000 
Tri. 582495 

1 Goonies d Richard Donner, con Sean 
Astin e Josh Brolin - A (16-22.30) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Tutta colpa de! paradiso d Francesco Nu¬ 
ti con ornrila Muti (BR) (16-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L 4.000 
Tri. 5126926 

La storia di Babbo Natale • Santa Claus 
d J. Szwarc • BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L 7.000 
Tri. 786086 

Sono un fenomeno peranormale d Ser¬ 
gio Corbucd con Alberto Sord • BR 
(15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 6.000 
Tri. 6794908 

Rambo II la vendetta con S.Stal!one. Regia 
d George P. Cosmatos - A (15-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tri. 6090243 

Sotto il vestito niente d C. Vanzina • G 
(18.15-22.30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Sono un fenomeno peranormato d Ser¬ 
gio Corbucd con Aborto Sord - BR 
(15.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L 4.000 
Tri. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tri. 460285 

FOm per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Tri. 7810271 

Joen fui d e con A Orientano • BR 
(16.30-22.30) 

N1R 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tri. 5982296 

Sono un fenomeno paranormale d Ser¬ 
gio Corbucd con Aborto Sord - 6 R 
(16-22.30) 

PARIS 

Va Magna Crede. 112 

L 6.000 
Tri.7596568 

Amid miei, atto III d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi - BR (15.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 Tri. 7810146 

U carica dei 101 d Walt Disney • DA 
(15.30-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caroli. 98 

L 4.000 
Tri. 7313300 

Blue Ero tic Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tri. 4743119 

Amid miei atto III d Nanni Loy. con U. 
Tognazzi e A. Cefi • BR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tri. 462653 

Rambo 2 fa vendetta con Syfvester Stallo¬ 
ne. Regia d P. Cosmos • A (16-22.30) 

QUIRiNETTA 

Va M. Mughetti. 4 

L 6.000 
Tri. 6790012 

Fandango d Kevin Reynolds • DR 
(16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 5 

L 7.000 
Tri. 5810234 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stallo¬ 
ne. Re?* d P. Cosmos - A ( 16-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L 6.000 
TeL 864165 

la carica dei 101 d Walt Disney - DA 
(15.45-22.30) 

RIALTO 

Va IV Novembre 

L 4.000 
Tri. 6790763 

Sotto fi vestito niente d Cario Vanzina • G 
(16-22.30) 

fl/TZ 

Vale Somalia. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Joen fui d e con A Orientano • A 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 

Va Lombarda. 23 

L 7.000 
TeL 460883 

Tangos. Regia d F.E. Solanas con Marie 
laforfit e PhiSppe Léotard - M (16-22.30) 

ROUGE ET NO» 
VìaSaiarian31 

L 6.000 
Tri. 864305 

Amid miei ano 111 d Nanni Loy, con Ugo 
Tognazzi e Adolfo Cefi -BR (16-22.30) 

R0YAL 

VaE.FBwrto.175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Rambo 2 la vendetta con Sytvester Stata¬ 
ne. Regia d P. Cosmos - A (16-22.30) 


SALA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 
TeL 6561767 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L 6,000 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tei 485498 


L 6.000 
Tel. 856030 


Roma Eterna. Muttiviskme di Marcel Carré 
(11-20.30) 


La storia di Babbo Natale e Santa Ctaus 
ri Jeannot Szwarc • BR (16-22.30) 


E arrivato mio fratello ri Castrano a Pi- 
polo, con R. Pozzetto • 8 R (15.30-22.30) 


Joen lui di a con A Orientano • BR 
(16.30-22.30) 


TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cocco. 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17. Le suocera ri Terenzio. 
Con Vittorio Con già. Regia ri Ser¬ 
gio Bargcne. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano, 17 - Tri. 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Tortona, 3 • 
Tri. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - Tri. 462114) 
Alle 21. Grazia Scudmarra in A 
noi due Signora ri G Scuccimar¬ 
ra con G Brava. Prima. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129-Tri. 4756841) 

Alle 21. Sono m o m ent an e e 
menu • Broadway di TerzoS e 
Vaime con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tri. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 • TeL 
5422779) 

Alle 16.30 e aita 21.30. n Golden 
Circus in: ■ più g ran de circo dal 


A A A A ir A A A ir A A A A-A A if'A'k'A'A * 


PIAZZA CONCA D’ORO 
IL “FANTASTICO” CIRCO 


Tel. 812.81.30-812.78.98 

l DONNE E SQUALI NELLA STESSA VASCA 
IL 5 GENNAIO SPETTACOLO UNICO ORE 15.15 
FERIALI 

Ore 16.15 e 21.15 


f£STIVI 
Ore 15 e 18.30 


AAAAA^ 


TEATRO TORDWONA (Va de^i 
Acquasparta. 16 • Tri. 6545890) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tri. 5895782) 

ADe 17.30. SALA B: (A luce ros¬ 
sa»: B lupo ri M. Micheli e X Re- 
ted ri D. Formica. 

SALA G Riposo. 

TEATRO TRIANON (Va Muso 
Scevofe. 101) - Tri. 7880985 
Alle 21. A Ctocfcwarfc orango. 
Di Birgess. Musiche ri A. Curari. 

TEATRO TRIANON IUOOTTO 
Riposo 

TEATRO SALA AVRA (Corso «ri¬ 
sazia 37/D) • Tri. 850229 
Riposo 

TEATRO DELL*UCCELLERtA 

(Vale derUcceleria) - Tri. 

855118 

Riposo 

TEATRO VAILE -m (Va dei Tea¬ 
tro Vado 23/A - Tri. 6543794) 
ABe 17 (fam.). Cefà Feydeee con 
Anriea Giordana. Giancario Zanet¬ 
ti. Rega ri Marco Perori. 


ragazzi 


LA SCALETTA (Via dei Collegio 
Romano, 1 - Tri- 6783148) 

Saia A: alle 16.30. La Compagnia 
gruppo del Sole in: Mamapò ri e 
con Franco Pio). 

Saia B: riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

ADe 16.30 c/o Teatro Mon giovino 
«U gatto con gfi stivali». 

TATA DI OVAOA (Va G. Coppola. 
20 • LarispoG - TeL 8127063) 
Fino al primo ghigno ' 86 . Per le 
scuole Spettacoli tfiriattici sui te¬ 
ma: Di ver ti re educando ri 
Clown e Marionette. 


Musica 


ALLA RUGHERÀ (Va dei Riari. 
81) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE A TORCHIO 

(Va E. Morosi™. 18 - Tri 582049) 
Riposo 

CENTRO SOCIALI AL PARCO 

(Via Ramazzi™. 31 -Tri. 5280647 
• Monteverdt) 

Attività per bambini e ragazzi òri 3 
ai 14 anni, atao ai 6 gennaio. Data 
8 afie 13. 

CMCO MORIA ORFE) (Pzza Con¬ 
ca «TOro - Tri. 8128130 • 
8127898 

Ale 16.151 ata 21.15.1 più po¬ 
polare circo itatano. 
CRtSOQONO (Va S. Caricano. 8 - 
TeL 5280945) 

Ata 17. le Comp. Teatro ri Pupi 
Sobri in Don CMoctatte ri F. 
Pasqutana Bega ri 8. Otson. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tri. 
7551785-7822311) 

Riposo 

LA OUEOU AM. PER BAMBINI 
I RAGAZZI (Va G Battiate So¬ 
rte, 13 - TeL 6276705) 

Ripoco 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Ata 20.30. L'eSeir d'amore ri G 
Donàetti. Direttore cf orchestra T. 
Fufton. Regia ri L. Aberti. 
ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCAOEMU ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo ApotanL 14 - TeL 
5262259) 

RipOSO 

ACCADEMMO! FRANCIA-VA¬ 
IA MEDICI (Va Trinità dei Monti. 
t-TeL 6761281) 

Riposo 

ACCADBMA NAZIONALE M 
SANTA CE CAIA (Va Vittoria. 6 
• Tal 6790389-6783996) 

Riposo 

ACCADEMIA FRARMOMCA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 • 
tri. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Va C.G. Ben ero. 45 - 
Tri. 8276073) 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Cestaio, 1 • Tri. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMOMA (Va A Frìggati. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Va Nepofi. 58 - Tri. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE M US ICA L I 
BEAT 72 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAiTl CANTORIE 
Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLO SI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
LA- «ABBATINI (Via Enea. 12 • 
Abano Laziale) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Va di Cepolecase. 9 

- Tri. 678634) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Va 

Bassortone, 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER¬ 
TICALE (Piazza deta Coppelle. 48 

- TeL 5038569) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI. 

CO (Piazza Latro De Bosis) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PtoN (Largo 
Zaodonai. 2 • Tri. 4514052) 
Riposo 

BASRJCA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Senta France¬ 
sca Romana) 

Ripoao 

BASRJCA DI S. INCOIA Ri 
CARCERE (Va dei Teatro Marcata. 
46) 

Riposo 

CAMERATA OP ER I ST I CA RO- 


GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Valle Aurriia. 100. Tri. 
6385391) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL A ITTI STIC 

AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel Do (Teveri - Formata - Tri. 
9080036) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Va li- 

ria, 15 -Tri. 789295) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50 - Tri. 3610051) 

Riposo 

MONUMENTA MUSICES (Va Co-. 

mono. 95 - Tri. 8123055) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZACVa li¬ 
ria. 5-Tri. 7824454) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17 - Tri. 3962635) 

Oggi riposo 

Domani ata 21. M. t o c asci ub ad 
E. Roggeri in concerta Prevendita 
ore 10-13 e 16-19- 
ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A • Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARA VITA (Va 

dei Carovita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortosi, 3) - TeL 
776960 
Riposo 

PANARTtS (Vto Noma men e, 231 • 
Tri 864397) 

Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 

(Vaie Mazzini. 6 • TeL 3605952) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARI DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCtO (Va Grivani. 

20-Tri. 5757940) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VUA 


Ripoeo 


KURSAAL 

Vis Peisiello, 24b Tei. 864210 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619831 


TIBUR Via degfi Etruschi. 40 
TeL 49577B 


Perdi# con P. Clementi e U. Tognazzi • BR 


Via degfi Etruschi. 40 Pink Floyd • Pompei • M 




GRAUCO 

Via Perugia, 34 

TeL 7551785 

Alle 20 spettacolo d animazione per le scuo¬ 
te defia serie: Le bancarella del rigattiere 
d R. Calve 

Alle 20.30 ricerca cinema deir Urss: (Laba¬ 
ro d Giamal» d K. Narfiev 

IL LABIRINTO 

Va Pompeo Magno. 27 TeL 312283 

SALA A Amadeus d M. Formati 
(17-19-22.15) 

SALA B: Il flauto magico d 1. Bergman 
(17.30-20-22.30) 

FILM STUDIO 
Piazzala A Moro, 5 

Tel. 493972 

Riposo 




ACIUA 

Tri. 6050049 

Riposo 


ADAM 

VaCasiTna 18 

L 2.000 
Tri. 6161808 

Riposo 


AMBRA J0VINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
Tri. 7313306 

-Prendimi dappertutto 

- (VM 18) 
(16-22.30) 

ANIENE 

Piazza Semptone, 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tri. 7594951 

Film per adulti 

(16-22) 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


BROADWAY 

Va dei Narrisi. 24 

L 3.000 
Tri. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

VBa Borghese 

L 2.500 

Riposo 


ELDORADO 

Vate dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tri. 5010652 

Scuota di polizia n. 2 con S. Guttenberg. 
Regia di J. Paris - BR 

MOUUN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tri. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 


L. 4.000 
TeL 588116 

Maccheroni d E. Scoia con M. Mastroianni 
e J. Lemmon • SA (16-22) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tri. 464760 

Film per adulti 


PALLADtUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tri. 5110203 

Film per aditi 

(16-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Perfect d J. Bridge con J. Travolta - M 
(16-22.40) 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tri. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

VaTiburtina. 354 

L 3.000 
Tei. 4337M 

La storia di Babbo Natale Santa-Claua d 
J. Szware • BR (16-22) 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Voltisi». 37) 

Il mondo erotico di Francis e rivista spo¬ 
gliar db - (VM 18) 


CINE FIORELL) 

Va Terni. 94 tri. 7578695 

Riposa 

DELLE PROVINCE 

Vaie dette Province, 41 

Riposo 

NOMENTANO 

Va F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 

Va Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA AUS1LIATRICE 

P.zza S. Mario Ausrtiatrice 

Riposo 


Fuori Roma 


1 OSTIA 



KRYSTA11 (ex 

Ve dei Paltoni™ 

CUCCIOLO) 

L 5.000 
Tel. 5603186 

La carica dei 101 d W. Disney - DA 

(15-22) 

SISTO 

L 6.000 

Joan lui d e con A Orientano • BR 

Via dei Romagnofi 

Tri. 5610750 

(15.15-22.30) 

SUPERGA 

L 6.000 

Rambo 2 - La vendetta con Sytvester Stai- 

V.to della Marina. 44 

Tel. 5604076 

Ione. Regìa d George P. Cosmos (A) 
(15.15-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO Tel 6440045 Ritorno al futuro (fi R.Zeneckis con C.Uyd 

- FA (16-22) 


1 


ALBANO 



ALBA RACIANS TeL 9320126 


FLORIDA 


TeL 9321339 


La foresta di smeraldo di J. Bocrman con 
P. Booti» - FA 


Riposo 




POLITEAMA 

TeL 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA TeL 9420193 


ARCHIMEDE D'ESSAI 
V 13 Archimede. 71 

L 5.000 
Tri. 875567 

Passaggio in Indie d David Lean - A 

(16-22) 

ASTRA 

Vate Jonid. 225 

L 4.000 
Tel 8176256 

Cercasi Susan disperatamente con Ro¬ 
sanna Arqoette » Madonna - BR 
(16.30-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Colpo di spugna Rega d B. Tavamier 

MIGNON 

VaVterbo.il 

L 3.000 
Tri. 869493 

Scuoto di polizia a 2 con S. Guttemberg. 
Regia d J. Paris - BR 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Vai. 14 

L 3 000 

TeL 5816235 

Sotto fi vestito niente d C. Vanzina • G 
(15.45-22.30) 


Joen lui di e con A Ostentano - BR 
(15-22.30) 


Rambo 2 - La vendetta • con Sytvester 
Stallone. Regia ri George P. Cosmos - A 


GROTTAFERRATA 



AM 8 ASSADOR TeL 9456041 


VENERI 


TeL 9457151 


Amid miei Atto ili ri Nanni Loy. con U. 
Tognazzi e A Celi • BR (16-22) 


La carica dei 101 ri W. Disney - DA 
(16.30-22.30) 


MARINO 


COUZZA 


TeL 9387212 L'anno del dragone ri M. Cimino con M. 

Roorko - A (16-22) 



MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 
- Tri. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
dei Cardeta.13a - TeL 4745076) 
Riposo 

TU SITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Riposo 


Cabaret 


A BAGAGLIAIO (Va Due Maceri. 
75 - Tri. 6798269) 

ADe 21.30. Pul i men t ai con 
Oreste Lionata e Bombolo. Regia 
di Pier Francesco Pingitore. 


S PUFF (Vie Giggi Zanazzo, 4 - 
TeL 6810721) 

Ripoeo 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Via 
Veneto) 

Alle 22.30. le canzoni «fi Massimo 
Bazzarri con Serenella. 

FASSI NOTTE «Giardino d* in¬ 
verno» (Corso d'Italia. 45 - Te). 
8441617) 

Allo 20.30. tutte le sera: «Bata 
liscio». Alle 22: Concerto Jazz, con 
Sallusti. Perrone e Beneventano. 
ROMA IN (Va Alberico II. 29 • Tri. 
6547137) 

Oggi riposo. Domani alla 20.30 
Diner C fontani con Melissa a 9 
Trio Brasa. 

TAVERNA PASSI 
Oggi atte 20. Musica d’ascolto se¬ 
lezionata. Domani rito 22. Concer¬ 
to jazz dal viva 


I Jazz - Rock 1 


Riposo 

CENTRO MUSICALE DDFUSIO- 
NE DELLA POUFOMA (Va Pao¬ 
lo Buzzi. 79 - TeL 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CMA (Va Ber gatti. 
11 - Tri. 3279823) 

RipOSO 

COOP. TEATRO URICO DI *»- 
Z 1 ATTVE POPOLARI (P.zza Giro- 
temo da Mon tesar chio, 6) 

RipOSO 

CORO POUFOMCO VALUCEL- 
UANO (Va Francesco D'Ovkfio, 
IO - Tri. 822853) 

Ripoeo 

ESTÀ ITALIANA 

Riposo 

CHK7NE (Via deta Fornati, 37 • Tri 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA MMEME (Va 

«tota Borgata «tota Magiara, 117- 
Tei 523S99S) 

Ripoeo 

GRUPPO Ol RICERCA S SPCRf- 
MC NT AZIONE MUSICALE (Va 

Monti Periofi. 61 • Tri.360.8924) 
Ripoeo 

GRUPPO ALBA MUSICA 

Rpoeo 


ALEXANDCRPIATZ CLUB (Vto 

Osta. 9 - TeL 3599398) 

Ripoeo 

SIO MAMA (V.to S. Franceeco a 
Ripa. 18-Tri. 582551) 

Riposa 

MUJE HOUPAY (Vto degfi Orti A 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DOR1AN GRAV - MUSIC CLUSS 

(Piazze Triusse. 41 - TeL 

5818685) 

Ata 21.30 Concerto afro tottooo- 
mericeno con i NJeta . Ata 24 
Musica afro totinoemericano 0. J. 
OuStK. 

FOLK STUDIO (Vto G Secchi 3 - 
Tri. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Vto dei Fo n a r*. 

30/8) - TeL 5813248 
Riposo 

IAPSUTMNA (Vto A. Dorò, 16/1) 
- tri. 310149 

taMà^IMlMtalr Cab* 



M M 111 M P P I JAZZ CLUB (Sorgo 
Angafieo. 16 - TeL 6945652) 
Concerto con le OM Timo Jan 
Bendai. Toth. 


MAZZARELLA BARTOLO 

Roma - Viale delle Medaglie d'Oro. 108 
Tel. (06)386508 

MAZZARELLA & SABBATELLI 

Roma - Vìa Tolemaide, 16/18 
Tel. (06)319916 

Rivenditori Selezionati 

S 

Cinque Stelle 

TV Color Stereo 

3 ANNI DI GARANZIA 

Es.: 22" 36 rate mensili da L. 45.000 
28" 36 rate mensili da L. 56.000 


PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 


MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.I4J 

r presso tutTr 

le Federazioni del PCI 
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Nel recupero di fine d’anno ha liquidato anche la Sampdoria 


Juventus senza più rivali 


Ancora puntuale 
alVappuntamento 
monsieur Platini 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La Juventus non 
riposa neppure il primo del¬ 
l’anno. In un clima di prover¬ 
biale staknnovismo, i biancone¬ 
ri si sono ritrovati ieri pomerig¬ 
gio al Combi, per una leggera 
sgambatura; quasi un rito pro¬ 
piziatorio per celebrare l’av¬ 
vento dell’86 temprati dal sa¬ 
cro fuoco del dovere. Trapatto- 
ni non concede quindi sconti 
festivi poiché domenica la tra¬ 
sferta d’AvelIino nel covo del 
•mago» Ivic non va vissuta certo 
all'insegna del pressappochi¬ 
smo. 

Il campionato profuma di 
Juventus in modo greve ed an¬ 
cor più irritante. Le avversarie, 
blasonate o provinciali, paiono 
tante fiammelle tremule, cui la 
Juventus ruba ossigeno quando 
e come vuole. È accaduto anche 


alla Sampdoria nel recupero di 
martedì scorso. 

Una sconfitta senza atte¬ 
nuanti per i blucerchiati, per 
una squadra che si specchia ap¬ 
pena qualche gradino sopra i 
fondali della bassa classifica. 

Alla Juventus è bastato il 
classico e puntuale golletto di 
Platini, per eguagliare il suo re¬ 
cord nel girone d’andata. Qual¬ 
cuno ha visto il Bordon in ritar¬ 
do sulla maligna sciabolata del 
francese, ma Stefano Tacconi, 
l’amico-rivale, in un impeto di 
solidarietà di casta, ha affer¬ 
mato: «Ne so io qualcosa di quei 
tiri, precisi colpi di esterno de¬ 
stro ad effetto che in allena¬ 
mento raccolgo sempre nel sac¬ 
co...*. 

Siamo allo strapotere della 
Juventus? Giovanni Trapatto- 
ni non ha dubbi in proposito. 


Non rilascia dichiarazioni ro¬ 
tonde rotonde, ma candida¬ 
mente osserva: «Chi può fer¬ 
marci? Ora, soltanto noi, se ca¬ 
diamo preda della presunzione 
o dell’idea di aver già chiuso in 
anticipo i conti con il campio¬ 
nato». C’è chi dal clan bianco¬ 
nero i conti in tasca al torneo li 
fa a voce alta, da esperto ragio¬ 
niere. Ecco il ragionamento di 
Michael Laudrup: «In teoria di¬ 
ciotto punti nel girone di ritor¬ 
no sarebbero sufficienti per 
vincere lo scudetto. Inoltre, go¬ 
diamo di una posizione privile¬ 
giata, con un gruppetto di 
squadre ben staccate alle no¬ 
stre spalle; sempre meglio di 
una sola che ti alita pericolosa¬ 
mente sul co!!o...Gianni Agnelli 
dice che abbiamo fortuna? Pro¬ 
babile. La vittoria e la sorte be¬ 
nigna spesso viaggiano a brac¬ 
cetto. Non è forse accaduto al 
Verona l’anno scorso?». 

Se la Juventus si limita ad 
eguagliare un record, c’è chi un 
record lo soffia addirittura al 
grande Dino Zoff. È Stefano 
Tacconi, portiere-saracinesca 
che ha subito appena sei reti in 
quindici gare. E dire che il Tac¬ 
coni, dal temperamento gua¬ 
scone, stava per fare le valige 
qualche mese fa...Adesso è la 
maschera della felicità, tutto 
un sorriso, appena smorzato 
dalle frasi di Trapattonì, sem¬ 
pre in agguato quando il nostro 
dialoga con i giornalisti, che 
esce tra il serio e il faceto: «Caro 
Stefano, ora che sei nuovamen¬ 
te sulla cresta dell’onda, resta 
con i piedi saldi per terra; se 
cadi ti fai meno mele*. E saggio, 
vorrebbe aggiungere, ma non lo 
dice: «Così eviti altre polemiche 
e multe salate...». 

, mi. r. 


La classifica di serie A 


1) JUVENTUS 

26 

15 

12 

2 

1 

26 

6 

2) NAPOLI 

20 

15 

7 

6 

2 

19 

10 

3) INTER 

18 

15 

6 

6 

3 

22 

18 

4) ROMA 

18 

15 

8 

2 

5 

18 

14 

6) FIORENTINA 

17 

15 

5 

7 

3 

17 

11 

6) MILAN 

17 

15 

6 

5 

4 

13 

11 

7) TORINO 

16 

15 

5 

6 

4 

15 

13 

8) VERONA 

16 

15 

6 

4 

5 

17 

21 

9) SAMPDORIA 

13 

15 

5 

3 

7 

14 

13 

10) UDINESE 

13 

15 

2 

9 

4 

16 

16 

11) ATALANTA 

13 

15 

3 

7 

5 

11 

12 

12) AVELLINO 

13 

15 

4 

5 

6 

14 

19 

13) COMO 

12 

15 

3 

6 

6 

15 

19 

14) PISA 

11 

15 

3 

5 

7 

17 

22 

15) BARI 

11 

15 

3 

5 

7 

9 

17 

16) LECCE 

6 

15 

1 

4 

10 

9 

30 


MARCATORI: 9 reti Serena (Juventus); 8 reti: Rummenigge 
(Interi e Platini (Juventus); 7 reti: Passerella (Fiorentina). 
Giordano (Napoli) ed Elkjaer (Verona); 6 reti: Borgonovo (Co¬ 
mo); 5 reti: Diaz (Avellino), Cantarutti (Atalanta). Rideout (Ba¬ 
ri). Maradona (Napoli) e Carnevala (Udinese). ..... 



Due giovani che hanno tentato un'irruzione prima detta partita, btoccati dalla polizia 


Bersellini s’arrende: 
«Pensiamo a salvarci» 


Nostro servizio 

GENOVA — La Sampdoria continua a deludere e 
a perdere. E a questo punto non sono in pochi a 
temere il peggio. La storia è piena di squadre dai 
grossi nomi che inaspettatamente si sono trovate 
m serie B. E questo potrebbe accadere anche alla 
compagine blucerchiata, sopratutto se i giocatori 
non si rendessero conto in fretta che i’unico obiet¬ 
tivo perseguibile ormai è la salvezza. 

A Torino la Sampdoria ha mostrato i difetti di 
sempre. Una squadra che tiene bene il ccmpo, che 
a tratti domina territorialmente l’flwersario, ma 
che non riesce in nessun modo a concretizzare. 
«Anche contro la Juventus — ha detto negli spo¬ 
gliatoi Bersellini — la nostra sterilità offensiva è 
risultata determinante. Noi regaliamo i gol e poi 
non riusciamo mai a recuperare. E a questo punto 
non so proprio cosa inventare di nuovo: le ho pro¬ 
vate davvero tutte. Inserendo tre punte contem¬ 
poraneamente (Vialli - Lorenzo e Mancini) ho cer¬ 
cato di aumentare la Bpinta offensiva, ma tutto è 
stato vano. E l’ennesima sconfitta mi fa pensare 
che per questa stagione il nostro unico obiettivo 
sia la salvezza». 

La crisi della Sampdoria è davvero sorprenden¬ 
te. I suoi uomini uno per uno sono fortissimi e 
molte squadre di serie A farebbero carte false per 
averli. Manca però totalmente un gioco d’assieme 


e questo fatalmente chiama in causa Bersellini; 
oltre tutto gli schemi attuati dai blucerchiati ap¬ 
paiono molto prevedibili. Gioco orizzontale, ma¬ 
novra macchinosa, con un Souness che non pare 
nemmeno un lontano parente del regista che fece 
grande il Liverpool e la Sampdoria nella scorsa 
stagione. Ed a questo aggiungiamo anche una cer¬ 
ta incompatibilità tra Souness e Matteoli, i quali 
in campo si ignorano a vicenda e quando possono 
non si appoggiano il pallone tra loro. Bersellini 
rifiuta questi discorsi. «Souness e Matteoli hanno 
reso al meglio e non è certo colpa loro se abbiamo 
perso. Quanto al gioco troppo macchinoso non so¬ 
no d’accordo, per costruire azioni da gol à necessa¬ 
rio tenere la palla il più a lungo possibile». 

Ma l’anno scorso i blucerchiati si erano distinti 
sopratutto per la velocità d’esecuzione di alcuni 
elementi. Salzano per esempio dava fantasia a 
tutta la manovra e creava scompiglio nelle difese 
avversarie. Ora invece è Stabilmente in panchina... 

•Verrà anche il momento di Salzano — afferma 
Bersellini — che peraltro e già stato impiegato 
diverse volte in questa stagione. Io comunuque 
non do mai colpa a qualcuno in particolare. E 
tutta la squadra ad aver perso, anche per una 
certa dose ai sfortuna. La Juve è una grande real¬ 
tà, ha già vinto il campionato, però è scaltra e 
furba, doti che noi non possediamo. Punisce in 
maniera esemplare ogni tuo errore. 

Stefano Zaino 


Il caso-Nardi 

Berlusconi 
chiama 
Liedholm 
Lo svedese 
assicura 
«Resterò 
al Milan» 


Splendida ‘libera’ a Schladming 

Wimsberger 
è un nano 
Mair sfiora 
il 


III 




MILANO — Tra Farina e 
Nardi ormai è una guerra di¬ 
chiarata. La mossa del vice¬ 
presidente rossonero di far 
sequestrare dal tribunale di 
Milano le azioni in possesso 
a Farina ha provocato non 
poco trambusto creando una 
situazione di notevole Imba¬ 
razzo per il presidente rosso¬ 
nero. Il problema di fondo 
non sono tanto i rapporti tra 
Farina e Nardi quanto la 
possibilità che la trattativa 
con Berlusconi prosegua, co¬ 
sa legata anche alla reale si¬ 
tuazione patrimoniale della 
società. Comunque Ieri sera 
Farina ha preso posizione In 
modo ufficiale confermando 
sorpresa e disappunto. «Mi 
auguro che Nardi abbia va¬ 
lutato le responsabilità che 
con la sua iniziativa si è as¬ 
sunto* si dice nel comunica¬ 
to e poi aggiunge «Nardi ha 
detto di gradire la soluzione 
che stava maturando, non 
capisco una azione che può 
provocare grave turbativa e 
danni a terzi*. Stupore, ma 
da parte di Farina anche una 
velata minaccia. Comunque 
Farina non annuncia con¬ 
tromosse legali ma si augura 
che «la trattlva prosegue se¬ 
condo 1 tempi e le modalità 
già previste». Bisogna dire 
quindi che per il Milan la si¬ 
tuazione è quanto mal con¬ 
fusa e anche sul fronte Ber¬ 
lusconi potrebbero esservi 
delle conseguenze. Già oggi 
potrebbero esservi le prime 
reazioni visto che si Incon¬ 
treranno gli avvocati delle 
due parti. 

Da parte sua Berlusconi 
comunque dimostra avere 
già fatto le sue scelte. L’altro 
giorno il finanziere ha tele¬ 
fonato a Liedholm e dopo un 
lungo colloquio nel quale ha 
illustrato 1 suol progetti per 
il futuro del Milan ha chiesto 
al tecnico di restare. E Lie¬ 
dholm ieri a Milanello ha 
fatto capire di aver dato una 
risposta affermativa. 



indicarono come delfino del re 
dei discesisti Franz Klammer. • 
Vinse tre gare di Coppa del 
Mondo e ci mise sei stagioni per 
tornare a vincere. Peter Wir- 
nsberger, discesista austriaco, è 
quindi un raro caso di erede che 
raccoglie il malloppo con 
straordinario ritardo. Dopo 
aver vinto la diffìcile discesa li¬ 
bera disegnata sulla Sasslong 
di Santa Cristina in Valgarde- 
na ha vinto anche sulla «Planai» 
di Schladming, ancor più terri¬ 
bile. Una volta la «Planai* era il 
terrore dei discesisti e il 22 di¬ 
cembre 1973 abbatté un nume¬ 
ro eccezionale di concorrenti. 
Divenne celebre per la «fossa 
degli italiani», un duco nel qua¬ 
le si frantumarono i sogni del¬ 
l’intera pattuglia azzurra (si 
salvò solo Stefano Anzi, otta¬ 
vo). 

Poi per volere di Charly 
Kahr, il gran sacerdote del di¬ 
scesismo austriaco, divenne 
una micidiale autostrada. 
Adesso le hanno ridato autenti¬ 
ci significati tecnici. È una pi¬ 
sta bellissima e ardua che ha 
prodotto, il mattino dell’ultimo 
giorno dell’anno, una magnifica 
classifica con Peter Wimsber* 

f er al primo posto. Io svizzero 
’eter Mueller al secondo, l’al¬ 
tro austriaco Erwin Resch al 
terzo, l’azzurro Michael Mair al 
quarto e Marc Girardelli al 
quinto. La cosa più straordina¬ 
ria di questa classifica sta nel 
distacco abissale tra il vincitore 
e lo svizzero che ha tentato di 
contrastarlo, 97 centesimi di 
secondo. Sembrano tornati i 
tempi di Franz Klammer. 

Michael Mair è stato bravis¬ 
simo. Si pensava che su piste 
diffìcili — tipo Schladming, 
Kitzbuehel, Wengen, Santa 
Cristina — non avesse chances. 
Se ne ha vuol dire che è miglio¬ 
rato, che ha imparato a concen¬ 
trarsi, a prendere sul serio il 
suo aspro e pericoloso mestiere 
di uomo-jet. Q gigante azzurro 


Classifiche 


1) Peter Wimsberger (Aut) 
l'5G"87; 2) Peter Mueller (Svi) 
a 97/100; 3) Erwin Resch (Aut) 
a 1”05; 4) Michael Mair (Ita) a 
ll’Tl; 5) Marc Girardelli (Lux) 
a 1”37; 9) Danilo Sbardellotto 
a l’’89. 

LA COPPA DEL MONDO - I) 
Marc Girardelli punti 91; 2) 
Peter Mueller e Peter Wir* 
nsberger 90; 4) Rok Petrovlc 
62; 5) Jonas Nilsson 57; 8) Ro¬ 
berto Erlacher 53; 9) Michael 
Mair 48. 


è sceso col pettorale numero 14 
e ha tolto dal podio Marc Gi¬ 
rardelli che a quel punto era 
terzo. Un minuto più in là Er¬ 
win Resch ha tolto dal podio, 
per la miseria di sei centesimi, 
anche Michael. 

Peter Mueller («Si vede che 
sono condannato a esser secon¬ 
do in eterno») ha salvato l’ono¬ 
re svizzero. Stavolta la Svizzera 
non aveva un’armata in lizza 
visto che ha dovuto rinunciare 
a Karl Alpiger, Pirmin Zurbrig- 
gen, Conradin Cathomen e 
Bruno Kemen. 

Peter Wimsberger ha vinto 
nel nome di Sepp Walcher, lo 
sfortunatissimo campione au¬ 
striaco che nel '78 a Gannisch 
conquistò il titolo iridato. Sepp 
si rilitò ancora giovane con cin¬ 
que successi in Coppa. Tre anni 
fa cadde, proprio a Schla¬ 
dming; durante una gara per 
amatori, e restò sulla neve, uc¬ 
ciso. Hanno voluto dedicargli la 
gara dell’ultimo dell’anno e Pe¬ 
ter Wimsberger gli ha dedicato 
la vittoria. 

L’Austria è tornata grande. 
IVa i primi 15 ci sono sei au¬ 
striaci, tre svizzeri, due italiani, 
due tedeschi federali, un lus¬ 
semburghese e un canadese. 

Eccellente la prova di Danilo 
Sbardellotto che ogni tanto si 
ricorda di essere un bravo di¬ 
scesista. 


r. m. 



Regazzoni alla Parigi-Dakar 
torna al volante in una gara 

L’ex pilota di Fi Clay Regazzoni è tornato al volante di un mezzo 
in una gara automobilistica. Lo vediamo a bordo del camion «Ive- 
co» al momento del via dell’ottava edizione della Parigi-Dakar a 
Versailles. Accanto a lui i suoi compagni di avventura, gli italiani 
Virginio Mena e Franco Pipino. 


Brevi 


Cova domina la S. Silvestro di Bolzano 

Aberro Cova, ha vinto la Corea di S. Sflvestro di Bolzano. E cosi 9 campione 
olimpico ha chiuso il 1985 con due s uc ces si: B cross di Londra e la corsa (fi 
Bàttano. La corsa dalle ragazza l'ha vinta l'azzurra Cristina Tornasi™. La 
Corrida (fi San Silvestro a San Paulo non è sfuggita ai brasiliano José Joao Da 
Silva con 49" sutTequadoriano Rolando Vara. Trionfo britannico a Madrid. Ha 
vinto David Lewis davanti al connazionale Steve Binne a ai portoghese Eze- 
quiel Canario. 

La Teodora batte le cubane 

La Teodora di Ravenna ha vinto a torneo femminile di pallavolo efi Apeidoom 
(Olanda), battendo in finale la nazionale (fi Cuba. 

Lendl s'aggiudica il Nabisco Gran Prix 

Ival Lendl ha vinto redmone 1985 del Nabisco Gran Prix (fi tennis, preceden¬ 
do in classifica McEnroe e Mare WBander. Al torneo (fi finale dei * Master» (fi 
New York (dal 13 al 19 gennaio} oltre ai tre già citati sono stati ammessi 
Edberg. Becker. Noah. JauYd. Kriek. Nystrom. Marotte, Smid, Moar. Lecon- 
te. Gdbart e Armacene. 

Lewis in pista tra cinque settimane 

Cari Lewis, quattro medaglie alle Olimpiadi (fi Los Angeles, tornerà a gareggia¬ 
re fl prossimo primo febbraio nella riunione indoor (fi Dallas. Correrà le 60 
yarde. 

Bari-Torpedo Mosca 0-0 

In un'a mic hevole 8 Beri ha par eg g i ato per 0 a 0 con la squadra sovietica deOa 
Tor pedo Mosca. 

Bocca» torneo internazionale a Carpi 

Con r8* eduxne del ipa fc no d oro» t orna no sabato 4 gennaio a Butkione (fi 
Caqii i più prestigiosi ca mpioni di bocce. B ^uppo sportivo Rinascita (fi 
Buckiona ha affidata la cSrezione di gara a Warter lori di Reggio Ernia e la 
dseriona dei - organizzazione, come sempre a Renzo Cestai. 

Ciclocross, Di Tono a Dervto 

Ieri a Ovvio l'ex ridato Vito Di Tara ha vinto 8 c icl ocr oss (fi Capodanno, 
procedendo Gianmario Bramati e Ottavio Paccagnefl*. 


Solo un allenamento al velodromo olimpico di Otta del Messico 


Brami rinuncia per la seconda volta 
Salta l’attacco al record dell’ora 


Ciclismo 


CITTA DEL MESSICO — Il tedesco occidentale Grejor Broun 
ha rinunciato ieri al nuovo tentativo che contava di compiere 
contro II record mondiale dell’ora di delismosu pista per profes¬ 
sionisti detenuto dall’italiano Francesco Moser con km. 51,151. 
Broun, che aveva gii fallito il suo primo tentativo lunedì scorso, 
nella giornata di ieri, dopo avere compiuto un allenamento di 
mezz’oro sulla pista in cemento del velodromo olimpica, della 
capitale messicana, ha annunciato la sua rinuncia dichiarando 
che l’origine della decisione sta nell’inquinamento atmosferico, 
particolarmente forte questa mattina. Non chiara la moti vario- 
ne, anche se appare evidente che il ciclista accusa difficoltà 
respiratoria in conseguenza dell’altitudine. Oggi Broun si tra¬ 
sferirà a La Paz, in Bolivia, dove il 5 gennaio tenterà U primato 
mondiale dei 5 km. su pista, in possesso del danese Oersted. 


Ho letto che I record del ci¬ 
clismo sono ! più diffìcili da 
battere perché l’atleta non è 
stimolato dalla presenza fisi¬ 
ca di altri avversari, che è so¬ 
lo col suo pensiero e la sua 
forza, con fé sue certezze e 1 
suol dubbi e mi pare un con¬ 
cetto giusto. Al contrario 
non condivido una seconda 
osservazione e cioè che un 
altro ostacolo sarebbe rap¬ 
presentato dal controllo me¬ 
dico e più preclsamen te dalla 
legge che vieta l’uso di pro¬ 
dotti anfetamlnlcl È Infatti 
noto che la farmacologia di 
oggi i sovente in vantaggio 
sulla bontà degli accerta¬ 
menti di laboratorio, che tal¬ 
volta le macchine della veri¬ 
tà non sono sufficientemen¬ 
te attrezzate per scoprire gli 
ultimi ritrovati, le ultime so¬ 
fisticazioni, le ulUmc diavo¬ 
lerie, che in sostanza abbia¬ 
mo due iccrsc-t parallele, 
quella ufficiale delle verifi¬ 
che e quella che In vari modi 
si oppone al regolamenti 
Naturalmente la legge In vi¬ 
gore è assai discutibile risto 


che pillole e sciroppi pre¬ 
scritti a bambini e adulti 
vengono proibiti al pra tìcan¬ 
ti delle discipline sportive. 

Nelle vicende messicane di 
questi giorni c’è pure 11 con¬ 
fronto fra due scuole, per 
meglio dire fra due spedizio¬ 
ni, e più di un confronto mi 
sembra una guerra a colpi di 
splllL È chiaro che Mosce 
aveva come sostegno una 


équipe numerosa e qualifi¬ 
cata, persino lo psicologo e 11 
dietologo. MI riferisco all’E'- 
nerviL diretta dal professor 
Conconi e composta da vari 
specialisti, U professor Dal 
Monte, Il professor Tredici, il 
dottor Anelli ed altri anco¬ 
ra. Senza dubbio una avven¬ 
tura studiata nel minimi 
particolari e coronata da due 
trionfi uno (11 secondo) più 


grande del primo. Braun si è 
mosso sotto la regìa del Cen¬ 
tro Marathon di Brescia e di¬ 
retto dal dottor Gabriele Ro¬ 
sa, un complesso meno volu¬ 
minoso che un anno fa era 
rimasto deluso dal dilettante 
ManetU e che In opposizione 
all’Enervit grida al quattro 
venti la sua~sempllcltà; 
niente emozuto trasfusione 
(pratica a cui venne soggetto 
Moser), niente addMvl, nien¬ 
te integratori alimentari, 
niente questo, niente quello. 
Un Braun a pane ed acqua, 
per intenderci per dirla In 
gemo ciclistico, e se cosi è 
può darsi che il tedesco ab¬ 
bia qualche supporto In me¬ 
no rispetto a Moser. 

La differenza principale, 
comunque, sta nelle gambe 
dell’uomo, nella sua potenza 
e nella sua tenuta. Moser, in- 
somma, domina ancora dal¬ 
l’alto del suol 51,151. Se do¬ 
vesse ritentare con le condi¬ 
zioni del gennaio W, penso 
che Francesco si avvicine¬ 
rebbe al 52 orari. 

Gino Sala 



GIOCA AL TOTOCALCIO ANCHE TU! 

m’tutti d’oro arrivano quando meno te lo aspetti! 
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COGITATO 


MATOftàil 
IT Ai «ANO 


































20 


GIOVEDÌ 
2 GENNAIO 1986 


rUnità - CONTINUAZIONI 


Malaysia: quale sviluppo? / 1 


Difficoltà economiche 
dopo una forte crescita 
I contrasti tra gli 
integralisti e il 
partito di governo 
Le critiche del gruppo 
cinese del Partito 
d’azione democratica 
Le diversità culturali 
tra i diversi nuclei 


Duo aspetti della Malaysia odierna: il ponte 
che collega la terreferma all'isola di Penang, il 
più lungo dell'Asia (13.S km.), costato 400 
milioni di dollari Usa, aperto al traffico quattro 
mesi fa; e (a destra) un anziano di un gruppo 
tribale di Sarawak. uno del tredici Stati della 
federazione malaysiana, nel nord dell’Isola del 
Borneo 




Il nodo delle 
etnìe in un paese 
che vive la crisi 


Dal nostro inviato 

KUALA LUMPUR — II nuovo ennesimo 
bianco grattacielo di Kuala Lumpurè l’orgo¬ 
glio dell’Umno (Organizzazione nazionale 
del malesi uniti). •Finalmente abbiamo una 
sede come si deve », commentano 1 delegati 
all'assemblea annuale del maggiore partito 
di governo della Malaysia (superficie 330.434 
km 1 tra penisola di Malaya o Malesia e 11 
nord del Borneo; abitanti 14.420.000 di cui 
56% malesi autoctoni, 33% di origine cinese, 
11% Indiani; ex-colonla portoghese, poi 
olandese, poi britannica. Indipendente dal 
1957). Le sale per discutere sono comode, ele¬ 
ganti, spaziose, ma 1 problemi cui si trova di 
fronte l’Umno sono spinosi. Uno di questi ha 
richiamato l'attenzione del convegnisti. È 
l’insistente affiorare di orientamenti radicali 
tra I seguaci dell’Islam, la religione di stato. 
Successivi (e recenti) fatti di cronaca ne han¬ 
no dato conferma. Nel distretto di Ballng 
estremisti musulmani si sono scontrati con 
la polizia che voleva arrestare un loro capo. 
Brandivano armi di ogni genere, dall’ascia 
alla molotov. Dlclotto 1 morti (tra cui quattro 
agenti). Poi 11 coprifuoco. 

Una regione remota quella di Ballng, nel 
nord povere e contadino del paese. È in que¬ 
st’area, negli Stati di Kedah, Kelantan, 
Trengganu, che gli Integralisti Islamici han¬ 
no le loro roccafortl. Il governo 11 accusa di 
oscurantismo, di opporsi al progresso e alla 
modernità. Nakahle, vice-presidente del Pas 
(Partito dell’Islam), la più forte e organizzata 
delle formazioni politiche di Ispirazione fon¬ 
damentalista, è ca tegorlco: •L’affermazione è 
totalmente falsa. Il punto è: quale sviluppo? 
Noi non vogliamo uno sviluppo che distrug¬ 
ga Il nostro modo di vita e 1 nostri valori. 
Progredire non è occidentalizzarsi. Non re¬ 
spingiamo tutti 1 valori occidentali però. Ri¬ 
fiutiamo le libertà Illimitate ». Quali? L’alcoo- 
Usmo, la pornografia, sono gli esempi che cl 
vengono fatti, «non certo la libertà di pensie¬ 
ro ». 

La sede nazionale del Pas è in una stradina 
periferica di Kuala Lumpur. Dueo tre stanze 
disadorne. all’Insegna della morale spartana 
cui si richiamano l suol membri. Nakahle è 
un omino dimesso, sorridente. Il suo aspetto 
contraddice 11 cliché del fanatico Invasato, 
applicato dalla propaganda avversa al capi 
del Pas. 

Eppure la loro linea politica ha effettiva¬ 
mente punte di acuto radicalismo. Soprat¬ 
tutto quando sono In ballo temi religiosi. I 
suoi dirigenti sono arrivati a chiamare •Infe¬ 
deli » gli Iscritti e 1 seguaci dell’Umno, che 
pure a sua volta, come formazione politica In 
cui si riconosce 11 grosso del malaysiani au¬ 
toctoni, cioè del malesi (o •bumlputra », figli 
della le tra), fa dell'IsIam la propria bandiera, 
A questo tipo di attacchi l’Umno è sensibilis¬ 
sima, perché, soprattutto nel villaggi di pe¬ 
scatori e contadini, la credibilità di persone e 
organizzazioni dipende largamente dalla lo¬ 
ro riconosciuta aderenza al prìncipi e al co¬ 
stumi maomettani. L’Umno però non teme¬ 
rebbe a tale punto un ’erosione di consensi ad 
opera del Pas, se a renderla possibile non 
Intervenissero anche altri fattori. Il più Im¬ 
portante è l’>accentuata polarizzazione entro 
la comunità malese tra ricchi e poveri ». La 
diagnosi è di Llm Kit Slang, segretario gene¬ 
rale del Dap (Partito d'azione democratica), 
la più grande forza d'opposizione, la cui base 
elettorale si trova In una porzione consisten¬ 
te dell’etnia cinese benché formalmente 11 
partito si dica multirazziale. La questione et¬ 
nica i tanto sentila In Malaysia da offuscare 
t legami di classe Interrazziali E1 partiti ge¬ 
nuinamente multl-etnlcl finora hanno sem¬ 


pre fallito. Secondo Llm la forbice tra malesi 
ricchi e poveri è effetto della Nuova politica 
economica (Nep), Inaugurata dal governo nel 
1971 con lo scopo di alzare 11 tenore di vita del 
•bumlputra » rispetto alle altre comunità et¬ 
niche economicamente più favorite, quella 
cinese soprattutto. Grazie a un sistema di 
precedenze e privilegi, entro II 1990, prescrìve 
la Nep, 1 •burnì* dovrebbero diventare pro¬ 
prietari del 30% della ricchezza nazionale; e 
già dal 2% iniziale sono passati a circa il 
20%. Sullo sfondo, allora, si agitava lo spet¬ 
tro di un ritorno al sanguinosi scontri del 
1969 tra malesi e cinesi (I morti furono pro¬ 
babilmente molto più del 196 ufficiali). 

La tesi del Dap è che la nuova politica eco¬ 
nomica abbia lasciato irrisolti tutti 1 proble¬ 
mi economici della Malaysia, non contri¬ 
buendo affatto allo sradicamento della po¬ 
vertà, e limitandosi a consentire l’avvento al 
vertici dell’economia nazionale di un ristret¬ 
to gruppo di «burnì* super-ricchi. Davanti a 
una tazza di ikopl-o », Il caffè nero, seduti In 
un locale di Petallng Jay a, accanto alla sede 
nazionale del partito, Llm Kit Slang prose¬ 
gue nella sua analisi Impietosa: •Il nuovo 
premier Mahathlr ha posto anche l’accento 
sul “nazionalismo malese”*, e ciò senza assi¬ 
curargli una maggiore presa sull’elettorato 
malese appunto, «ha portato ad una più forte 
polarizzazione Inter-etnlca*. Insomma il go¬ 
verno sarebbe riuscito a scontentare gran 
o arte del cittadini di ceppo non-malese, e 
contemporaneamente ad allenarsi le simpa¬ 
tie di una non trascurabile parte del malesi 
stessi. 

Ma cl sono altre spiegazioni. Il paese per 
anni è cresciuto a ritmi elevatissimi, ed e in 
effetti tra 1 più sviluppati del continente 
asiatico. Ora, grazie anche alia recessione 
mondiale, 1 nodi di un’economia largamente 
dipendente dall’estero, stanno venendo al 
pettine. Da due anni il ministro delle Finanze 
EnclkDalm Zalnuddln Impone tagli cospicui 
alla spesa pubblica. Il debito estero è salito a 
proporzioni preoccupanti mentre 11 crollo del 
prezzi Intemazionali di tutte le materie pri¬ 
me di cui la Malaysia è ricca (rame, gomma, 
olio di palma, ecc.) ha fatto 11 resto. Persino 1 
dipendenti statali, ritenuti del privilegiati 
per la paga discreta e perché gli unici agode¬ 
re di un sistema assicurativo e previdenziale 
pubblico, ora protestano. Il dirìgente del loro 
sindacato, Ahmad Nor, è tra 1 fondatori del 
Partito nazionalista di recente formazione, 
partito che sembra orientato a pescare 1 pro¬ 
pri consensi nel ceti medi urbani, soprattutto 
di ceppo malese, sino ad ora tradizionale ri¬ 
serva di caccia dell’Umno. Il partito di gover¬ 
no si vede quindi minacciato su due fronti, 
nelle zone rurali del Pas, In città dal Naziona¬ 
listi, mentre 11 Dap potrebbe erodere consen¬ 
si, tra l'elettorato cinese, allo Mca (Associa¬ 
zione del cinesi di Malaysia, alleato dell’Um¬ 
no), che è In piena crisi. E le elezioni parla¬ 
mentari sono oramai alle porte. Il termine 
massimo è l’aprile del 1987, ma si parla di un 
possibile forte anticipo. Slnora l'Umno e gli 
altri partiti governativi del Barisan Nasfonal 
(Fronte nazionale) hanno sempre stravinto 
in termini di seggi a causa del meccanismo 
elettorale fondato sul collegi uninominali e 
anche della divisione dell’opposizione. 

n Dap è forte In alcune città, praticamente 
Inesistente altrove. Viceversa UPascontaas- 
sai poco nelle zone urbane, ma è spesso 11 
primo partito In alcuni Stati settentrionali 
della Federazione. Quando chiediamo se Dap 
e Pas non stiano per caso pensando ad un’e¬ 
ventuale alleanza tattica in funzione eletto¬ 
rale, Llm Kit Slang sorride : «È prematuro 
parlarne*. 

Gabriel Baronetto 


Inchiesta sul capitalismo italiano 


spresso*. Rizzoli era nelle 
mani di Calvi e possedeva il 
•Corriere della Sera» e «Il 
Mattino*. Pesentl «Il Tem¬ 
po»; la Montedison «Il Mes¬ 
saggero»; il petroliere Monti i 
quotidiani più diffusi nel 
Centro Italia: «La Nazione* e 
•II Resto del Carlino*. 

• • • 

A cinque anni di distanza, 
questo planetario è comple¬ 
tamente sconvolto. Intanto, 
alcuni protagonisti sono 
scomparsi. La Zanussl è sta¬ 
ta comprata dagli svedesi 
della multinazionale Eie- 
ctrolux e dalla Fiat. L'Impe¬ 
ro Pesentl è frantumato do¬ 
po la morte del «patriarca* e 
uno dei suoi gioielli, la Ras 
Assicurazioni, è passata alla 
tedesca Alllanz. Calvi impic¬ 
cato (ucciso o suicida?) sotto 
11 ponte di Blackfrlars non 
ha lasciato dietro di sé che 
rovine tra le quali Rizzoli e il 
suo gruppo editoriale. Altre 
famiglie storiche hanno ven¬ 
duto le loro aziende (Basset¬ 
ti) o sono uscite di scena 
(Fabbri). 

La Montedison è stata pri¬ 
vatizzata, auspice Medio¬ 
banca, attraverso l'Interven¬ 
to determinante della Fiat e 
del suol «satelliti* (consociati 
nella finanziaria Gemina). 
Poi, dall’estate scorsa, è pas¬ 
sata nelle mani di Schlmber* 
ni, 11 manager che aspira a 
diventarne il controllore (co¬ 
me già Cefis cercò di esserne 
il padrone). 

Anche questa volta è Me¬ 
diobanca a favorire una ope¬ 
razione che fa una vittima il¬ 
lustre (nientemeno che la fa¬ 
miglia Bonomi, detta anche 
•finanza e mattoni*) e opera 
una rottura con la cordata 
Fiat (la Gemina poi si ritira 
definitivamente). Montedl- 
son, cosi, tende a diventare 
un nuovo polo industriale-fi¬ 
nanziario tale da controbi¬ 
lanciare quello torinese. E 
anche questo è nel disegni di 
Cuccia 11 quale vorrebbe la¬ 
sciare come sua eredità un 
capitalismo privato sempre 
«protetto*, ma più articolato, 
■pluralistico*. 

Nel frattempo, anche De 
Benedetti è cresciuto e ha co¬ 
stituito un vero e proprio 
conglomerato industriale 
guidato da due «scatole nere* 
di natura finanziaria: la Clr 


Le grandi famiglie nel portafogli Mediobanca 
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e, sempre più, la Coflde 
(Compagnia finanziaria De 
Benedetti, si chiama e non a 
caso). Dopo aver stretto un 
matrimonio con la america¬ 
na Att nella Olivetti (alcuni 
malevoli dicono che ha ven¬ 
duto «a termine* la società di 
Ivrea) ha acquistato la Bui- 
tonl-Perugtna e ha tentato di 
comperare la Sme dall’Irl 
per costruire un grande 
gruppo alimentare, sorretto 
da una catena di supermar¬ 
ket come la Gs e, probabil¬ 
mente, sostenuto da una 
multinazionale dell'alimen¬ 
tazione. Intanto, ha lanciato 
un ponte verso Pirelli con 11 
quale vuole costruire un 
nuovo asse che può diventa¬ 
re decisivo per una Impresa 
che ha anch'essa 11 problema 
di assicurarsi un futuro fi¬ 
nanziarlo più articolato e un 
assetto meno familiare. Le 
grandi famiglie del passato 
stanno tutte scomparendo. 
In fondo, restano solo Agnel¬ 
li e Pirelli. Anche Cuccia, 11 
loro tutore, s'avvia al tra¬ 
monto. Dunque, bisogna 
pensare al domani. I figli di 
Gianni e Umberto Agnelli 
stanno facendo 11 loro ap¬ 
prendistato alla Juventus. Il 
figlio di Leopoldo Pirelli è 
appena entrato in azienda. 
Ma funziona ancora ta suc¬ 
cessione per linee ereditarle? 


Mediobanca è il punto di 
Incontro di tutti questi pro¬ 
getti per l'avvenire del capi¬ 
talismo privato. 

Per questo la battaglia che 
si è svolta attorno ad essa è 
così importante. Medioban¬ 
ca è l’ultimo dei salotti buoni 
e dalle casseforti protette, è il 
nido dove la oligarchia delle 
grandi famiglie cerca di co¬ 
vare 1 propri pulcini (come 
vedremo). Un nido sempre 
più piccolo (ormai troppo 
piccolo). Anche perché il mo¬ 
nopolio di «merchant bank» 
le viene insidiato da altri 
soggetti, il più grande dei 
quali è l'Iml che Arcuti ha 
profondamente trasformato: 
era l’ufficiale pagatore del 
sottogoverno, ora aspira a 
diventare punto di riferi¬ 
mento di una finanza e di 
una imprenditoria moderne 
e molto aggressive (non a ca¬ 
so aU'Iml fanno capo alcuni 
dei più affermati «fondi di 
Investimento*). 

Che fine ha fatto in questo 
frangente la «finanza cattoli¬ 
ca*? Forse è scomparsa nel 
suoi connotati tradizionali. 
Il «Nuovo Banco Ambrosia¬ 
no* è stato salvato da una 
cordata di sette grandi ban¬ 
che pubbliche e private ed è 
diventato, grazie a Bazoli, 
punto di riferimento di ban¬ 


che che hanno sì solide radi¬ 
ci cattoliche (come la Banca 
popolare di Milano o la Ban¬ 
ca S. Paolo di Brescia), ma 
che non sono elemosiniere 
del Vaticano. Anzi guardano 
più a Torino che a Roma. A 
segnare questa svolta c’è 
l’offerta di Agnelli di far en¬ 
trare la Mittel (la finanziarla 
di Bazoli) in Gemina e, poi, 
in Mediobanca. E di stringe¬ 
re una nuova alleanza con 
Giampiero Pesentl, il figlio 
del Patriarca. Le due galas¬ 
sie in qualche modo paralle¬ 
le, insomma, sono finite. E 
proprio Gemina (come ve¬ 
dremo) potrebbe segnare 
una diversa ricomposizione. 

Nel frattempo anche gli 
equilibri nella carta stampa¬ 
ta sono cambiati: il «Corriere 
della Sera* e la Rizzoli sono 
ormai nelle mani di Gemina 
(quindi Fiat) che ne detiene 
la maggioranza assoluta. 
Mentre sì registra la crescita 
del gruppo Caracciolo che si 
è fatto più autonomo da 
Agnelli e ha stretto nuovi le¬ 
gami con Carlo De Benedet¬ 
ti, che nel frattempo è diven¬ 
tato il secondo azionista del¬ 
la Mondadori (ha 11 16,55% 
attraverso la Sabaudla con¬ 
trollata dalla Cir). «Il Matti¬ 
no* di Napoli è finito (con 11 
consenso di Agnelli) ad una 
cordata di Imprenditori me¬ 


ridionali 1! cui comune deno¬ 
minatore è di essere amici di 
De Mita. 

Abbiamo descritto un as¬ 
setto tutt’altro che consoli¬ 
dato. C’è da attendersi da un 
momento all’altro nuove rl- 
dlslocazioni. Tuttavia sem¬ 
bra che si possano delincare 
due tendenze di fondo: 

1) la oligarchia delle gran¬ 
di famiglie sopravvissuta al¬ 
la ristrutturazione sta cer¬ 
cando nuovi assetti e una 
nuova eredità. Come se fosse 
colta da una «sindrome dei 
Buddenbrook* la paura della 
estinzione tende a costruire 
freneticamente alleanze in¬ 
terne e soprattutto intema¬ 
zionali. Intanto, si sente in¬ 
calzata da nuovi protagoni¬ 
sti 1 quali cercano di allarga¬ 
re quella oligarchia con la 
speranza di entrare nel club 
esclusivo. Nettamente mino¬ 
ritaria è la tendenza a get¬ 
tarsi nel gran mare del mer¬ 
cato e nuotare con le proprie 
forze superando 11 «capitali¬ 
smo protetto* che ha sempre 
caratterizzato U modello ita¬ 
liano. 

2) Sta nas andò una inte¬ 
laiatura finanziarla basata 
su un gioco di scatole cinesi 
il cui punto di riferimento è 
chiaramente americano 
(sfortunato pioniere lp fondo 


fu Michele Sindona). Insom- 
ma, se negli anni 70 furono 
create le holding finanziarle 
per controllare una pluralità 
di Imprese Industriali, ora 
tocca alle holding delle hol¬ 
ding, finanziarle che control¬ 
lano più finanziarle le quali 
a loro volta entrano in Indu¬ 
strie e, soprattutto, in società 
di servizi. I bocconi più preli¬ 
bati sono le banche (con le 
quali si possono mobilitare 1 
fondi di investimento) e le 
assicurazioni. È presto spie¬ 
gato 11 perché: con la crisi 
dello Stato sociale 11 capitali¬ 
smo privato punta a fare del¬ 
la previdenza o della medici¬ 
na integrativa il grande affa¬ 
re del prossimo decennio. 
Qualche esemplo? 

La Fiat holding è control¬ 
lata dalla Ifi (finanziaria del¬ 
la famiglia Agnelli) alla qua- 
,le fanno capo la Rinascente, 
la Juventus, la Ifil che pos¬ 
siede la Toro Assicurazioni. 
La Fiat a sua volta possiede 
«La Stampa*, la Snia ed en¬ 
tra nella Zanussl. Ma con¬ 
trolla anche la Gemina che 
ha la maggioranza della Rlz- 
zoli-Corsera e si è appena ri¬ 
tirata dalla Montedison 
avendone ricavato 432 mi¬ 
liardi che si appresterebbe 
ad investire nelle Assicura¬ 
zioni Generali. 

Anche De Benedetti opera 
allo stesso modo. La finan¬ 
ziarla di famiglia (Cofide, ex 
Fineo) controlla la Cir la 
. quale a sua volta è nella Oli¬ 
vetti, nella Bultoni, nella Sa¬ 
baudla assicurazioni (che sta 
nella Mondadori) e nella Pi¬ 
relli. Mentre la Cofide è il 
terreno privilegiato per 
stringere alleanze soprattut¬ 
to intemazionali con la Ban- 
que de Suez, con la Boston 
International, ecc. 

Lo stesso dicasi della Pi¬ 
relli finanziarla fusasi con la 
Caboto (quindi con 1 grandi 
banchieri inglesi Hambros) e 
agganciatasi alia Cir. 

E, insomma, un «capitali¬ 
smo globale» (finanza, pro¬ 
duzione, terziario, specula¬ 
zione) fortemente Intema¬ 
zionalizzato che emerge dal¬ 
la crisi dell’ultimo decennio, 
costituisce Indubbiamente 
una novità e una sfida al 
vecchio assetto. 

Stefano Cingolanì 


Gorbaciov 
e Reagan 


pezzeria di una sala del 
Cremlino ha fatto da sfondo 
ad un discorso In cui II leader 
sovietico ha ricordato il 
prezzo enorme pagato dal 
suoi concittadini per la guer¬ 
ra come prova della volontà 
di pace dell'Urss, dicendosi 
■convinto che anche negli 
Stati Uniti il popolo com¬ 
prende che le nostre due na¬ 
zioni non dovrebbero mal 
trovarsi di fronte alla guer¬ 
ra, ad uno scontro che sareb¬ 
be la più grande delle trage¬ 
die*. L’incontro di Ginevra 
— ha poi detto Gorbaciov — 


«dimostra che, come Ieaders 
e come uomini, il Presidente 
ed lo abbiamo potuto com¬ 
piere 1 primi passi verso il su¬ 
peramento della sfiducia*. 
Sul tema cruciale delle armi 
cosmiche, 11 leader sovietico 
—dopo aver sottolineato che 


la storia ha affidato una 
«enorme responsabilità* al 
due paesi — ha solo aggiun¬ 
to che «è una domanda che 
sorge dalla vita stessa l’esi¬ 
genza di ridurre gli arsenali 
nucleari e di mantenere Io 
spazio in condizioni pacifi¬ 


che». Della trattativa di Gi¬ 
nevra ha espresso prudenti 
«speranze* e non ha fatto 
cenno alle esplosioni nuclea¬ 
ri che Reagan non Intende 
sospendere. Cortesie recipro¬ 
che all'insegna del buon an¬ 
no. 

La sera di Capodanno 
Gorbaciov aveva ripristinato 
la tradizione del saluto tele¬ 
visivo ai concittadini (inter¬ 
rotta negli ultimi tre anni 
dalia serie del segretari ge¬ 
nerali ammalati. L’ultimo 
messaggio augurale fu quel¬ 
lo, letto dalla speaker tv, di 


Leonld Breznev del 1981) con 
un franco discorso In cui 
aveva esordito con la netta 
affermazione: noi tutti sap¬ 
piamo bene con quali diffi¬ 
coltà abbiamo dovuto con¬ 
frontarci in campo economi¬ 
co all’inizio di quest’anno 
(esplicito riferimento al ral¬ 
lentamento dell’anno cer- 
nenkiano). Un discorso 
asciutto, nello stile che or¬ 
mai va diventando caratteri¬ 
stico, In cui ha riproposto 1 
propri obiettivi e la «linea del 


plenum di aprile» con bui si 

{ >resentò al Paese. «Siamo so- 
o all’inizio», aveva poi ag¬ 
giunto, di un lungo lavoro in 
cui bisognerà «con coraggio 
liberarsi da tutto ciò che è 
sopravvissuto al suo tempo, 
dalle inerzie concettuali, dal¬ 
le abitudini e dagli schemi 
ben noti ma oggi non più uti- 
li*. e In cui dovrà valere il 
principio, «che vale già oggi. 
In cui noi chiamiamo i suc¬ 
cessi, successi, le carenze, ca¬ 
renze e gli errori, errori». 

Giufietto Chiesa 


L’auto 
di domani? 


certare che soltanto una mi¬ 
noranza della popolazione, 
appartenente per Io più ai ce¬ 
ti meno abbienti, prova un 
Interesse reale per le caratte¬ 
ristiche tecniche delle auto¬ 
mobili. E la risultanza fon¬ 
damentale dell’inchiesta è 
che l’automobile ha un altis¬ 
simo significato sociale e go¬ 
de del favore generale, In 
quanto rappresenta "un 
mezzo di espressione del ca¬ 
rattere, del temperamento e 
dell’idea che il proprietario e 

E uldatore si fa di se stesso". 

Tatto di acquisto scocca al¬ 
l'incontro della personalità 
della macchina con la perso¬ 
nalità dell'acquirente*. 

Ecco dunque perché l’au¬ 
tomobile è diventata quasi il 
«moloch», la divinità delle so¬ 
cietà industrializzate del¬ 
l'Occidente. Ecco perché l’in¬ 
dustria automobilistica ha 
potuto dominare così tanto e 
così a lungo nel disegnare le 
stesse mura e strade e piazze 
delle nostre città e gli stessi 
nostri modi di vita. Ed ecco 
infine perché l'auto resterà 
per tanti versi un fenomeno 
irreversibile, con 11 quale 
ogni regolatore della cosa 
pubblica (e del traffico) do¬ 
vrà ancora a lungo fare 1 
conti: almeno finché non si 
Inventerà un giocattolo 
ugualmente comodo, versa¬ 
tile, veloce, docile ai voleri 
Individuali e magari (è una 
sommessa Invocazione) me¬ 
no Ingombrante, rumoroso e 
puzzolente. 

• • • 

Dato che le cose stanno co¬ 
sì, i ovvio che l’industria 
dell’auto $1 stia attrezzando 
per coprire al meglio la do¬ 
manda futura, adeguandosi 
alle diverse esigenze di un 
mercato che per molti aspet¬ 
ti dovrebbe apparire ormai 
saturo e continuando a pun¬ 


tare le sue fortune su questa 
«gallina dalle uova d’oro* che 
ha finito per caratterizzare 
più e meglio di ogni altro 
simbolo le organizzazioni so¬ 
ciali di ima certa parte del 
mondo e 1 costumi di parec¬ 
chie centinaia di milioni di 
Individui 

Scrive l’economista e so¬ 
ciologo John Naisbltt, auto¬ 
re del libro «Megatrends* (già 
citato nel corso di questa in¬ 
chiesta); «n settore automo¬ 
bilistico è sulla buona strada 
per diventare il primo setto¬ 
re industriale globalizzato 
del pianeta. Per la fine degli 
anni Ottanta le trenta azien¬ 
de automobilistiche che si 
stanno attualmente facendo 
la guerra su scala intema¬ 
zionale, si ridurranno al 
massimo a 7 o 8 aziende, for¬ 
se soltanto la Volkswagen, la 
Nissan, la Toyota, la General 
Motors. L’internazionalizza¬ 
zione dell’industria automo¬ 
bilistica mondiale i Inevita¬ 
bile. Questo settore sta mar¬ 
ciando verso la produzione 
dell'«automoblle mondiale», 
che significa una linea di au¬ 
tomobili costruita utilizzan¬ 
do componenti prodotti e 
montati in tutto il mondo. 
La nuova automobile mon¬ 
diale della Ford, la “Escori”, 
è montata negli Usa, in Gran 
Bretagna e in Germania con 
componenti prodotti In Spa- 

S ia, Italia, Gran Bretagna, 
lappone e Brasile. Il nuovo 
modello “J” della Gm è mon¬ 
tato negli Usa, In Canada, In 
Australia, in Brasile e In Sud 


Africa... La Corea del Sud e 
Taiwan producono qualsiasi 
cosa, dai cavi per l’accensio¬ 
ne alle valvole, mentre il 
Brasile produce motori inte¬ 
ri per automobili e furgoni». 

Insomma, addio alle eco¬ 
nomie di scala, ai grandi sta¬ 
bilimenti, agli alti livelli oc¬ 
cupazionali e alle marche 
nazionali. Ci sarà un model¬ 
lo unico, di media cilindrata, 
e chi vorrà un’auto diversa 
dovrà pagarsela come un 
abito esclusivo di Balmain o 
di Christian Dior. 

Tutto questo spiega bene 

E rché la Fiat punti oggi con 
ito fervore alla unifi¬ 
cazione con la Gnu prima 
che sla troppo tardi. 

Al Centro studi sistemi di 
trasporto della Fiat, a Roma, 
incontro In due giorni diver¬ 
si, 11 professor Del Viscovo e 
l'ingegner Sclarrone. Si av¬ 
verte, In questi esperti della 
maggiore industria automo¬ 
bilistica Italiana, il clima 
nuovo che ormai regna an¬ 
che in questo monopolio. La 
Fiat si e resa conto aeU’erro- 
re commesso a suo tempo, 
quando impose al governi 
nazionali del centrismo e del 
centro-sinistra italiano una 
criminosa politica dei tra¬ 
sporti tutta indirizzata al 
privato, e spinse a costruire 
città senza trasporti pubblici 
e autostrade di spreco. Oggi 
l’Intasamento costante degli 
spazi urbani scoraggia la do¬ 
manda e io stesso monopolio 
privato italiano comincia a 
capire — almeno per quanto 


riguarda il trasporto di per¬ 
sone, che per le merci ci si 
ostina nella difesa miope del¬ 
la prevalenza assoluta della 
gomma (i maledetti Tir) sul 
ferro — che una buona rete 
portante di mezzi pubblici 
veloci, non ostacola ma aiu¬ 
ta e razionalizza la diffusio¬ 
ne e l’uso dell’auto. 

Realtà e prospettive del 
mercato della domanda e 
dell’offerta dell’auto, di qui 
al Duemila, sono state ben 
studiate in Fiat e ne esce un 
panorama molto significati¬ 
vo. Uno scenario, diciamo, 
che convince definitivamen¬ 
te di un fatto: non si può con¬ 
tare su un calo dell’uso del¬ 
l’automobile privata, su una 
inversione incisiva di ten¬ 
denza, almeno per 1 prossimi 
venti anni. E di questo dun¬ 
que bisogna sapere tenere 
conto. 

Nel 1984 il parco autovet¬ 
ture In Italia ha superato la 
soglia del 20 milioni di unità: 
ci sono cioè 350 autovetture 
ogni mille abitanti (in Euro¬ 
pa sono 250 In media). Circa 
il 70 per cento delle famiglie 
possiede almeno un’auto, il 
20 per cento ne ha più di una. 
La domanda di autovetture 
nuove, negli ultimi anni, ha 
oscillato fra 1,6 e 1,7 milioni 
mentre le sostituzioni richie¬ 
ste hanno raggiunto la quota 
del 75 per cento (dieci anni fa 
11 rapporto era inverso; il 75 
per cento era la quota della 
richiesta di auto nuove). 

La vita media delle auto¬ 
vetture è di 14 anni (superio¬ 
re a quella di altri paesi) e 
circa II30 percento delle au¬ 
to ha più di dieci anni di vita. 
L’età media del parco auto è 
di 63 anni. La domanda si va 
spostando verso il centro, 
cioè verso le medie cilindrate 
e ciò In considerazione degli 
unici significativi migliora- 


«Volevamo 

ucciderci» 


bene», ha raccontato Me¬ 
schini. 

Ha aspettato l’ultimo 
dell’anno per parlare alle 
donne del suo desiderio di 
farla finita tutti insieme. 
Non si sa se abbiano accet¬ 
tato tutte e due. L’anziana 
suocera, paralizzata su 
una sedia a rotelle da di¬ 
versi anni, non aveva 1 pol¬ 
si tagliati e solo l’autopsia 
p^ tra accertare se aveva 
Ingerito del medicinali. 


Potrebbe quindi e sse re la 
vittima Inconsapevole del 
tentativo di suicidio di pa¬ 
dre e figlia. 

Aurelio e Rita hanno 
aperto 1 fornelli del gas, in¬ 


goiato una gro ssa quantità 
di medicinali che l’uomo 
prendeva contro le depres¬ 
sioni e si sono distesi sul 
pavimento della camera 
da letta La giovane donna 


si è tagliata le vene dei due 
polsi, l’uomo solo quelle 
del braccio sinistra II gas 
ha probabilmente ucciso 
in pochi istanti Carmela 
Anzano, vecchia e malata. 
Non è riuscito Invece a av¬ 
velenare anche gli altri 
due. £ arrivato prima il fi¬ 
danzato di Rita, passato 
per festeggiare con loro 
l’ultimo dell’Anna 

Luciano Font* i 


menti portati all’automobile 
che sono quelli relativi al 
consumo specifico (la «127* 
di dieci anni fa consumava 11 
50 per cento in più della 
•Uno* attuale). 

La domanda di vetture 
diesel è salita fino al 26 per 
cento, e il parco di queste 
vetture è aumentato dell’83 
per cento. E diminuita la 
percorrenza media delle au¬ 
to: dai 13 mila e 700 km. an¬ 
nui degli anni Settanta, agli 
attuali 9.970. 

E vediamo le prospettive. 
Per la soglia «storica» del 
Duemila e previsto che II 
parco auto passerà dalle at¬ 
tuali 20,2 milioni di unità a 
25,5 milioni con un ritmo di 
crescita annuo di poco più 
dell’l p er cento (negli anni 
Sessanta, si badi, il ritmo di 
crescita era del 12-13 per 
cento annuo). Le* famiglie 
che possiedono almeno una 
autovettura diventeranno — 
come oggi negli Usa — T80 
per cento del totale, mentre 
quelle plurimotorizzate sa¬ 
ranno Il 30 per cento. L’età 
media del parco auto passe¬ 
rà dagli attuali 63 anni a 7,3 
anni. 

La domanda d’acquisto di 
auto nuove crescerà fino a 
13 milioni all’anno con una 
quota d’acquisto per Incre¬ 
mento del parco che scende¬ 
rà però dall’attuale 25 per 
cento al 13 per cento. Le auto 
diesel dovrebbero raggiun¬ 


gere 1116 per cento negli anni 
Novanta, che è 11 valore mas¬ 
simo ammissibile con l’at¬ 
tuale assetto del sistema di 
raffinazione (una quota 
maggiore squilibrerebbe tut¬ 
to il sistema di importazione 
di greggio). Le percorrenze 
medie si ridurranno ulte¬ 
riormente: dagli attuali 9.500 
km./anno agli 8.200 per le 
auto a benzina; dai 30 mila al 
21 mila per le auto dieseL 

Il risparmio sui consumi 
specifici (chilometri percorri 
con un litro) permetterà che 
a quegli Incrementi non cor¬ 
risponda un aumento delle 
importazioni di petrolio che 
dovrebbero restare intorno 
agli attuali 123 milioni di 
tonnellate. 

Questo dunque sarà 11 fu¬ 
turo. Niente auto elettrica, 
niente futuribili rivoluzioni 
tecnologiche. I nostri nipoti 
e bisnipoti riameranno sulle 
stesse nostre maledette mac¬ 
chinette. Dipende solo da noi 
se almeno riusciranno a cir¬ 
colare meglio in città più 
umane, piu organizzate, vi¬ 
vibili, respirabili, felici. 

UgoBaduql 

FINE- (Le precedenti punta¬ 
te detTinchiesta sono state 
pubblicale rispettivamente il 
15, U 19, U 21, U 24 e U 27 di¬ 
cembre) 
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